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FIRENZE. A.A.A.Messaggioinbotti-
glia per Umberto Eco. In considera-
zione dell’autorevolezza e dell’au-
dience di cui gode e dell’interesse
chehaperl’argomentodicuistiamo
trattando.C’èunbelfondolibrario-
più di 300 tra volumi e opuscoli,
pamphlet e trattatelli e una decina
di contenitori per archivio stipati di
manoscritti e ritagli di giornale -
che, nelle mani di un premuroso e
disponibile antiquario di Ravenna,
il signor Tonini, titolare della Libre-
ria Antiquaria,potrebbe finalmente
finire inscaffalipubblici. IlGabinet-
to Vieusseux si sta muovendo in
questa direzione e proprio in questi
giorni si susseguono discussioni per
capire quale fondazioneha incassa-
forte i soldi per acquistare quel fon-
do. La stessa Biblioteca nazionale di
Firenze potrebbe essere interessata
all’acquisto. E qui, una lancia spez-
zata da parte di Eco potrebbe accor-
ciare i tempi e sbloccare la situazio-
ne. Suvvia, stiamo poi parlando di
pochedecinedimilioni.

Roba unicanel suogenere,nondi
particolare valore economico, ma
certamente di grande interesse cul-
turale e scientifico. Si tratta del fon-
do di Giuseppe Amadei, medico e
antropologo mantovano (nacque a
Cavriana nel 1854) che ebbe vaste
frequentazioni a cavallo del secolo
scorsoconPaoloMantegazza,ilfon-
datore dell’antropologia in Italia e
con Cesare Lombroso, il celebre psi-
chiatra.

Morto a Brescia nel1919,Amadei
raccolse una gran quantità di mate-
riale di quelli che considerava «i
mattoidi scienziati». Così egli stesso
descriveva la sua ricerca sul «Bullet-
tino medico cremonese» alla fine
del 1889: «Ho raccolto, con lavoro
durato parecchi anni, con l’aiuto di
egregi amici e specialmente pel ge-
neroso e copioso contributo dell’ill.
prof.Lombroso,unacollezionepre-
ziosa e unica nel genere, di opere
stampate di mattoidi e paranoici,
che trattano di argomenti scientifi-
ci... filosofia e cosmologia, di teolo-
gia e questioni religiose, di scienze
politicheesociali,di scienzegiuridi-
che, di scienze mediche, di psicolo-
gia, psichiatria, educazione, di filo-
logia, di storia naturale, di fisica, di
astronomia, di fisica terrestre, di
agricoltura, di matematica, di mec-
canica... Io mi occupo di tutto que-
sto materiale, cercandovi un contri-
buto allo studio del delirio. L’argo-
mento del delirio considerato in se
stesso è molto trascurato e, secondo
me, a torto, poiché merita invece,
nel momento attuale dell’evoluzio-
ne della psichiatria la maggiore at-
tenzione...».

Approccio positivista, come si ve-
de, e certamente un po‘ datato, ma
proprioquistaforseilvaloredell’ac-
quisizione del fondo, perché dallo
studio di quelle opere potrebbe ve-
nire qualche dritta sui confini tra
scienzaefolliaecoitempichecorro-
no, fra santoni e scienziati incom-
presi, non sarebbe male rimettere
qualchepuntinosullei.

Che c’è in quel fondo? Scorriamo
la bibliografia, sommariamente
compilata da Berlinghiero Buonar-
rotiePaoloAlbani,autoridiquelDi-
zionario delle lingue immaginarie,
pubblicato da Zanichelli che ha
avuto uno straordinario quanto
imprevedibile successo.

E allora ecco, per esempio, un
saggio sul Linguaggio astronomico
delle macchie solari, scritto nel
1885 dal dottor Giuseppe Giraud

e pubblicato dallo Stabilimento
Unione Tipografica Editrice di
Torino, quello che di lì a poco
avrebbe preso il nome di Utet.
Oppure Sull’impor-
tanza scientifica del
processo di metallizza-
zione dei corpi organi-
ci, vergati da tal An-
gelo Motta, o ancora
I misteri svelati dell’i-
pnotismo. Guida prati-
ca per magnetizzare,
volume del 1886 e
Nuovo e vero vademe-
cum della elettromeo-
patia, scienza nuova
che cura il sangue e
l’organismo. Ma an-
che le Spiegazioni in-
torno alla nuova scien-
za moderna sul nuovo
mappamondo o il saggio dell’inge-
gner Contardo Perincioli sulla
Legge dei satelliti. Scoperta delle or-
bite di essi. Ci sono studi di «age-

rasia», ovvero sul prolungamento
indefinito della vita umana, di-
scettazioni sul genio di Nazareth
e la psichiatria moderna, trattati

sulla quadratura del
cerchio, la cubatura
della sfera e l’inven-
zione di due nuovi
compassi, ricostruzio-
ni della vita di David
Lazzaretti, indagini
«cosmomorfiche» sul
Divino Poema, tesi
sull’unicità delle ma-
lattie e «conseguente
loro guarigione», trat-
tati di verbonomia.

E qui ci fermiamo
per non rubare il me-
stiere a Berlinghiero
Buonarroti e Paolo Al-
bani che, con Paolo

della Bella, stanno preparando,
sempre per Zanichelli, un’Enciclo-
pedia delle scienze anomale e inesat-
te, dove, seguendo gli studi avvia-

ti da Raimond Queneau e dal suo
prolifico allievo Andre Blavier, si
tenterà di tracciare il panorama di
discipline, come dire, un po‘ biz-
zarre, ma - attenzione - del tutto
parallele agli interessi della scien-
za ufficiale.

Su questa strada Andre Blavier
ha pubblicato in Francia un sag-
gio intitolato Les fous littéraires (I
matti letterari), curiosamente
non tradotto in italiano, in cui si
dà conto di scrittori minori e non
che, un po‘ strampalati, si sono
cimentati con la cosmogonia e la
filosofia della natura, con la «mi-
to-etimo-logia», la quadratura del
cerchio, e altre mirabili questioni.
A questa schiera vengono ascritti
profeti, messianici, visionari, per-
seguitati e persecutori, salvatori,
medici e igienisti, inventori e
«bricoleurs», filantropi e sociolo-
gi, qualche romanziere e non po-
tevano mancare i poeti.

Nel loro Dizionario delle lingue

immaginarie, Buonarroti e Albani
definiscono i «pazzi letterari»
(detti anche «eterocliti»), autori
editi «le cui elucubrazioni, che
non rimandano a
dottrine anteriori e
che non hanno avu-
to eco alcuna, si al-
lontanano da tutte
quelle professate dal-
la società in cui vive,
presa nel suo insie-
me, e dai diversi
gruppi, benché mini-
mi, che la compon-
gono. Un pazzo let-
terario non ha né
maestri né discepo-
li». È grosso modo la
definizione che degli
eterocliti fa dare Ray-
mond Queneau nel
suo romanzo Figli del limo, pub-
blicato in Italia da Einaudi, attri-
buendola a un personaggio, Hen-
ry de Chambernac, preside a ripo-

so del liceo Mourmèche.
Autori bizzarri, insomma, un

po‘ svaporati si direbbe oggi, non
sempre tanto attendibili, le cui

scoperte sono affon-
date nell’oblio gene-
rale e talvolta in una
impietosa risata. Ma
val la pena, forse, che
gli studiosi possano
curiosare in quelle
pubblicazioni d’ar-
rembaggio. Per questo
è opportuno che la
raccolta di Giuseppe
Amadei resti compat-
ta, indivisa e in un
luogo accessibile al
pubblico. Chissà che
sfogliando in quelle
carte qualcuno non
trovi il genio incom-

preso e la miracolosa soluzione a
qualcuno dei nostri mali.

Daniele Pugliese

I trattati più folli nel fondo di un medico lombrosiano, conteso dagli archivi nazionali POLEMICHE

Sponsor sì,
ma dipende

da quale
GIANFRANCO BETTIN

F RANCO CORDELLI è
uno scrittore, e un intel-
lettuale, solido e raffinato

insieme. Non credo avrebbe
molta difficoltà a comprende-
re la sostanza del ragiona-
mento svolto dai firmatari
dell’appello contro l’attuale
sponsor della «giornata del li-
bro», cioè la Nestlè.

Il fatto è, come mi sembra
dedurre dal suo articolo sul
«Corriere della sera» dell’al-
tro giorno, che quel ragiona-
mento deve averlo ascoltato
un po’ distrattamente e, so-
prattutto, deve aver prestato
qualche rapida attenzione più
a qualche dichiarazione mia o
di altri che al discorso dei pro-
motori dell’appello, cioè un
gruppo consistente di associa-
zioni e movimenti di ispira-
zione laica e religiosa che agi-
scono nei paesi più poveri del
mondo.

La Nestlè, dicono costoro, si
comporta con tale disinvoltu-
ra e con tale spregiudicatezza
in quei paesi da provocare la
morte di un numero impres-
sionante di bambini ai quali
viene somministrato latte in
polvere senza le dovute pre-
cauzioni. Malgrado le proteste
e i richiami internazionali, fi-
nora la multinazionale degli
alimenti non ha ritenuto di
superare tali atteggiamenti.
Di qui la protesta, anche, ap-
punto, in occasione della
«giornata del libro» che la
Nestlè, col marchio Nescafè,
sponsorizza.

Non capisco perché Cordelli
ci ironizzi sopra e perché trovi
così strano che una serie di in-
tellettuali e di scrittori e un
gruppo di librai aderiscano al-
la protesta, pur condividendo
l’idea di sostenere i libri, di
promuoverne la vendita e, so-
prattutto, la lettura.

Non si tratta di pontificare
su quale sponsor vada bene e
quale no in astratto, ma di
stabilire se questo sponsor -
Nestlè - non provochi qualche
imbarazzo con i comporta-
menti concreti che esprime in
alcuni paesi del mondo. E se,
ponendogli direttamente la
questione, sia possibile modi-
ficare almeno parzialmente
tali comportamenti.

Con la Nike, a proposito di
lavoro minorile, è accaduto
qualcosa del genere. E se oggi
la grande multinazionale del-
lo sport annuncia l’introdu-
zione di serie misure di con-
trasto dello sfruttamento mi-
norile, lo si deve anche alla
campagna d’opinione che ha
preso le mosse dall’imminente
occasione dei Mondiali di cal-
cio in Francia e dalle sponso-
rizzazioni che la Nike assicu-
ra (tra l’altro, alla nazionale
italiana e, per i singoli, a Ro-
naldo, dimostratosi, almeno
lui, sensibile al problema).

Insomma, con il nostro ap-
pello non pretendevamo certo
di provocare «tempeste» o di
arrogarci chissà quale diritto
a moralizzare.

Semplicemente, volevamo e
vogliamo porre un problema
preciso: se è vero che migliaia
e migliaia di bambini muoio-
no atrocemente a causa di
comportamenti scorretti di
una multinazionale, è lecito
abbinare il nome di tale mul-
tinazionale a una campagna
a forte valenza educativa?

Ed è lecito richiedere una
qualche coerenza a chi pro-
muove tale campagna?

Tutto qui, solo una piccola
azione di protesta civile.
Niente di più, ma neanche
niente di meno.

Un momento di «Ritorno al futuro» di Robert Zemeckis

Un panorama
di discipline
bizzarre
ma che può
dirla lunga
su antichi
deliri
e nuovi
santoni

Gli spostatiGli spostati
della scienzadella scienza

PAMPHLET
etrattati
dei «mattoidi
scienziati»che
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aquelle
della ricerca
ufficiale

DAL«NUOVO
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ai«misteri
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Libri autografi, lettere, inediti, immagini catalogati in Internet dalla Biblioteca nazionale di Firenze

Galileo, un sito per i suoi (fragili) manoscritti
STEFANO MILIANI

C HE i testi scritti di pugno da
Galileo, scienziato assai rapi-
do nell’afferrare le prospetti-

ve dell’universo, finiscano nelgran-
de mare di Internet non è poi così
sorprendente. Sorprende magari,
ed è uno degli innumerevoli segni
del nostro tempo, che manoscritti
finora inediti dello scienziato si po-
tranno consultare in un sito, quello
della Biblioteca nazionale di Firen-
ze, ancor prima che in un volume a
stampa. Non inun futuro prossimo,
ma inquestigiorni,nonappenailsi-
to sarà completato. Lo dicono così,
tra le righe, alla biblioteca fiorenti-
na annunciando il loro «Galileo di-
gitale».Chesignifica immetterenel

computer il fondo galileiano della
Nazionale con catalogazione e tra-
scrizione dei testi, di libri autografi,
lettere, annotazioni, immagini
(non ad alta risoluzione perché vo-
glionotutelare ilcopyrighteperché
ci vorrebbe troppo tempo a scari-
carle). Pagine autografe e disegni
saranno a disposizione in rete in
modo da non toccare quei fogli
soggetti all’usura del tempo e al
contattodeipolpastrelli. Infatti,an-
che se li sfogliano accortissimi stu-
diosi, sono fragili fragili e allora la
Nazionale punta molto sui catalo-
ghi e sui testi digitalizzati volendo
cogliere i due classici piccioni con
una fava: i manoscritti si conserva-

no e diventano più disponibili alle
curiositàdelmondo.

Più che un progetto isolato il
«Galileo digitale» è un prototipo
creato con l’unione di più forze: l’I-
stituto e museo di storia della scien-
za, con il suodirettorePaoloGalluz-
zi primo ideatore del programma,
insieme al Max Planck Institut. È un
prototipo destinato ad essereadot-
tato per altri fondi storici, anche di
cultura umanistica. Il costo com-
plessivo - circa un miliardo, di cui
due terzi per infastrutture come gli
impiantidi ingegneristica,cavielet-
trici e installazioni - è stato coperto
in gran parte dal ministero per i be-
ni culturali. Per ora i documenti tra-

scritti rappresentano ilcampionedi
una grande messe: con altri 600-
700milioni lacatalogazioneelatra-
scrizione saranno completati. Soldi
permettendo, la Nazionale medita
di sfruttare il prototipo anche per il
resto del suo sterminato patrimo-
niodimanoscritti:unmilioneincar-
te sciolte e 24.000 manoscritti rile-
gati.

Gianna Megli, che si è occupata
della parte tecnologica, vede rosa: i
testi cercati non solo si potranno
trovare tramitepiù chiavidi ricerca,
dall’incipitall’autoreperdirnequal-
cuna,masipotrannoconsultarepiù
facilmente che non consumandosi
gli occhi davanti ai microfilm in bi-

blioteca. E l’offerta di materiale è
appetitosa: la Nazionale ha 340
manoscrittigalileianie inglobatesti
dei suoi discepoli come Evangelista
Torricelli,BenedettoCastelli, scam-
bi epistolari conscienziati qualiNic-
colò Stenone (e le lettere del fondo
sono migliaia), i diari dell’Accade-
miadelCimento, edizionia stampa
d’epoca. A ovvia chiusura occorre
l’indirizzo: è www.bncf.firen-
ze.sbn.it , cliccando poi su «on pa-
ge», alla voce progetti e di qui alla
voce «galileo». Dove troverete, al-
menoperora,unsaggiodelpensie-
ro galileiano, scienziato che com’è
naturale ben si abbina alla tecnolo-
gia.
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Legge da applicare entro il 2000. Ciampi: abbassare l’orario, obiettivo europeo

La Francia è entrata
nell’era delle 35 ore
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16.50E Bertinotti attacca: da noi siamo in ritardo

È fatta, la lunga maratona parlamentare delle 35 ore è finita
ieri pomeriggio all’Assemblea nazionale francese. Dal1
gennaiodel 2000, 35ore per le impresecon più di 20dipen-
denti. Per quelle con menodi 20 dipendenti la datadi par-
tenza sarà il 1 gennaio 2002. Per approvare la leggeci sono
volute 75 ore di dibattito tra i deputatie 12 tra i senatori.
Dalla Francia«ci viene una richiestaa farealtrettanto e a fa-
re presto»,ha commentato Fausto Bertinotti, aggiungendo:
«Bisogna dilatare l’areadei paesi che, riducendo l’orario di
lavoro, si mettono sulla strada di combattere la disoccupa-
zione.Qualunque ritardo, adesso, sarebbe ingiustificatoe
molto colpevole. La maggioranza di centrosinistra inItalia
è di fronte ad una nuova sollecitazione, che mette in luce,
tuttavia, il suo ritardo di fronte ad altre esperienze».

Non c’èdiscordanza tra il disegno di leggeall’esame del Par-
lamento sulla riduzionedell’orario di lavoro a35 oresetti-
manali e le indicazioni della Commissione europea in ma-
teriadi organizzazione del lavoro. Lo haribadito a Bruxel-
les ilministro del Tesoro, Carlo AzeglioCiampi. «Nel dise-
gno di legge -ha detto Ciampi - c’è l’indicazionedell’obiet-
tivo di ridurre l’orario, cheè condiviso in tutta Europa. Ma
c’è anche l’indicazione che questoobiettivo va perseguito
attraverso ilnegoziato fra le parti sociali». «La Commissio-
ne - ha proseguito Ciampi - haespresso l’auspicio diuna ri-
duzione dell’orario, rispettando però i criteri di economici-
tà», per far sì che la riduzione avvenga«in unquadro di ri-
spetto generale dei costi».
La legge sulla riduzionedell’orario di lavoro appenaappro-

vata in Francia non convinceCgil,Cisl eUil che chiedono al
governo unprovvedimento «di sostegno alla contrattazio-
ne» che non mortifichi il buon livellodi relazioni industria-
lidel nostro Paese. I sindacatiaffermano l’importanza della
riduzione di orario come obiettivo ma contestano il meto-
do«generalista» previsto dal testo francese e dal ddl presen-
tato dal governo amarzo.Il vicepresidente della Confindu-
striaCarloCallieri teme che«qualcuno»possa imporre «pe-
daggi come quelli di Ghino di Tacco a Radicofani» e ribadi-
sce che si tratta di una misura«inaccettabile». «Nonha sen-
so - haaffermato -che lariduzione dell’orariodi lavoro sia
un obbligo con provvedimenti uniformiche ricadono sulle
imprese e sugli stessi sindacati i quali avrannola responsa-
bilità di queste misure attraverso lacontrattazione». Manifestazione per il lavoro a Parigi

DALL’INVIATO

PARIGI. Il mondo produttivo francese non
ha aspettato la conclusione dell’iter parla-
mentare per varare accordi sulla riduzione
del tempo di lavoro. La brusca mossa di Lio-
nel Jospin e Martine Aubry ha avuto, secon-
doiprimirilevamenti, ilmeritodigettareun
sasso nello stagno. Le relazioni sociali in
Francianongodonobuonasalute.Unlivello
di sindacalizzazione tra i più bassi d’Europa,
un padronato la cui confederazione è poco
rappresentativa, un salarialismo diffuso e
atomizzato nel paese. Le 35 ore sono state
spesso l’occasione per riannodare, attorno
ad un tavolo, un dialogo altrimenti stanco e
devitalizzato, se non inesistente. Un’ampia
inchiesta di «Libération» segnalava ieri nu-
merosi episodi di segno concordante. Per
esempio la direzione del gruppo multisetto-
riale Bolloré - diecimila dipendenti tra tra-
sporti, tabacco ed energia - hagià manifesta-
tol’intenzionediapplicarelaleggeprimadel
tempo «a condizione che non si penalizzi

l’impresa». Tutti i direttori
di divisione del gruppo so-
nostati incaricatidimette-
re in piedi, entro l’estate,
dei«gruppidi lavoromisto
con sindacati e dipenden-
ti».Dice ildirettoredelper-
sonale: «Può essere l’occa-
sione di riorganizzare e
modernizzareillavoro».

Altri grandi gruppi lavo-
rano nella stessa direzione

ma con maggior discrezione. Stanno attenti
soprattutto ai primi accordi che potrebbero
essere firmati già in giugno: sanno che servi-
ranno da esempio-pilota per tutti i settori e
anchesulpianoterritoriale-regionale.Èilca-
so dellaElyo-OceandiBordeaux, filialedella
mastodontica Lyonnaise des Eaux. Si sa che
il negoziato è in corso e che è serrato, ma le
parti in causa si guardano bene dal far trape-
larequalcosa.Quell’accordoserviràdacano-
vaccio per tutto il gruppo, decine di migliaia
di salariati. Più svelte sono andate le cose in
seno al gruppo Vivendi (ex Compagnie Gé-
nérale des Eaux), dov’è stato firmato un ac-
cordocheconcerne13700dipendentisparsi
in44societàdiverse.Le35oresarannoappli-
cate già da quest’anno. L’accordo non con-
sentirà una grande politica di assunzioni:
non più di un centinaio di nuovi occupati
nel ‘98. Consentirà invece il rimpiazzo di
tutti ipensionamenti finoal31dicembredel
’99,valeadireda600a750nuoverecluteper
i prossimi due anni. Le camere sindacali se-
gnalano di esser sollecitate sempre più spes-

so per consigli e simulazioni della riorganiz-
zazione del lavoro. Si trovano soluzioni
adattateallesituazioni:7oreemezzadilavo-
roalgiornoinvecedi8equindicigiornidife-
rie in più, settimane di quattro giorni, turni
notturni.C’èunadosemassicciadi flessibili-
tàchepassaconla legge.Èquestocheseduce
molti padroni e padroncini, oltre agli incen-
tivichericevonodalloStato.

Passate le prime settimane di passionale
dibattito, le35 ore paiono ritrovare il loroal-
veonaturale:unamodernizzazionedellavo-
ro, dove flessibilità e riduzione dell’orario
devono convivere, più che una fonte di oc-
cupazione massiccia.Le stesseprevisionidel
governo non sono entusiastiche: si parla uf-
ficiosamente di 200-300mila nuovi posti di
lavoro in cinque anni grazie alla legge. Nes-
sunodubitapiùcheilverosostegnoall’occu-
pazione debba venire dalla crescita. Sarà for-
sequestalafortunadiJospin:laconcomitan-
zadiunbuonperiodoperidatimacroecono-
mici e l’entrata in vigore della sua legge che
potrà vantare meriti non tutti suoi. Il presi-
dente degli industriali, Ernest-Antoine Sel-
lière, getta acqua sul fuoco dell’ottimismo.
Dice, riferendosi alle imprese che già prepa-
rano o firmano accordi: «Questi accordi ri-
guarderannoforse il10-15percentodeisala-
riati e saranno presentati comeun immenso
successo dai poteri pubblici». Adesso è solo
scettico, ilpatròndeipadroni,maerasoloie-
ri che sulle 35 ore diceva di voler mandare a
casaLionelJospin.

Gianni Marsili

Allettati da flessibilità e incentivi

Molti «patron»
hanno già adottato
la riduzione

Cesare Romiti
«Ma in Spagna
riducono le tasse»

Altro che 35 ore. È la politica
di forte riduzione delle
imposte che sta
permettendo alla Spagna di
creare nuovi posti di lavoro.
Parola del presidente della
Fiat, Cesare Romiti. «Il 60%
dei nuovi posti di lavoro
creati nel ‘97 in Europa - ha
sottolineato Romiti, che
lunedì aveva incontrato a
Madrid il capo del governo
Josè Maria Aznar - è
localizzato in Spagna». «La
Spagna - ha aggiunto - ha
un’incidenza fiscale
inferiore di una decina di
punti rispetto all’Italia, circa
il 36% contro il 44%. Romiti
ha poi aggiunto:
«Nell’ultimo trimestre del
’97 la crescita del Pil, in
Spagna, è stata del 3,7%,
mentre nei primi tre mesi di
quest’anno l’incremento è
stato del 4%».

Il segretario Cisl chiede che il sindacato si faccia sentire. «E il lavoro nero non emergerà»

«Su lavoro non ci siamo»
D’Antoni: dal governo sinora solo parole e buone intenzioni

Via libera al decreto che prevede incentivi

Sindacati e Assointerim
Arriva il contratto
per il lavoro in affitto

L’INTERVISTA

ROMA. Domani governo e sinda-
cati tornano a parlarsi su Mezzo-
giorno e occupazione. Il governo
ha pronte le «linee guida», che
però non entusiasmano il segreta-
rio della Cisl, Sergio D’Antoni.
«Solo buone intenzioni»...
Le anticipazioni sul piano del go-
vernol’hannodelusa?

«Sì, mi aspettavo il passaggio a
una fase operativa. E invece vedo
segnali insoddisfacenti. Polemi-
che tra Costa e Ciampi, rinvio per
l’Agenzia, lentezze su patti territo-
riali e contratti d’area, nessuna
apertura di cantieri o sblocchi di
opere. Siamo ancora alle buone
intenzioni».

All’ incontro segreta-
ri confederali-gover-
no sono seguiti vari
colloqui tecnici.
Quali sono le possibi-
linovità?

«Le novità sono,
ahimé, non positive.
La prima è che non
c’è una lira sulla for-
mazione professiona-
le. L’altra novità non
positiva sono i pro-
grammi delle aziende
a rete, ovvero Enel,
Telecom, Ferro-
vie...Gli incontri tec-

nici sono stati insoddisfacenti. Si
doveva discutere di quali investi-
menti erano in programma tra il
‘98-’99. Quali ricadute avrebbero
avuto sull’occupazione, in tutta
Italia e nel Mezzogiorno in parti-
colare. E invece non abbiamo al-
cun quadro. Sono arrivate poche
e incerte cose. Senza prospettive».
Il ministro Treu invita all’ottimi-
smo e dice che domani il governo
si presenterà ai sindacati iniziati-
ve e strumenti per l’occupazione
alSuddeltuttonuovi.

«Sarei il primo ad essere con-
tento. Ma a giudicare dagli incon-
tri tecnici e dalle indiscrezioni

che sono circolate, novità non se
ne vedono. Comunque noi i con-
fronti li facciamo per risolvere i
problemi, non per fare discussio-
ni accademiche».
Qualche mese fa il sindacato era
sul piede di guerra. Si passi ai fatti
sull’occupazione o sarà sciopero
generale, si sentiva dire. Nel frat-
tempo c’è stato lo sciopero gene-
rale in Campania, quello a Geno-
va.Eora?Sel’insoddisfazionedel-
lavigiliaresteràtaledomani?

«Io non minaccio niente. Dico
soltanto che qui abbiamo una se-
rie di buone intenzioni alla quale
poi non corrisponde granché. An-

che gli ultimi dati sull’occupazio-
ne non attenuano la nostra preoc-
cupazione. I riscontri positivi si
hanno nelle aree forti, le aree de-
boli continuano a regredire. An-
che le previsioni, l’Euro conqui-
stato, la stabilità, lo sviluppo pos-
sibile, tutto questo se non viene
corretto sul versante della politica
economica, rischia di allungare le
distanze tra le due Italie. Se guar-
diamo all’insieme io dico che la
nostra mobilitazione deve essere
alta, la nostra pressione deve farsi
sentire. Forme e modi apparten-
gono a una valutazione di tutti».
Polemica Costa e Ciampi (soldi
che non arrivano, progetti che

noncisono).Conchisischiera?
«Da quello che si vede dico che

sicuramente la stretta c’è stata. E
qualche fondamento nel dire le
cose che dice Costa ce l’ha. Però
dico che questo è un dibattito
stranissimo. Uno se lo può aspet-
tare tra maggioranza e opposizio-
ne, non tra due ministri. Noi vo-

gliamo parlare con un governo,
non con l’uno o l’altro. Ci dicano
quali sono i progetti, quali sono
le opere cantierabili e ci mettano
accanto i soldi necessari».
Torniamo alle indiscrezioni sulle
«linee» che ilgoverno vi mostrerà
domani. 40 tra patti territoriali e

contratti d’area saranno pronti
entrol’anno.

«Un giorno sono 25, poi 30, poi
40. Abbiamo questi strumenti?
Allora facciamoli funzionare inve-
ce di dare i numeri».
L’altra indiscrezione riguarda il
lavoronero.Peraiutarel’emersio-
ne si parla commissioni che trat-
teranno caso per caso e di bonus
fiscale e contributivo per il pre-
gressocheleaziendechescelgono
la legalità riceveranno a emersio-
neavvenuta.

«Questo significa che non
emergerà nessuno. Se io ho il ti-
more che solo alla fine avrò il bo-
nus, lascio perdere. Bisogna met-
tere in pista insieme una seria re-
pressione del fenomeno e agevo-
lazioni per chi sceglie la legalità».
L’Agenzia per il Sud è rimandata.
Il governo vuole il vostro consen-
so. Il progetto parla di una hol-
ding con due società operative e
difondiattivatidalCipe...

«Ho già qualche obiezione. Ne
faccio una sola e poi aspetto di ve-
dere domani. Non capisco questa
idea di mettere in una delle due
società l’Imprenditoria giovanile.
E poi questa storia dei soldi al Ci-
pe. Significa che ci vogliono leggi,
tempi biblici. Noi abbiamo biso-
gno di decreti che partono la mat-
tina e arrivano la sera. Non leggi,
regolamenti, riassetti.... Blocchia-
mo anche l’imprenditoria giova-
nile»?
Non ne parlerete domani, ma le
35 ore che fine hanno fatto? La
Franciaierihaapprovatodefiniti-
vamentelalegge.

«Fare paragoni con la Francia è
sbagliato. Lì la legge serve a far
trattare le parti che normalmente
non si parlano. In Italia bisogna
fare una legge che non porti al-
l’effetto contrario, ovvero al fatto
che le parti smettano di parlarsi».

Fernanda Alvaro
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MILANO. Ultimi faccia a faccia tra
Cgil, Cisl e Uil e Assointerim, l’asso-
ciazione che riunisce gli «imprendi-
tori» dell’interinale, per dare ai lavo-
ratori «in affitto» (finora sono in 60-
70mila ad aver preso contatto con le
venti agenzie operanti in Italia) il lo-
rocontrattonazionaledilavoro.

Il testo in fasedidefinizione - la fir-
ma dovrebbe arrivare nei prossimi
giorni-avràcomepuntoqualificante
la formazione professionale. Per per-
sone destinate a cambiare con gran-
de frequenza mansioni e posto di la-
voro ea cui si chiede diesseresempre
all’altezzadelcompito,unfattorede-
cisivo. Le parti hanno concordato di
destinareaquestoobiettivoiproven-
ti di un fondo alimentato dal cinque
per cento del monte salari erogato
dallesingolesocietàedicostituirenel
contempo, per la loro gestione, a li-
vello territoriale (per ora su scala re-
gionale) degli enti bilaterali. Enti
che, oltre ad approvare i progetti in
materia formazione, avranno anche
altri compiti. Dagli interventi di so-
stegno al reddito dei lavoratori tem-
poranei, aquellidi carattereassisten-
zialeincasodimalattiedilungadura-
ta fino alla composizione delle con-
troversiedilavoro.

Ma come sarà regolato il rapporto
dilavorodegli interinali?Ecomesarà
determinata la loro retribuzione? Il
legame,vaprecisato subito,nasce tra
il lavoratore e l’agenzia. Normal-
mente il lavoratore viene retribuito
solo quando si trova in missione
pressoun’azienda, conunsalariopa-
ri a quello percepito dai dipendenti
dell’azienda stessa, inquadrati nel
medesimo livello. Se invece tra lavo-
ratore ed agenzia si instaura un rap-
portodiesclusiva, ilcontrattostabili-
sceunasortadi indennitàdidisponi-
bilità che viene erogata al lavoratore
nelperiodo incui resta inattesadias-

segnazione. L’indennità, che sarà fis-
sata con provvedimentodelministe-
ro del Lavoro, dovrebbe aggirarsi tra
le500ele600milalirealmese.

Per quel che riguarda la durata, il
contratto nazionale di lavoro preve-
de la possibilità di prorogare la mis-
sionepressolastessaimpresapernon
più di quattro volte - anche con inca-
richi di natura diversa - e purché non
si superi il tetto massimo di 24 mesi.
La ratio è evidente. Impedire un
uso distorto dell’istituto, nato per
far fronte a sostituzioni e a picchi
produttivi non prevedibili, e stabi-
lire al tempo stesso una disciplina
differente rispetto al contratto a
tempo determinato. Non ancora
definita, invece, la regolamenta-
zione della prova. La soluzione più
naturale sembra essere quella lega-
ta alla fissazione di un periodo di
tre giorni per ogni missione. Ma il
sindacato sta lavorando perché,
dopo un anno di rapporto lavora-
tore-agenzia, il periodo di prova
venga superato.

Ieri intanto il ministro del Lavo-
ro, Tiziano Treu, ha dato il via li-
bera al decreto che prevede incen-
tivi (18 milioni pro capite erogati
dall’Inps) alle aziende e agli enti
pubblici che decidono di assumere
persone impegnate nei lavori so-
cialmente utili, gli Lsu. Per «svuo-
tare» questo istituto - 160mila per-
sone che lavorano a tempo parzia-
le per 800mila lire al mese - da più
parti accusato di generare assisten-
zialismo, il decreto prevede anche
contributi statali per chi è ormai
vicino alla pensione e per chi deci-
de di mettersi in proprio avviando
nuove attività imprenditoriali. Il
decreto è in attesa del visto del mi-
nistro del Tesoro.

Angelo Faccinetto

Treu ottimista?
Gli incontri
«tecnici»
non sono
andati bene
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Il vicepremier iracheno a Roma ha incontrato il Papa e il ministro Dini. Oggi sarà da Prodi

Aziz: «Ora gli Usa
levino l’embargo»
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L’inviato di Saddam: non ci servono elemosine
ROMA. L’immancabile «Avana» fu-
ma appoggiato sulposacenere. Tarek
Aziz prende posto sul divano som-
mersodagiornali italianieamericani
e libridonati dai leaderchehaincon-
tratoinquestigiorniromani.

Dalla finestradella«suite»dell’Ho-
tel Excelsior, curiosamente, si può
guardare all’interno di giardini del-
l’ambasciata americana che dista
unadecinadimetri.
LeihaincontratooggiilPontefice
cui ha consegnato un messaggio
del presidente Saddam Hussein.
Checosalehadetto ilPapaequali
sonostatelevostrerichieste?

Ho supplicato il Papa ad occuparsi
delle sofferenze della popolazione
irachena. Gli ripetuto che è necessa-
rio togliere al più presto le sanzioni
dietro le quali c’è sempre la volontà
degli americani. E le ragioni per le
quali si oppongono alla fine dell’em-
bargo non hanno nulla a che vedere
con il rispetto delle risoluzioni delle
NazioniUnite.

Gli StatiUniticontinuanoinvecea
perseguireunapoliticaaggressivanei
nostri confronti. Anche in Irak vi so-
no esponenti della chiesa cattolica
che si oppongono all’embargo e an-
che negli Stati Uniti c’è chi ha levato

la sua voce. Noi auspichiamo, ed è
questo che ho detto al Pontefice, che
il Vaticano rafforzi il suo impegno
pergiungereallafinedell’embargo.
Lei ha avuto un colloquio con il
ministro degli Esteri italiano
Lamberto Dini. L’Italia si è impe-
gnataadaumentaregliaiutiuma-
nitari all’Irak. Quali sono stati gli
impegni presi e che cosa vi aspet-
taredalnostropaese?

Innanzitutto noi abbiamo spiega-
to il nostro punto di vista al governo
italiano ed è quello che ripeteremo
domani (oggi ndr) al presidente del
consiglio Romano Prodi. Noi abbia-
mo ribadito nel corso del colloquio
con il ministro Dini che l’Irak ha già
accettato tutte le indicazioni conte-
nute nelle risoluzioni delle Nazioni
Unite. Il problema è che la commis-
sione speciale delle Nazioni Unite è
dominata dagli americani e dai bri-
tannicieciò losièvistoconchiarezza
in occasione dell’ultima crisi. A no-
stro avviso non esistono ragioni per
non mettere in pratica quanto recita
il paragrafo 22 della risoluzione 697
cheprevede la finedell’embargoeco-
nomico che colpisce il nostro paese.
Noi siamo convinti che le sanzioni
non solo provocano sofferenze alla

popolazione, ma danneggiano an-
che l’Italia e molti altri paesi perché
importanti relazionieconomicheso-
nostatecongelate,conidannichene
conseguono.

Gli americani e solo loro ci hanno
guadagnato. Gli europei debbono
muoversi e agire con chiarezza per
porre fine all’embargo. Ciò risponde
ad un’esigenza morale e legale, ma
coincide anche con gli interessi na-
zionali di questi paesi. Questo è
quanto ho detto a Parigi, ho ripetuto
aRomaemiapprestoadirenellealtre
capitalichevisiterò.
Ma il ministro Dini ha parlato so-
prattutto di un aiuto umanita-
rio...

Sì, sì è vero e noi accogliamo favo-
revolmente qualsiasi tipo di aiuto
checivieneofferto,maoccorreanda-
reall’originedeiproblemi.L’Irakpuò
risolvere i propri, non è un paese po-
vero,maèstatoresopoverodallesan-
zioni e quando queste verranno fi-
nalmente tolte noi iracheni non
avremmo più bisogno di nessun aiu-
to umanitario. Ci sono altri paesi nel
mondo che hanno molto più biso-
gno di noi, la Somalia e il Ruanda ad
esempio.
L’Irak accetta la risoluzione «oil

forfood»(petrolioincambiodici-
bo, allo scopo di permettere l’ac-
quisto di generi di prima necessi-
tà, ndr) e in che misura ne acco-
glieiprincipi?

Si, certo noi l’accettiamo, ma que-
stononbastaperrisolvereiproblemi.
Unagranpartedellasommachederi-
va dalla vendita di petrolio non fini-
scenelletaschedegli irachenieibiso-
gni restano senza risposta. Fino ad
ora, e dopo diciotto mesi dall’avvio
dell’accordo, gli iracheni non vedo-
no alcun effetto positivo, la loro vita
nonècambiata.
Tutti vogliono però il vostro pe-
trolio, i russi, i francesi,moltialtri
eanchegliitaliani.Achilovende-
rete?

Noi siamo un paese leader tra gli
esportatori di petrolio e abbiamo
molte richieste e clienti; molti com-
prano, i russi, i francesi, e anche gli
italiani.
Il presidente Clinton ha deciso di
rinunciare alle sanzioni contro le
imprese europee che commercia-
no con Iran, Libia e Cuba. Come
giudicaquestadecisione?

Si tratta di un fatto positivo, di un
riconoscimento di fatto perché le
sanzioni che erano in vigore prima

erano illogiche edavevano incontra-
to la netta opposizione degli europei
e di molti paesi nel mondo. Questa
decisioneconfermaancoraunavolta
il fallimento della politica dell’em-
bargo che provoca sofferenze e inve-
lenisce le relazioni tra gli stati senza
provocare alcuna conseguenza posi-
tiva. Ciò ci conforta nella speranza
che si accorgano che la politica delle
sanzionicontrol’Irakèunerrore.
Correvoce, traidiplomaticieuro-
pei, che l’Irak abbia già avviato
contatti diretti con gli Stati Uniti.
Conferma?

Noi auspichiamo che ci siano dei
contatti,nonnascondiamoildeside-
rio di aprire un dialogo con gli Stati
Uniti, ciòdeveavveniresullabasedel
reciproco rispetto, della reciproca
comprensione. E occorre che la no-
stra indipendenza sia rispettata. Ma
non è questo che vogliono i dirigenti
degliStatiUniti.
Leihaincontratoesponentidigo-
verno e dirigenti politici italiani.
QualcunoverràinIrak?Èstatoin-
vitato?

Non se ne è parlato, ma gli italiani
sonosempreibenvenutiaBaghdad.

Toni Fontana Il primo ministro iracheno Tarek Aziz P.Cocco/Reuters
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PARIGI. Stemperaappena un po’ i toni in
serata, manonevita di sottolineare che seè
unpasso avanti, moltaaltra stradadeve es-
sere ancora fatta. Parigi haespresso ieri le
sue riserve sull’accordo di principiorag-
giunto lunedì scorso tra StatiUniti e Unio-
ne europea sulla derogaalle sanzioni ameri-
canecontro le imprese chefanno affari con
Cuba, Libia e Iran. «La Francia prendeatto
dell’annuncio degli StatiUniti dinonsan-
zionare la Total in deroga alla legislazione
americana invigore.È un elementopositi-
vo», sostiene il ministerodegli esteridi Pari-
gi, che però aggiunge in uncomunicato:
«ma si trattadi una decisione internaagli
Stati Uniti. LaFranciae la Ue, ricorda il co-
municato,hanno sempreconsiderato che
«le leggi americanenon possono avere ef-
fetti sulle imprese di Stati terzi, conforme-
mente al diritto internazionale». «La Fran-
ciaè determinata a far rispettare ildiritto
internazionale»,aggiunge il testo. La di-
chiarazione di Parigi ricordaanche che du-
rante il summit di lunedì scorso gli europei
abbianofatto notare il loro «rifiutodi tutte
le legislazioni unilaterali con valenza extra-
territoriale o retroattiva»: laFrancia, affer-
ma il ministerodegli esteri, intende mante-

nere alta la guardia per fare inmodoche l’applicazionedegli accor-
di raggiunti resti coerente con questi principi.La posizionecatego-
rica espressa in mattinata dal Quai d’Orsay è stataappena corretta
in serata dalministro delle finanzeDominique Strauss-Kahn, che
haammorbidito i toni lasciando di fatto inalterata la sostanza. «Ho
letto checi sarebbero enormiriserve francesi sull’accordo tra Unio-
ne Europea eStati Uniti sulle sanzioni previstedalle leggi america-
neHelms-Burton e D’Amato. Nonè così. Siamo soddisfatti perché
gli Usa non sanzioneranno laTotal per gli investimenti in Iran, ma
vogliamo sottolineareche la decisione di non applicare le sanzioni
èun atto unilaterale degli Stati Uniti e ciò non cambia la nostra po-
sizione, perché la Francia non accetta leggiextra-territoriali». Le ri-
serve non saranno enormi, ma per Parigi resta del tutto inalterata la
questione di principio.
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MIAMI.Jimmy Carter la definì «la più
stupida legge mai approvata negli
Usa». E, nel tempo, molti altri si son
premurati d’arricchire l’aggettivazione
non troppo lusinghiera che, da sem-
pre, accompagna la legge Helm-Bur-
ton. Alcuni l’hanno chiamata «arro-
gante», altri l’hanno più anodinamen-
te qualificata come «inapplicabile e
pericolosa». Ma forse proprio la stupi-
dità resta la più evidente tra le svariate
virtù d’un provvedimento che Bill
Clinton ha prima approvato con una
solennità degna di miglior causa e,
quindi, goffamente cercato di contene-
re nei suoi piu catastrofici effetti.
Pochi dubitano che, nell’aprile del ‘96,
Clinton abbia agito al solo scopo di
salvaguardare (con le presidenziali alle
porte) il voto dei cubani di Miami. Ed
è a nome di questi stessi cubani che,
ancor ieri, alcuni deputati della Flori-
da hanno annunciato «lotta dura» in
difesa della «integrità» dell’embargo.
Queste voci potrebbero, domani, pre-
valere nel Congresso. Gli esuli cubani
di Miami, infatti, sono fieramente av-
versi a queste misure che sembrano lo-
ro un ammorbidimento dell’atteggia-

mento degli Usa verso Fidel. Ma resta il fatto che, oltre i gio-
chi della politica, la Helms-Burton ha in questi anni incon-
trato un generale ripudio. L’hanno infatti condannata sen-
z’appello il dissenso interno cubano, la Chiesa, tutti i paesi
del mondo (vedi ultima assemblea dell’Onu) con la sola ec-
cezione d’Israele ed Uzbekistan, la Camera di Commercio
Usa e, persino, molte delle grandi corporations americane.
Illustre esempio: la Coca Cola che, pure, era fino a poco
tempo fa diretta da Roberto Goizueta, un esiliato cubano.
Da L’Avana non giungono reazioni perché la notizia della
fine delle sanzioni per le imprese europee che investono a
Cuba non ha avuto diffusione. Sul «Gramna», organo di
stampa cubano, non c’era neanche una riga sulla fine delle
sanzioni.
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TEHERAN. Il governo diTeheran ha accolto
con soddisfazione l’accordoUsa-Ue che eviterà
le sanzioni alle compagnie europee attive in
Iran, in particolareal consorzio petrolifero gui-
datodallaTotal, che nel settembre scorso fir-
mòun contratto da tre miliardi di dollari per
ungiacimentodi gas. In uncomunicato la mis-
sione iraniana all’Onu ha rilevato comele san-
zioni statunitensi fossero state duramente cri-
ticate da molti paesi. «L’amministrazione Usa
ha rinunciato alle misure punitive in virtù del-
la realtà delle relazioni internazionali e del
sempre maggior ruolo della Repubblica islami-
ca dell’Iran nella promozione della pacee della
stabilità», si legge nella notadiffusa a New
York.Anchela radio ufficiale iraniana ha fatto
sentire la propriavoce,definendo come una
«grandevittoria» per Teheran eper l’Europa
l’accordo Ue-Usa. «Gli analistipolitici conside-
rano quest’accordo, raggiunto sotto le pressio-
ni europee, unagrande vittoria per l’Europae
in primo luogo per l’Iran, che ha potuto age-
volmenteresistere alle illegali politicheameri-
cane», ha detto Radio Teheranin un commen-
to.«Ora la cooperazione dicompagnie europee
e non europee con l’Iran - inassenza delle com-
pagnie americane, chesono penalizzate (dalle
leggiUsa) -metterà in mostra le contraddizioni

delle politichedell’America e lasua ovvia sconfitta», ha aggiunto l’emit-
tente. Secondo laradio, l’Iran è riuscito a farvenire alla luce «il conflitto
tra gli interessi americani e quellidellacomunità internazionale». Un
giornale iraniano afferma anche che «la resa diClinton (all’Unione eu-
ropea) si deve alla politica di dialogo avviatadal presidente Mohammad
Khatami», il quale «inmeno di un anno è riuscito sciogliere il ghiaccio
tra i duecontendenti». Commentando la decisionedegliUsa di rinun-
ciarealle sanzioni, ilquotidianodi tendenzemoderate «Kar va Kargar»
(Lavoro e lavoratori) aggiunge che le aperture di Khatami, «specie nella
politica estera, hanno indotto l’Ue acambiare politica e a prendere le di-
stanze daWashington». Secondo il quotidiano «la più grande vittoria
per l’Iran è stato il ritorno degli ambasciatori europei (dopola soluzione
della crisi diplomaticanel novembre scorso, ndr)». Ora, sipuò leggere,
Teheran «deve affrettarsi a cooperare con l’Europa».

PARIGI

«Ancora
tanta strada
da fare»

MIAMI

Protesta
degli esuli
cubani

TEHERAN

«È una
grande
vittoria»

Netanyahu accusa l’Europa di voler boicottare le merci prodotte negli insediamenti ebraici della Cisgiordania

Israele «in guerra» con la Ue per i pompelmi
Il premier avvisa Bruxelles: un gesto che dimostra parzialità, vi negheremo ogni ruolo nel processo di pace. In gioco le agevolazioni doganali.

ROMA. La «guerra dei pompelmi» è
iniziata. Israele avverte l’Unione Eu-
ropea: se limiterà l’importazione di
prodottidegli insediamentiebraici, il
governo israeliano negherà alla Ue
ogni ruolo nel processo di pace e po-
trebbe anche ridurre il numero dei
palestinesi cui è consentito lavorare
in Israele. A scendere in trincea è lo
stessoNetanyahu: inunaconferenza
stampa a Tel Aviv, il premier israelia-
no lancia un avvertimento alle can-
cellerieeuropee:«Sequestelimitazio-
ni saranno decise - dice - ciò dimo-
strerà in effetti che l’Unione Europea
non è imparziale e pertanto non po-
trà svolgere alcun ruolo di mediazio-
ne». La settimana scorsa la Commis-
sione europea aveva attestato che a
differenza delle merci prodotte in
Israele quelle provenienti dagli inse-
diamenti ebraici di Cisgiordania e
Gaza non sono soggette ad agevola-
zionidoganali.

L’organo esecutivo della Ue aveva
inoltre annunciato un’inchiesta per
appurare quali prodotti sono stati
importati con l’etichetta «Made in

Israele» mentre erano stati fabbricati
nelle colonie. Secondo le stime della
Commissione, questa procedura ha
già provocato perdite per 44 milioni
di dollari (circa 77 miliardi di lire) in
diritti doganali non riscossi. Bruxel-
les ha reagito alle parole di Netanya-
hu sottolineando che la Ue non ha
intentipunitivi:«Nonc’ènessunboi-
cottaggio. Vogliamo soltanto verifi-
care se l’accordo commerciale con
Israele è applicato correttamente. I
dirigenti israeliani sono responsabili
di tutte le dichiarazioni politicheche
fanno sull’argomento», commenta
un portavoce della Commissione.
L’Esecutivo di Bruxellese respinge
quindi «ogni interpretazione politi-
ca da parte delle autorità di Tel Aviv»
e ribadisce che la verifica di presunti
casidi frode,elaloroeventualecorre-
zione «rientra nelle sue responsabili-
tàistituzionaliefinanziarie».

Ma le precisazioni che giungono
dalla capitale belga non soddisfano
minimamenteleautoritàisraeliane.I
falchi della destra ultranazionalista
tornano ad accusare l’Europa di esse-

re «al servizio dei palestinesi». Come
sempre. «È l’ennesima dimostrazio-
ne dell’atteggiamento prevenuto
dell’Europa nei confronti di Israele -
tuonaRafaelEitan,vicepremieremi-
nistrodell’Agricoltura-.Macommet-
tono un grave errore - aggiunge - se
pensano che in questo modo possa-
no condizionare la nostra politica».
«Questa decisione non ci sorprende -
affermaDavidWilder,unodei leader
del movimento dei coloni - gli euro-
peinon hanno mai smesso di parteg-
giare per i terroristi arabi. Il loro ste-
reotipodelbravoebreoèquellodiun
individuo che accetta di essere vitti-
madeglieventi».

A plaudire all’iniziativa europea
sono invece gli esponenti della sini-
stra israeliana. «Finalmente l’Europa
dà segni di vita - dice all’Unità Uri
Avinery, il fondatore di “Peace Now”
- In questo modo si pone concreta-
mente mano alla questione degli in-
sediamenti. Lo sviluppo delle colo-
nieebraicheèunodeiprincipaliosta-
coli al raggiungimento di una pace
giusta con i palestinesi. Netanyahu

sembra conoscere solo il linguaggio
della forza.Ebbene -concludeAvine-
ry - l’Europa e, soprattutto, gli Stati
Unitihannoglistrumentieconomici
per premere sul governo israeliano
affinché dia piena attuazione agli ac-
cordi di Oslo e rilanci il dialogo con i
palestinesi». Un plauso viene anche
dal versante palestinese: «L’Europa
deverafforzare ilsuoruolopoliticoin
Medio Oriente - ci dice al telefono
BassamAbuSharif,unodeipiùstretti
collaboratoridiArafat -.Premereeco-
nomicamente su Israele può servire
per sbloccare lo stallo del negoziatoe
per dimostrare a Netanyahu che il
tempo dell’impunità è finito». Di
pressionieuropeeneiconfrontidello
Stato ebraico ha parlato anche il pre-
sidente egiziano Hosni Mubarak im-
pegnato in una visita ufficiale in
Francia. Mubarak ha auspicato che
FranciaedEuropa«esercitinounruo-
lo più attivoevigorosoperconvince-
re Israeledellanecessitàdi rispettarei
suoi impegni e mantenere le sue pro-
messe, e di non cogliere i pretesti più
futilipernonfarlo». [U.D.G.]

20EST01AF05
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Benjamin Netanyahu
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L’assemblea approva: trasferimento per chi è rinviato a giudizio, rimozione per chi è condannato

Se il travèt è corrotto
può essere licenziato

20INT01AF01Statali, primo sì della Camera alla nuova legge
ROMA. Mai più funzionari e impie-
gatipubblicicorrottimaimpuniti.Lo
ha deciso la Camera deiDeputati che
ieri a larghissimamaggioranzahaap-
provato il disegno di legge che rende
possibile licenziare i dipendenti con-
dannati per reati contro la pubblica
amministrazione.327sì,treastenuti,
nessun voto contrario. Il disegno di
legge, che passa all’esamedelSenato,
stabilisce i procedimenti disciplinari
da applicare in relazione all’iter giu-
diziario. L’impiegato o il funzionario
pubblico rinviato a giudizio viene
immediatamente trasferito dal suo
ufficio, pur conservando funzioni,
inquadramentoemansioni.Potràfa-
re ritorno alla sua scrivania solo nel
momento in cui viene pronunciata
una sentenza di proscioglimento. In
ogni caso, il «limbo» del trasferimen-
to durerà solo cinque anni, sempre
che nel frattemponon sia intervenu-
ta una sentenza di condanna defini-
tiva. Nel momento in cui scatta la
sentenza di proscioglimento, l’am-
ministrazione ha dieci giorni di tem-
po peradottare iprovvedimenti con-
seguenziali. «Pena» più severanel ca-
so di una condanna che preveda più
diseimesidicarcere:scattalasospen-
sione dalle funzioni, che durerà fino
alla sentenza definitiva. Il patteggia-
mento della pena non salverà il di-
pendente corrotto, l’aministrazione,
infatti, dovrà tener conto che co-

munqueilreatoèstatocompiuto.
La decisione della Camera ribalta

una situazione di sostanziale «impu-
nità» dei dipendenti pubblici coin-
volti in casi di corruzione. Oggi, fun-
zionari e impiegati riconosciuti col-
pevoli di un reato, vengono sottopo-
sti ad un procedimento disciplinare
dapartediun«collegioarbitrale»isti-
tuito presso l’amministrazione inte-
ressata il quale, entro sei mesi, deve
decidere se eventualmente recepire
lasentenzadicondannaecomunque
quale sanzione irrogare. «Pene» mol-
to lievi: rimproveroverbale, censura,
multa fino ad un massimo di quattro
ore di retribuzione, sospensione dal
lavoro e dalla retribuzione per dieci
giorni, licenziamento con o senza
preavviso(difattomaiapplicato).

«L’iter cheavevamotracciatoalcu-
ni mesi fa, pur avendo avuto alcune
difficoltà all’inizio, sta avanzando
positivamente». Chiamando l’aula
dei deputati avotare ildisegnodi leg-
ge, Luciano Violante non ha dimen-
ticato lo sforzo sin qui compiuto da
Montecitorio nel mettere a punto le
regole del «dopo-tangentopoli». Il
provvedimento sull’efficacia delle
condanne penali nei procedimenti
disciplinari è infatti il terzo del pac-
chetto licenziatodallaCommissione
speciale per le leggi contro la corru-
zione, passato al vaglio dell’aula e
consegnato al Senato. Il Presidente

della Camera non ha nascosto la sua
soddisfazione, dicendosi certo che
«diquestopasso»l’AssembleadeiDe-
putatiriusciràalicenziareanchelere-
stanti sette proposte di legge della
«commissione Meloni». «Natural-
mentenellasperanza-hapoiaggiun-
to - che il paese prima o poi abbia leg-
gi definitive sulla materia, visto che
naturalmente non basta l’approva-
zionedellasolaCamera».

Èunalegge«agaranziadeglionesti

e della pubblica amministrazione»:
questo il commento di Vincenzo Si-
niscalchi (Ds), relatore del provvedi-
mento. Con le nuove norme si potrà
porre fine «ai contrasti derivati dalle
mancate conseguenze delle condan-
ne penali per corruzione, concussio-
ne, abuso d’ufficio e malversazione
adottate nei confronti dei dipenden-
ti pubblici». Si tratta di norme che
«garantisconol’immaginedellapub-
blica amministrazione, evitando che

non vi siano conseguenze nei con-
fronti di chi è incorso in reati gravi
anchequandohapatteggiatolapena
e garantisce coloro i quali, pur man-
tenendo una condotta trasparente,
non possono essere confusi con chi
ha sbagliato. D’ora in poi, con proce-
dimenti rispettosi di tutte le garanzie
individuali, verranno adottate sem-
pre misure immediate nei confronti
di dipendenti e dirigenti, ciò che in
realtànonèsuccessofinora».

Tav, 15 filoni d’indagine
«Molti portano a Necci»La Camera durante una seduta; a fianco, un impiegato al lavoro in un ufficio pubblico

ROMA. Quindici filoni di indagine riguardanti Ferrovie dello Stato e
la Tav. Su queste ramificazioni si sta incentrando l’attenzione della
procura di Roma che oggi ha diffuso una nota di poche righe a
firma del pm Leonardo Frisani. Secondo indiscrezioni filtrate nel
pomeriggio, in buona parte dei 15 filoni di indagine avviati
compare, nella veste di indagato il nome di Lorenzo Necci, ex
amministratore delegato delle Fs. «La procura della repubblica - è
detto nel comunicato- ha avviato 15 filoni di indagine in merito alle
Ferrovie dello Stato e all’Alta Velocità. I fatti sono collegabili nel
tempo dal 1992 fino a tempi più recenti».

Si parla di 400 miliardi di lire, ma il costruttore smentisce

Enimont, la tangente infinita
Spunta la «tranche» romana
Arrestato un collaboratore di Bonifaci 20INT01AF04
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Il ministro a un vertice internazionale

Sud, parla Napolitano
«Contro la camorra
inutili leggi eccezionali»

DAL CORRISPONDENTE

PERUGIA. Per diverso tempo è stato
soltanto un teorema, credibile, ma
pur sempre un teorema. Ora, invece,
pare che i magistrati di Perugia siano
riusciti a trovare il bandolo della ma-
tassaeascoprire,almenoinparte,do-
ve è finita la trancheromana,dialcu-
ne centinaia di miliardi di lire, della
«madre di tutte le tangenti», la maxi
tangenteEnimont.Finoaieri, infatti,
nelle carte della Procura di Perugia di
quella parte di tangente si parlava in
diverse circostanze, ipotizzando, ap-
punto,checirca400miliardidaMila-
noeranofinitiaRoma.

Ma chi li avesse gestiti ed a chi fos-
sero finiti i soldi ancoranon era chia-
ro. Ieri, invece, il GipdiPerugia, su ri-
chiestadeiPmdelcapoluogoumbro,
ha fatto arrestare un signore, tal Sil-
vio Bucarelli, uomo di fiducia del-
l’imprenditore-editore romano Do-
menico Bonifaci, con l’accusa di rici-
claggio e soprattutto indicato come
colui che avrebbe materialmente «ri-
pulito»isoldidellamaxitangenteper
poi consegnarli ai magistrati da cor-
rompere.

Unnomepertutti:quellodiOrazio
Savia.Laprocuraumbrasarebbesicu-
ra che Silvio Bucarelli abbia conse-
gnatoaSaviatitolidistatoperdiverse
decine di milioni di lire, somma uti-
lizzata da Savia per l’acquisto di un
appartamento all’Argentario. E per-
ché Bucarelli, che sempre secondo la
procura di Perugia avrebbe agito su
mandato di Domenico Bonifaci,
avrebbe dato quei soldi a Savia? Per-
chè quello era il prezzo da pagare per
«aggiustare» i procedimenti che Sa-
via stava gestendo circa lo scandalo

romanodei«Palazzid’Oro».
Ma a Perugia, a Palazzo di Giusti-

zia,datemposidiconosicuridelfatto
che quei soldi sianostatiutilizzati so-
prattutto per convincere alcuni ma-
gistrati romaniadadoperarsiperpor-
tare l’inchiesta Enimont da Milano a
Roma, e soprattutto toglierla dalle
mani di Antonio Di Pietro e del pool
manipulite.Edarteficediquellaope-
razione sarebbe stato, appunto, Ora-
zio Savia, che all’epoca aprì un fasci-
colo sulla tangente
Enimont al solo sco-
po di ostacolare l’a-
zione investigativa
deimagistratimilane-
si echiederne il trasfe-
rimento a Roma. E su
Savia i magistrati di
Perugia farebbero in-
direttamente ricadere
la responsabilità mo-
raledel suicidio,perla
veritàmaichiaritoco-
me tale, dell’ex diret-
tore generale delle
partecipazioni statali,
Sergio Castellari il
quale si sarebbe tolta
la vita per paura di essere arrestato su
mandato di Savia che voleva costrin-
gerloadirecosesull’Enimont.

Orazio Savia fu arrestato dai magi-
strati di Perugia una prima volta l’e-
statescorsa.Conluifinironoincarce-
re anche Domenico Bonifaci eSergio
Melpignano, il tributarista romano
poibattezzatocomeil«Cusaniroma-
no», che avrebbe gestito, assieme a
Bonifaci, una fetta consistente della
tranche romana della tangente Eni-
mont, inguaiando anche la suocera,
lasignoraPasquaNeglie, ignaradies-

sere titolare di conti correnti miliar-
dari.Savia,MelpignanoeBonifacifu-
rono arrestati con l’accusa di corru-
zioneinattigiudiziari.Daalloraima-
gistrati di Perugia, Fausto Cardella,
Silvia Della Monica e MicheleRenzo,
hanno continuato a lavorare certi
che prima o poi sarebero riusciti a
scoprire dove erano effettivamente
finiti quei soldi, e ad incastrare Ora-
zio Savia che aveva sempre rigettato
tutte le accuse che lo volevano magi-

stratocorrotto.Ci fu,pro-
prionell’estatedel‘97,un
drammatico faccia a fac-
cia tra Melpignano e Sa-
viacirca laproprietàdella
società Promontorio,
proprietà che i due si pal-
leggiavano, e che sarebbe
servitacomecoperturada
parte di Savia per nascon-
dere i suoi illeciti proven-
ti.

I magistrati di Perugia,
come al solito avari di pa-
role e rigidamente chiusi
inunsilenzioassoluto, ri-
tengono che questo sia
solol’iniziodellaseconda

fase di questa nuova inchiesta sulla
tangente Enimont. Loro, infatti,
hanno il sospetto che su quella mon-
tagna di denaro abbiano avuto inte-
ressi un gruppo di imprenditori ro-
mani che avrebbero fatto capo a Do-
menico Bonifaci, il cui compito sa-
rebbe stato quello di smistare i soldi
attraverso i suoi collaboratori. Soldi
che ognuno degli imprenditori
avrebbe poi utilizzato per corrompe-
requestooquelmagistrato.

Franco Arcuti

DALL’INVIATO

NAPOLI. Non servono leggi speciali
contro la criminalità, basta applicare
le leggi ordinarie. Giorgio Napolita-
no, appena conclusa la conferenza
stampa del vertice dei sette ministri
dell’Interno dei paesi del mediterra-
neo occidentale, accetta di parlare
delle questione napoletane della
«guerra» che insanguina la città e
quella dell’agro nocerino. «Non
commento le dichiarazioni del Pro-
curatorediNocera, sullagravitàdella
situazione nell’agro sarnese-noceri-
no, posso soltanto dire che siamo a
conoscenza di questa situazione e
non posso che ricordare l’impegno
delgovernosuquestequestioni».

Se la situazione dell’agro sarnese-
nocerinoègrave,quellanapoletanaè
incandescente. Alessandra Mussoli-
ni,diAN,hasostenutocheil«popolo
di Napoli è abbandonato», mentre
MicheleFlorino,semprediANsostie-
ne, senza alcuna esitazione, che«esi-
stono interi quartieri controllati dal-
l’antistato» e lanciano strali nonsolo
sul governo, ma anche sull’ammini-
strazionecomunalenapoletana.

Ilministrodell’Internonellerispo-
ste ai giornalisti, fornisce anche una
risposta a queste dichiarazioni, an-
che se non cita nessunodicoloroche
ha preso posizione sugli ultimi ag-
guati di camorra incittà. «Perquanto
riguarda la situazione partenopeaso-
no stati raccolti elementi che sono al
vaglio degli inquirenti. D’altra parte
su queste questioni della camorra -
puntualizza Napolitano - ogni volta
rischiamo di tornare daccapo. Vorrei
ricordare l’impegnodelle forzedipo-
lizia che nella notte tra il 30 aprile ed

il 1 maggio ha portato all’arresto dei
responsabilidell’attentatoconl’auto
bomba, ma ha anche individuato i
possibili protagonisti della reazione.
In questo caso abbiamo fatto repres-
sione,maancheprevenzione».

La conferenza dei ministri dell’In-
ternodelMediterraneooccidentaleè
stata un successo e le lodi per il mini-
stro italiano sono venute da tutti i
suoi colleghi. Non era un risultato
scontatoelasoddisfazionediNapoli-
tanotraspareperquestosuccessoche
avrà riflesso anche sulla situazione
italiana, dai problemi dell’immigra-
zione, a quelli del traffico di stupefa-
centi,allalottaallacriminalità.

Qualcuno ha parlato di zone con-
trollate dalla malavita. «Uso sempre
inquestocaso-ribatteilministro-l’e-
spressione “aree in cui le organizza-
zioni criminali contrastano le forze
dello Stato per il controllodel territo-
rio”. Trovo che questa sia una defini-
zione corretta come ritengo corretto
anche sostenere che in alcune aree
dellaCampaniaedinalcuniquartieri
napoletani non c’è il totale controllo
dello Stato. Si trattadi zone incuiè in
corsounbracciodiferrofrapotericri-
minali e forze dello stato, ma si tratta
diunalottachestaregistrandoanche
positivi risultati grazie all’impegno
della magistratura e delle forze del-
l’ordine». I giornalisti insistono sulla
questione delle leggi «speciali» o del-
le misure eccezionali. Napolitano ri-
pete con costanza quanto aveva di-
chiarato ieri mattina: «Il governo
nonvedelanecessitàdiassumeremi-
sure eccezionali anche se, ripeto, c’è
preoccupazioneedèfondata».

Vito Faenza

L’imprenditore Domenico Bonifaci Ansa

Per imagistrati
diPerugiaèstata
avviata la
secondafase
dell’inchiesta
apertaaMilano
dalpool
giudiziariodi
ManiPulite

La stampa, a suo tempo e sull’onda di Mani Pulite, la battezzò «la
maxitangente Enimont». Ma, tra 1993 e 1994, andò per la
maggiore anche la definizione usata, nelle prime udienze del
cosiddetto processo Cusani, dal sanguigno e fantasioso Antonio
Di Pietro, che, fregando il copyright al rais iracheno Saddam
Hussein, in memoria della «madre di tutte le battaglie» la definì
«la madre di tutte le tangenti». Già all’epoca dei processi
milanesi, giunti nel caso di Sergio Cusani al giudizio definitivo e in
quello del processo Enimont vero e proprio al secondo grado,
saltò fuori il nome dell’immobiliarista romano Domenico
Bonifaci (che uscì dalle indagini patteggiando e risarcendo), e,
assai più marginalmente, quello del suo collaboratore e
prestanome Silvio Bucarelli. Al centro, la maxitangente di 140
miliardi versata dalla Montedison di Raul Gardini per uscire dalla
società fondata con l’Eni. Bonifaci si prestò a creare per conto di
Gardini quei miliardi in nero, attraverso operazioni immobiliari
fittizie. Alla fine dei processi, sono state condannate 22 persone: i
vertici dell’epoca di Foro Bonaparte, politici della Prima
Repubblica, tra cui i segretari del pentapartito, e delle nuove
generazioni, come il leader della Lega Nord Umberto Bossi.

Quando Di Pietro la chiamò
«Madre di tutte le mazzette»
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Contro la sosta selvaggia, prendono servizio oggi 80 collaboratori dei vigili urbani

Ausiliari del traffico
con licenza di multa
«Agiremo con cortesia e inflessibilità»

Da oggi la sosta selvaggia ha cin-
quanta avversari in più: i nuovi au-
siliari della sosta e del traffico, cioè
una sorta di corpo di “sottoghisa”
che il Comune ha deciso di schiera-
re lungo le principali arterie cittadi-
ne con licenza di multare e rimuo-
vere le 160 mila automobili che
quotidianamente vengono abban-
donatelàdovenonsipuò.Sicomin-
cia oggi con i primi cinquanta, tutti
giovani reclutati dalle liste dell’uffi-
cio di collocamento, ma secondo il
vicesindaco Riccardo De Corato di-
venteranno 300 entro la fine del-
l’anno. E a loro si aggiungono i 180
ausiliari del traffico - scelti tra i con-
trollori dell’Atm - che vigileranno a
tutela delle corsie preferenziali, dei
binari e degli spazi vicini alle ferma-
te dei mezzi pubblici. E anche loro,
in divisa ufficiale Atm ma con l’ag-
giuntadiunafasciagiallaalbraccio,
avranno facoltà di chiedere i docu-
menti, annotare targheeappioppa-
recontravvenzioni.

Lotta dura al parcheggio irregola-
re, dunque. I nuovi tutori del traffi-
co hanno superato un test di sele-
zione e hanno poi seguito un corso
di formazione professionale duran-
te il quale sono stati addestrati a es-
sere «cortesi ma inflessibili» con gli
automobilisti indisciplinati. Agli
ausiliari del traffico, che saranno ri-
conoscibili per la pettorina verde
con l’emblema municipale, il Co-
munehaoffertouncontrattoseme-
strale (rinnovabile una sola volta)
perdiciottooresettimanali,peruno
stipendio di poco superiore alle 900
mila lire. Ogni mattina, a partire da
oggi, in gruppi da dodici, partiran-
no dalla loro sede di via Silvio Pelli-
co 8 per poiandare a caccia - coordi-
nati da un vigile urbano vero - delle
auto in sosta vietata lungo le vie di
un’areaindividuatagiornopergior-
no. Una volta giunti nella zona da
”bonificare”, sisparpaglierannoper
affrontare individualmente il “ne-
mico” nelle singole vie a loro asse-

gnate. Ma resteranno sempre in
contatto tra loroe conilghisa-coor-
dinatore attraverso un telefono cel-
lulare.«Cihannospiegatocheseve-
diamo un’auto in seconda fila non
dobbiamo multarla immediata-
mente - riferiscono i debuttanti au-
siliari del traffico - ma prima verifi-
care se il proprietario si trova nei
pressi e intende spostarla entro po-
chi minuti». Paura di affrontare gli
automobilisti senzaneanchelapro-
tezione di una divisa? «No, per
niente - replica sorridente Claudia -
abbiamo seguito un corso e sappia-
mocomecomportarci».Auguri.

Con questa operazione, consen-
tita dalla legge Bassanini sulle auto-
nomielocali, ilComunepuntaa“ri-
pulire” dall’ingombro delle auto
circa il 40 per cento della capacità
stradale di Milano. Qualcosa come
450 chilometri di lamiera che ogni
giorno viene abbandonata un po‘
ovunque, marciapiedi compresi.
«Ma contemporaneamente contia-

modidareunarispostaalladoman-
da di posti auto - spiega Norberto
Achille, assessore al Traffico dalla
poltrona traballante -, Entro un
paiod’annilacapienzadeiparcheg-
gi di interscambio sarà ampliata da
13milaa24milaposti,ealtri60par-
cheggi e residenti dovrebbero offri-
re 12milaulterioriposti auto».Arri-
veranno entro i tempi dichiarati? E
soprattutto, basteranno? In attesa
di conoscere le risposte a queste do-
mande e di verificare l’impatto dei
nuovi semighisa con gli automobi-
listi indisciplinati, c’è intantoda se-
gnalareunadenunciadelCodacons
(ilCoordinamentodegliutentiedei
consumatori), che dopo aver svolto
un’indaginetra pedoni e ciclistimi-
lanesi è approdato a un’amara sco-
perta: quasi nessuno rispetta il di-
vieto di usare il telefonino quando
si trova al volante. Ma questa resta
materiapervigiliurbaniindivisa.

Giampiero Rossi

Esasperata dalla vita del figlio,
spacciatore didroga, una donna di
Cesano Boscone decide di gettare
in una roggiaun chilo di cocaina
appenarecapitatoal ragazzo da
uncompagno disventura. Sorpre-
sa dai carabinieri, la poveretta rac-
conta il suotravaglio.Vienecredu-
ta dai militari dell’Arma che d’ac-
cordo col magistrato non prendo-
nonessun provvedimento nei suoi
confronti. In manette, invece, fi-
niscono il figlio e il socio in affari,
entrambi con piccoli precedenti
specifici. Alla vista degli uomini in
divisauno dei due ragazzi getta
dalla finestra 60 grammi di «neve
bianca», mentre l’altro fa piovere
sul marciapiedi manciate di bi-
glietti da 100 e50 mila lire fra gli
incitamenti deipassanti, rimasti
comunque aboccaasciutta. Il
malloppoinfatti, ben 21 milioni,
viene raccattato, banconota dopo
banconota, dai carabinieri.
Erano giorni che lo stabile di via
Gramsci 24 venivatenuto sotto
controllodai militari dell’Arma,
per un continuo via vai di persone
sospette. Al primo piano abitano
Paolo Dargenio, 20 anni, e sua ma-
dre. Il ragazzo, infatti, è una vec-

chia conoscenza dei carabinieri.
L’altro pomeriggio un giovane,
poi identificato per Stefano Co-
lombo, 21 anni, entra nel portone
portando con sè un sacchetto. Po-
codopo dallo stessoportone esce
una donna di mezza età con in
mano lo stesso involucro.La don-
na si allontana. Icarabinieri la se-
guono. La fermano. Il sacchettoè
pieno di «neve bianca».
«Volevo gettarlanella roggia», di-
ce la donna. Sono mesi e mesi, rac-
conta, che il figlio èsu unabrutta
china. Inutile cercare di dissuader-
lo. La mamma si sente impotente.
Non sa più cosa fare per convince-
re Paolo asmetterla con quella vi-
ta. E l’atro pomeriggio,quando
Stefanoporta i «rifornimenti»,
presa dalla disperazione si impos-
sessa del sacco edecide di disfarsi

della«roba». Il suo racconto, spie-
ga Antonello Bucciol capitano del-
laCompagnia di Corsico, ècredi-
bile, così come lasua disperazione.
Intanto icarabinieri decidono di
entrare nell’appartamento di via
Gramsci. Quando i due ragazzi si
sentono persi cercanodi disfarsi,
l’unodei soldi, l’altro di unpicco-
lo quantitativo di cocainaancora
in casa. Stefano getta in strada un
involucrocon 60grammi di so-
stanzastupefacente, poi tenta
un’impossibile fuga cercando di
scavalcare il balcone. «Forse è me-
glio che rientri», loconsiglia un
carabiniere, alle sue spalle. Nel
frattempo Paolo si improvvisa
«babbo Natale», facendo piovere
manciate dibiglietti di banca sulle
teste dei passanti che lo incitanoa
granvoce.Niente da fare. Quei sol-

di vengonoraccolte dai carabinie-
ri. «Quanti erano»?, chiedono alla
fine della «raccolta».Ventimilio-
ni, risponde Paolo. In realtà sono
21.
Una cifra da capogiro. Ma niente,
in confronto al valoredellacocai-
na, purissima, assicura il capitano
Bucciol, che era nel sacco portato
da Stefano. Il costo all’ingrosso di
un chilo di «neve bianca»di buo-
na qualitàvienevalutato 60milio-
ni. Un valore destinato a lievitare
nello spaccio al dettaglio, calcola-
to cinquevolte tanto.
Sorpresi in flagranzadi reato i due
giovani finiscono dietro le sbarre,
a SanVittore. Resta ildolore della
mamma di Paolo che nulla ha po-
tuto per cambiare la piega che ave-
va preso la vita del figlio. Fino a ri-
correre aun gesto tanto disperato
quanto ingenuo, di disfarsi della
droga, come se gettandola potesse
allontanare da lui la fonte di tutti i
suoi guai. Una storia, quella di
Paolo, simile a quelledi molti gio-
vani delle grandiperiferie urbane.
Fatte di umiliazioni, rinunce, so-
gni impossibili e falsi miti.

Rosanna Caprilli

Rogo nel palazzo di via Pirelli, impiegati evacuati, ingenti danni

In fiamme uffici del Comune
Distrutte pratiche edilizie
Non si esclude l’ipotesi dolosa

MAMMA CORAGGIO

Il figlio spaccia
lei si ribella

Panico ieri sera per un incendio che
ha devastato il terzo piano dell’asses-
sorato al territorio, all’urbanistica e
all’edilizia privata in via Pirelli 39,
danneggiando gli uffici che ospitano
l’archivio. In serata non era stato fat-
to ancora un bilancio,ma idannipo-
trebbero essere incalcolabili, soprat-
tutto per tutti i cittadini che hanno
presentato pratiche edilizie che ora
sonoandate infumoosonoridotteal
macero dopo l’intervento massiccio
dei vigili del fuoco. L’ipotesi più pro-
babile è quella di un corto circuito,
ancheseieriseranonerastatodeltut-
taesclusal’originedolosa.

Per fortuna non ci sono state con-
seguenzeper lepersone.Lefiammesi
sono sviluppate in un ripostiglio che
si trova nel sottotetto sopra il terzo

piano. Intorno alle 19 il fumo ha in-
vasoprimal’interosottotettodelcor-
po dell‘ edificio, sotto il quale passa il
trafficodiviaMelchiorreGioia,quin-
di è sceso ai piani inferiori. A quell’o-
raeranoal lavorounacinquantinadi
persone:circatrentaaddettiallepuli-
zie, diversi funzionari e dirigenti co-
munali e l’assessore all’urbanistica
Maurizio Lupi. La gran parte dei di-
pendenti termina il lavoro alle16,al-
tri, a scaglioni, escono a orari diffe-
renziati fino a sera. Inquelmomento
erano al lavoro la commissione Al-
loggi e quella per il nuovo regola-
mento Edilizio. Immediatamente è
stato dato l’allarme e il palazzo eva-
cuato. Il traffico nella zona è stato
bloccato e, sul posto, si sono recati
anche il vice-sindaco Riccardo De

Corato e l’assessore al bilancio, Luigi
Casero.

Le operazioni di spegnimento so-
no state complicate sia dal corposo
materiale cartaceo, in gran parte pra-
tiche edilizie, sia dal pavimento in
plastica. In un primo tempo. In tutta
la zona è rimastoper ore unacreodo-
re, che in alcuni momenti ha reso ir-
respirabile l’aria. È possibile che sia-
no state danneggiate pratiche relati-
veaconcessioniedilizieeacondonie
anche l’archivio delle gazzette uffi-
ciali delle leggi che risalgono a prima
della seconda guerra mondiale. Il vi-
cesindaco De Corato e l’assessore Lu-
pi hanno spiegato che «segli incarta-
menti delle concessioni o dei condo-
ni sono stati danneggiati, sarà molto
difficilepoterliricostruire».

Federalismo, strade e ferrovie, lavoro e scuola: accordo di programmazione tra giunta e parti sociali

Battesimo del progetto Lombardia
Atm, sciopero
Slai Cobas
dalle 18 alle 21

Trovato morto
biker scomparso
in Valmalenco

Sarà una giornata a rischio
per i pendolari e i
lavoratori in generale.
Infatti sarà proprio
nell’orario di punta il
momento peggiore per
chi prende i mezzi
pubblici per recarsi al
lavoro. Per oggi infatti è in
programma uno sciopero
degli autoferrotranvieri
proclamato dal sindacato
autonomoSlai-Cobas
nell’orario fatidico dalle
18 alle 21.
Lo ha reso noto l’Atm,
azienda trasporti
municipale, precisando
che a causa
dell’agitazione degli
autonomi sono previsti
disagi soprattutto sulle
reti di superficie, mentre
la metropolitana
dovrebbe funzionare
regolarmente.

Dopo due giorni di ricerche
è stato ritrovato morto il
biker milanese Franco Rossi,
33 anni. Il suo corpo è stato
trovato ieri in un prato
adiacente al lago Colina, a
oltre 1.900 metri di quota. È
stato avvistato da uno degli
elicotteri impegnati nelle
ricerche. Rossi sarebbe stato
stroncato da un malore. Il
giovane era partito munito
di mappe dei sentieri, ma
avrebbe imboccato una
strada sbagliata per
giungere in Valmalenco e si
sarebbe trovato a Triangia.
Qui ha chiesto informazioni
a una donna e avrebbe poi
proseguito seguendo le
indicazioni delle cartine, ma
giunto al laghetto si sarebbe
trovato in difficoltà a causa
del forte vento e del
sentiero parzialmente
innevato.

C’è il federalismo tra gli obiettivi
che la Regione Lombardia d’accordo
con le parti sociali (e cioè i sindacati,
la Confindustria, le associazioni de-
gli artigiani e dei commercianti, l’U-
nioncamere, la Confesercenti, gli
agricoltori, la Lega delle cooperative,
le banche, le Acli...) si è data. «La Re-
gione Lombardia ha assunto tra le
proprie priorità programmatiche l’o-
biettivopoliticoe istituzionaledelfe-
deralismo»: così si apre il testo del
«Patto per lo sviluppo» sottoscritto
ieri. Risultato positivo, anche per il
metodo adottato, quello della con-
certazione, come sottolineano Fabio
Binelli eGiuseppeTadioli, capogrup-
po e consigliere regionale delgruppo
Pds-Ds.«Peranni-haspiegatoBinelli
- Formigoni ha governato senza dia-
logareconlacontroparte:orasembra
aver cambiato registro e di ciò siamo
soddisfatti visto che questo è il mo-
dello che in due anni ha permesso al
governo Prodi di centrare l’obiettivo
Europa». Tadioli ricorda i punti qua-
lificanti dell’accordo: il documento
di programmazione economica, la

Finanziaria regionaleo la legge31sui
fondi per le infrastrutture, nati tutti
da proposte del centro-sinistra ap-
provatiinconsiglio.

Altre voci hanno commentato in
modo positivo il nuovo «patto»: i se-
gretari lombardi di Cgil Cisl e Uil,
Agostinelli Pezzotta e Galbusera (la
concertazione e le politiche del lavo-
ro), il presidente dell’Unione del
commercio e turismo Carlo Sangalli
(il sostegno alla piccola e media im-
presa commerciale), Rodolfo Anghi-
leri per l’Associazione delle piccole
imprese (l’attenzione finalmente
prestata con coerenza alla questione
della mobilità e dei collegamenti),
Nino Andena per la Coldiretti (aper-
tura al settore agricolo), Lorenzo
Cantù per la la Caritas Ambrosiana
(lavalorizzazionedelnoprofite ladi-
fesa dell’ambiente). Ennio Presutti,
presidente di Federlombarda, ha ri-
chiamato il tema del federalismo:
«Per noi significa avvicinare i cittadi-
ni e le imprese alla gestione del terri-
torio. In questo quadro non vedrei
male, tra l’altro l’insediamento a Mi-

lanodella futura terza reteRai federa-
ta».

C’èpureunadichiarazionedelpre-
sidente regionale, Formigoni: «Con
questo patto abbiamogettato le linee
per lo sviluppo da qui al Duemila.
L’obiettivo principale è quello di di-
minuire di 2-3 punti percentuali il
tasso di disoccupazione regionale.
Proprioinquestigiorniabbiamopor-
tato a termine un buon accordo alla
BlackandDeckerdiMolteno,chesal-
va i posti di lavoro a fabbrica ancora
attiva, mentre in queste ore stiamo
operando per risolvere i problemi
della Magneti Marelli di Pavia e del-
l’AnsaldodiLegnano».

Il «Patto per lo sviluppo», in tutto
una quarantina di cartelle divise in
sette capitoli, indica tra l’altro, nella
parte dedicata ai processi di riforma
politica, l’obiettivo di attuare un tra-
sferimentoaglienti localidegliaspet-
ti amministrativi-gestionali lascian-
do incapoallaRegionela funzionedi
programmazione e di coordinamen-
to. I firmatari dell’accordo «conven-
gono inoltre sull’esigenza di istituire

una scuola superiore per la dirigenza
della pubblica amministrazione lo-
cale in Lombardia» e sulla «necessità
di riorganizzare il sistema ferroviario
regionale potenziandone l’offerta
per diminuire l’utilizzo del mezzo su
gomma. Chiedono inoltre il poten-
ziamentodegli assi ferroviariTorino-
Venezia e Milano-Bologna, attraver-
so la realizzazione di linee d’alta ca-
pacità, di linee cioè su quattro binari
perl’altavelocitàmaancheperil traf-
fico merci, e il completamento del
progettoMalpensa2000elacontem-
poranea valorizzazione degli scali di
LinateeOrioalSerio.

Scelte importanti si compiono per
il lavoro: sviluppo dell’innovazione
tecnologica, strumenti creditizi, rete
distributiva,coordinamentodell’im-
presa artiginale, un sistema formati-
vo integrato basato sul raccordo
scuola-mercato, servizi adeguati
al’incontro tra domande e offerte di
lavoro,«buoniformativi»perl’orien-
tamento e il sostegnodella formazio-
ne,nuoveformediinserimentolavo-
rativo.

AGOSTINELLI
Per il segretario
dellaCgil
«Positivo
e innovativo
ilmetodo
delconfronto»
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La fuga di Pasquale Cuntrera scatena un duro scontro alla Camera. Nel centrodestra i «distinguo» di Mantovano e Mancuso

Napolitano difende la polizia
Il ministro dell’Interno: spettava all’autorità giudiziaria intervenire. Flick: fatto gravissimo
La Quercia: «Quattro schiaffoni al Paese». Dal Polo attacchi e richieste di dimissioni

ROMA. Arriva in Parlamento al calar
della sera il ministro di Grazia e Giu-
stizia per cercare di fronteggiare, co-
me può, l’indignazione per l’ultimo
dei «quattro schiaffi allo Stato di di-
ritto e ai cittadini per bene», per dirla
colcapogruppodeiDemocraticidisi-
nistra, Fabio Mussi. La fuga di Pa-
squale Cuntrera ha avuto ampia eco
in Parlamento. E questa volta non è
stata la sola opposizione a chiedere
conto e ragione ai due ministri com-
petenti, Napolitano e
Flick, del come il boss
sia riuscitoa sfuggire ad
ogni forma di control-
lo.Luimaancheduera-
pitorisardicheconGel-
li fanno, appunto,
quattro. «Èunfattogra-
vissimo» ha detto il
Guardasigilli, ribaden-
do l’impegno per ogni
iniziativachepossa tor-
narutileperfronteggia-
re la situazione. Poi ha
provveduto ad una ri-
costruzione minuziosa
delle tappe della vicenda ma ha do-
vuto riconoscere di non essere «in
condizioni di esprimere al momento
alcunavalutazione né sul meritodel-
ladecisionedellaCassazioneedeicri-
teri riguardo ai termini di custodia
cautelare, né sul lasso di tempointer-
corso tra la notizia del provvedimen-
to di scarcerazione e la richiesta del-
l’emissionedellanuovamisuradicu-
stodia cautelare». Per il momento
non resta che cercare Cuntrera. Cosa
che, ha confermato il ministro, sta
avvenendo su tutto il territorio na-
zionale e all’estero. Ma questa affer-
mazione non basta a risparmiare a

Flick un fuoco di fila di critiche, per
cosìdiretrasversale.Èanchevero,co-
me aveva già puntualizzato il mini-
stro dell’Interno nel corso della con-
vulsa giornata, che le forze di polizia
«non hanno alcun mezzo d’inter-
vento legittimo nei confronti di una
persona che sia stata condannata in
secondo grado, che sia in attesa di
sentenza definitiva della Corte di
Cassazioneesi trovi instatodi libertà
o anche sottoposta a misure cautela-

ri. Inquesticasi -hadettoNapolitano
- l’unico strumento possibile è un
mandatodicatturaperpericolodifu-
gacheè,naturalmente,dicompeten-
za dell’autorità giudiziaria. Non ho
nulladaaggiungere».

La «giornata degli schiaffoni» ha
avuto, dunque, come conseguenza
unasingolareconvergenzatra iparti-
ti cheappoggiano lacoalizionedigo-
verno e quelli dell’opposizione. Una
allarmata preoccupazione, pur dai
tonidiversi, lasièlettanell’interroga-
zione sull’accaduto presentata dai
Democratici di sinistra (firmatari
Mussi, Folena, Bonito e Lumia) che

chiedono quali «interventi imme-
diati di carattere normativo e orga-
nizzativo ilgoverno intendaassume-
re» per dare una sterzata alla vicenda
edalPolo(afirmaGasparridiAn)che
arrivaachiederese«ilministroNapo-
litano e il ministro Flick non ritenga-
nodidoverabbandonarelaloroposi-
zione, vista l’assoluta incapacità di-
mostrata». Ildibattitoinaula,asegui-

re ledichiarazionidiFlick,èstatoteso
e preoccupato. Sulla linea di quello
che si era sviluppato durante la gior-
nata alla Camera e altrove. Una vi-
cenda «inaccettabile per la coscienza
civile del Paese» ha detto il vicepresi-
dente del Consiglio Walter Veltroni
che ha sollecitato «un’azione urgen-
te del governo e del Parlamento per
evitare che casi simili possano ripe-

tersi». «Spero che questa volta ci sia-
no fatti concludenti»hadettoCesare
Salvi, capogruppo al Senato dei de-
mocratici di sinistra che già non ave-
va fatto mancare le sue critiche dopo
lafugadiGelli.EGiulianoPisapia(Ri-
fondazione), presidente della Com-
missione giustizia della Camera, sot-
tolineacome«l’unicostrumentoche
è possibile utilizzare in casi come

questo è una richiesta di mandato di
cattura per pericolo di fuga». Altri-
mentivuoldirechel’esperienzaGelli
non ha insegnato nulla. E non man-
cano anche le critiche dei Verdi por-
tate in auladaPaoloCento.«Qualco-
sanonvaministro... -hadettoinaula
FabioMussi -eseènecessariochiude-
re le falle nelle norme bisogna chiu-
dere anche quelle di una macchina
statale che ne ha troppe. Noi della
maggioranza inquestomomentoav-
vertiamo il peso delle nostre respon-
sabilità».

Prevedibile il fuoco di fila dell’op-
posizionecompresi laLega,conBossi
all’attacco,Cdr-UdreCcd.Mac’èsta-
to anche chi ha scelto di percorrere
un’altra strada, dando la sensazione
che è difficile l’accordo tra le diverse
anime dell’opposizione. «La fuga di
Cuntrera non può essere paragonata
a quella di Gelli», lo ha affermato Al-
fredoMantovano,responsabilediAn
per i problemi dello Stato. «Per Gelli
ci sono state negligenze - ha detto -
stavoltano.Èstataapplicatalaleggee
allora c’è da chiedersi se non sia il ca-
so di cambiare la legge. Dobbiamo
domandarciseilprincipiodinoncol-
pevolezza debba valere fino al pro-
nunciamentodellaCassazione».Du-
re le critiche di Filippo Mancuso,
esponente di Forza Italia ed ex Guar-
dasigilli chehainvitatoFlickad«eva-
dere» anche lui. Mancuso ha salvato
Napolitano che «in questo squallore
diGovernorappresentaun’oasididi-
gnità»edhaprecisatochenonsiasso-
cerà ad una mozione di sfiducia indi-
viduale né nei confronti di Flick, né
delministrodell’Interno.

Marcella Ciarnelli
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Ayala: cambiare
la legge
Ma i penalisti
dicono di no
ROMA. «C’è una falla,
accadono cose che non
devono accadere. Bisogna
intervenire con nuove
norme e con interventi di
tipo organizzativo, nel più
breve tempo possibile», è il
commento del
sottosegretario alla
Giustizia, Giuseppe Ayala,
alla fuga dell’imperatore
mafioso della droga, il
siciliano Pasquale Cuntrera.
Questo caso e quello di Licio
Gelli non sono, infatti,
isolati. «C’è una casistica
variegata, il sistema deve
essere rivisto anche per
evitare inconsapevoli
condizionamenti». Di
interventi normativi, che
modifichino le leggi attuali,
non vogliono, invece, sentir
affatto parlare i penalisti. «Il
problema è organizzativo,
di controlli di polizia, non
normativo», ha dichiarato
l’avvocato Fabrizio Corbi,
presidente dell’Unione delle
Camere penali, che si dice
d’accordo «solo a metà» con
il sottosegretario. «La legge
attuale va bene, né oggi è
pensabile eseguire una
condanna prima di una
sentenza definitiva che la
rende irrevocabile. Serve un
meccanismo di controllo
adeguato che consenta di
eseguire la sentenza.
Basterebbe controllare
determinati soggetti, quelli
a maggior rischio di fuga, in
prossimità del processo in
Cassazione. Del resto, che
Gelli scappasse lo
immaginavamo tutti». Il
penalista aggiunge anche di
non riuscire a «immaginare»
le soluzioni legislative di cui
parla Ayala: «In Italia
abbiamo già una situazione
della custodia cautelare che
è di totale esagerazione. Si
incarcera con grande
facilità, poi non si riesce a
garantire l’effettività della
pena». A meno che «non si
voglia parlare
dell’esecutività della
sentenza d’appello: che in
linea di principio non ci vede
d’accordo». La presunzione
di innocenza, in altre parole,
secondo il presidente degli
avvocati penalisti, deve
continuare a valere fino al
terzo grado di giudizio.

Flick: fatto
gravissimo
Il governo
reagirà con
decisione

Il ministro di Grazia e Giustizia Flick con il ministro degli Interni Napolitano Monteforte/Ansa

Folena: «Quella sentenza?
Una specie di invito a scappare»
«Alla Cassazione la mano destra non sa cosa fa la sinistra»

L’INTERVISTA

ROMA. «Questa sentenza della
Cassazione è stata una specie di
invito alla fuga, non escludo che
il governo ricorra a provvedi-
menti d’urgenza...». Così Pietro
Folena, responsabile della Giu-
stizia per i Ds, commenta l’ulti-
ma novità.
Onorevole Folena, prima Gelli,
ora Cuntrera. Una specie di cola-
brodo...

«Evidentemente, c’è un sistema
chenonfunziona.Sonosconcerta-
to».
Anche per Cuntrera non ci saran-
nocolpevoli?

«Ho l’impressione che per que-
sto caso siamo di fronte auna deci-
sione molto opinabile della Cassa-
zione la quale, il 5 maggio, cioèpo-
co dopo la fuga diGelli, ha rimesso
in libertà Cuntrera sulla base di un
cavillogiuridico.Masoprattutto lo
ha messo fuori qualche giorno pri-
ma dalla sentenza di Cassazione
che doveva confermare la condan-

na a 21 anni. Non erano gli stessi
giudici, ma c’è da domandarsi se la
mano destra sappiaquellochefa la
sinistra. Come si fa a prendere una
certa decisione quandosi sachear-
riva da lì a qualche giorno la sen-
tenzadefinitiva?Èunaspeciediin-
vito a fuggire. Sono molto critico
neiconfrontidiquestasentenza».
Quindi la prima colpa sarebbe di
queigiudicichehannorimessoin
libertàCuntrera....

«Non parlodi colpa...Rispetto la
magistratura, ma siamo di fronte a
una sentenza evidentemente opi-
nabile. Poi c’è da domandarsi cosa
facevano i servizi di sicurezza. In-
somma si ripresentano gli interro-
gativi che avevamo già sollevato
per Gelli. Ora non bisogna cercare
dei capri espiatori, ma bisogna
creare rapidamentetutti insiemele
condizioni perché non si ripetano
più casi del genere. La priorità è
riacciuffare Cuntrera e Gelli. E per
quellocheriguardaleresponsabili-

tà del potere legislativo, bisogna
avviareuna riflessionecirca l’estre-
ma farraginosità del sistema delle
impugnazioni».

Acosasiriferisce?
In particolare se, dopo una dop-

pia sentenza di condanna confor-
me in primo e secondo grado, non

vada considerato già attenuato il
principio di non colpevolezza e si
renda necessaria una misura di re-
strizionecautelarecheèuna forma

di anticipazione della
pena che, se la Cassa-
zione conferma, sido-
vrà espiare. O comun-
que rivedere quel si-
stema di pluralità dei
gradidigiudiziochefa
delnostrounpaeseas-
surdo nei confronti di
altri Stati moderni do-
ve dopo il primo gra-
do, massimo il secon-
do, le sentenzevengo-
no eseguite in modo
definitivo o sottofor-
madiesecuzioneanti-
cipata della pena. Noi

siamo disponibili anche a una co-
raggiosa innovazione in questo
senso. Vedo che Mantovano di An
ha anticipato un indirizzo analo-

go».
Polo e Lega chiedono la testa di
NapolitanoediFlick.

«Ho sentito toni diversi fraMan-
tovano e altri. Questodovrebbe es-
sere il momento, in particolare sul
terreno della lotta alla mafia, per
mandaresegnalidicoesione.Enon
abbandonarsi ad atteggiamenti
strumentali, soprattutto da parte
di alcuni personaggi del Polo, che
fanno il paio con attacchi sistema-
tici a Caselli e ai protagonisti della
lotta alla mafia. Trovo un po’ so-
spetta l’indignazione di certuni a
pochigiornidalvoto.Èanchepate-
tico chiedere ogni giorno le dimis-
sionidiunministrodiverso. IlPolo
dica piuttosto cosa bisogna fare sul
piano legislativo e ammistrativo
perché si creii un sistema di certez-
za del diritto. E certi ultragarantisti
pelosidiFidovrebberofareautocri-
ticadifronteaepisodidelgenere».
È però certo che queste fughe ec-
cellenti gettano discredito sul go-

verno.
«Non si pone certo un problema

di fiducia nel rapporto tra la mag-
gioranza e il governo e i ministri
della Giustizia e dell’Interno.Anzi,
riconfermiamo la nostra fiducia a
uomini come Flick e Napolitano,
masicuramente il governodeveal-
lestire un programma che abbia
anche carattere di straordinarietà
volto a impedire il ripetersi di epi-
sodidiquestogenere».
Secondoleipotrebbericorrerean-
chealladecretazioned’urgenza?

«Nonloescludo».

Raffaele Capitani

Rinnoviamo
la fiducia
all’esecutivo,
ma s’intervenga
d’urgenza
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ROMA. Seduta interminabile alla
Consulta e scontro sul filo della co-
stituzione tra avvocati e magistrati
per il 513 della discordia. Per il 513
s’intende quell’articolo del codice
di procedura penale che è stato mo-
dificato scontentando i magistrati
chesioccupanodicriminalitàorga-
nizzatae rendendo felicigli avvoca-
ti difensori di tutt’Italia. Sostanzial-
mente la giornata di dispute alla
Corte costituzionale si può sinteti-
camente riassumere così. I giudici
costituzionali sono stati chiamati a
giudicare su questionidi legittimità
sollevate da cinque tribunali; sul
nuovo testo della 513, ma anche su
altri articoli, il 210 e il 238, oltre alle
norme transitorie di applicazione
stabilitedallalegge267/97.

L’udienza è cominciata in matti-
nata con la relazione di Guido Nep-
pi Modonasu questogiudiziodi co-
stituzionalità che investe il nodo
del processo penale, in particolare
riferimento alle difficoltà che de-

nunciano costantemente i magi-
strati impegnati in primalinea con-
tro la mafia, ma in genere contro
tutte le strutture eversive e crimina-
li. Dopo la relazione di Neppi Mo-
dona è intervenuto l’avvocato Um-
berto Guerini e - fatto storico per la
Consulta - il procuratore aggiunto
diTorino,MarcelloMaddalena.

Punto principale della disputa la
legittimità costituzionale o meno
del 513, laddove il nuovo articolo
dice espressamente che, se nel di-
battimento l’imputato, ilquale pre-
cedentementeavevaresoalcunedi-
chiarazioni nella fase preliminare,
si avvaledella facoltàdinonrispon-
dere, «il giudice dispone la lettura
dei verbali contenenti le suddette
dichiarazioni soltanto con l’accor-
do delle parti». In altre parole le di-
chiarazioni non possono essere uti-
lizzate nel dibattimento, a meno
che - appunto - non esista un accor-
do fra le parti. Il tribunale deiMino-
renni di Bologna, in particolare, ha

sollevato una questione sull’artico-
lo3dellaCostituzione,perunacon-
traddizione del genere: lo stesso
commadel513stabilisce, tra lealtre
cose, che possono essere utilizzate
le dichiarazioni fatte da un imputa-
to che non può essere presente nel
dibattimento, per«fattiocircostan-
zeimprevedibili».

Questi i nodi dasciogliere sul pia-
no costituzionale. Davanti al presi-
dente Renato Granata e ai giudici
della Consulta si sono comunque
venute a confrontare due visioni
dellagiustiziaedelprocessoradical-
mente contrapposte. Da una parte i
difensori della decisione del gover-
no di offrire maggiore garantismo
nel processo; dall’altra chi deve
combattere contro l’illegalità diffu-
sa e organizzata e vede il nuovo 513
come un ostacolo alle indagini. A
farsi «paladino» dell’obbligatorietà
dell’azionepenaleèstatoilprocura-
tore aggiunto di Torino, Marcello
Maddalena, che ha sottolineato co-

me il nuovo 513 violi quegli articoli
della Costituzione che fanno riferi-
mento alla necessità di non disper-
dere i mezzi di prova. Al contrario
questo articolo condiziona a un ac-
cordotralepartil’utilizzabilitàdelle
dichiarazionifattedaimputatiinal-
triprocedimenti.DiceMaddalena:i
dirittidelladifesasonorispettatian-
cheincasodidichiarazioniresenel-
leindaginipreliminari,consideran-
do che in quel periodo il magistrato
operasulprincipioditerzietà.

Non la pensa come il procuratore
aggiunto di Torino l’ex presidente
delleCamere penali,GaetanoPeco-
rella. L’avvocato, primadiprendere
la parola in difesa della nuova 513,
lo attacca: «La sua è stata un’orazio-
ne politica - ha detto - per Maddale-
na vale invece il principio secondo
cui “a mia prova è la vera prova”».
La posizione di Pecorella è chiara e
rappresenta quasi la totalità degli
avvocati difensori: «Il nostro siste-
ma costituzionale si basaproprio su

quel principio del contraddittorio
cui fanno riferimento lenuove nor-
me del codice di procedura penale,
che quindi rientrano pienamente
nelle regole».VittorioChiusano,al-
tro noto avvocato sceso in campo
alla Corte Costituzionale, ha difeso
le norme del nuovo articolo 513, in

quanto «si armonizzano perfetta-
mente con la necessità di tutelare i
diritti della difesa». La decisione
della Consulta, dopo questa mara-
tona oratoria, è attesa per le prossi-
mesettimane.

Antonio Cipriani
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CANNES. John Boorman è un regi-
sta con un grande passato: Duello
nel Pacifico, Un tranquillo week-end
di paura, Senza un attimo di tre-
gua... Per cui ci perdonerete se
iniziamo questa recensione rife-
rendovi una battuta con la quale
il grande cineasta britannico ha
commentato la notizia che Mel
Gibson sta per girare un remake
di Senza un attimo di tregua, ma-
gnifico giallo con Lee Marvin.
«Ho letto il copione su cui Gi-
bson sta lavorando. È uguale a
quello che proposero a me tren-
t’anni fa. Io proposi il film a Lee
Marvin e gli chiesi: «Che te ne
pare della sceneggiatura?». “Fa
schifo”, mi rispose. “Anche a
me”, ribattei, “ma i personaggi
sono affascinanti”, e rimanemmo
a parlarne tutta la notte finché al-

l’alba, quando eravamo entrambi
ubriachi, Marvin mi disse: “Va
bene, mi hai convinto. Farò il
film a una condizione”. Prese il
copione in mano e lo buttò dalla
finestra. Probabilmente, per stra-
da passò Gibson e lo raccolse. Per
cui il mio commento è: io ho fat-
to il remake, ora Gibson fa l’origi-
nale».

Sono quelle belle storie da Hol-
lywood di una volta, quando a
contare erano i registi, gli attori e
le storie, non i lucertoloni com-

puterizzati di oggi. Nel cinema
degli anni ‘90, John Boorman è a
sua volta un dinosauro, non
spielberghiano naturalmente.
Qui a Cannes ha portato The Ge-
neral, girato in Irlanda e ispirato a
una storia vera: quella di Martin
Cahill, rapinatore di origini pro-
letarie assassinato dall’Ira nel ‘94
perché nella sua «gloriosa» carrie-
ra di ladro era arrivato a sfidare
tanto la polizia, quanto i guerri-
glieri indipendentisti.

Boorman parte dall’assassinio

di Cahill e procede per flash-
back, risalendo all’infanzia e de-
scrivendo sia la sua bizzarra vita
familiare sia l’atmosfera di gran-
de solidarietà, anche di classe, al-
l’interno del suo clan di rapinato-
ri. Grazie alla fotografia in bianco
e nero e alla regia solenne, stilisti-
camente ricca, The General diven-
ta una sorta di epica proletaria,
una risposta moderna al «noir»
hollywoodiano classico: qua e là
stereotipato, ma nel complesso
convincente. L’irlandese Brendan
Gleeson è Cahill, straordinario;
Jon Voight è il capo della polizia,
suo degno rivale. Ultima notizia:
pare che anche Mel Gibson abbia
in cantiere un film su Cahill. Vo-
lesse clonare Boorman?

Al. C.

IN CONCORSO

«The general», di Boorman
Ecco un rapinatore di classe

Il regista John Boorman

Lui, Silvia Nono
il piccolo Pietro
e il ciuccio
Il regista è
soddisfatto sia
del pubblico che
delle recensioni
E fa gli auguri
a Benigni
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IL COMMENTO

Questa volta
siamo

un gruppo

L’ ITALIALIBERACANNES,
e lascia spazioaGodzilla. I
quattro film italiani previ-

stial festivalhannofatto il lorodo-
vereerisalgonolevallicheavevano
disceso... con quel che segue, e con
unadifferenza rispettoall’edittodi
Diaz: l’orgogliosa sicurezza rima-
ne. Cannes ‘98, forse, non segna
un confine per la nostra cinemato-
grafia, ma in qualche modo lo raf-
forza,lorendestabile.

Se volessimo esagerare, potrem-
mo scrivere che siamo entrati in
Europa,masai lepernacchie? Ildi-
scorso è più semplice: l’Italia non
vince Cannes da vent’anni («L’al-
bero degli zoccoli», 1978) e da al-
meno 10-15 non si segnala sulla
Croisette se non per exploit indivi-
duali. L’ultimo esempio, quanto
mai sintomatico: «Caro diario».
Quell’anno, Nanni Moretti corse
per la Palmaesiportòa casa il pre-
stigioso riconoscimento di miglior
regista, ma correva da solo, come
Bartali circondato dai francesi nel
Tour del ‘48. La differenza fonda-
mentale è che quest’anno la bella
figuraèdigruppo:«Lavitaèbella»
di Roberto Benigni è stato un au-
tentico trionfo di pubblico, e cresce
di giorno in giorno il partito som-
mersodi coloroche lovoglionovin-
citore;«Aprile»haavutoottimere-
censioni, e anche se in molti lo ri-
tengono (magari giustamente) un
pò meno bello di «Caro diario», la
conferma che Nanni Moretti è un
regista di statura internazionale
va data per acquisita; «La parola
amore esiste» di Mimmo Calopre-
sti è piaciuto meno, però la sua at-
trice Valeria Bruni-Tedeschi ha ri-
scosso un notevole successo perso-
nalee il regista,alsecondofilm,siè
presentato sulla Croisette in com-
pagniadiDepardieu, il cheai fran-
cesiavràpur fattounpo’di impres-
sione; e per quanto concerne «Tea-
trodi guerra», sentite cosascriveva
ieri un giornaletto qualsiasi come
«Le Monde»: «Martone, Mario.
Segnatevi questo nome, visto il
film ammirevole che ha fatto». E
giùcon4colonnedielogi,sottoilti-
tolo «Arte come guerra civile. Una
ragione per sperare nel cinema ita-
liano». Al puntodapensare che, se
anche Martone fosse stato in con-
corso, ora i nostri film in lizza per i
premisarebberotre.

Ora, ripensando a come abbia-
mo sempre osservato con sospetto
la «grandeur» dei francesi rispetto
al loro cinema, sarà benenon esal-
tarsiquandotale«grandeur»viene
riservata d’improvviso ai cuginetti
italiani. Facciamo un altro discor-
so. Di visibilità, di credibilità e -
perché no? - di identità. È chiaro
che Cannes ‘98 segna una nuova
visibilità del nostro cinema, ma
dev’essere altrettanto chiaro che
solo grazie a un’identità culturale
«forte» ci siamo fatti onore. L’iro-
nia politicamente ficcante di Mo-
retti, la riflessione di Martone sul
teatro come forma di scavo antro-
pologico nei drammi collettivi, e
naturalmente la grandissima
scommessa diBenigni, la comicità
come immersione nell’orrore del-
l’Olocausto. Queste sono le emo-
zioni che il cinemaitalianohapor-
tatoaCannes,econquestehafatto
bella figura. E se Benigni dovesse
vincere un premio importante, sa-
rà (mutatis mutandis) come il No-
bel a DarioFo. Il trionfo di un giul-
lare cheperungiornosalirà sul tro-
no,efaràsembrarenuditutti ire.

Al. C.

DALL’INVIATO

CANNES. Il piccolo Pietro vuole il
ciuccio.È inbraccioallamamma,Sil-
viaNono,esilamentaunpo‘finchéil
prezioso oggetto non appare. Un ca-
meraman passa nella hall dell’alber-
go Gray d’Albion, dove la famiglia
Moretti ha trascorso queste giornate
cannensi, e chiede se può riprendere
la scenetta familiare. Silvia, molto
gentilmente,rispondedino.

Il Moretti padre, ovvero Nanni, ar-
riva pochi minuti dopo. Vorremmo
chiedergli un rapido bilancio di que-
sto passaggio al festival con Aprile, e
siamo pronti a essere respinti con
perdite: conosciamo il suo sacro-
santo culto della
privacy. Ma il ci-
neasta italiano più
amato in Francia,
in questi giorni, è
di una serenità per-
sino spiazzante. Lu-
nedì ci aveva salu-
tati per strada ricor-
dando il nostro «ve-
ro» amore e gridan-
doci «Sei contento
per la coppa Uefa, eh!», oggi ci ac-
compagna al bar, chiacchiera a
ruota libera e ci usa anche come
interpreti (ben felici di aiutarlo, va
da sé) in una conversazione con
André Engel, distributore inglese:
la sua Artificial Eye ha già portato
in Gran Bretagna Dear Diary, ovve-
ro Caro diario, ma per Aprile c’è
qualche problema che Moretti
promette di affrontare appena
rientrato a Roma. Davvero l’unica
cosa che lo disturba è il raffreddore
allergico, che non sembra dargli
tregua.

«Sono contento della proiezione
ufficiale. Non hanno riso molto,
ma è comprensibile. Sono molto
contento della festa di lunedì sera.
Abbiamo ballato come pazzi! So
che alcuni sono rimasti in spiaggia
fino all’alba». Già, la festa: si è
svolta in uno dei «bagni» sulla
Croisette, e la cosa più bella erano
le torte, identiche a quelle del fina-
le di Aprile. Venute apposta da Ro-
ma? «No, è stato il distributore
francese, mi ha fatto una sorpre-

sa... Ha studiato nei minimi detta-
gli quella scena e le ha fatte fare
identiche qui a Cannes, proprio
come se le avesse confezionate un
pasticciere trozkista». Il distributo-
re, per la cronaca, è la Bac Films,
un marchio prestigioso, che oggi
farà uscire Aprile con 14 copie a Pa-
rigi e un totale di 70 in tutta la
Francia: «Già giovedì potremo sa-
pere le prime cifre. Speriamo di
partire bene. A proposito: sono
soddisfatto anche delle recensio-
ni...».

Già, le recensioni. Quelle di set-
timanali e mensili erano già uscite,

perché - e questa è una cosa che
Moretti tiene a precisare, per dare
una giusta dimensione al cosiddet-
to «duello» delle copertine tra lui e
Benigni - Aprile è stato visto dai
critici a Parigi, circa un mese fa,
mentre La vita è bella, a causa dei
tagli e delle piccole modifiche che
Benigni ha apportato, ha avuto il
suo battesimo francese qui, al festi-
val. Ieri, è toccato ai quotidiani. E
se magari ha colpito una recensio-
ne positiva ma non esaltante di Li-
bération, che ai tempi di Caro diario
aveva adottato il regista, altri quo-
tidiani si sono abbandonati ai su-

perlativi. Per Frances-Soir, Aprile è
«indiscutibilmente il film più bello
del festival». L’Humanité va molto
sul politico, segnala il valore di
«disillusione» e ne parla assai me-
glio rispetto a Benigni: «Nanni
Moretti, uno dei protagonisti più
brillanti del cinema italiano, si
mette in discussione anche a ri-
schio di sembrare un piccolo-bor-
ghese che coltiva il proprio orticel-
lo». Figaro la butta sul poetico:
«Una breve pochade autobiografi-
ca. Leggera come una piuma. È lie-
ve, una piuma, ma è bello vederla
volteggiare nel sole, in un refolo
d’aria. La guardi, e ti senti il cuore
gioioso». E lo stesso Libération par-
la del film con il tono di un inna-
morato appena appena deluso: «Si
ride molto con Aprile, ma non ci si
può impedire di sentire la sua leg-
gerezza come un peso. E la sua in-
consistenza come un mezzo tradi-
mento. Ma amiamo troppo Moret-
ti, siamo troppo contenti di rive-
derlo, per rimproverarglielo». E co-
munque, un paio di pagine più in

là, dedica al regista un ritratto-in-
tervista di un’intera pagina.

Moretti lascia Cannes domani.
Conferma di aver prenotato il ten-
nis per domenica (giornata di pre-
miazione, qui sulla Croisette) e di
augurare a Benigni ogni fortuna
per quel medesimo giorno. Ne ap-
profitta per definire «una follia» i
tentativi giornalistici di opporre
lui e Roberto. Per Aprile, farà qual-
che giro promozionale. «Vorrei an-
dare in Portogallo, dove mi hanno
invitato e non sono mai stato. Per
Caro diario ho girato mezza Europa
e per svagarmi mi era presa la vo-
glia di fotografare i giornalisti che
mi intervistavano. Ho mandato la
foto a tutti».

Nella hall, c’è sempre Pietro che
aspetta papà, in braccio a mamma
Silvia, con il suo ciuccio e i suoi 2
anni. A guardarlo, si dà ragione a
Nanni quando nel film sbotta:
«Ma perché bisogna crescere?».
Già, perché?

Alberto Crespi

Nanni Moretti e suo figlio Pietro in una scena di «Aprile». Qui sotto, il regista con la moglie, Silvia Nono

A spassoA spasso
20SPE01AF03
1.0
9.0coi Moretticoi Moretti

«Hanno riso poco?
Non importa
riparto contento»

UN CERTAIN REGARD L’attore-regista appare nel film di Tucci

All’improvviso, Woody Allen
«The impostors», un film da torte in faccia, e anche a Cannes finalmente si ride.
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DALL’INVIATO

CANNES. Woody Allen, in parteci-
pazione speciale non citata dai titoli
ditesta,arrivaalquindicesimominu-
to: un cammeo veloce, abbastanza
divertente, nei panni di un dram-
maturgo inetto licenziato dall’a-
mante via telefono mentre sta fa-
cendo un provino agli «impostori»
del titolo. Siamo in clima Pallottole
su Broadway, tra attori isterici e
morsi della fame: peccato che il
nuovo film diretto e interpretato
da Stanley Tucci non abbia la stes-
sa grazia.

La commedia non è di casa ai fe-
stival, nemmeno a Cannes, dove
pure i selezionatori tengono d’oc-
chio le leggi dello spettacolo; sarà
per questo che The Impostors è sta-
to accolto con simpatia dal pubbli-

co della sezione Un certain regard.
Tucci lo conoscete: è piccolo e pe-
lato, in genere gli fanno fare parti
da killer, anche se con Big Night di-
mostrò promettenti qualità da re-
gista. Nel tornare dietro la cinepre-
sa, ha optato per una farsa scatena-
ta che fa il verso al cinema ameri-
cano degli anni Trenta. In fuga da
un attore shakespeariano che
tromboneggia nei panni di Amle-
to, gli aspiranti attori Arthur e
Maurice finiscono travestiti da fac-
chini su un transatlantico che sta
salpando alla volta di Parigi. Natu-
ralmente i due - l’uno magretto e
calcolatore, l’altro ciccione e mal-
destro - si ritrovano nei guai ancor
più di prima, ignorando che un ri-
voluzionario bolscevico travestito
da ufficiale sta per far esplodare
una bomba in alto mare che colerà

a picco il novello Titanic.
Un occhio all’Howard Hawks di

Ventesimo secolo, l’altro al Billy
Wilder di A qualcuno piace caldo,
The Impostors maneggia gli ingre-
dienti tipici della farsa cosiddetta
slapstick, incluse le torte in faccia, i
capitomboli a catena e i travesti-
menti da donna. È un catalogo
umano di nevrotici e bizzarri quel-
lo che Tucci sfodera per l’occasio-
ne: c’è la regina deposta (Isabella
Rossellini), il cabarettista suicida
(Steve Buscemi), il lottatore gay
(Billy Connolly), il capo-steward
isterico (Campbell Scott), l’imbro-
glione che si spaccia per francese
(Richard Jenkins), la cameriera dal
cuore d’oro (Lily Taylor), eccetera
eccetera. Ma se l’atmosfera tende
al buffo frenetico, all’effetto spas-
soso, ogni tanto fa capolino

un’ambizione in più: almeno così
sostiene Tucci quando dice, incon-
trando i giornalisti, che «i perso-
naggi sono più profondi di ciò che
sembrano», essendo The Impostors
«un film sulla nozione di identità,
sulla percezione spesso sbagliata
che noi abbiamo degli altri». Pec-

cato che il film, dopo il promet-
tente incipit perda mordente, a
scapito di una comicità survoltata
e meccanica che bordeggia la mac-
chietta. Del resto, nessuno è per-
fetto.

Mi. An.

Una scena del film «The impostor» di Stanley Tucci



20SPO01A2005 ZALLCALL 12 23:02:58 05/19/98  

Paesi Mediterraneo
Allarme terrorismo
per Francia ‘98
Un allarmeper la sicurezza dei
prossimi mondiali di calcio in
Francia, per l’expo di Lisbonae
per il Giubileo delduemila, è
venuto dai ministri dell’Interno
dei paesi del Mediterraneo
occidentale riuniti a Palazzo
Reale diNapoli. «La minaccia del
terrorismo può giungere
ovunque, anche perché i
terroristihanno collegamenti
che vannoal di là delle frontiere -
ha detto il ministro dell’Interno
Giorgio Napolitano -. C’è
necessità di scambio di
informazioni suipericoli che si
manifestino esu minacce
purtroppo già operanti»,ha poi
concluso Napolitano.

Inter, l’attaccante Ventola
in nerazzurro da quest’anno
Recoba in prestito al Bari
Il presidente Morattiha rivisto l’accordo che
avrebbe portato l’attaccanteNicola Ventola
all’Inter soloal termine della prossima stagione. Il
giovane bomber del Bari - acquistato dalla società
nerazzurra -doveva rimanere ancoraper un anno
in prestito alla societàbarese, ed invece già dal
prossimocampionato giocherà con la maglia
dell’Inter.Bruciando i tempi Moratti hapreferito
inserire nell’organico di Gigi Simoni il ventenne
attaccante e come contropartita il presidente ha
ceduto in prestito al Bari l’attaccante uruguayano
Alvaro Recoba, chequest’anno con la maglia
nerazzurra ha realizzato tre reti.

Il presidente Gazzoni
«Faremo di tutto per tenere
Roberto Baggio a Bologna»
«Faremo di tutto per tenere Baggio a Bologna. Non
abbiamomai avutoun giocatore così da 20 anni.È
ilprimo cannoniere italiano equindi è giusto
pensare anche aqualche sforzo in più daparte
nostra», haassicurato ilpresidente del Bologna,
Giuseppe Gazzoni Frascara. «Roberto Baggio ha 31
anni - ha continuato - ed è comprensibileche cerchi
dimigliorare lapropria condizione economica. Lo
cerca l’Inter,ma il rischio si chiama Arsenal. Baggio
ha connoi un contratto didue anni con una
clausola tragentlemen: sedovesse decidere di
lasciareBologna,gli auguro di vincere laCoppa
Campioni con l’Arsenal».

Borsa, la Lazio
deposita contratto
di Stankovic
Il calciomercato irrompe in
piazza affari.Lo rende noto un
avviso di Borsa della Lazioche ha
depositato presso la lega
nazionale professionisti il
contrattodi acquisto dalla Stella
Rossa diBelgradodel calciatore
Dejan Stankovic. È laprima
comunicazione effettuatadalla
società appenaentrata nel listino
e la «prima assoluta»per il
mercato italiano di un avviso di
questo tipo. Si chiude così il
piccolo «giallo» sull’effettivo
acquisto del cartellino del
giocatore: Stankovic ha un
contratto di4 anni, nepercepirà
1,5 l’anno edè costatoallaLazio
25 miliardi di lire.

Stasera ad Amsterdam (20,45 Canale 5) la finale di Champions League. Lippi: «La calma dei nervi distesi, il nostro vantaggio»

La Signora è tranquilla
Ma il Real Madrid si gioca l’ultima occasione

DALL’INVIATO

AMSTERDAM. Per esorcizzare il male
ha navigato nella memoria a tutto
campocomesi fasuInternet.Cioéal-
la ricerca del web giusto. E, forse, ha
rivisitatoglieventiconlostessospiri-
todi rivalsacheoggianimaBillGates
e la suaMicrosoft nella madre di tutti
i softwaredicombattimento: laguer-
ra contro l’Antitrust Usa. Un dovero-
so viaggio nel profondoper Marcello
Lippi.Allaricercadiunindizio,alme-
no uno, dell’incubo che lo haattana-
gliato per dodici mesi: perché il flop
mortificante di Monaco di Baviera,
perché quella terribile testata contro
il muro dei borussi? Perché non si ri-
petaconilRealMadrid, larivelazione
è arrivata, dal campionato, metafora
dei trionfi bianconeri. Lippi l’ha resa
pubblica nella conferenza stampa di
vigilia, dal ritiro del Golden Tulip di
Purmerend, oasi dei golfisti olan-
desi. In sintesi: non ci sentiamo fa-
voriti, però abbiamo la consapevo-
lezza di essere arrivati riposati sulla
Coppa con largo anticipo e non a
pochi giorni dall’evento, come ac-
cadde lo scorso anno.

Un’opportunità da sfruttare e
non di secondaria importanza. Ca-
rica nervosa e concentrazione si ri-
generano con la clessidra e non
soltanto attraverso il blasone del-
l’avversario. Se così non fosse, sta-
sera all’«Arena» sarebbe una pura
formalità per la Signora: chi me-
glio del Real ha divorato trofei na-
zionali ed internazionali? Ma qua-
le faccia avrà il Real di stasera?
Jupp Heynches, il tecnico di una
stagione finora fallimentare, le cui
scelte hanno persino fatto rim-
piangere Fabio Capello alle folle
del Bernabeu e al presidente Sanz,
ha mescolato le carte, facendo leva
sulla serie di infortuni, da Morien-
tes a Karembeu, e di condizioni ap-
pannate in avanti, da Raul a Suker.
Attaccanti che non graffiano come
toreri che non matano: un affron-
to per il deliquio cui amano ab-
bandonarsi i tifosi del Real. L’idea

di punte Madridiste in letargo non
si fa largo tra i bianconeri. Anzi, è
esattamente il contrario.

In proposito, la parola d’ordine
di Gianluca Pessotto è quella di
«chiudere gli spazi sugli scambi ve-
loci». L’altro difensore di fascia,
Moreno Torricelli sponsorizza la
corrente di pensiero arciconvinta
che la partita verrà proprio dalle
difese. Chi sbaglia meno dietro
vince, dice da fedele sostenitore
del modulo con tre difensori. «È
una garanzia. E si è rivelato il salto
di qualità con cui abbiamo inserito
la marcia in più in campionato. In
qualunque caso, se il Real optasse
per una formazione più aggressiva,
e se l’andamento del gioco richie-
desse una copertura maggiore, sia-
mo abituati a scalare. Abbiamo
meccanismi collaudati che tutti ci
invidiano». Tesi confermata da
Mark Iuliano, personaggio-chiave
di una Juventus che ha temuto il
peggio dall’infortunio di Ciro Fer-
rara. «La difesa a tre finora non ha
mostrato crepe e, chiamati a modi-
ficare l’assetto in corsa, siamo stati
sempre premiati. E non credo che i
vari Raul e Morientes o Suker siano
superiori agli attaccanti che milita-
no in Italia. Il vero e unico titolo
di vantaggio sul Real? Lo ha detto

Lippi: se lo scudetto ci ha dato si-
curezza, il riposo ci ha permesso di
smaltire gli acciacchi e i festeggia-
menti».

Insomma, la classica sfida nella
sfida vedrà impegnati a distanza
Raul e Del Piero, come due anni fa,
e un inedito Morientes versus In-
zaghi, sostenuti dalle regìe di Zida-
ne e Mijatovic in quello che si pro-
spetta come un duello tutto al fo-
sforo e all’ultima fantasia.

La Juve come «laboratorio» di
evoluzioni tattiche non è una no-
vità. Per convinzione (modificare
di anno in anno il modulo) e per
costrizione (l’impiego di Zidane)
Marcello Lippi si è inventato tante
creature, magari prima simulando-
le con il «Subbuteo », il calcio da
tavoli, rendendole poi vive ed
esplosive sul campo. C’è chi dice
con «un soffio», ironizzando sugli
innegabili meriti del tecnico che
ha fatto della Signora una creatura
calcisticamente (politicamente ci
pensano altri) onnipotente... al-
meno in Italia. Con la speranza
che stasera non sia anche il signor
Krug, arbitro e maestro di sport, a
riproporcene gli aspetti più ambi-
gui e contraddittori.

Michele Ruggiero
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E JAKARTA TIFA JUVE

Il popolo bianconero
e la grande paura
di un biglietto falso

DALL’INVIATO

AMSTERDAM. Puntuale ed imman-
cabile arriva in libera uscita la paura
del biglietto falso. «Siete in grado di
riconoscere biglietti falsi?». La voce
un po‘apprensivadi un giovane tifo-
so italiano ci coglie alla sprovvista,
appena lasciato il centro stampa del-
l’«Arena», lo stadio della finale. E la
sua nonèunavoce isolata.La sindro-
me del falso sta girando Amsterdam
come thriller di complemento all’e-
rotismo guardone del quartierea luci
rosse. In realtà, diconoovoglionofar
credere i bagarini, dibiglietti adispo-
sizionecenesonopochi.Diqui, leci-
fre pazze sparate nel vuoto che supe-
rano l milione di lire perunatribuna.
Qualcuno si è anche superato chie-
dendounmilioneeottocentomilali-
re tra una corsa e l’altra in metro, al-
l’internodiunavetturadella linea54
(da e per l’Arena) «piazzaffari» viag-
giante dal bagarinaggio nostrano.
Nella centralissima Damrak il paros-
sismo è all’apice attorno al tavoli-
no di un bar dove un personaggio
da Quartieri spagnoli si esalta nella
duplice veste di venditore e con-

trollore dei tagliandi. L’esibizione
è folcloristica: l’uomo guarda in
controluce i biglietti, li soppesa
con la professionalità di uno «007»
della Federal Reserve; infine come
l’Uomo del Monte dice «è buono»
tra occhiate di compiacimento.

L’autentica dei biglietti, impaga-
bile «euroautocertificazione», è so-
lo uno dei momenti di cui si nutre
l’avanguardia del circus calcistico
che oggi raggiungerà il top con
l’arrivo dei 13mila (13 charter, 10
treni speciali) tifosi italiani attesi e
di quasi altrettanti spagnoli. Nelle
zone turistiche di Amsterdam è
comparsa la solita corte dei mira-
coli on the road che accompagna
qualunque manifestazione sporti-
va: magliette e sciarpe vendute a
prezzi popolari (ventimila lire),
bandierine ed ogni sorta di cam-
pionario che passa sotto il nome di
merchandising. Del resto, da Roma
ad Amsterdam, declassando la de-
lusione di Monaco a mero inci-
dente di percorso, per il popolo
bianconero è una sorta di andata
con ritorno senza soluzione di
continuità. Un modo per festeg-
giare il ciclo aperto dalla Signora, i
cui primi tifosi sono diventati gli
studenti di Jakarta, Indonesia, in
lotta contro il regime di Suharto.
Una notizia ben diversa dall’inci-
dente «diplomatico» che ha coin-
volto Peruzzi, seccato da una do-
manda sugli arbitri posta da un
collega della tv americana Espn.
Per la serie, fuori tempo massimo.

Mi.R.

Il tasso di
tranquillità è così
alto che Lippi e
Del Piero possono
comunicare anche
dandosi le spalle
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COMUNE DI CAPRAROLA
Provincia di Viterbo Via F. Nicolai 2 - tel. 0761/647347

Avviso di asta pubblica
Il giorno 10 giugno 1998 alle ore 10.00 presso la sede del Comune si terrà il
pubblico incanto da effettuarsi con il criterio del prezzo più basso determina-
to mediante offerta a prezzi unitari, previsto dall’art. 21 comma 1 della legge
11.02.1994, n. 109 e succ. modif. ed integrazioni per i lavori di "Recupero immo-
bile comunale Ex Ospedale V° stralcio". Importo a base d’asta di L. 995.726.592 a
misura - categoria A.N.C. prevalente 3-A. Finanziamenti con fondi comunali.
Le imprese interessate dovranno far pervenire entro il giorno 9 GIUGNO 1998
l’offerta e la documentazione richiesta all’indirizzo e con le modalità indicate
nell’avviso di asta integrale pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di
Caprarola e sul B.U.R. della Regione Lazio del 20 MAGGIO 1998.
Caprarola, 23 aprile 1998

Il Sindaco Il Responsabile del Procedimento
(Dott. Tommaso Bruziches) (Geom. Pier Luigi Morganti)

Giro d’Italia. La 3a tappa, Rapallo-Forte dei Marmi, va a Minali. Zülle bloccato da una caduta perde il primato

E la maglia rosa cade su Gontchar Comune di Rimini
tel. 0541/704111 - telex 563170 - fax 0541/704411

Estratto di avviso di gara
Questo Ente intende appaltare i lavori relativi alla "Costruzione prolungamen-
to della Via Roma - Tratto da Via Chiabrera a Via del Martiri" - per un importo
a base d’asta di L. 5.350.000.000 - mediante pubblico incanto con il criterio
del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’importo delle opere a corpo
posti a base di gara a norma dell’art. 21 comma 1 della L. 109/94, con
possibilità di presentare offerte solo in ribasso. Ai sensi del citato art: 21
comma 1 bis saranno automaticamente escluse le offerte la cui percentuale
di anomalia è stabilita dal D.M. attuativo del 18.12.97. L’opera è cofinanzia-
ta ed i pagamenti verranno effettuati ogni qualvolta il credito raggiunga la
cifra netta di L. 500.000.000.

Categoria ANC prevalente: 6 - per un importo adeguato per potere parteci-
pare. Sono previste le seguenti opere scorporabili: Impianti esterni illumi-
nazione - Cat. ANC 16L- L. 416.504.700. Segnaletica, sicurezza stradale -
Cat. ANC 7- L. 384.562.600. Lavori di sistemazione agraria forestale e
verde pubblici - Cat. ANC 11- L. 234.754.500.

È obbligatoria la presa visione degli elaborati progettuali. Il disciplinare di
gara, unitamente al bando, deve essere obbligatoriamente richiesto, anche
tramite fax, al SETTORE TECNICO - Servizio Opere Infrastrutturali - Via della
Gazzella n.27 - 47900 RIMINI (Tel.0541/704834 - Fax 0541/704847) con
almeno tre giorni di anticipo rispetto alla data del ritiro. Le offerte redatte
come tassativamente indicato nel bando di gara integrale e nel disciplinare,
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 17/06/98 esclusi-
vamente attraverso plico postale raccomandato, sigillato con ceralacca ed
indirizzato a: COMUNE DI RIMINI - SETTORE AFFARI GENERALI - Servizio
Contratti - Piazza Cavour n. 27 - 47900 rimini (Rn). L’apertura delle buste
avrà luogo il giorno 18. 06. 98 alle ore 9.00 presso la sede anzidatta. La sti-
pula del contratto e l’esecuzione delle opere resteranno subordinate all’ac-
quisizione delle aree di proprietà privata. I concorrenti non potranno vantare
diritti o aspettative di sorta.
Rimini, 19/05/98

Il Dirigente Servizio Progettazzione ed Esecuzione LL. PP.
DOTT: ING. MASSIMO TOTTI

VIAREGGIO. Nicola
Minali (quarta vitto-
ria stagionale) ha
vinto la terza tappa
del Giro d’Italia che
ha portato la «caro-
vanaRosa» da Rapal-
lo aForte deiMarmi
per 196 chilometri.
L’azzurroha conqui-
stato il successo in
volata battendo per
pochi metri Massi-
mo Strazzer eFran-
cesco Arazzi che ha
chiusoal terzo posto.
Alessandro Petacchi e Silvio Martinello sono invece finiti al quarto ed
alquinto posto. La giornata nondoveva rappresentare un pericolo
per la maglia rosa che, invece, hacambiatopadrone.L’ucraino Ser-
guei Gontchar ha infatti approfittato diuna caduta avvenuta nell’ul-
timo chilometro dicorsa, mentreAlexZuelle (l’ex leader) - rimasto at-
tardato di 13” per la caduta di Zucchi, Leporati, Ochoae Brignoli - an-
che se non èrimasto coinvoltonella scivolata finalee, con il gruppo
diviso indue tronconi,ha perso quei metri che sono valsi a Gontchar
lamaglia rosa delGiro. Dalla volataè rimasto tagliato fuori Mario Ci-
pollini e il pubblico lo ha fischiato.
ORDINED’ARRIVO: 1) Nicola Minali (RisoScotti) in 4h44’34” (ab-
buono 12”); 2)Massimo Strazzer s.t. (abb.8”); 3) Francesco Arazzi s.t.
(abb. 4”); 4) Alessandro Petacchi; 5)Silvio Martinello.
CLASSIFICAGENERALE: 1) Serguei Gontchar (Ucr) in 12h41’32”; 2)
Michele Bartoli a 9”; 3)Mariano Piccoli a 12”; 4) Marco Velo s.t.; 5)
Alex Zuelle (Svi) s.t.Marco Pantaniè 35esimoa 38”.

A NDRÀ lontano
il professore
Alex Zulle. Che

fosse un precisino con
il cronografo incorpo-
rato lo si sapeva, ma
che fosse anche così
calcolatore da preve-

dere questoquarant’otto è l’ultima
novità che viene da Forte dei Mar-
mi.Megliodi così l’operazionenon
poteva andare. In pratica un tra-
sferimento indolore, quasi come
Zulle, cedendogli la maglia rosa,
avesse scambiato Gontchar per un
depositoprestitiounaBancadiGi-
nevra. Sganciamento perfetto, con
buona pace di tutti i docenti della
carovanacheadessodovrannocer-
carsi un nuovo tema per il dibatti-
to. Zulle, comunque, è stato l’uni-
co dei big a trovarsi nel secondo
gruppo, quello rimasto attardato
dalla caduta. Lo svizzero voleva

ovviamente evitare pericolosi in-
contri ravvicinati con l’ammuc-
chiataselvaggiadegliprinter. Ilca-
so ci ha però messo lo zampino to-
gliendolo dallo strano imbarazzo
di lasciarsi sfilare la maglia rosa
senzareagire.

Se Alex, e soprattutto la sua
squadra, non piange, Sergei Gon-
tchar se la ride di tutto cuore. In-
tantoperchéhalamagliarosa,che
è sempre meglio di un calcio negli
stinchi. Secondo perché, sapendo
dinondar fastidioaibig,habuone
possibilità di proseguire senza
troppi intoppi il suoviaggio verso il
Sud. Poi perché gli imprevisti, in
unacorsaatappe,sonosempredie-
tro l’angolo. Pensate a tutte le
chiacchieresullastrategiadaadot-
tare: logoramento sì, logoramento
no, e vattelapesca. Alla fine, inve-
ce, ha deciso il caso. Ha ragione
Cannavò: ilGirod’Italiaègrandee

generoso.
Gontchar, tra l’altro, non è l’ul-

timo dei fessi: a cronometro è uno
dei migliori del gruppo. Al prologo
diNizzaèarrivatosecondodietroa
Zulle, l’anno scorso, sempre al Gi-
ro, sorprese tutti vincendo la crono
di Cavalese. Infine, ai mondiali di
SanSebastian, perse peruncapello
l’oronellacronometro.Unospecia-
lista, quindi, abile a difendersi an-
chenellesaliteimpegnative.

ECipollini?Neancheilsaporedi
mareegliombrellonidellaVersilia
sonoriusciti a riportarloaisuoian-
tichi fasti. Illeoneerasveglio,pron-
toaghermir leprede,maa800me-
tridal traguardosièrottounapedi-
vella picchiando contro una tran-
senna. Che dire: quando la ruota
gira storta, c’è poco da fare. Ma la
fortuna,nel ciclismo, è comegliar-
bitri nel calcio: sta sempre coi più
forti. Ricordate il vecchio Indurain
quando era in forma? Non gli suc-
cedeva mai nulla. Salute, cadute,
forature, sembrava blindato, a
provadi jella.Poiungiorno, inuna
tappadelTournonparticolarmen-
tedura,haavutounacrisidifamee
ha forato.L’annodoposi è ritirato.

[Dario Ceccarelli]

FOTOFINISH

Ma il «professor» Zülle
andrà lo stesso lontano
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Flick alla Camera: un fatto gravissimo. Folena critica la Cassazione: sentenze che invitano a scappare

Sono liberi di fuggire
Dopo Gelli spariscono il boss mafioso Cuntrera e due sequestratori sardi
Napolitano: «La polizia non può fare nulla». Mussi: «Quattro schiaffi al paese»

Ora la legge torna al Senato per l’ultimo voto

Sarà licenziato
lo statale corrotto
Grande maggioranza alla Camera

Favoreggiamento
a norma di legge

ROMA. Fugge al pedinamento e
si rende irreperibile il boss della
mafia Pasquale Cuntrera, fanno
perdere le loro tracce anche due
allevatori di Orgosolo, condan-
nati per il sequestro Demurtas, e
sulgovernoèdinuovobufera.

Sia per Cuntrera che per i due
sardi si era in attesa dei provvedi-
menti di custodia che dovevano
essere emessi dalla Cassazione:
insommasi ripete il casoGelli.

Flick alla Camera commenta
«un fatto gravissimo». Napolita-
no fa sapere: «di nuovo troppo
tardì».

Polo, Lega e Udr chiedono le
sue dimissioni e quelle di Flick.
Mussi parla di «quattro schiaffi
dati al paese». Il responsabile giu-
stizia dei Ds critica la Cassazione:
«Queste sentenze invitano a
scappare». Ma per il presidente
dell’Associazione magistrati Ele-
na Paciotti si tratta di «casi inevi-
tabilì senoncambia la legge».
CAPITANI CIARNELLI
ALE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA- Oppido Mamertina

Gli arresti
ritardarono
e fu strage

ROMA. I pubblici dipendenti rico-
nosciuti colpevolidaunasentenza
definitiva saranno licenziati. È la
novità più clamorosa che introdu-
ce il disegno di legge approvato ie-
ri pomeriggio dalla Camera dei
Deputati e consegnato al Senato
per il «via libera»definitivo.La leg-
ge - approvata a larghissima mag-
gioranza (327 sì, nessun voto con-
trario e tre astenuti) - prescrive il
trasferimento immediato per il di-
pendente pubblico accusato di un
delittocontro lapubblicaammini-
strazione (abuso d’ufficio, corru-
zione, concussione); la sospensio-
ne dalle funzioni dopo la condan-
na di primo grado; e, in caso di
sentenza definitiva, il licenzia-
mento. Alla novità saranno inte-
ressati tutti i dipendenti pubblici,
compresi quelli degli enti locali e
sarà applicata a tutti coloro che, al
momento dell’entrata in vigore
della legge, avranno procedimenti
penaliodisciplinari incorso.
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L’INCHIESTA
L’EUROPA SOCIALE

La sanità
non sarà
un lusso

RENZO FOA

P UÒ NON SENTIRSI profon-
damenteoffesochi -nonper
abitudine ma per convinzio-
ne -siconsideraancoracitta-

dino dello Stato italiano?E puònon
sentirsi fatto fesso non tanto da Pa-
squale Cuntrera, cheavrà avutopo-
chi problemi a svanire nel nulla, ma
soprattutto da coloro che con le lo-
rodecisionigli hannoaperto lastra-
daversolafuga?

Ciascuno di noi darà la risposta
che vuole. Ci si può preparare, an-
che con animo aperto, ad ascoltare
tutte le spiegazioni che verranno
date. Sarà perfino probabile che ci
si senta dire che la sentenza della
Cassazione era indiscutibile e che,
dopo lasuaemissione,sonostateri-
spettate tutte le norme, da parte di
tutte leamministrazioni.Sipuòpre-
vederechecivenganoelencate tut-
te le leggi che hanno fatto da corni-
ce a questa ripetizione (in altre cir-
costanze e sotto diverse forme) del
caso che ha avuto per protagonista
LicioGelli,pochesettimanefa.

Ma qualunque sia la spiegazione
che arriverà, da oggi sarà davvero
difficile cancellare l’immagine di
un’Italia in cui l’impunità è diventa-
ta normale. Una normale pratica
quotidiana e forse, in certica si co-
me questi ultimi, anche spettacola-
re. Un’Italia - sideveaggiungere - in
cui il rispetto formale della legge fi-
nisce con il favorire la violazione so-
stanziale della stessa legge. Un’Ita-
lia in cui - come è già successo per il
Gran maestro della P2 - può acca-
dere che un uomo considerato un
boss del narcotraffico, già condan-
nato a21 anni di carcere, svanisca
nel nulla, sfugga alla pena, si faccia
beffa di tutti coloroche, sicuramen-
te con rischio e fatica, erano riusciti
a mettergli le manette, senza che
per questo nessuno paghi un prez-
zo. Cioè senza che si individui e si
sancisca la responsabilitàdi tuttico-
loro che, in qualche modo, hanno
concorso a questa evasione. (Tra
l’altro sarebbe il caso di ricomincia-
re a chiamare le cose con il loro no-
me: grazie a quale soave idea della
Giustizia l’evasione è diventata «ir-
reperibilità»e l’arrestounacustodia
cautelare?).

SEGUE A PAGINA 2

Dieciordinidicatturae
cinquearrestieseguiti, ieri
aPalmi,nell’ambitodelle
indagini sulla faidadella
PianadiGioiaTauro.Due
degliarrestati sono
accusatidiessere i
mandantidella stragedi
OppidoMamertinadove,
l’8maggioscorso, furono
uccisequattropersone, fra
cuiunabambinadi9anni.

ROMA. L’«Europa sociale» è an-
che il pianeta della salute. Qui il
modello americano non piace e,
nonostante i tagli apportati ai bi-
lancidi tutti iPaesi, i sisteminazio-
nali di salvaguardia restano ben
saldi. E per i malati ora le frontiere
sono libere: possono scegliere do-
ve curarsi. Seconda puntata della
nostra inchiesta. Sapevate che in
Italia le lavoratricimadri sonotrat-
tate meglio che in tutto il resto
d’Europa? I guai, però, comincia-
nocol ritornoal lavoro...

ARMENI
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VARANO
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A Ginevra per i 50 anni dell’intesa sul commercio mondiale il lider maximo accusa gli Usa e critica l’accordo con l’Europa

Castro a Clinton: «Non basta»
Prodi abbraccia il presidente cubano: «Ho lavorato contro tutti gli embarghi»

Votata la nuova legge

La Francia
dice sì
alle 35 ore

L’INTERVISTA

Aziz: «Togliete
anche a noi
quelle sanzioni»

GINEVRA. Castro attacca Clin-
ton. L’accordo fra Stati Uniti e
Unione europea sulla fine delle
sanzioni contro Libia, Cuba e
Iran, secondo il lider maximo è
stato raggiunto «a spese di Cu-
ba». Critiche all’intesa sono arri-
vate ieri anche dal Congresso
americano e dal governo france-
se. Mentre il presidente del Con-
siglio italiano Prodi, ieri a Gine-
vra per l’assemblea del Wto (l’or-
ganizzazione mondiale del com-
mercio), ha difeso l’intesa. «È un
momento importante che segna
un’inversione nella politica delle
sanzioni nel mondo», ha detto. E
nel corso di un lungo e caloroso
incontro proprio con Castro ha
aggiunto che l’accordo «è nella
via giusta. Passo dopo passo si va
nella direzione giusta». L’Italia,
in particolare, rivendica un ruolo
decisivo nell’inserimento della
Libia e dei gasdotti iraniani nel-
l’intesasiglataaLondra.
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No alle dimissioni

Indonesia
Suharto resta
al potere

PARIGI. Le 35 ore in Francia sono
legge dello Stato. Il Parlamento ha
infatti dato ieri l’approvazione de-
finitiva alla legge che riduce l’ora-
rio di lavoro. La legge fissa l’orario
legale di lavoro a 35 ore nell’arco
diunasettimanaeprevedeunaap-
plicazione graduale, con una com-
pletaentrata invigorenel2000per
le grandi aziende e nel 2002 per
quelle con meno di venti dipen-
denti. Positivo il commento del
ministro del lavoro Martin Aubry:
«Le 35ore -hadetto - sonodivenu-
te realtà nella legge, ed ora è neces-
sario divengano una realtà anche
per lasocietà».

In Italia, invece, riparte la pole-
mica.Bertinotti incalza il governo:
«Qualunque ritardo, adesso, sa-
rebbe ingiustificato e molto colpe-
vole». Sindacati e imprenditori in-
vece continuano a fare muro. Per
Cgil, Cisl e Uil il modello francese
non è esportabile, meglio una leg-
gedisostegno.
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Indonesia,continuail
bracciodi ferro. Il
presidenteSuharto
respinge le richiestedi sue
immediatedimissioni,
affermandocheresteràal
potere finoaquandonon
sarannoindettenuove
elezioniallequalinonsi
ripresenterà.LaBorsadi
Jakarta ripartea razzoe
risollevatutti imercati.

FONTANA
A PAGINA 6 Romano Prodi e Fidel Castro durante il vertice del Wto P.Aviolat/Ansa
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Ciampi risponde a Costa sulla spesa pubblica: «Abbiamo investito, contano i fatti»

Quindici, il sindaco vuole i marines
L’uscita del primo cittadino del Polo. Manifestazione in piazza: il paese non deve essere cancellato.

Il regista a Cannes: follia i tentativi giornalistici di oppormi a Roberto

Moretti: «Pazzi, con Benigni non litigo»
La stampa francese plaude dopo la proiezione di «Aprile». Un po’ tiepida «Libération».

LA FRANA IN CAMPANIA

Consiglio il metodo Ciampi
ROMA. Quindici dice no al piano
di evacuazione. In un paese reso
semideserto dalla frana delle scor-
se settimane, ieri, alcune decine di
persone hanno manifestato con-
tro il piano di emergenza deciso
dalla Protezione civile. Il sindaco
Antonio Siniscalchi invece ha
chiesto un incontro al console ge-
nerale Usa a Napoli per chiedere
l’invio di tecnici per le verifiche
sulla montagna: «Quindici non
puòscomparire».

Intanto continua la polemica
sui fondi destinati alle opere pub-
bliche. Alle critiche del ministro
del Lavori pubblici che ieri accusa-
va il Tesorodi rallentaregli investi-
menti, critichepoi ridimensionate
dallo stesso Costa, ieri ha risposto
Ciampi. «Quel che conta sono i
fatti -hadetto il superministrodel-
l’economia -. Il resto sono parole e
vuotepolemiche».
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Giubileo

Sul Colosseo
si andrà
in ascensore

DALL’INVIATO

CANNES. NanniMoretti, il festival
di Cannes, il suo film «Aprile» e il
suo presunto rivale, Benigni. Il ci-
neasta italiano più amato in Fran-
cia, in questi giorni è sereno, ci ac-
compagna al bar, chiacchiera a
ruota libera: «Sono contento della
proiezione ufficiale. Non hanno
riso molto, ma è comprensibile.
Sono molto contento della festa di
lunedì sera. Abbiamo ballato co-
me pazzi!». Poi ne approfitta per
definire «una follia» i tentativi
giornalisticidiopporre luieRober-
to, o di scoprire quale dei due film
la sinistra debba amare di più. Per
Aprile, farà qualche giro promo-
zionale. «Vorrei andare in Porto-
gallo, dove mi hanno invitato e
non sono mai stato. Domenica,
invece, sarà a Roma «Ho già pre-
notato il tennis...».

CRESPI
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Conformisti
GIUSEPPE CAMPOS VENUTI

U N GRUPPO DI AMICI mi
manda via fax due cartel-
le da sottoscrivere, che -

partendo dalla tragedia campa-
na e indignandosi per la scon-
certante disputa fra ministeri
per l’attribuzione delle compe-
tenze - suggeriscono una ragio-
nevole soluzione per la situazio-
ne, che affida al Presidente del
Consiglio l’unità di comando
per gli interventi urgenti e per il
futuro tratteggia il disegno di
una plausibile riorganizzazione.
Mi rifiuto di firmare il documen-
to, che anzi critico con veemen-
za, di fronte alla sorprese del
proponente. Il fatto è, gli dico,
che ormai ne ho piene le tasche

dell’ingegneria istituzionale,
dell’ideologia organizzativa che
si è sostituita alla ideologia filo-
sofica.

Che insomma mi sembra ve-
nuto il momento di spiegare con
semplicità quali sono le cause
dei disastri che investono quoti-
dianamente le città e il territo-
rio, l’ambiente e i beni culturali;
dicendo altrettanto semplice-
mente cosa si dovrebbe fare per
rimediarvi. Aggiungendo - ma
soltanto dopo - quali sono le
istituzioni responsabili dei disa-
stri e come andrebbero cambiate
o sostituite per affrontarli.

SEGUE A PAGINA 13

P ROSPERA un mini-maccartismo all’italiana (dunque incruento,
ma merdosetto assai quando gli riesce di inzaccherare qualcuno)
che vorrebbe strappare la maschera ai «conformisti dell’Ulivo», e

stila i suoi piccoli verbali lasciando intendere che quell’artista o quel-
l’intellettuale, signora mia, ha successo solo perché «sta sul carro giu-
sto». Quel carro è sempre pieno, naturalmente. Ed è pieno da sempre.
Ma i cecchini incaricati di colpirne almeno uno, di quel carro, non
hanno mira. E sparano a casaccio questo o quel nome «di sinistra»
convinti che basti questo - votare a sinistra mentre la sinistra, per uno
straccio di volta, è al governo - per diventare automaticamente servi e
scrocconi. Corriere della Sera di ieri. Il centocinquantesimo corsivo
contro «il conformismo nell’era dell’Ulivo» è sormontato da una foto-
grafia di Nanni Moretti. La didascalia lo presenta come «volto celebre
della cosiddetta era dell’Ulivo. Anche nel mondo del cinema prendo-
no piede forme e atteggiamenti di stampo conformistico». Ma Moret-
ti fa cinema da 25 anni ed è celebre da 20. Non ha dovuto aspettare
l’Ulivo nemmeno per vincere Cannes (quattro anni fa). E poi: di quali
«forme e atteggiamenti di stampo conformistico» si sarebbe macchia-
to, precisamente e specificatamente? Ma cosa dite? Ma cosa scrivete?
A Roma dicono: ma dde ché?

Dueascensoriper il
Colosseo. Ilprimosalirà
finoa26metridialtezza,
mentre il secondo
scenderànei sotterranei.
Sarannoprontiper il
Giubileoe renderannoil
monumentoagibile
ancheachi,oggi, è
bloccatodallebarriere
architettoniche.

LOMBARDO
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Tocco e ritocco

Quel saluto
Romano
a Francisco
Franco

BRUNO GRAVAGNUOLO

Si apre a Torino una mostra dedicata alle fotografie che lo scrittore scattò durante i suoi viaggi

Sui sentieri del mondo
con gli occhi di Chatwin

Eletto il Cda

Paolo Prodi
escluso
dall’Istituto
trentino

ARRIBA FRANCO! Questa volta l’inef-
fabileSergio Romano, exambasciato-
re, l’ha fatta proprio grossa. Dopo aver
sostenuto in un suo libro, non abba-
stanza criticato in verità, che gli ebrei
di Israele con l’Olocausto ci han mar-
ciato, adesso ci racconta, in un libretto
di «Liberal», che Francoè stato un be-
ne per la Spagna. Renzo Foa, suqueste
colonne, lo ha già servito a dovere.
Mostrandoin Romano ilparadosso di
un «franchista» inItalia, laddove in
Spagna non se netrovan più.Ma vor-
remmo rimarcare ancora due balle
storiografiche, accreditate da Roma-
no. Laprima: la repubblica spagnola
comeanticameradel comunismo sta-
liniano.Falso. Perché Stalin nel 1936-
38cercava ancora alleati in occidente
contro Hitler. Enon avrebbepotuto
imporre unsuo regime nella lontana
Spagna, anche perché icomunisti, a
fronte dianarchici e socialisti, erano
una minoranza irrisoria, perquanto
bene organizzata.La seconda:Franco
fu lungimirante a non entrare in guer-
ra. No, la Spagna eradevastata,e Fran-
conon poteva schierarla con l’Asse, in
quellecondizioni. Dette soloappog-
gio logistico. E poidoveva ultimare il
«lavoretto»con gli antifascisti interni.
Ps -a Giovanni Belardelli, che sul
«Corriere» si lamenta per l’epiteto di
«franchista» affibiato Romano,dicia-
mo:ma è lui che se lo affibiada solo
quell’epiteto!Quando applaude la
scelta franchista di EdgardoSogno,
«volontario per la Spagnanazionale».

VIACOL WITTGENSTEIN. Chissà per-
ché ogni tanto qualcuno cita Wittgen-
stein. A «schiovere»,come diconoa
Napoli, a vanvera. Su «Repubblica»
Tabucchi, la settimana scorsa, in dife-
sa della letteratura,malediva la«logi-
ca di Wittgenstein che imponedi par-
lare solo di ciò che si conosce».Se dav-
veroesistesse,quella logica ferrea, il
primoa farne le spese sarebbeTabuc-
chi! Perché il geniale Ludwig scrisse il
«Tractatus logicus- mathematicus»
conun occhio anche a quel che stava
«fuori»dal linguaggio logico:al «mi-
stico». All’«inesprimibile» che traluce
nel linguaggio. L’esatto contrario del
Wittgenstein immaginato daTabuc-
chi.

SERENISSIMA RETTIFICA. Ma anche
Tocco&ritocco inciampa. Il prof. Pao-
loPreto, storico a Padova, ci coglie in
fallo eci scrive. Rimproverandoci di
aver affermato (il 29 Aprile) che i con-
tadini veneti nel 1509 si erano schiera-
ti con il Papae contro Venezia.È vero i
«marcheschi», così si chiamavano
quei contadini armati, si schierarono
contro i nobili della terraferma,confi-
dandoin S. Marco.Mal gliene incolse
però.Perché, come racconta Machia-
velli,dopo la guerra, non furono uti-
lizzati da Venezia comesua milizia.
Marestarono asserviti e subalterni al
dominio imperiale della Serenissima.
Resta dunqueconfermatoquanto
scritto daTocco&ritocco : nessuna
identificazione atavica tra entroterra
eS. Marco. Perciò, i «Serenissimi» di
oggi, smercian «monae» sull’unità
della nazione veneta.

TORINO. Pochi, pochissimi sapeva-
no dell’esistenza di quel tesoro con-
servato in buste e scatoloni nella pic-
cola casa di Bruce Chatwin vicino a
Oxford. Che lo scrittore scomparso
nell’89, non ancora cinquantenne,
fosse geniale anche quando inqua-
drava un soggetto nell’obiettivo del-
la macchina fotografica, non era cer-
to un segreto per chi aveva avuto la
ventura di vedere il prodotto dei suoi
clic. Un certo numero di immagini
erano state pubblicate da Adelphi in
«Occhioassoluto»ecomeillustrazio-
ni del libro di Chatwin «In Patago-
nia».Mac’eraaltrodascoprire.Fuper
caso, durante un incontro alla «Mes-
se»diFrancoforte,cheRobertoCalas-
soebbemododisapere.Noncipensò
due volte, si precipitò in Gran Breta-
gna e con l’aiuto della vedova di Bru-
ce, Elizabeth, mise mano a un’impe-
gnativa selezione tra diverse migliaia
di fotografie, ritratti, paesaggi, fami-
glie, oggetti, monumenti, templi,
fiori, animali, a colori o in bianco e
nero, che l’eclettico autore inglese
aveva scattato nel suo incessante pe-
regrinare da un angolo all’altro del
globo. Il risultato della ricerca è que-
sta mostra «Sentieri tortuosi, Bruce
Chatwin fotografo», che aprirà i bat-
tenti domani nella Galleria d’arte
moderna e contemporanea. A cura,
naturalmente, di Roberto Calasso,
chehastampatoilriccocatalogo.

Sono circa 230 istantanee, in gran
parte ancora inedite, una vera e pro-
priaghiottoneriapergliappassionati
di questa forma d’arte, e l’occasione,
per chi già conosce Chatwin scritto-
re, di riscoprire le tracce diquellacor-
renteosmoticachenondiradointer-
corre tra letteratura e fotografia. Lui,
del resto, usava l’obiettivo come
«una sorta di taccuino visivo», un ar-
chivio della memoria delle esperien-
ze di viaggio, insieme ai «cahiers en
moleskine», i quaderni con le rilega-
turedi telacerataneracheacquistava
a Parigi e che diventavano «il vero la-
boratorio della sua opera letteraria».
Ecco perché nella mostra i testi che
accompagnano le immagini «non
sono una spiegazione, ma piuttosto
un’allusione, un contrappunto»: l’e-
videnza delle immagini stesse è tale
chenonhabisognod’altro.

«La vita è un viaggio attraverso il
deserto» aveva scritto Chatwin. E il
desertoè il temadellaprimadelleno-
ve sezioni in cui è suddivisa la rasse-
gna. Dune dell’Africa, desolate pia-
nure peruviane, l’interminabile
«strada del Pacifico». Ma l’inquieto
viaggiatore-fotografo-scrittore so-
stieneancheche«laveracasadell’uo-
mo non è una casa, ma la strada», e
che la vita stessa «è un viaggioda fare
a piedi». Sicché, nella tappa successi-
va intitolata «Passando», è facile im-
maginare Chatwin che, seguendo
chissà quali imprevedibili «sentieri»,
sostaconlasuamacchinafotografica
davanti a una desolata bottega del
Marocco,attraversailmercatodelpe-
sce a Istanbul, si incuriosisce davanti
a un televisore trasformato in gabbia
per uccelli a Lisbona, scatta istanta-
nee di una cupola nel Magreb, di un

negozio di dipinti sacri a Kabul, di
unacasasherpaaKhumbu,diun«ca-
mion rosso» in Pakistan. Poi incon-
triamo con lui uomini e ragazzi della
Mauritania, le case di fango del Mali,
la moschea di Sankhorè, i tuareg in
un’oasi. Sono gli scenari e la gente de
«L’Africa che amavo...», che non è
«questa Africa di sangue e massacri»,
ma quella che Chatwin ricorda con
malinconia,«laregione
delle savane a nord,
lungae ondulata, la ter-
ra a macchie di leopar-
do, dove le acacie dalla
cima piatta si stendeva-
no a perdita d’occhio, e
c’erano buceri bianchi
e neri, e grandi termitai
rossi».

Non gli piaceva Jules
Verne perché «il reale è
sempre più fantastico
del fantasioso», e Cha-
twin cerca di dare fon-
damento a quest’affer-
mazione cogliendo gli
strani effetti di luce at-
tornoallepaleinmovimentodeimu-
lini a vento, mettendo in primo pia-
no i denti degli ingranaggi meccani-
ci, le policromie delle «bandierine
delle preghiere» a Giava, migliaia di
pipistrelli appesi alle pareti di una
grotta,unfantocciocheciondolatrai
ramidiunalbero.

Uncapitolo,«Incontri»,èdedicato
a una matematica e geografa tedesca
chehapassatometàdellasuavitanel-
le zonepiù desolate del Perù a studia-
re un monumento archeologico. Di
grande suggestione le fotodellaPata-
gonia, la casa e imembri di una fami-
glia gallese che si era installata in

quella parte estrema del continente
americano, ilghiacciaioPeritoMore-
no, il rifugio di Butch Cassidy, un
unico vagone ferroviario nella deser-
ta stazione di Jaramillo. Ma è altret-
tanto efficace la descrizione che di
quell’angolo di mondo ci dà lo scrit-
tore: «Nessun suono tranne quello
del vento, che sibilava tra i cespugli
spinosi e l’erba morta, nessun altro

segno di vita all’infuori
di un falco e di uno sca-
rafaggio immobile su
unapietrabianca...»

Una serie di istanta-
nee scattate al Musée
Royal de l’Afrique Cen-
tral in Belgio, poi ulti-
ma tappa, le immagini
de «Il senso della super-
ficie» dove risalta la
straordinaria maestria
di Bruce Chatwin nel
fonderecolori e luce.Le
bandiere africane, le
collane di vetro di Kat-
mandù, i chador afga-
ni.Eluiannota:«IMau-

rihannounapassioneperilblu.Han-
no tuniche blu e turbanti blu. Le ten-
de della bidonville sono rattoppate
conpezzidicotoneblu...Oggipome-
riggioho seguito unavecchiagrinzo-
sa che ispezionava l’immondizia cer-
cando ritagli di stoffa blu. Ne ha rac-
coltouno,poiunaltro, lihaconfron-
tati e ha buttato via il primo. Final-
mente ha trovato un brandello esat-
tamente della sfumatura che cerca-
va... e se n’èandata cantando». Le fo-
todiChatwinsarannoinmostra fino
al13settembre.

Pier Giorgio Betti
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TRENTO. Escluso dal consiglio
di amministrazione dell’Istitu-
to trentino di cultura. È succes-
so al professor Paolo Prodi, già
rettore dell’università di Tren-
to e per anni direttore dell’isti-
tuto storico italo-germanico
della stessa città, attualmente
direttore di un corso all’inter-
no dell’Istituto di discipline
storiche all’università di Bolo-
gna, nonchè fratello del presi-
dente del Consiglio.

Solamente in quattro su do-
dici gli hanno dato il voto: il
comune di Trento (che lo ave-
va designato), l’associazione
industriali, il comune di Rove-
reto e la Cassa di Risparmio.

«Gli altri - dice il sindaco Lo-
renzo Dellai - hanno preferito,
inspiegabilmente, una logica
di piccolo cabotaggio. È un’oc-
casione persa e a nome del-
l’amministrazione esprimo
stupore e rammarico. Penso
che l’esclusione di Paolo Prodi
sia un affronto alla città e a
una figura di particolare presti-
gio. Credo che in questo modo
il Trentino rischi di sciupare ri-
sorse economiche e culturali.
Il professore Prodi ha scelto di
risiedere qui. Peccato che le
poche proposte per aprire gli
orizzonti si scontrino con que-
sta logica di piccolo cabotag-
gio».

Ugualmente sorpreso il pre-
sidente dell’Istituto trentino di
cultura, professor Ferrari. «Cre-
do che la proposta di Paolo
Prodi sia stata fatta in maniera
un po’ improvvisata. Il nome,
non c’è dubbio, è importante,
ma sa come vanno di solito le
elezioni... Mi spiace che qual-
cuno dica che Ferrari, cioè io,
sia riuscito nell’intento di non
avere Prodi tra i piedi. Non ho
mai avuto contrasti con Prodi.
Operiamo in due campi diversi
e siamo bravi entrambi: nes-
sun problema di competizio-
ne. Piuttosto, da come sono
andate le cose, posso solamen-
te trarre un insegnamento:
Trento è ancora un paesotto».

Da segnalare che nel consi-
glio di amministrazione da cui
è rimasto escluso Paolo Prodi,
siedono i sindaci di Trento e
Rovereto, il rappresentante
dell’associazione industriali, il
rettore dell’università, due
rappresentanti di banche,
quello della camera di com-
mercio e quello dei compren-
sori.

Lo scopo dell’istituto, che
fra le altre cose dette vita alla
storica scuola di sociologia, al-
la libera università e poi all’u-
niversità statale (ma con pro-
fonda autonomia) di cui è sta-
to rettore lo stesso Paolo Prodi,
è quello di valorizzare la cultu-
ra e le tradizioni del Trentino.
Vorrà dire che hanno prevalso
le ragioni di bottega su quelle
di cultura. Ma così va il mon-
do...

A.Gue.

La stazione di Jaramillo, Patagonia, in una fotografia scattata da Bruce Chatwin
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Nonostante i tagli apportati ai bilanci di tutti i paesi del continente, i sistemi nazionali restano ben saldi. Anche per questo si muore più tardi

L’Eurosalute non sarà un lusso
BELGIO
•Come funziona: Assicurazione nazionale
obbligatoria e Médecine Libérale.
•Copertura della popolazione: 100%
•Assistenza ospedaliera: 60% in cliniche
private non a scopo di lucro,  
40% in ospedali pubblici.
•Finanziamento: gettito fiscale.

DANIMARCA
•Come funziona: erogazione diretta 
dell'assistenza per il 95% della
popolazione, partecipazione 
dell'utente per il 5%.
•Copertura popolazione: 100%
•Assistenza ospedaliera: Sono gestiti
dalle contee sotto il controllo del 
governo. Il ricovero è gratuito. 
•Finanziamento: 85% gettito fiscale ,
15% contributo diretto.

  FRANCIA
•Come funziona: quattro regimi 
di assicurazione sociale. Autonomo,
agricolo, speciale e generale.
•Copertura della popolazione: 100%
•Assistenza ospedaliera: ospedali
pubblici, strutture 
private non profit, cliniche private.
•Finanziamento: derivato dalle casse
di malattie obbligatorie e in parte da 
pagamenti diretti.

 GERMANIA
•Come funziona: assicurazione sociale
•Copertura popolazione: l'89% con
assicurazione sociale,
8% con assicurazioni private.
Non coperto il 2%.
•Assistenza ospedaliera: ospedali
pubblici, ospedali non profit , cliniche 
private.
•Finanziamento: casse mutue,
assicurazioni. Il 21% dal gettito fiscale.

GRAN BRETAGNA
•Come funziona: servizio sanitario 
nazionale.
•Copertura popolazione: 100% del totale.
•Assistenza ospedaliera: ospedali pubblici
che si stanno trasformando in consorzi 
indipendenti.
•Finanziamento: prelievo fiscale e il 10% 
di contribuzioni del datore di lavoro.

PORTOGALLO 
•Come funziona: assicurazione
nazionale obbligatoria
•Copertura popolazione: 78% dal
sistema pubblico. 22% dai privati. 
Assistenza ospedaliera: ospedali
pubblici di distretto e locali, 
•Finanziamento: prelievo fiscale.

  SPAGNA 
•Come funziona: sistema sanitario 
nazionale, decentramento in 
17 regioni. 
•Copertura popolazione: 95 per cento
dal sistema pubblico, il 5 per cento
dalle assicurazioni private.
•Assistenza ospedaliera: 43 ospedali
pubblici, il resto privato non profit.
•Finanziamento: prelievo fiscale 

  OLANDA
•Come funziona: assicurazioni pubbliche
e private.
•Copertura popolazione: 100%
•Assistenza ospedaliera: ospedali privati
non profit
•Finanziamento: assicurazioni pagate
da datori di lavoro e lavoratori, 
13% dal governo. 

GRECIA
•Come funziona: assicurazione nazionale
obbligatoria con 53 fondi pubblici. Settore 
privato consistente.
•Copertura popolazione: 96% fondi pubblici,
2% privati.
•Assistenza ospedaliera: ospedali pubblici
per il 78% dei ricoveri.
•Finanziamento: fondi pubblici dello Stato,
fondi dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
25% finanziamento privato.

IRLANDA
•Come funziona: servizio sanitario nazionale.
•Copertura popolazione: 37% gratuita,
63% con quota partecipativa.
•Assistenza ospedaliera: ospedali pubblici,
del ministero della Sanità e privati.
•Finanziamento: prelievo fiscale, piccola 
percentuale da assicurazioni private.

 ITALIA 
•Come funziona: servizio sanitario nazionale
•Copertura popolazione: 100%
•Assistenza ospedaliera: ospedali pubblici
autonomi o inseriti nelle Usl, ospedali privati
convenzionati e no.
•Finanziamento: fondo sanitario nazionale
finanziato dai lavoratori, dai datori di lavoro, 
     contributo dello stato.

LUSSEMBURGO
•Come funziona: 12 casse mutue
obbligatorie.
•Copertura popolazione: 100%
•Assistenza ospedaliera: 20 ospedali
generali e due psichiatrici. Tariffe concordate 
fra ospedali e casse malattia.
•Finanziamento: Casse mutue e
contributi statali.

COSI' I SISTEMI
IN EUROPA

COSI' I SISTEMI
IN EUROPA

COSI' I SISTEMI
IN EUROPA

I sistemi sanitari
in Europa.
In basso, un reparto
di maternità italiano
e una sala
operatoria in Olanda

2. L’«Europa sociale» è
anche il pianeta salute.
Differenza, ma anche

molti punti in comune.
L’«Unità» prosegue il suo
viaggio. La prossima puntata
dell’inchiesta sarà dedicata ai
temi della difesa
dell’ambiente.

ROMA. Lacorteeuropeadigiustizia
diLussemburgohaemessounasen-
tenza che, come minimo, può esse-
re giudicata clamorosa: i cittadini
europei potranno andare a curarsi
dove meglio credono. Le frontiere
sono libere per i malati come per le
monete e le merci. Devi fare un in-
tervento agli occhi? Nessun proble-
ma, puoi scegliere un ospedale di
Barcellona dove - si sa - sono parti-
colarmentebravi.Eperilcuorepuoi
andare senza nessun particolare
permessoaParigi.Apagarecipense-
rà il tuo servizio sanitario nazionale
che rimborserà il paese interessato.
In che modo? Secondo le tariffe del
paese del malato. In questo modo,
perfareancoraunesempio,unfran-
cese che vuole operarsi alla cistifel-
lea inSveziapagherà ilchirurgosve-
dese come avrebbe pagato quello
del suo paese. Gran bella cosa, si di-
rà. Non siamo ancora cittadini eu-
ropei, ma potremo esseremalati eu-
ropei. Se non che nei vari paesi del
vecchio continente sono in molti a
mettersi lemanineicapelli.Checo-
sa succederà nelle nazioni più ric-
che o in quelli che comunque han-
no investito gran parte delle loro ri-
sorseneiservizi sanitari seicittadini
dei paesi poveri andranno a curarsi
da loro e pagheranno secondo le ta-
riffe del paese d’origine? E che cosa
succederà se le prestazioni mediche
si concentreranno in alcune città
europeeascapitodialtre.Ancheper
sanità le differenze in Europa sono
enormi, i diversi sistemi sono diffi-
cili da omogeneizzare e da integra-
re.L’Italiae l’Inghilterraadesempio
hanno un servizio sanitario nazio-
nale il che significa che tutti contri-
buisconoattraversoil fiscoallasani-
tàpubblicaequestaoffreunservizio
universale,assolutamenteatutti. In
Germania il sistema è prevalente-
mente mutualistico, mutue di cate-
gorie e di regioni che garantiscono
prestazioni diverse e differenziate e
sonoinconcorrenzafradiloro.L’O-
landahaunsistemamisto: si coniu-
gano mutue e non profit. E in Spa-
gna le autonomie regionali stanno
producendo un sistema a macchia
di leopardo in cui i
trattamenti sono
preoccupantemente
differenziati. Diffe-
renze nella struttura
del sistema sanitario
ma anche nell’ap-
proccio terapeutico,
nei bisogni della po-
polazione. La convin-
zione culturale degli
inglesi che la medici-
na non si deve porre
l’obiettivo di allunga-
re la vita, ma di ren-
derla sopportabile, fa
sì che venga dato
grande rilievo ai pro-
blemi della vecchiaia, dell’handi-
cap,alla terapiadeldolore,aimalati
terminali, mentre in Germania la
permanenza di un certo «romanti-
cismo» dà grande importanza alle
cure naturali. Differenze culturali
neipazienti,differenzediapproccio
nei medici. Anche qui un esempio
per tutti. In Italia iparti cesarei sono
circa il 22,4 per cento contro il 10
-15 per cento in Spagna, in Gran
Bretagna e in Danimarca e a valori
ancora inferiori in Olanda e in Bel-
gio. Dati inspiegabili se non con un
intervento autoritario, meccanico
del medico o con un’organizzazio-
nesanitariachenontienecontodei
tempi del parto, ma di quelli degli
operatori della sanità. E allora di
fronte a tutte queste differenze che
cosa farà l’Europa, quale via sceglie-
rà nella lotta alla malattia? Comin-
ciamo col dire che non sceglierà la
via americana. Quella strada tanto
propagandata da tutti i liberisti del
vecchio continente non pare per-
corribile da nessuno stato europeo.
Danessunaparteappareaccettabile
che l’assistenzagratuitavengariser-
vata solo agli anziani ultrasessanta-
cinquenni, agli indigenti, agli inva-
lidi e ai ciechi, come avviene negli
Usa. È respinto da tutti gli europei
quel modello per cui il 62 per cento
dei cittadini gode di un’assicurazio-
ne privata legata al posto di lavoro.

Il che significa che sesiperdequello
- cosa, come si sa, in questi anni av-
venuta spesso - siperdeanche l’assi-
stenza alla malattia. Chi perde il la-
voro infatti non fa parte della cate-
goria né degli ultrasessantacin-
quenni,nédeiciechi,nédegliinabi-
li.L’Europaèbenlontanadall’adot-

tare per la salute un modello mer-
cantile. Basta, per dirne una, pensa-
re ai programmi del nuovo governo
inglese e al rilancio proclamato da
Blairdiquelsistemasanitarionazio-
nale creato dal governo laburista
nel lontano 1947. E al fatto che,
malgrado da più parti si insista per
tagliare la spesa sanitaria e benché
su questo terreno si siano mossi o si

stianomuovendomoltigovernieu-
ropei, i sistemi nazionali rimango-
no ben saldi. In Europa negli ospe-
dali non si tratta con «clienti», co-
me negli Usa ma con «pazienti». Il
chenonèpoco,sesitienecontoche
il calo dell’occupazione che coin-
volge tutta l’Europa ha portato ad

uncalodellerisorseequindisoprat-
tuttoneipaesi incuivigeunsistema
mutualistico di fronte a problemi
nonleggeri.

In questo sistema di welfare del
vecchio continente l’Italia fa la sua
bellafigura.Sì,propriocosì.Malgra-
do lenotiziedimalasanitàchecom-
paiono un giorno sì e un giorno no
suigiornali,malgradoildegradodel

Policlinico di Roma, la tragedia con
i suoi dieci morti della camera iper-
barica di Milano, i grandi ospedali
del Sud immersi nelle più totali di-
sfunzioni, il nostro servizio sanita-
rio in Europa può essere portato co-
me esempio. E se si ragiona senza
pregiudizi si constata facilmente -
dice Betty Leone, segretaria della
Cgilchesioccupadellasanità -sive-
deche imalati italiani sono ipiùga-
rantiti. A dimostrazione si citano i
dati Ocse che ritroviamoin uninte-
ressante articolo di Gloria Malaspi-
na apparso su Rassegna sindacale,
che utilizzano come indicatore la
«mortalità evitabile», cioè quella
prima dei 65 anni. I paesi dove c’è
un sistema sanitario nazionale uni-
versalisticoeingranpartegratuitoe
cioè l’Italia, il Regno Unito, i paesi
nordici, l’Irlandael’Italiahannoun
recupero di anni di vita decisamen-
te superiore rispetto a Germania,
Belgio, Lussemburgo e Svizzera. Per
non parlare degli Usa. In Italia ogni
anno si conseguono 1500 anni di
vita in più rispetto agli Stati Uniti
mentre Germania Belgio e Francia
non superano i 1100 anni salvati
semprerispettoagliUsa.

Nel rapporto 1998 « La salute in
Italia»acuradiMarcoGeddeseGio-
vanniBerlingueridueautoriscrivo-
noconrammaricocheèpassatosot-
to silenzio il fatto che «nel 1997 la
salute degli italiani abbia continua-
to a migliorare» e che «non solo i
conti pubblici, il tasso di inflazione
eilcostodeldenaro;anchelecondi-
zioni di vita degli italiani hanno re-
gistrato indicatori positivi» . Tutto
questo - affermano i due studiosi - è
sicuramente segno di migliori abi-
tudini, di maggiore istruzione «ma
anchediunfunzionamentoglobal-

mente efficace del no-
stro sistema sanitario,
basato su principi di
universalità».

E allora possiamo
direchel’Italiapuòan-
dare in tranquilla-
menteinEuropasenza
modificare nulla del
suo sistema? Non è
propriocosì se le stesse
statistiche parlano di
crescente insoddisfa-
zione dei cittadini ita-
liani nei confronti del
loro sistema sanitario
e se si osserva il conti-
nuo aumento della
spesa privata che è or-
mai un terzo di quella
pubblica e che è passa-
ta dal 19 per cento del
1983 al 29,2 per cento
del 1995. Le stesse sta-
tistiche indicano al-
l’opposto che gran
parte dei cittadini eu-
ropei sono soddisfatti
di quanto i loro stati
offrono. Dove sta allo-
ra l’errore? Che cosa
rendeilnostroservizio
sanitario, che è nelle
struttura più efficace,
meno appetibile di
quello degli altri stati
europei? In una paro-
la, il rapportoconilpa-
ziente. Cioè le lunghe
file, le difficoltà di ac-

cesso, le lungaggini della burocra-
zia, le listediattesa, laqualitàdell’o-
spitalità, l’informazione che si dà ai
malati sul lorostato, il rispettodella
privacy. In tutto questo in Europa
siamo decisamente agli ultimi po-
sti.Etuttoquestorendeilnostroser-
vizio nazionale tra i meno «amati».
Nonèpoco.

Nonèpococheilpazientesisenta
curato nella sua parte malata, ma
trascurato nelle sue sofferenze, che
abbia magari la terapia giusta ma in
un ambiente disastrato, che venga
trattato con indifferenza da medici
e infermieri. Tutto questo, malgra-
do un sistema sanitario universali-
sticoegratuito, lofasentireclientee
non paziente, trasforma la salute da
diritto in merce. Non è ovvio che
chipuò,aquestopunto,preferiscail
servizioprivato?

Ritanna Armeni
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IlmodelloUsa
nonpiaceagli
europei.
Nessunoaccetta
che l’assistenza
gratuitavenga
riservata soload
anziani, invalidi
e indigenti

Il caso italiano.
Unservizio
sanitariopoco
amato.Lacolpa?
Undisastroso
rapportoconi
pazienti, curatie
al tempostesso
trascurati

Da noi godono di un trattamento migliore che in qualsiasi altro paese Ue. I guai cominciano quando si torna al lavoro

Italia, il «paradiso» della mamma
La mamma non è sempre la mamma. Ci sono paesi in cui
è più mamma che in altripaesi. Uno di questi è l’Italia do-
ve la donna che aspetta un bambino gode diun tratta-
mento migliore di quello di qualunque altro paeseeuro-
peo. Cinque mesi di congedodi maternità,otto settimane
prima della nascita e dodici settimane dopo, l’80 per cen-
to di retribuzione, sei mesi di congediparentali pagati al
30per cento.
Nonè poco se paragonato conil trattamento riservato al-
le lavoratrrici madri in altri pur civilissimi paesi del vec-
chio continente che lascianoalladonna incintae alla
neomadre un periododi tempo comunque più breve.E
chequindi riconoscono alla maternità minor tempoe
minori agevolazioni. In tutta Europa infatti la madre può
assentarsi dal lavoro per unperiodo che vadalla 14 alle 16
settimane oal massimo alle 18 settimanedella Danimar-

ca. Le mamme lavoratrici delRegno unito dopo ilparto
hanno diritto solo a sei settimane pagateanche se posso-
no assentarsi perventinove. E non possono godere di nes-
sun congedo parentale. In Danimarca dove il congedo di
maternità èdi 18settimane le madri lavoratrici godono
di una indennità forfettaria pari al 65 percento del sala-
riodi una lavoratricedell’industria e di un congedo pa-
rentale di 10 settimane pagate sempre al65 per cento. In
Germania la retribuzionerimane del cento per cento du-
rante tutto il congedo, ma questo è solodi 14settimane
seiprima della nascita e otto dopo. In Francia il congedo
cheè di sedici settimane aumenta solo dopo il secondo fi-
glio, la retribuzione è dell’84 per cento, ma nonè tassatoe
i congedi parentali fino ai treannidel bambino non sono
retribuiti per i primidue figli.
I guai per le mamme italiane cominciano subito dopo il

congedo. Lo Stato, infatti, nonoffre alcuna ulterioreassi-
stenza. Gli asili nido non sono undiritto per tutti. In po-
cheparole quandola madre ritorna lavoratrice il soste-
gno della comunità è ben più ridotto rispettoa quello di
altri paesi europei. I servizi sono tagliati alminimo. La
madre protetta durante la gravidanza e subitodopoviene
abbandonata a sé stessa. Il disegnodi legge presentato
dallaministraLivia Turco sui congediparentali ha intro-
dotto alcune innovazioni che dovrebberoconsentire al-
l’Italia di entrare inEuropa anche aproposito della ma-
ternità. Diritto di assentarsi dal lavoro per entrambi i ge-
nitori neiprimi otto anni della vita del bambinoper un
periodo cumulativodi 10mesi; indennità pari al30 per
cento della retribuzione per sei mesi fino al compimento
del terzo anno dietà, incentivi alle aziendeche favorisco-
no la flessibilità del lavoroper igenitori.
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Il Lider Maximo a Ginevra abbraccia Prodi e boccia l’accordo tra Usa e Ue. Il premier italiano: l’Italia ha sostenuto la Libia

Castro spara a zero su Clinton
«Contro di noi un genocidio economico»

ROMA. I fotografi, appostati da ore,
non si aspettavano un abbraccio così
lungo e caloroso. Per un momento le
fredde regole della diplomazia ven-
gono messe da parte. È un incontro
davvero poco «formale» quello che
avviene tra Romano Prodi e Fidel Ca-
stro a Ginevra, dove sono in corso le
cerimonie per i cinquant’anni del
Gatt-Wto. Quando il presidente del
Consiglio giunge al palazzo delle Na-
zioni Unite - dove si svolge la confe-
renza - nell’atrio ad attenderlo ci so-
no Renato Ruggiero, direttore gene-
raledelWto, ilpresidentedellaCom-
missione europea Jacques Santer, e,
appunto,illeadercubano.

La sorpresa di Prodi si stempera in
un sorriso e in un lungo abbraccio.
Pochi attimi e poi subito un collo-
quio fitto per parlare della situazione
economicaepoliticadiCuba,soprat-
tutto dopo la visita del Papa. Dopo
qualche minuto si aggiungeallacon-
versazioneancheNelson Mandela. Il
presidente sudafricano appare in for-
ma smagliante: il «padre» del nuovo
Sudafrica indossa una sgargiante ca-
micia azzurra che contrasta con gli
abiti scuri, un po‘ lugubri, degli altri
leader e con il gessato blu, un po’de-
modé,dellidermaximo.

Prodi e Castro parlano anche del-
l’accordo tra Ue e Usa sulle sanzioni.
«Passo dopo passo si va verso la dire-
zione giusta», dice Prodi a Fidel, che
gli aveva chiesto alcuni dettagli sul-
l’accordo raggiunto l’altro ieri a Lon-
dra. Ma il tempo stringe, gli impegni
ufficiali premono e l’imponente ser-
viziod’odinedàsegnidinervosismo.
I due parlano della situazione politi-
ca,economicaesocialeaCuba.Ilpre-
sidente del Consiglio chiede infor-
mazionieCastroneapprofittaperin-
vitarlo a Cuba: «Vieni a vedere co-
m’è», gli dice: «A livellopersonale mi
piacerebbe molto», risponde Prodi.È
l’annuncio di un prossimo viaggio
ufficiale nell’isola caraibica? Prodi
sulle ormediWojtyla?«Quella rispo-
sta - puntualizza il portavoce del pre-
sidentedelConsiglio,RicardoFranco
Levi - non equivale ad un’accettazio-
ne dell’invito». Dall’abbraccio con
Fidel all’apertura a Gheddafi: da Gi-
nevra, Prodi rivendica il ruolo italia-
no per l’inserimento della Libia nel-
l’accordosullesanzionitraUsaedEu-
ropa. Tripoli - rivela il presidente del
Consiglio - non era contemplata nel-
l’intesa tra Washington e Bruxelles e
solo dopo un colloquio con Clinton,
domenica sera a Birmingham, è av-
venuta la svolta: «Ho fortemente so-
stenuto - spiega Prodi - con Clintone
Blair - lanecessitàcheanchelaLibiae
una parte del commercio con l’Iran
fossero liberati dalle sanzioni». «So-
nomoltosoddisfatto -aggiunge-del-
le conclusioni raggiunte». Quello
esercitato dall’Italia verso gli Usa è
stato un vero e proprio «pressing» di-
plomaticochehavistoimpegnati,as-
sieme a Prodi, il ministro degli Esteri
Lamberto Dini e, per le ultime«lima-
ture»deldocumento, il segretarioge-
nerale della Farnesina Umberto Vat-
tani.

Ma quella di ieri è soprattutto la
giornata di Fidel. Chi pensava che la
distanza fra l’Avana e la Florida fosse
diminuita dovrà rifare i conti. A mi-
surare quanta strada resta da fare per
un’apertura fra Stati Uniti e Cuba è il
confronto indiretto tra Bill Clinton e
il lidermaximocubano.Alla«lezione
di democrazia» impartita l’altro ieri
dal presidente americanoi, ha rispo-
stoventiquattr’oredopoFidelconun

discorso al meglio della sua «forma»
antimperialista. Il blocco americano
diCubaèun«genocidioeconomico»
e quella che porta avanti Washin-
gton è una «guerra economica»,
scandisceCastro scegliendotonipar-
ticolarmente duri anche per il resto
della Comunità internazionale: «Il
mondo - denuncia - ha motivi più
che sufficienti per sentirsi umiliato e
preoccupato».El’espressionepiùalta
del commercio mondiale, la World
Trade Organization, «deve essere ca-
pace di impedire questo genocidio
economico». Ma Castro non ci crede
neanche un po’. E non fa nulla per
nasconderlo. Perché, incalza, finora
«gliUsahannoottenutopraticamen-
te tutto quello che volevano con gli
accordi chehannoportatoallanasci-
ta della Wto». È un torrente in piena,
l’irriducibile lider maximo. Che «be-
nedice» l’arrivo dell’euro in chiave
anti dollaro, ma che allo stesso tem-
po spara a zero contro gli accordi di
Londra tra Europa e Usa che hanno
ridotto il rischio delle sanzioni per le
imprese europee a Cuba oltre che in
Libiae Iran.Fidelnonapplaudequel-
l’intesa, chi ci speravaè rimastodelu-
so.. Quegli accordi, tuona, «sono
confusi, contraddittori, minacciosi
permoltiPaesienienteaffattoetici».

Per quanto riguarda poi la legge
Helms-Burton, il leader cubano la li-
quidacon uno sprezzate: «è infame».
Castro rispolvera da par suo il vec-
chio armamentario terzomondista.
Recita da consumato attore il suo
j’accuse: accusa gli accordi interna-
zionali di non far menzione degli
scambiineguali,delpesoinsopporta-
bile del debito, del calo degli aiuti.
«Recita» Fidel. Ma gli argomenti che
usa, il mondo degli oppressi che evo-
ca questo no, non è da «copione». A
ricordarlo è il minuto e mezzo di ap-
plausicheloaccompagnano.

Umberto De Giovannangeli
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Il presidente
del Consiglio
Romano Prodi
con Fidel Castro
durante il vertice
Wto di Ginevra
In basso
Tony Blair
durante il suo
intervento

Donald Stampfli/Ap

IN PRIMO PIANO

Lo stop alle ritorsioni
rischia il naufragio
davanti al Congresso
LOS ANGELES. Dovrà passare ora al
vaglio del Congresso, l’intesa che gli
StatiUnitie l’UnioneEuropeahanno
sottoscritto lunedì mattina, a Gine-
vra, sul controverso tema delle san-
zioni americane contro Libia, Iran e

Cuba. E non è davvero
facile, allo stato delle
cose, predire se - ed in
quali condizioni - lo
«storico accordo» rag-
giungerà infine il tra-
guardo oltre le forche
caudinediCapitolHill.

Proviamo a ricapito-
lare. Il compromesso
annunciato due giorni
fa riguarda l’applicazio-
ne di due leggi america-
ne, entrambe approva-
te nel 1996: l’Iran and
LybiaSanctions Act (IL-
SA), che definisce, tra
l’altro, una serie di «ca-
stighi» contro le impre-
sechefirminoconLibia
ed Iran contratti per un
valore superiore ai 20
milioni di dollari; e
l’Helms-Burton Act,

tramite il quale, due anni fa, gli Usa
hanno indurito ed «internazionaliz-
zato» l’ultratrentennale embargo
commerciale contro Cuba. Entram-
be le leggi avevano, com’è noto, po-
sto gli Stati Uniti in «rotta di collisio-
ne commerciale» con molti dei loro
più stretti alleati. Nel primo caso in

seguito alle misure punitive imposte
contro la Total francese, la Gazprom
russa e la Petronas della Malaysia. E,
nel secondo, invirtùdellebizzarreed
arroganti clausole che, estendendo
oltre confine i poteri della legislazio-
ne Usa, consentivano la denuncia
presso i tribunaliamericanidi tutte le
imprese che, a Cuba, avessero inve-
stito inbeniappartenentia«cittadini
americani» a suo tempo espropriati
dalla rivoluzione castrista. Una pre-
tesa, quest’ultima, che aveva spinto
la Comunità europea a denunciare
gli Stati Uniti presso gli appenacosti-
tuiti tribunali commerciali della
WorldTradeOrganization.

Nel sottoscrivere l’accordo, lunedì
mattina, Bill Clinton ha fatto uso dei
«poteridi sospensione» che l’ILSA gli
concede. Ed ha d’autorità cancellato
ognimisurapunitivaincambiodiun
maggiore impegno europeo nella
battagliacontrolaproliferazionedel-
le armi di distruzione di massa. Ma
nel caso della Helms-Burton, il presi-
dente Usa altro non ha potuto fare
che questo: chiedere agli europei di
negare ogni appoggio governativo a
quanti commercino in beni espro-
priati, promettere di render al più
presto noto l’elenco di tali beni, ed
impegnarsi, su queste basi, a presen-
tare al Congresso una proposta di
modifica di alcune clausole della leg-
ge. Con prospettive che appaiono
tuttavia, alla luce dei fatti, quanto
menoincerte.Giàieriilportavocedel
senatore Jesse Helms - promotore
della legge e presidente della com-
missione esteri del Senato - ha ram-
mentato come «non sarà facile», per
il presidente, convincere il Congres-
so a «modificare la legge» in cambio
di un accordo che, da parte europea,
«altrononprevedecheparole».

Resta il fatto che, quali che siano le
conclusioni del suo confronto con il
Congresso, Clinton si trova oggi di
fronte ad un problema più generale:
arginare la deriva d’una politica -
quellaappuntodellesanzioni-ormai
sfuggita ad ogni controllo. Talora -
come nel caso della Helms-Burton -
con la compiaciuta complicità d’un
Clinton a caccia di voti. Più spesso
grazie ad un Congresso che, nelle
sanzioni,vedelarispostaadognipro-
blema(dalladifesadeidirittiumania
quella degli interessi commerciali
americani).

Gli Stati Uniti applicano oggi san-
zioni contro ben 73 paesi. Con due
soli risultati: quello d’irritare i propri
alleati e quello di complicare la vita a
se stessi. Lo ha ammesso lo stesso
Clinton allorché - ricevendo il 27
aprile alla Casa Bianca un gruppo di
pastori evangelici (che postulavano,
appunto, nuove sanzioni) - ha con
insolito candore rammentato come
l’unico effetto delle troppe leggi fin
qui approvate sia stato quello di co-
stringere l’Amministrazione a trova-
re una via per sospenderne l’applica-
zione.

Massimo Cavallini
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Il sospiro di sollievo delle aziende italiane
A Tripoli l’Eni si prepara a costruire un gasdotto. La Telecom si lancia su Cuba
ROMA. Un’isola lontana ma con
molti abitanti bisognosi di tutto; un
paesealleportedicasaconappenaun
paiodimilionidipersonemaabbon-
dante in dollari e petrolio; uno Stato
conquarantamilionidiabitantieric-
che risorse, in particolare energeti-
che, che aspettano solo di essere
sfruttate: le porte di Cuba, Libia ed
Iran tornano ad aprirsi alle imprese
italiane. Questo grazie all’intesa eu-
ro-americana che congela gli effetti
delle leggiHelms-Burtoncheimpon-
gono ritorsioni negli Stati Uniti con-
tro quanti intrattengano nuovi rap-
porti commerciali oltre i 40 milioni
didollariconitrepaesiinquestione.

Leggi applicate solo in un paio di
occasioni,malacuisempliceesisten-
za ha sconsigliato molti grandi grup-
pi ad impegnarsi nelle aree messe al-
l’indice. Basti pensare che l’Eni è
comproprietaria col governo libico
di un ampio giacimento di gas natu-
rale nel golfo della Sirte che perònon
ha potuto essere sfruttato proprio
perché i timori di mettersi contro gli
americani sonostatipiù forti dell’ap-
pealdelbusiness.All’Ice,l’istitutoper
il commercio estero, hanno fatto un

po‘ di conti: alle aziende europee e
americane la Helms-Burton è costata
inunanno1,9miliardididollari.An-
che se le ditte Usa, a volte, sono state
sorprendentemente “risparmiate”: il
nuovo acquedotto in Libia e molti
trattori che circolano sui campi di
Gheddafiparlanoamericano.

«Della nuova situazione trarranno
sìbeneficioigrandigruppi,maanche
perlepiccoleemedieimpresesiapro-
no prospettive interessanti, al traino
delle aziende maggiori oppure auto-
nomamente», spiega Gioacchino
Gabbuti,direttoregeneraledell’Ice.

Andrea Molinari, amministratore
delegato di Lauda Air Italia, cura da
tempo i collegamenti aerei tra l’Italia
e l’isola caraibica e proprio di recente
ha assunto in leasing un volo di Cu-
bana de Aviation. «La fine delle proi-
bizioni americane ci consente di la-
vorare con più tranquillità - spiega -
Già da tempo molte imprese italiane
operano su Cuba: ora i rapporti non
potrannocheintensificarsi».

Unrespirodisoddisfazionesifaan-
che alla Telecom. A suo tempo, l’ex
amministratore delegato, Ernesto
Pascale, temetteglivenisserifiutatoil

visto per gli Stati Uniti dopo l’acqui-
sto del 29% di Ectesa, la compagnia
telefonicacubana.

Da parte loro, i cubani si stanno
aprendo all’Europa e all’Italia, so-
prattutto alle piccole imprese. Pro-
prio nelle scorse settimane una dele-
gazione della Cna guidata dal presi-
dente Gonario Nieddu si è recata al-
l’Avana in seguito alla firma di un

protocollo d’intesa con
leautoritàdiquelpaese.
«L’isola sta cambiando
ed è un cambiamento
che le imprese italiane
devono saper cogliere
velocemente per non
farsi spiazzare da altri.
LaCna-spiegaNieddu-
ha intenzione di creare
un canale diretto, con
interlocutori ben preci-
si, che permetta di sta-
bilire un dialogo tra le
nostre imprese e quelle
cubane».

Le attività legate al
turismo sono per il mo-
mento quelle che più
appaiono promettenti.

C’è già chi pianifica di costruire im-
piantidirefrigerazioneperimportare
in Italia isucculentigamberetticarai-
bici, ma c’è anche chi già importa a
Cuba vino italiano, lo imbottiglia in
loco col marchio Fantinel e poi lo
vendeaituristi.

InLibia lapartedel leonesiprepara
afarlal’Eni.Inballocisonoilcomple-
tamento dei negoziati per lo sfrutta-

mento dei nuovi giacimenti di gas
naturale e la costruzione di un ga-
sdotto sottomarinocon l’ItaliaviaSi-
cilia. Servirà a coprire il 10% del fab-
bisognototaledigasinItalia.Unaffa-
re da 3.500 milionididollari chepor-
terà sull’altra sponda del Mediterra-
neomolte imprese legatealvariegato
indotto petrolifero. Ma la Libia ha fa-
meanchedi infrastrutture: dalle case
agli ospedali. Tutte occasioni anche
per lo smallbusiness. «Ognimeseab-
biamo richieste di informazione sul-
la Libia da una ventina di aziende»,
spiegaGabbuti.

Quantoall’Iran,laviadinuovirap-
porti si è incaricatodi tracciarladiret-
tamenteLambertoDini,primomini-
stro degli Esteri dell’Unione Europea
arecarsiaTeherandopolacrisiconla
Germania. Dall’Ansaldo alla Danieli
giàmolti gruppi italiani sonopresen-
tinell’area.Lacorsaalrinnovamento
delleinfrastruttureèaperta.Inattesa,
magari,chedietro igrandi lavoripos-
sa andare anche qualche pezzo pre-
giato del made in Italy. Come ai vec-
chitempi.

G.C.
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Petrolchimico
Offerti
60 miliardi
alle vittime
VENEZIA. Petrolchimico di
Porto Marghera, colpo di
scena al processo in cui 31
amministratori e dirigenti
devono rispondere di una
serie di «morti bianche» di
dipendenti, provocate -
sostiene l’accusa - da
lavorazioni nocive o
tossiche: alle parti civili è
stato offerto un
risarcimento di sessanta
miliardi di lire.
«Il risarcimento - ha
rilevato Federico Stella,
legale di Enichem - è un
segno di riconciliazione,
un venire incontro a gente
che ha molto sofferto, non
una specie di
riconoscimento morale di
responsabilità... Si tratta
insomma di un fatto
straordinario, frutto di
una cultura nuova delle
aziende, che prestano
maggiore attenzione ai
temi ambientali e sociali».
Il significato che tuttavia
dà al risarcimento il pm
Felice Casson è
sostanzialmente diverso.
Diverso, diciamo, nella sua
essenza.«È un fatto
assolutamente storico...
per la prima volta in Italia
le aziende decidono di
risarcire i lavoratori prima
del dibattimento», ha
commentato il pm Felice
Casson.
L’atteggiamento delle
parti civili non è stato
unanime: alcuni hanno
messo in evidenza «la
serietà e la consistenza»
della proposta di
risarcimento, altri
vorrebbero continuare a
sostenere l’accusa. In
attesa che si trovi un
accordo, il processo è
stato rinviato al 29
maggio.
«Occorre - ha ribadito
Stella - compiere ogni
sforzo per il buon esito
della trattativa,
approfittando della pausa
del rinvio per risolvere una
parte importante del
processo». La prima
udienza si era tenuta il 13
marzo scorso.
Il Tribunale, che è
presieduto da Ivano
Nelson Salvarani, dopo
una breve camera di
consiglio, ha confermato
che il procedimento sarà
unico e non sdoppiato
(per i danni alle persone e
per i danni all’ambiente)
come aveva prospettato
lo stesso presidente
Salvarani.
Grande incriminato è il
CVM, cloruro di vinile
monomero, con il suo
derivato PVC, un polimero
usato per la produzione di
bottiglie e contenitori.
Risultato sostanza
cancerogena, avrebbe
causato, secondo l’accusa,
la morte o la malattia di
numerosi lavoratori tra il
1970 ed il 1993. Gli
imputati sono accusati di
«omicidio plurimo, lesioni,
disastro colposo e altri
reati ambientali».

Il sindaco, Antonio Siniscalchi, afferma che si vuole far scomparire il centro e chiede aiuto al governo americano

Contestata l’evacuazione di Quindici
Ma in paese restano solo 400 persone
Sequestrati i fax d’allarme: alcuni arrivarono a frana già avvenuta

Stupefacenti
Madre butta via
borsone di coca
Una madre è stata sorpresa
dai carabinieri con un borso-
ne pieno dicocaina:ai milita-
riha spiegato che, presa dalla
disperazione, dopo l’ennesi-
molitigioconilfiglioventen-
ne, stavaandando aversare la
droga in una roggia. I militari
le hanno creduto, la donna
ha offerto la suacollaborazio-
ne, grazie alla quale è stato
possibile catturare due giova-
ni.È avvenuto duepomeriggi
fa a Cesano Boscone dove so-
nostatisequestratiunchilodi
cocaina purissima (valore sul
mercato, circa 60 milioni) e
21milionidilireincontante.

Narcotraffico
Sgominata banda
tentacolare
I Carabinieri del Ros stanno
completando un complesso
intervento contro una «ten-
tacolare» organizzazione di
narcotrafficanti internazio-
nali, che riciclava profitti in
Europa enel continenteame-
ricano, reinvestendoli in atti-
vità commerciali. Inoltredue
anni di indagini, viene spie-
gato, i funzionari del «Cu-
stoms Service» statunitense e
i Carabinieri sono riusciti ad
infiltrarsi nei gangli vitali,
«decapitandosia iverticiope-
rativideicartellicolombianie
messicani, sia laretefinanzia-
ria, costituita da uomini d’af-
fari, societàebanchecompia-
centi, estesa tra Colombia,
Stati Uniti, Messico e Vene-
zuela», ma con proiezioni
verso l’Europa e l’Italia. Deci-
ne le persone raggiunte dai
provvedimenti dell’Autorità
Giudiziaria statunitense ed
italiana.

Incidente/1
Bus sbanda
Muore ragazza
Non sono ancora state accer-
tate le cause dell’incidente
che, lunedì notte, ha trasfor-
mato in tragedia una gita sco-
lastica di una comitiva di gio-
vani francesi. Il sinistro, che
ha provocato la morte di una
studentessaquattordicennee
il ferimento di diversi altri ra-
gazzi e accompagnatori (due
sonoiferitipiùgravi,all’ospe-
dale di Pisa, ma non sono in
pericolo di vita), è avvenutoa
circa300metridopoil casello
autostradale di Viareggio, in
un punto in cui la strada è in
rettilineo.

Incidente/2
Pullman si ribalta
50 feriti lievi
Unacinquantinadipassegge-
ri di un pullman dell’Arpa,
quasi tutti studenti, sono ri-
masti feriti in modo lieve dal
ribaltamento del mezzo pe-
sante finito in una scarpata.
L’incidente è avvenuto intor-
no alle 13.30 di ieri sulla Ti-
burtinaValeria, nei pressi del
cimitero di Cerchio (L’Aqui-
la), in prossimità dell’incro-
cio con la strada statale 83
Marsicana. L’autobus subito
dopo una curva, sarebbe fini-
to fuori strada per evitare
un’auto che procedeva in
sensoinverso.

DALL’INVIATO

QUINDICI (Av). Pocagentearrabbia-
ta. Urla «Quindici non deve morire».
Striscioni, proteste, poca gente, per-
chéinpaese,sostienel’assessorealbi-
lanciodelComuneirpino,SabatoVi-
venzio, non sono rimaste più di 400
persone. «La politica del sindaco -
confessa ai giornalisti - io la condivi-
dofinoauncertopunto.Cisonomo-
mentiincuibisognapensareacalma-
reglianimi.Toccaanoiimpedireche
Quindici scompaia». Invece il sinda-
co del paese, Antonio Siniscalchi,
contesta il piano di emergenza, so-
stienechesivuole far«sparire»ilcen-
trodelVallodiLauroehachiestoaiu-
to agli americani: «Chiederemo a lo-
rol’inviodeitecnici,di ingegneri,per
verificare lo stato della montagna,
perché Quindici non può e non deve
sparire». La richiesta del sindaco di
Quindici è stata inviata al rappresen-
tante diplomatico Usa a Napoli, Ma-
rianne M. Myles, che ha inoltrato la
richiesta al governo degli Stati Uniti.
Unarichiestachesadipolemicacon-
tro il governo italiano. «Mi rivolgo
agliamericani - sostieneSiniscalchi -,
ai tedeschi, agli inglesi, a chiunque
possa risolvere il problema della
montagna».

«Sarno riavrà il suo ospedale entro
18 mesi», sostiene il ministro della
SanitàRosyBindi,che ierièandata in
visita al comune alluvionato. «Sono
venuta a testimoniare non solo la
partecipazione del governo al dolore
della gente e in modoparticolare, co-
me ministro della Sanità, ai familiari
deimedicichehannodatolavitanel-

l’esercizio del loro dovere». Poi in-
contra i familiari dei medici e dei pa-
ramedici che hanno perso la vitanel-
l’alluvione. «Una medaglia d’oro
non basta per colmare il dolore per il
sacrificiodeinostricari.Ringraziamo
il ministro per la solidarietà sincera
che ci ha dimostrato, ma ora atten-
diamo fatti concreti non solo per le
nostre famiglie, ma per tutta la gente
di Sarno». Sono le parole di Maria Di
Maro, la più giovane delle vedove.
Deve essere sorretta dalla madre, e le
parole le escono insieme a un fiume
dilacrime.

Non basta una medaglia. Non c’è
nulla che possa far dimenticare il do-
lore.«Come potrei? - confida Maria
DeVivo-Hounabambinadidueme-
si e un figlio di due anni che aspetta
ancora il ritorno del padre e a ogni
squillo del campanello dice: “È papà.
È tornato papà” e rimane deluso
quando vede che non è il padre. Co-
me posso dirgli che è morto?». Poi
racconta la storia di Enzo, tornato in
ospedale anche se era fuori servizio.
Bloccato dalla frana per due volte, è
andato avanti, equando ha visto che
non poteva passare con la macchina
l’ha parcheggiata ed è arrivato in
ospedale a piedi. Ci sono alcune im-
magini, le ultime prime della trage-
dia,giratedaunaTvprivatadiPagani
e sequestrate dalla magistratura di
Nocera. C’è una ripresa di Enzo che
cura i primi feriti. «Vorrei averli per
poter farvedereespiegareaimiei figli
chierailpadreeperchéèmorto».

Non basta una medaglia, ripetono
i familiarideimediciedegli infermie-
ri periti nell’alluvione. Alcuni di loro

sarannoassuntinelleAsl, inmododa
garantire un sostegno alle famiglie,
manonbastaneanchequesto.«Pote-
vanoessere salvati - sostieneCorrado
Marino, fratello di un altro medico
morto nell’ospedale - due volte, pri-
ma della frana facendoli evacuare, e
dopo consentendoci di scavare nel
fango. Abbiamo chiesto pale e scava-
trici.Cihannodatoacquaminerale».

L’evacuazione. Diventa un tema
scottante. La procura di Nocera Infe-
riorehaacquisito lecopiedi tutti i fax
spediti dalla Regione Campania ai
Comuni interessati dal
disastro. L’acquisizione
non ha portato all’e-
missione di atti giudi-
ziari, ma consentirà di
accertare il «grado di
consapevolezza» dell’e-
mergenza e se vi siano
state omissioni nell’ob-
bligo di avvertire «tem-
pestivamente»Comuni
e popolazioni. Alcuni
fax spediti dalla Regio-
ne sono stati ricevuti da
alcuniComuniilpome-
riggiosuccessivoaldisa-
stro.

L’inchiesta dei magistrati di Noce-
ra (per Quindici ècompetente la pro-
cura di Avellino, per S. Felice a Can-
celloquelladiS.MariaC.V.,perSiano
e Braciglianoquelladi Salerno) segue
duedirettrici:unachetendeadaccer-
tare «vecchie responsabilità», l’altra
che riguarda la mancata evacuazio-
ne.

Vito Faenza

Ambientalisti dell’Ulivo
«Governo in ritardo»

ROMA. No all’invenzione di strutture nuove, di schemi istituzionali
estemporanei in un momento di emergenza, sì a un ministero
unico per Ambiente e Territorio. E, per l’emergenza, «unificazione
nazionale del comando» in mano a Prodi. Il governo dell’Ulivo deve
darsi una mossa, perché «ancora non ci siamo». E soprattutto deve
impedire che l’emergenza «diventi un grande cavallo di Troia in cui

si inseriscono affari leciti e illeciti».
Sessanta esperti del territorio, nomi di
spicco di studiosi, universitari,
ricercatori, urbanisti, pianificatori,
ambientalisti, segretari delle autorità di
bacino, sindacalisti, che fanno capo al
«Gruppo 183», un gruppo di pressione
sulle tematiche della difesa del suolo,
escono allo scoperto e lanciano un
documento-appello al governo e alle
istituzioni. I sessanta dicono no a un
commissario che gestisca anche la fase
di pianificazione del dopo emergenza,
così come è avvenuto in Campania
dopo la frana del 1997. Perché è una
strada che si è dimostrata sbagliata e

inaccettabile. Perché si iscrive in una logica perversa che apre spazi
ai poteri occulti, camorristici e quant’altro. Guardare dunque
all’obiettivo per separare gli interventi straordinari da quelli di
prospettiva e soprattutto puntare al governo ordinario del
territorio, valorizzando la concertazione fra le competenze
esistenti e applicando le leggi di cui disponiamo, che bastano e
avanzano, a partire dalle disposizioni sul decentramento previste
dalla Bassanini. Questo il nocciolo del ragionamento contenuto nel
documento illustrato da Giuseppe Gavioli, uno dei fondatori del
«Gruppo 183» e assessore all’ambiente della Provincia di Parma.

Ciampi respinge le accuse del ministro Costa
«Per il Mezzogiorno non abbiamo speso poco»
«Si possono migliorare le procedure, ma tutti gli enti pubblici devono collaborare»
ROMA. «Non è vero che spendiamo
poco». Il ministro del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi replica piccato al mi-
nistro dei Lavori pubblici, Paolo Co-
sta. E i due dicasteri continuano a
guardarsi in cagnesco, anche se ieri
Costa cerca di smorzare un po‘ i toni
dello scontro. «È una polemica che
non c’è», assicura: una mezza marcia
indietro, la sua, dopo le parolegrosse
usate pochi giorni fa, all’audizione
alla Camera, quando aveva puntato
il dito contro il Tesoro, accusandolo
di allungare i tempi delle procedure
dispesaediporreostacoliburocratici
agli investimenti pubblici. Insom-
ma, il ministro dei Lavori pubblici
frena, ma il fuoco cova sotto la cene-
re. L’obiettivo di Costa è quello di
smuovere leacqueperdarecorpoalla
Fase 2, dopo i vincoli di Maastricht e
due anni di magra. Il suo è un mini-
stero di spesa, che finora ha avuto
ben poco da spendere. Di qui l’origi-
ne della polemica. Il ministro del Te-
soro, Carlo Azeglio Ciampi, però,
non ci sta a fare la parte di quello che
non tira mai fuori una lira e ieri, da
Bruxelles, replica a Costa con pacata
durezza: «Non ho fatto alcuna pole-
mica. Non ho aperto bocca. Quello
che conta sono i fatti. E i fatti dimo-
stranoche inunannoemezzoabbia-
mo accelerato l’utilizzo delle risorse

finanziarie comunitarie e nazionali
per gli investimenti nel Mezzogior-
no». Tutto ruota intorno ai soldi per
le aree depresse, per i quali serve l’ap-
provazione del Cipe, organismo di-
retto dal Tesoro. Finora sono stati
concessi col contagocce, attivando
soprattutto i cofinanziamenti del-
l’Ue. E Ciampi si fa scudo proprio di
questo, quando ricorda che «nel ‘96
la quota di utilizzo dei fondi per lo
sviluppo delle zone più arretrate era
sotto il 10%. A fine ‘97 eravamo al
38%. Questo significa che tra risorse

comunitarie e risorse nazionali sono
stati attivati investimenti per 18mila
miliardi. E per il ‘98 la quota di utiliz-
zo dovrebbe salire al 55%. Se avessi-
movolutononspenderenonavrem-
mofattoquestapolitica,vistocheper
ogni 100 lire stanziate dall’Ue ce ne
sono altre 100 di cofinanziamento
nazionale». Al ministero dei Lavori
pubblici, però, masticano amaro.
Fanno notare: «Ciampi parla solo di
cofinanziamenti e fondicomunitari.
E i fondinazionali?».Costa, invece,è
più diplomatico. «Col Tesoro - dice -

abbiamo fatto una ricognizione ana-
litica della situazione, in particolare
nel settore delle risorse idriche, e ho
potuto dimostrare che non solo ab-
biamo 4.000 miliardi di progetti già
finanziati, sui quali abbiamo recupe-
rato i ritardicheeffettivamentec’era-
no,macheabbiamoanche2.000mi-
liardidiprogettidiriserva».

Insomma, il ministro dei Lavori
pubblici, ieri, tende a mettere l’ac-
cento più sulla collaborazione che
sulle polemiche. Ma l’ascia di guerra
non è del tutto rinfoderata. Costa si
sente pressato dai sindacati e dai par-
titi della maggioranza sulla spesa
pubblica e cerca disperatamente di
aprirsi un varco nelle maglie strette
del Tesoro, soprattuttoperquantori-
guarda i finanziamenti per la difesa
del suolo e per le opere pubbliche al
Sud. In via XX Settembre però i la-
menti del ministero dei Lavori pub-
blici non convincono. Qualcuno fa
notare che i progetti sulle risorse idri-
che, sbandierati dal ministro, è stato
proprio il Tesoro a sollecitarli. E an-
che Ciampi non ci sta a farsi mettere
nell’angolo: «Si possono migliorare
le procedure di spesa e per questo è
stata approvata la riforma del Bilan-
cio. Ma tutti gli enti pubblici devono
collaborare». Un modo diplomatico
per dire che anche i Lavori pubblici

devono fare la loro parte. «Serve
un’assunzione comune di responsa-
bilità», spiegano al Tesoro, da dove
fanno anche notare che le vecchie
proceduredispesasonostate inparte
riviste. Finora le risorse per le aree de-
presse venivano attivate tramite le
leggi finanziarie, col lento sistema
dei mutui. Ora invece buona parte di
quei soldi viene assegnata in conto
capitale ed è quindi direttamente di-
sponibile. Inoltre - mettono in evi-
denzafontidelTesorononsenzauna
punta di polemica - il ministero dei
Lavoripubblici potrebbedarsiunpo‘
più da fare per farsi assegnare più ri-
sorse direttamente nei suoi capitoli
di bilancio, invece di attingere sem-
pre a quelle per le aree depresse. E an-
cora: sui ritardi nelle procedure di
spesa, dal Tesoro invitano a non di-
menticareche,unavoltaavutoilpla-
cet per i finanziamenti, i soldi devo-
no poi passare per le forche caudine
delle procedure d’appalto, che di-
pendono dai Lavori pubblici e che
non sono certo velocissime. Insom-
ma, se ai Lavori pubblici ti dicono:
«Non si fa la Fase 2 con due lire», dal
Tesoro replicano: «Già, ma loro non
possonotirarsi fuorieaddossaretutte
leresponsabilitàanoi».

Alessandro Galiani
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Il ministro Paolo Costa Garufi Il ministro del Tesoro Ciampi Agi

Proprio il contrario di quanto fac-
ciamo troppo spesso e di quanto
abbiamo fatto anche in questo ca-
so. E per fortuna che Ciampi non
ha seguito questa strada; ma ha
raccontato con semplicità della
bancarotta finanziaria verso la
quale correvamo a briglia sciolta,
poihamostratocosadovevamofa-
re per rimediarla e - senza troppe
riorganizzazioni istituzionali - ha
messo in pratica gli obiettivi enun-
ciati. Non ha ancora finito il lavo-
ro, ma certamente ne ha fatto una
buona parte. Il che non significa
proporreCiampiqualecoordinato-
redegli interventiper l’ambiente, il
territorio, lecittà, leinfrastrutturee
le opere pubbliche in genere (anche
se, confesso, l’idea mi tenta!): si-
gnifica soltanto proporre di seguire
la sua strada e il suo metodo, che
hannoavutosuccesso.

Cosa è avvenuto in Campania
nella zona di Sarno, è abbastanza
chiaroancheper chinonèstato sul

posto. Primo, sono stati brutal-
mente violentati gli insediamenti.
I centri urbani e le frazioni si sono
sviluppati caoticamente, senza se-
guire una seria politica di pianifi-
cazioneurbanistica,anzimoltipli-
cando l’edilizia abusiva: che nel
Mezzogiorno da decenni rappre-
senta ormai più o meno la metà
della produzione. Abusivismo che
però ha ricevuto la sanzione del
condono,primadalgovernoCraxi-
Nicolazzi (1985) poi dal governo
Berlusconi-Radice (1994). Natu-
ralmente il più delle volte manca-
nolefognenegli insediamentiabu-
siviemagariancheinquelliregola-
ri e leacquepiovane, incasodi forti
precipitazioni non sono certo inca-
nalate verso bacini che siano in
gradodismaltirle.

Secondo, fuori dai centriabitati,
le infrastruttureper laregimazione
idraulica, sono letteralmente
scomparse e quelle realizzate han-
no ormai una funzione contropro-

ducente. Canalette ostruite o addi-
rittura cancellate, canali di raccol-
ta interratienonpiùcollegaticonil
più generale sistema idraulico ter-
ritoriale. Dimenticati - ho letto su
La Stampa - perfino i Regi La-
gni, gli scolmatori idraulici
funzionanti ai tempi dei bor-
boni (che in tempo di Repub-
blica democratica e moderna,
siamo spesso condotti a con-
siderare un’anticaglia).

Terzo, è stato devastato
l’ambiente naturale agricolo e
forestale a monte degli abita-
ti. Ho letto di disboscamenti
forsennati di vecchie essenze
forestali mediterranee: anche

questa è una pratica genera-
lizzata e non solo nel Mezzo-
giorno. Naturalmente si è ci-
tato Giustino Fortunato e il
suo «Sfasciume pendulo sul
mare»; ma nessuno ha citato
Carlo Cattaneo, quando scri-
ve che nel secolo scorso la
neonata siderurgia italiana,
per anni ha bruciato nei pri-
mi altiforni 35 quintali di le-
gna per ogni quintale di car-
bone risparmiato. Ma pochi
hanno citato l’analogo disa-
stro della Valtellina o quelli
più recenti del Tanaro e del
Bormida: province settentrio-
nali, che magari votano per la

Lega, ma che in quanto a bar-
barie territoriali non sono da
meno del Mezzogiorno.

Se questo è quanto è suc-
cesso, prima di riorganizzare i
ministeri, bisogna definire -
proprio come ha fatto Ciampi
- una chiara politica naziona-
le per il territorio, l’ambiente,
le città, le opere pubbliche e
le infrastrutture in particola-
re. Una politica degli insedia-
menti, che arresti lo sviluppo
caotico, senza piani e sopradi-
mensionato, una politica di
insediamenti che condizioni
la casa alla fogna e agli altri
servizi ecologici indispensabi-

li. Una politica delle infra-
strutture idrauliche, ma an-
che dei trasporti che garanti-
sca lo smaltimento delle ac-
que in condizioni normali,
ma anche eccezionali, l’acces-
sibilità degli insediamenti per
la circolazione ordinaria, ma
anche per le vie di fuga in ca-
so di calamità.

Una politica dell’ambiente
infine, che restituisca alla ve-
getazione i versanti spogliati
dei nostri rilievi, scegliendo le
essenze autoctone; il che non
significa certo ignorare l’inte-
resse economico dell’opera-
zione, perché a medio termi-
ne l’industria del legno non
minaccia certo di andare fuori
mercato. Naturalmente aven-
do censito le zone a rischio,
per individuare le priorità
che, certamente, non saranno
soltanto nel Mezzogiorno.

A questo punto parliamo

pure di organizzazione, di in-
dirizzi nazionali, di governo
regionale, di coordinamento
provinciale e di attuazione
comunale. Dando un ruolo
alle Autorità di Bacino e alle
Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente. Senza di-
menticare l’autorevole parere
delle Soprintendenze ai beni
naturali e naturalmente la re-
sponsabilità della Protezione
civile. Ma, perbacco, chiuden-
doli a chiave tutti dentro una
stanza, come fu fatto per il fa-
moso Conclave di Viterbo:
privando poi i cardinali di ci-
bo e di bevande e togliendo
perfino le tegole del tetto. Co-
sì si misero d’accordo presto e
il Papa fu eletto. E chissà che,
così facendo, dopo aver cono-
sciuto e difeso la natura, non
si riesca infine anche a preser-
varne la bellezza.

[Giuseppe Campos Venuti]

Dalla Prima

Consiglio il metodo...
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La Giunta è riuscita nel quadriennio a creare numerose strutture, ora l’impegno è farle vivere con il concorso dei cittadini

Rho, una città non per caso
Il difficile cammino da un centro dormitorio alle porte di Milano ad una vera comunità
Il nuovo piano regolatore con il recupero di piazza san Vittore e di aree industriali dismesse

Lacittàèfatta,maorabisogneràfareicittadini.Ilvecchio
detto risorgimentale si attaglia bene alla fase complicata
cheRhostavivendoinquestianni:ilpassatoquadriennio
della giunta Cavicchioli ha disegnato le grandi strategie
urbanistiche e sociali, con il nuovo Prg ha gettato le fon-
damentaperunacittàamisurad’uomo,maRhomancadi
vitalitàcollettiva, la sua identitàculturaleè sfuocata,non
ha portato a compimento il difficile riscatto dal ruolo
mortificante di cit-
tà dormitorio, o di
parcheggio, asse-
gnatole dalla forza-
ta marginalità me-
tropolitana.

Conilvotodel24
maggio la coalizio-
ne dei Democratici
di sinistra lancia la
sfida: «Da città, ora
vogliamodiventare
una comunità»,
spiega Tommaso
Brancati, 44 anni,
dipendente delle
Poste, dal ‘94 segre-
tario cittadino ed
oracapolistadeiDs.Parlacalibrato,unoabituatoalragio-
namento: «Ora dobbiamo costruire una nostra identità.
La città si èpopolata sulla scia delle ondate immigratorie,
non ha acquisito una identità propria. Siamo una accoz-
zaglia di gente che abita a Rho spesso neanche per scelta,
ma per momentanea comodità e varie altre ragioni. Chi
vaechiviene,chisi trasferiscedopopochianni,unricam-
biocontinuo.Personechenonsiriconosconocomeparte
di una comunità. Il compito principale della prossima
amministrazione è didare un “senso dell’abitare” in que-
stacittà,perquestoabbiamosceltocomeslogan“Dacittà
acomunità”».

Obiettivoarduo,perchènonsi trattadi costruiresulce-
mento, ma sulla fragilità della umana sensibilità. Con
quali strumenti pensate di arrivarci? «Con la partecipa-
zione. Non solo intesa comeadesionealmomentodi sce-
gliere,macomegestioneveraepropria.Mispiegomeglio:
la giunta ha dotato la città di strutture, eadessosi trattadi
”abitarle”, farle vivere e gestire con il concorso della gen-
te. Un esempio? Abbiamo proposto le oasi urbane, ossia

polmoni di verde pubblico da ristrutturare, in quanto si
tratta di aree abbandonate. Ne abbiamo numerose. Biso-
gna farle gestire alle associazioni, far sì che siano “vissu-
te”, perchè solo così il cittadino potrà riappropriarsi della
città e riacquisire una identità. Lo stesso discorso vale per
glialtrisettori.Adesempiosulfronteurbanistico: lescelte
devono essere partecipate, ma anche nelle fasi della loro
attuazionecidev’essere lagentechepreme.Comeicentri

civici:èfondamentalechesialagentea
gestirli. Sono punti di aggregazione: le
reazioni per ora sono positive, associa-
zionidigiovaniedianzianisi sonofat-
teavanti, sonodisponibiliadarsidafa-
re».

Unsaltodiqualità,dunque,dellavi-
vibilità. Una svolta che ora ha buone
prospettive grazie al ridisegno del tes-
suto urbano sancito dal piano regola-
toreapprovatodueannifa.Qualilesue
principali caratteristiche? Brancati:
«La consapevolezza che la città ha una
sua propria dignità da valorizzare, una
città consolidata ed
una struttura colla-
terale, nei dintorni,
da ridefinire recupe-

rando le aree a verde tramite gli stan-
dard, differenziando le zone e rispet-
tandoilorocaratteri.Losloganstavolta
è “Portare al centro le periferie”». Due
grandi aree industriali dismesse del
centrohannogiàcambiatoconnotati, i
vecchi cadenti capannoni hanno fatto
spazio a verde pubblico, nuovi edifici,
centri commerciali diversificati. La
piazza San Vittore, il “cuore” storico di
Rho,oraèunaccoglientesalottodoveè
piacevole ritrovarsi. Ma soprattutto il
consistente ruolo assegnato all’edilizia
economico-popolare, circa 175 mila
metri cubi rispetto ai circa 400 mila previsti dal Prg. Oltre
un terzo. Ma proseguirà anche l’impegno a personalizza-
re le piazze, ad aprire nuovi parcheggi nei pressi del cen-
tro, a potenziare il trasporto pubblico («Muoversi tutti,
muoversi meglio»), aprire nuove piste ciclabili ma anche
ludoteche nei quartieri, un nuovo asilo nido, l’assistenza

domiciliredapotenziare,epoiancora lalottaall’inquina-
mento acustico, il riciclaggio dei rifiuti, il contenimento
dei consumi energetici. Insomma, uno sfavillìo di fanta-
siacreatrice.

Ma siamo certi che sono questi i problemi percepiti co-
me i più importanti? Alla qualità della vita urbana, un re-
centesondaggiofaanteporreitimoriperl’occupazioneei
gravi disagi relativi alla mobilità. Occupazione: «È errato
ritenere che la disoccupazione siaun flagello soltanto del
Sud. Esistono sacche di disagio anche a Rho, il tasso di di-
soccupazione attorno al 12 per cento ciporta in vetta alle
medie regionali. Colpa della deindustrializzazione, ma
anche il settore giovanile in cerca di prima occupazioneè
martoriato.Eccoallorauntemafondamentaleperlanuo-
va amministrazione: creare opportunità di sviluppo del-
l’area incoraggiando la piccola e media impresa, con gli
sportelli di sostegno alla ricerca di fondi, con l’aiuto a su-
perare lepastoiedellaburocraziaperchivoglia intrapren-
dereun’attività». Sipensaauncentroservizialle imprese,
al sostegno delle forme di cooperazione e di volontariato
no profit. Anche se la strada del riscattoèdecisa,Rhonon
recita la parte dell’isola felice. Il programma dei Ds vuole

riforme delle auto-
nomie e un ruolo
forte nell’area me-
tropolitana e servi-
zi di dimensione
sovraccomunale.

Il programma
dei Ds è dunque
sensibile all’uomo,
e forse proprio per
questo motivo
non sorprende la
sua attenzione an-
che agli amici del-
l’uomo. Due gli
obiettivi: aree ver-
di attrezzate in
ogni quartiere per

rendere bella la vita degli animali domestici e istituzione
di un “centro di accoglienza”, gestito da volontari, per
animaliabbandonatioperospitarliapensione-s’intende
pagando-quandolafamigliavavainvacanza.

Giovanni Laccabò

Diamo
senso
alla
parola
abitare

Spazi
verdi
da fruire
in ogni
quartiere

La centrale piazza San Vittore dopo la definitiva sistemazione

Come si presentano i raggruppamenti al voto. Il Polo candida Gianni Pessina, la Lega propone Tino Arena

L’alleanza cresce al centro
Confronto e dialogo sui progetti: così si è allargata la coalizione di governo

Intervista al candidato sindaco

Arianna Cavicchioli
Di lei si dice: mantiene
sempre la parola data
AriannaCavicchioli,38anni,mam-

madi unabambina, è sindaco diRho
dal 1994. Il centro sinistra la ricandi-
da sapendoche«il sindaco»puòcon-
tare su una platea di adesioni perso-
nali chesupera ivotidi coalizione. In
giro si dice di lei che si impegna, che
prende ogni cosa sul serio, che man-
tiene sempre la parola. Prima faceva
l’assistentesociale,dall’82.

In che misura un’assistente so-
ciale riesce a fare meglio il sinda-
co?
Ti fa imparare ad
ascoltare la gente, ad
essere disponibile. Ne
ho già avuto un ri-
scontro nel ‘94, in oc-
casione del ballottag-
gio.
In che modo il sinda-
co Cavicchioli ha
messoa frutto questa
suacaratteristica?
Innanzitutto con la
scelta di fare il sindaco
a tempo pieno, quindi
il massimo di respon-
sabilità. Dieci ore al
giorno, oltre le riunio-
niserali.
Conqualiobiettivi?
Mantenere gli impegni fatti a suo
tempo agli elettori. Ti senti respon-
sabile di ciò che hai dichiarato. Ma
anche coltivare contatti forti con la
cittadinanza.
Nessunrimpianto?Promessenon
mantenute?
Abbiamo onorato gli impegni, ma
abbiamo registrato una carenza di
comunicazionedurante l’emergen-
zarifiuti,motivopercuiabbiamori-
cevutocritiche.
Edora?
Mipareche,aldi làdelgiudiziopoli-
tico, la gente è consapevole che le
cosesonostatefatte.
Imomentipiùbelli?
Questi ultimi sei mesi quando ab-
biamoportatoaterminetuttigliim-
pegni. Non mi riferisco solo alla co-
struzione di opere, ma anche nel
campodellepolitichesociali, ilcon-
fronto con le associazioni coni suoi
effettisullacittà.
Elepreoccupazionipiùgravi?
Sapere che devi rispondere a perso-

ne che con dignità vivono la pover-
tà.Situazionidipovertàestremavis-
suta con dignità. Di fronte a questi
problemi non hai la soluzioneinta-
sca, per cui ti preoccupi che la vita
cittadina non sia caratterizzata dal-
leduevelocità,dachihalepossibili-
tàedachiètagliatofuori.
Da quali problemi, soprattutto,
emerge il rischio delle due veloci-
tà?
Innanzitutto dalla disoccupazione.

Nei colloqui personali
conil sindacosalta fuo-
ri che il numero delle
famiglie monoreddito
è elevato. Tre, quattro
persone in famiglia,
dovesiarrivaa fineme-
se con grande sofferen-
za.Poi il tassodeidisoc-
cupati, specie nella fa-
scia adulta che non rie-
sce a mettersi sul mer-
catodellavoro.
Dire Rho è come dire
raffineria, un vostro
assillo storico. Che ne
sarà di quell’area, vi-
sto che la Fiera nic-
chia?
Il programma del ‘94

prevedeva di localizzare il polo
esternodellaFiera.Inquestiquattro
anni non si è andati oltre i progetti
di studio, metropolitana compresa.
Solo di recente è stato avviato il pia-
nodibonifica, equestoèunfattosi-
gnificativo. Si tratta di oltre 1 milio-
ne200milametriquadratidismessi
da anni. Niente si è mosso ai piani
superiori, e lo stesso Ente Fiera è in-
certo. Ma noi vogliamo date certe e
avanziamo una proposta innovati-
va: se laFierahaunanecessità ridot-
tarispettaaprima,noi siamopronti
a discutere di attività complemen-
tarieomogenee.

Per noi significa nuovi posti di la-
voro, ma anche prolungamento
della Rho-Monza e del metrò e spo-
stamentodeicaselli.
Dunque Rho è alla vigilia di una
svoltaimportante.
Certo.Maoccorrecheglienti locali,
soprattutto Rho e Pero, sappiano
premere sulla Regione perchè siano
chiareleprospettive.

Il centro sinistra di Rho riunisce
Democratici di sinistra, Ppi, Prc, So-
cialisti democratici italiani, Verdi
democratici e la lista civica “Patto
Rho”. Nuova coalizione, nuova
”aria” politica nella casa comune
fattasi più spaziosa per accogliere
nuoviepreziosialleaticomeilParti-
to popolare, Patto Rho e Socialisti
democratici:«Arricchimentoecon-
solidamento», commenta Roberto
Nava che coordina i Ds della zona.
«Un risultato conseguito «dal bas-
so»,unpattodialleanzacostruitoin
loco sui programmi e sui valori, e
che premia il buon lavoro della
giunta di questi quattro anni. «La
giuntahainteramenteraggiuntogli
obiettivi che si eradataall’iniziodel
mandato. Dal punto di vista ammi-
nistrativo il giudizio è ottimo. Ecco
perchè poi si è potuto “aprire” alle
forze di centro che oggi sono in cor-
saassiemeanoi».

Dunque lo staff del sindaco ha
speso bene i suoi talenti? Spiega

Arianna Cavicchioli: «In quattro
anni abbiamo investito oltre 120
miliardi, una somma pari a quella
spesa nell’arco di tutti i dieci anni
precedenti. Abbiamo investito nel-
le opere pubbliche, con nuovi spazi
nelle politiche sociali, nuovi centri
di aggregazione giovanile, centri
diurniperanziani, interventiconsi-
stentinelcentrostoricoconil rifaci-
mento della piazza, dove sono stati
anche ristrutturate e ampliate le ca-
se che vi si affacciano. Massicce ma-
nutenzioninelleareeverdieneiser-
vizi tecnologici, la manutenzione
dellestrade».

Onore al merito, ma che c’entra
tutto ciò con l’ampliamento della
coalizione? Cavicchioli: «Il con-
fronto con le forze di centro è stato
avviato circa due anni fa con l’ap-
provazione del piano della mobili-
tà, ossia lo studio delle infrastruttu-
re e la progettualità degli interventi
in materia di mobilità. In quella oc-
casione Ppi e PattoRhohannodeci-

so di confrontarsi con noi. Noi ab-
biamo accolto le loro proposte. Lo
stessometodo è proseguito nella di-
scussione del nuovo piano regola-
tore». Dunque un rapporto non
scontato, ma che si è fatto sempre
più solido e stretto lungo il percor-
so: il confronto sui problemi con-
creti, la decisione comune sulle
grandi linee strategiche del futuro
della città. A gennaio l’alleanza era
cosa fatta: «Un seminario di una
giornata per individuare i valori co-
muni».

Non si è trattato dunque - spiega-
noiDs-diunasemplicetrasposizio-
ne sul piano locale del quadro poli-
tico nazionale. L’alleanza trova le
sueragioni inunacomunetensione
ideale,cheinducetutte leforzeami-
che a considerare l’impegno ammi-
nistrativo come un servizio alla cit-
tà.Secondo:ivaloricondivisisonoa
loro volta in sintonia «con un pro-
getto sociale di rinnovamento: pro-
mozione del pieno sviluppo della

persona umana, sostegno agli han-
dicappati e ai soggetti deboli,politi-
che territoriali mirate a salvaguar-
dare l’ambiente e migliorare la qua-
lità della vita incittà. Una promessa
solenne, l’apertura del centro sini-
stra a chiunque intenda sostenere il
candidato sindaco Cavicchioli, o
comunqueinterloquire.

E gli altri? Tre rivali contendono
la carica di sindaco ad Arianna Ca-
vicchioli. Il Polo - con An, Fi, Ccd-
Cdu e la lista civica “Cresce Rho” -
candida Gianni Pessina, recente ac-
quisto del partito di Berlusconi. La
Lega Nord propone Tino Arena, già
capogruppo del Carroccio che a
Rho raggiunge circa il 15 per cento.
Non siamo nel “feudo” bossiano.
Come mai? Nava: «A Rho la Lega
non attecchisce come nella sua roc-
cafortedel’AltoMilanese.Larealtàè
diversa. È una caratterista di tutto il
Rhodense, dove si registra una pre-
senza forte dell’elettorato di centro
sinistra. Anche il dato recentedi Pe-

ro, dove la Lega ha perso nonostan-
te avesse amministrato da quattro
anni e sperava nella riconferma del
mandato.Nelleultimeamministra-
tive, laLeganellanostrazonarisulta
incalo».

Infine la lista di «Rho Progressi-
sta- laSorgente»,chepresentacome
candidato sindaco Luigi Panìco, un
exdelPsidiCraxi,cheoraricostitui-
sce il terzo degli spezzoni in cui si è
frammentato l’elettorato socialista:
in parte, con i laburisti, sono con-
fluiti nei Democratici di sinistra.
Unasecondafetta,iSocialistidemo-
cratici italiani, ha scelto a sua volta
di far parte della coalizione di cen-
tro sinistra. Infine la lista di Panìco,
il cui eventuale successo tuttavia
non dovrebbe rallegrare il centro
destra: «La parte più genuina e pro-
gressista dell’elettorato socialista
voterà certamente per il centrosini-
stra». Come dire: i voti a Panìco so-
no voti che “naturalmente” sareb-
beroassorbitidalledestre.

Alle urne domenica
più di 43mila elettori

I trenta candidati in lizza
per la lista dei Democratici di sinistra

Popolazione oltre 52 mila. Votanti 43.313, di cui 20.884 maschi e
22.429 femmine.
Anche a Rho il centro sinistra affronta le urne con le credenziali in
perfetto ordine perchè gli impegni del ‘94 sono stati tutti onorati. E
anche tra gli avversari non manca chi riconosce i meriti del sindaco:
«Votate pure Cavicchioli come sindaco, ma ricordatevi di me con il
voto di lista», ha detto un importante «avversario».
La coalizione di centro sinistra, comunque, sfiora il 45 per cento
secondo i voti di circoscrizione nerlle regionali del 1995. Basta
sommare il 18 per cento dell’allora Pds più 9,6 del Prc, più 3,6 dei
Verdi e democratici, il 6,4 dei popolari. E manca all’appello il
quoziente dei socialisti che tre anni fa erano in ordine sparso oltre
al contributo del Patto Rho.
Per contro la Lega nord aveva ottenuto il 12,6 per cento, An il 10,4,
e Forza Italia il 30,5.
Il programma dei Ds non trascura nessun problema, anche la
sicurezza della città ha un posto d’onore e prevede interventi
multifunzionali, dal recupero delle periferie alla illuminazione
pubblica, alla migliore collaborazione tra carabinieri e polizia
municipale.

TommasoBrancati segretariocittadino,dipen-
tendeenteposte
GianmariaTarasi sinistragiovanile,studente/
commerciante
Maria Virginia Alaimo impiegata
Graziano Antonini commerciante
Ernesto Baruffaldi pensionato
Renzo Bini pensionato
ManuelaBonicalzi commercialista
ClaudiaBorghi assessoreuscente
SilvanaBuffo indipendente, infermieraprofes-
sionale
ClaudioCaccia analistaprogrammatoredip.
AslMilanon.1
FrancoCagni pensionato
LuigiCorno pensionato
AmbrogioCozzi indipendente,psicologo
MauroFiniguerra impiegatotecnicoItaltel
FlaviaFornasiero graficapubblicitaria

OsvaldoLamperti DocentepolitecnicoMilano
SaraLamperti Sinistragiovanile,architetto
OscarLampugnani lavoratoreautonomo(pres.
Cagip)casePozzi
AlfioLongo insegnante
CarloManis artigiano
LuigiNegrini dirigented’azienda
AnnaNigro impiegata
PaoloPenzo impiegatoCgil
PietroRicciardi Giornalistaeditore
Giuseppe Scarfone commercialista
MicheleSciannamea impiegatotecnicoTecni-
mont
MarisaSinigaglia impiegataaziendaospedalie-
raRho
Mariella Sporzon architetto
EmilioTamagnini pensionato
AntonioVigna operaioElfAtochem



20POL02A2005 ZALLCALL 11 00:53:53 05/20/98  

LIBERI DI FUGGIREMercoledì 20 maggio 1998 2 l’Unità
R

Era costretto su una sedia a rotelle. Scarcerato dalla Cassazione, solo dopo sei giorni il nuovo ordine di arresto dalla Corte d’appello

Il giorno della grande fuga
Dopo Gelli sparisce il re della droga Cuntrera

PALERMO. Dare scacco alla giusti-
zia e tornare alla guida del suo
impero miliardario fondato sulla
cocaina per Pasquale Cuntrera è
stato un gioco da ragazzi, nono-
stante i suoi 62 anni e il fatto che
sia costretto su una sedia a rotelle.
La mano decisiva per darsi alla la-
titanza è venuta al boss interna-
zionale del narcotraffico dalla
Corte di Cassazione, come ai tem-
pi d’oro della mafia, quando le
sentenze di scarcerazione piove-
vano dal palazzo romano a Paler-
mo in abbondanza. Un’era che
sembrava sulla via del tramonto
nel ‘92, quando Pasquale Cuntre-
ra sbarcò sulla sua sedia a rotelle
all’aeroporto di Fiumicino, appe-
na estradato dal Venezuela da do-
ve guidava il riciclaggio dei narco-
dollari. Invece i giudici e la poli-
zia italiana se lo sono fatto scap-
pare. Uno scacco come quello di
Gelli. Peggio forse, se è vero che il
boss mafioso fosse pedinato cau-
telarmente dopo la sentenza di
scarcerazione. Una misura che
non gli ha impedito di far perdere
le sue tracce.

Il boss, accusato di traffico in-
ternazionale di stupefacenti è sta-
to scarcerato dalla Cassazione che
aveva ritenuto illegittimo il con-
gelamento dei termini di custodia
cautelare, considerato che il pro-
cesso d’appello era stato fissato in
ritardo. Domani la Suprema Corte
dovrà decidere se confermare la
condanna del mafioso a 21 anni
di carcere. Dopo la scarcerazione,
per evitare la fuga, la terza sezione
della Corte d’Appello di Palermo
aveva emesso un nuovo ordine di
carcerazione su richiesta del sosti-
tuto procuratore generale Ettore
Costanzo. Ma gli agenti che sono
andati nel luogo di residenza uffi-
ciale del boss, a Ostia, non ne

hanno trovato traccia. Anche i
fratelli di Pasquale Cuntrera, Pao-
lo e Gaspare, processati per le
stesse accuse e condannati a 15
anni di carcere erano stati scarce-
rati dalla Cassazione precedente-
mente, ma erano stati subito riar-

restati. I fratelli Cuntrera sono
stati rimessi in libertà dopo che la
sesta sezione della Cassazione
aveva accolto l’istanza della difesa
che riteneva «pretestuoso» il
provvedimento della Corte di Ap-
pello che prorogava i termini di

custodia cautelare.

Ora Pasquale Cuntrera è ricer-
cato in Italia e all’estero, ma non
è l’uomo a cui mancano i mezzi
economici e le protezioni giuste
per garantirsi una latitanza sicura
e abbastanza lunga. Anche se lui,
come ogni buon boss, nel più
classico dei copioni, aveva sempre
negato tutto, presentandosi sem-
pre come un modestissimo emi-
grato che aveva fatto una certa
fortuna dedicandosi ad attività
imprenditoriali oltreoceano.

Le responsabilità? Il ministro
dell’Interno Giorgio Napolitano
dice che la polizia non c’entra,
che dopo una sentenza di scarce-
razione si crea un vuoto, e che il
nuovo mandato di cattura è giun-
to in ritardo. Per scrollarsi di dos-
so ogni colpa il Viminale ha illu-
strato le tappe della vicenda per
far notare che l’ordine del nuovo
arresto, dopo che il boss era stato
scarcerato il 6 maggio scorso, è
giunto soltanto l’11. Così quando
gli agenti si sono recati ai vari do-
micili del boss non lo hanno tro-
vato. E sei giorni per un uomo po-

tente come Cuntrera, anche se ri-
dotto su una sedia a rotelle, sono
abbastanza per arrivare ovunque.
Investigatori e giudici dovrebbero
sapere bene quanto i «Tre fratelli
d’oro» siano potenti. I primi a in-
dicare a Giovanni Falcone e agli
altri magistrati napoletani l’im-
portanza di quella famiglia furo-
no i pentiti Buscetta e Calderone.
Pasquale, Paolo e Gaspare Cuntre-
ra si sono arricchiti smerciando
sulle rotte di tutto il mondo ton-
nellate di cocaina e altri stupefa-
centi. Partiti da Siculiana, picco-
lissimo e povero paese della costa
agrigentina, negli anni Sessanta
sono sbarcati in Venezuela, in Ca-
nada, nei Caraibi, fondando so-
cietà, holding, catene di pizzerie e
ristoranti. Furono arrestati e poi
estradati nel ‘92 dal Venezuela,
dopo che per anni erano vissuti
in Canada. Imparentati con l’altra
importante famiglia mafiosa dei
Caruana, i Cuntrera, hanno inte-
ressi in mezzo mondo ed hanno
riciclato, secondo gli investigato-
ri, milioni di narcodollari nellalo-
ro decennale attività.
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«Detenzione» domiciliare per l’ex Br

Ma per Maccari
l’arresto arriva prima
dell’ultima sentenza
ROMA. Arresti domiciliari per Ger-
mano Maccari, ritenuto uno degli
esecutori dell’omicidio del leader
democristiano AldoMoro, in attesa
della sentenza della prima sezione
penale della Cassazione che vener-
dì deciderà se confermare i 30 anni
dicarcere inflittigli dallaCorted’as-
sise d’appello di Roma. Dopo le fu-
ghe eccellenti dell’ultimo minuto e
le dure polemiche che hanno scate-
nato, con Maccari si inaugura un
nuovo corso: a tre giorni dalla sen-
tenza scattano le manette, per im-
pedirequalunquesorpresa.

Ilprovvedimento,sollecitatodal-
la Procura generale, è
stato emesso dalla
Corte d’assise d’appel-
lo di Roma acui sideve
la condanna in secon-
dogrado:30annidire-
clusione (ma Maccari
era tuttoraapiedelibe-
ro in attesa della con-
danna definitiva) per
avere fatto parte del
commando di brigati-
sti rossi che sequestra-
rono e uccisero Aldo
Moro.ConMaccariso-
no stati condannati,
con responsabilità di-
verse, Mario Moretti,
Anna Laura Braghetti,
Prospero Gallinari,
Bruno Seghetti, Fran-
co Bonisoli, Barbara
Balzerani, Raffaele Fiore, Valerio
Morucci, Adriana Faranda e Rai-
mondo Etro: molti, puniti con l’er-
gastolo, hanno accesso al lavoro
esterno, altri sono già in libertà.
Non sono mai stati arrestati in Ita-
lia, invece, Alessio Casimirri e sua
moglieRitaAlgranati, latitantiall’e-
stero,eAlvaroLojacono,chelaSviz-
zeranonintendeestradare.

«No che non me ne sarei andato.
In tutti questi annie finoadoggiho
dato ampia prova di non voler fug-
gire. È per questo che sono scanda-
lizzato - così replica Germano Mac-
cari -. Avevo solo chiesto di poter
entrare nel carcere da solo, ci sarei
andato con lemiegambeesenzabi-
sognodi alcunascorta.Certocheso
di rischiare che i 30 anni di carcere
diventino definitivi, ma non si pos-
sono fare paragoni tra me e Licio
Gelli: lui ègià fuggito, edèmiliarda-
rio. Io, insieme a mia moglie ho
messo su una famiglia, ho due figli,
di cui una nata pochi mesi fa.Le pa-

re che una persona possa farsi una
famiglia per poi fuggire e darsi alla
latitanza?».

Dellostessoparereancheisuoile-
gali, Tommaso Mancini e Maria
PaoladiBiagio:«Perevitareuneffet-
to Gelli - dicono gli avvocati - si è
adottatounprovvedimentochedal
punto di vista giuridico non sta nè
incielonèinterra.Ilnostroassistito
non è da paragonare certo all’ex ca-
po della P2, tanto che lui era già
pronto a presentarsi davanti al car-
cere di Rebibbia in caso di una con-
dannadefinitiva».

Reo confesso per via Montalcini,
il covo dove fu tenuto
progioniero Aldo Mo-
ro, Maccari è stato
condannato anche
per concorso nella
strage diviaFani inba-
se alle dichiarazioni di
Annalaura Braghetti,
che però non le con-
fermò in aula, come
inveceèoranecessario
con la nuova formula-
zione dell’articolo 513
del codice di procedu-
ra penale: su questo
punto si basa il ricorso
in Cassazione, visto
che il loro cliente -
spiegano i legali - si è
sempre detto estraneo
all’uccisione dello sta-
tistademocristiano.

«InItalia,lagiustizianonèuguale
per tutti - commentaildeputatodei
Verdi Paolo Cento, che sulla vicen-
da degli arresti di Maccari intende
presentareunanuovainterpellanza
parlamentare -.Il fatto che lo stesso
trattamento non sia stato riservato
aLicioGelli,chesitrovavanellame-
desima situazione processuale, ria-
pre la necessità di accertare le re-
sponsabilità della sua fuga edivalu-
tare congrande attenzione l’inerzia
dichiavevailpoterediprenderemi-
surecautelari».

Del resto,casicomequellodiGel-
li o di Cuntrera sono tutt’altro che
isolati. Secondo i dati resi noti dal
leaderstoricodeiMovimentiRiuni-
ti, Mario Almerighi, nel ‘95 il 90%
dei condannati con sentenza defi-
nitiva è sfuggito al carcere: su 68
persone con sentenza irrevocabile,
solo cinque hannoattesoche icara-
binierivenisseroaprelevarle.

Stefania Vicentini

GLI SCOMPARSI

Il boss Cuntrera nel 1992; a lato Germano Maccari Ap

Si sono perdute le tracce anche di due sequestratori sardi

E il testimone di piazza Fontana
sparisce dall’ufficio del giudice
Prima l’interrogatorio, poi Siciliano ha preso il volo
MILANO. Prima non ha voluto par-
lare, poi,uscendo dall’ufficiodelgiu-
dice che lo stava interrogando, ha
eluso il servizio di protezione. Il tem-
po di guardarsi intorno, cercare una
scala o un ascensore e, nella bolgia
della folla mattutina di Palazzo di
Giustizia di Milano, Martino Sicilia-
nohapresoilvolo.Stranastoriaquel-
la del superpentito e testimone chia-
ve nella nuova inchiesta su Piazza
Fontana, condotta dai pm Grazia
Pradella e Massimo Meroni. Sicilia-
no,sottoregimediprotezionedapar-
te della Procura di Brescia per l’in-
chiestasuPiazzadellaLoggia, ieri l’al-
tro si era avvalso della facoltà di non
rispondere davanti al giudice Cle-
mentinaForleoduranteunincidente
probatorio: uno strumento giudizia-

rio usato per acquisire agli atti le sue
dichiarazioni, che assieme a quelle
dell’altropentito,CarloDigilio, sono
essenziali nell‘ inchiesta per la bom-
badeldicembre ‘69allaBancaNazio-
nale dell’Agricoltura di Milano. In-
chiesta che vedrebbe coinvolti come
imputati principali, accusati di aver
organizzato la strage, ilmedicovene-
ziano Carlo Maria Maggi e Delfo Zor-
zi,miliardario latitante in Giappone.
L’altra sera, l’avvocato di Siciliano,
Fausto Maniaci, aveva detto che il
suoclienteeraesasperatodalcontrol-
lodella“scorta”.PerRobertoDeMar-
tinoeFrancescoPiantoni,iduepmti-
tolari dell’inchiesta su Piazza della
Loggia, doveSiciliano ha già deposto
come conoscitore dei legami tra Or-
dine Nuovo e la strage del ‘74 «è una

storiachenonhaalcunsenso».
Le testimonianze di Martino Sici-

liano e Carlo Digilio, entrambi in
contatto con ambienti estremisti ve-
neti di Ordine Nuovo, erano state
raccolteper laprimavoltadalgiudice
istruttore Guido Salvini, a cui i due
raccontarono dei legami dei neofa-
scisti con la strage di Piazza Fontana.
Siciliano, indagato di reato connesso
nella vecchia inchiesta diSalvini,per
la sua attività di collaboratore con la
giustizia, iniziatanel ‘94econtinuata
per oltre due anni nel corso di una
cinquantina di interrogatori, era sta-
tolautamentecompensatodalSismi.
Secondo alcune fonti giudiziarie la
fuga potrebbe avere a che fare con la
ricomparsadeivecchiamicicamerati
cheavrebberopagatoaSiciliano forti

sommedidenaropertacere.
In ogni caso, prima la mancata te-

stimonianza, poi la fuga rischiano di
far saltare l’inchiesta che si basa an-
che sulla testimonianza di Carlo Di-
giglio, giudicato “poco attendibile”
dopo una perizia medico legale di-
sposta perché, forse in seguito a un
ictus, ilpentito si eraconfusosualcu-
nifattisostanziali.

Intanto, sempre ieri, ha suscitato
scalpore la notizia un’altra incredibi-
le fuga, quella di Alberto Noli e Car-
mine Sale, due pregiudicati di Orgo-
solo, inprovinciadiNuoro.Condan-
nati in Cassazione il 3 marzo rispetti-
vamente a 22 e 19 anni di reclusione
per il sequestro della segretaria co-
munale di Pattuada Piera Demurtas,
rapita il 7 luglio 1987 e liberata dopo

118giorni,perloroilprovvedimento
di carcerazione, doveva scattare il 12
maggio. «Forse è il caso di rivedere i
meccanismi che regolano l’applica-
zione delle sentenze passate ingiudi-
cato», ha commentato amaramente
il questore di Nuoro Giacomo Deia-
na.«Abbiamofattoilpossibileperpe-
dinarli e tenerli sotto controllo, ma,
in uno stato di diritto, non possiamo
bloccare lagenteprimadeltempo.Di
questiduesignoriabbiamoavutono-
tizie sino alla fine di aprile, poi li ab-
biamo persi di vista». Secondo gli in-
quirenti i due potrebbero essersi di-
retti, di notte verso le montagne da
sempre un rifugio sicuro per i latitan-
ti.

Antonella Fiori

La Procura di Reggio aveva indagato alcuni dei protagonisti del massacro, poi le carte furono spedite a Palmi

La strage si poteva evitare
Oppido, ieri dieci ordini di cattura e cinque arresti: due sono i mandanti È troppo parlare di favoreggia-

mento? Nei vari codici e nel gro-
viglio delle tante leggi e norme
amministrative che fanno da cor-
nice al«caso Cuntrera» probabil-
mente questo tipo di reato non è
contemplato, tutto è regolare,
tutte le forme sono state rispetta-
te e - come sappiamo - l’applica-
zione della legge è in primo luo-
go rispetto della forma. Però una
catena di eventi che ha finito con
l’agevolare questo esito c’è stata
e ad ogni anello della catena, si-
curamente, ci sono delle funzioni
e ad ogni funzione ci sono dei no-
mi. Non si può pensare che la col-
pa sia solo di fatti oggettivi desti-
nati a rientrare nel grande, im-
menso capitolo che va sotto il no-
me di«ritardi della Giustizia» e
dove tutto - dal ritardo di una
udienza a una sentenza spedita
per posta - ha una spiegazione e
una logica.

Forse è ora di cominciare a
pensare alle responsabilità sog-
gettive, se non vogliamo accon-
tentarci del fatto che il «caso
Cuntrera» si riduca ad un elemen-
to statistico nel rapporto sulla
Giustizia all’inaugurazione del
prossimo anno giudiziario. Allora,
anche se dovessero essere solo
morali, le prime responsabilità so-
no certamente di chi non fissa in

tempo un’udienza, di chi decide
la messa in libertà di un condan-
nato per narcotraffico e poi que-
sto condannato evade, di chi non
riesce a sorvegliarlo. Individuarle
sarebbe giusto anche per poter
parlare più liberamente delle altre
responsabilità.

Che sono quelle di chi governa
e che dovrebbe, forse, preoccu-
parsi un po‘ più di prevenire certe
sconfitte dello Stato, che hanno
conseguenze incalcolabili in ter-
mini di fiducia e di igiene demo-
cratica. (Da decenni le opposizio-
ni, in Italia, hanno l’abitudine di
chiedere le dimissioni dei ministri;
purtroppo questo è solo un modo
di pulirsi la coscienza, mostrando-
si duri davanti all’opinione pub-
blica sapendo di non proporre so-
luzioni né di ottenere nulla).Ci so-
no, infine, le responsabilità del le-
gislatore, tanto più pesanti se
consideriamo che questa è una
stagione in cui all’ordine del gior-
no c’è la riforma della Costituzio-
ne e, quindi, anche della Giusti-
zia. Sarebbe un’illusione pensare
che i cambiamenti vengano dal
Parlamento decisi non sulla base
di un compromesso tra poteri -
quello dei politici e quello dei ma-
gistrati - ma guardando ad altre
esigenze?

Ad esempio ripristinando un’i-
dea di legalità, definendo norme
processuali applicabili, comin-
ciando a costruire un’amministra-
zione che non sia un colabrodo.
Insomma facendo in modo che
coloro che si considerano ancora
cittadini dello Stato italiano non
si debbano sentire dei fessi.

DALL’INVIATO

OPPIDO MAMERTINA. Ora purtrop-
poèdiventatocerto.Mariangela,no-
ve anni, e suo nonno, sarebbero po-
tuti essere vivi. Si poteva evitare il
massacro dell’8 maggio: quattro
morti ammazzati e tre persone in fin
di vita che ancora lottano in sala ria-
nimazione. Giovanni Polimeni e il
padreDomenico,entrambiobiettivo
dellastragedeigiorniscorsi,eranotra
le persone da arrestare. Se gli arresti
fossero scattati prima, Giovanni sa-
rebbe ancora vivo, in galera ma vivo,
e soprattutto sarebbero vivi Marian-
gela e il nonno, estranei e innocenti
che passavano da lì per caso coi loro
trecongiuntigravementeferiti.

C’èomertàaOppidoMamertina?I
sindaci della Piana fanno muro: ri-
cordanolaguerradi liberazionedalla
mafia implica prima di tutto il loro
sforzo e quello delle popolazioni.
QuasilogridanoaOttavianoDelTur-
co, ringraziando la commissione an-
timafia per essersi fiondata a Oppido
perdareunamanoachivuole,sulpo-

sto, impegnarsi contro le cosche del-
la ‘ndrangheta. Ma a proposito del-
l’omertà di cui s’è tanto parlato biso-
gnapurdirecheall’indomanidell’11
agosto dell’anno scorso, quando a
Oppido vi fu un altro massacro, Giu-
seppina Gugliotta, fi-
glia di uno dei capiba-
stone del paese, che
aveva visto cadere la
madre,unodei fratellie
il suo ragazzo, aveva
spezzatol’omertà.Siera
presentata ai carabinie-
ri chiedendo di poter
parlare con un magi-
strato e aveva indicato i
responsabili della stra-
ge. Aveva fatto i nomi
deiPolimeni,quelli che
«hanno la macelleria in
piazza». I carabinieri,
seguendo il suo raccon-
to, avevano eseguito
perquisizioni e stub. Giovanni Poli-
meni (il ventenne ucciso) era risulta-
topositivo.Orasidicechegliesitidel-
lostubsonoarrivati ilnovemaggio, il

giornosuccessivoalla strage: ilchesi-
gnifica che in Calabria per uno stub
servono nove mesi di tempo. Dalle
indagini innescate dalla denuncia di
Giuseppinaeranosaltati fuorilearmi
dei «soldati» della faida e riscontri

che incastravano un
bel grappolo degli stra-
teghi delle «famiglie»
che terrorizzano Oppi-
do da anni e che hanno
accumulato una qua-
rantina di omicidi sen-
za colpevole. I carabi-
nieri avevano denun-
ciato 23 persone. La
procura di Palmi, trat-
tandosi di reati per ma-
fia, aveva inviato le car-
te a Reggio. Perché non
è scattato il blitz? L’e-
sperienza dimostra che
di fronte agli arresti le
«famiglie» smettono di

uccidere e si leccano le ferite. La de-
nuncia di Giuseppina, dell’agosto
dell’anno scorso, può essere giudica-
ta anche strumentale (ieri il padre e il

fratello della ragazza sono stati arre-
stati come mandanti del raid di dieci
giorni fa), ma perché non ha sortito
alcuneffetto?

La procura antimafia di Reggio
aveva scritto nel registro degli inda-
gati i sospettati. Poi, scaduti i termini
senza che nessuno ne chiedesse la
proroga, lecartesonostaterispeditea
Palmi. Perché questa scelta? Ieri, il
blitz e l’arresto di cinque persone (al-
trecinque sono latitanti). IlGipnella
sua ordinanza è stato però costrettoa
giri tortuosi per non scrivere mai le
parole ‘ndrangheta o mafia. Lo aves-
se fatto avrebbe dovuto riconoscere
la propria incompetenza e i boss sa-
rebbero ancora per le strade di Oppi-
do, liberi di organizzare altre stragi.
Insomma, a Oppido Mamertina non
c’è mafia. Le decine di morti ammaz-
zati sono il risultato di un misterioso
scontro tra famiglie che si lottano
chissàperché.

In questa direzione si muove con
un comunicato anche Antonino Ca-
tanese, il procuratore di Reggio, che
spiega che le faide puntano alla ven-

detta e non c’entrano nulla con la
’ndrangheta. Mettendo accanto alle
dichiarazioni di Catanese quelle di
Ottaviano Del Turco si coglie la spac-
caturaprofondachelavicendaOppi-
do ha creato. Del Turco, per tutta la
giornata di ieri s’è sforzato di richia-
mare - con insistenza puntigliosa -
l’attenzione sulla matrice mafiosa
dellafaidadiOppido.

E le polemiche infuriano anche
dentro laprocuradiReggiodoveotto
dei nove sostituti hanno sottoscritto
un documento per sostenere che le
carte di Oppido sono state «inopina-
tamente» restituite a Palmi e si argo-
menta che così facendo la magistra-
tura perde credibilità anche rispetto
alle forzedipoliziachefannole inda-
gini.

Della vicenda, si occuperanno il
Csm e il procuratore Vigna, anche se
il dottor Catanese nega vi sia disagio
inprocuraeassicurachetuttelevalu-
tazioni dei suoi sostituti su Oppido si
stannomodificando.

Aldo Varano

Lepolemiche
AReggiootto
pmfirmanoun
documentodi
critica:«Così la
magistratura
rischiadi
perdere
credibilità»
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I fumi del sonno provocanostrani
effetti.Alle 7.30 dimattina, so-
prattuttocon laprospettiva di an-
dare al cinema per il primo film
dellagiornata, si entra in unbar, si
ordina un caffè (schifoso, siamo in
Francia!) e intorno a sé si percepi-
sce solo un indistinto chiacchie-
riccio.Pian piano,nel «patois»
francese degli avventori, si fa stra-
da una parola. Tutto ilmondoè
paese: la parolaè «Djorkaeff». An-
che a Cannes, alle 7.30, nei bar si
discute di calcio. Ascoltiamo me-
glio. Sì, parlano di Youri Djor-
kaeff, e ne parlanoproprio come
noi. Come giocheràai mondiali?
Di punta assieme a Guivarch, con
Zidane subito dietro,o di sostegno
a due attaccanti? Interrogativi
epocali, che sorpassano ilcinema
e lo relegano in un cantuccio.

Ma forse, di quel«patois», qualco-
sa ci sfugge. Subito dopo compria-
mo i giornali, e inprimapagina
della «Gazzetta» ecco lacoltellata:
«Djorkaeffva via». Lascia l’Inter.
Va in Spagna.Real oBarcellona.
Ma perché, Youri?Perché ci ab-
bandoni con una Coppa dei Cam-
pioni da giocare e un campionato
da vendicare? Perchéabbandoni il
villaggio di Asterix, come hai defi-
nito Appiano Gentile in un’inter-

vista? Segue letturaansiosa e an-
siogena dei giornali francesi. L’«E-
quipe»,vera Bibbiaparigina, ha
untitolone suAlainRocheche la-
scia il Paris St.Germain squadra di
Canal Plus (la tv chepreacquista
tutti i film di Cannes: siamo in te-
ma...) per andare al Valencia. E su
Youri, niente? Eccola! Una noti-
ziola di 4 righe.«L’Inter dice “no”
al RealMadrid che aveva chiesto
Djorkaeff».E vai! Speriamo che

abbiano ragione igalli.
È dura la vita dell’interista a Can-
nes. I posterdi Ronaldo sono do-
vunqueanchequi, edannola sen-
sazione diun gioioso «à revoir» (ci
si vede a Parigi, Fenomeno). Ma
queste notizie su Djorkaeff sono
ferali. Le giornate passano nell’at-
tesa diconferme e smentite, nel
pensierosu dove vedere Juve-Real
stasera (ci stiamotutti, pianpiano,
introiettando nel piedino sinistro

di Roberto Carlos) e nella lettura
dell’elenco telefonico diCannes
alla voce«Frey»: Frey André, 7 Av.
Font deVeyre; FreyArmand, 14 r.
Ferrié;Frey Henry,10 chem. Mer-
lette, e così via.Uno dicostoro sarà
il portiere delCannes che l’Inter
ha acquistato,o piuttostosuo pa-
pà,vistoche è giovanissimo? ‘Sto
Freyha 18 anni e diconoche è un
mostro, magari è uno di quei pi-
schelli che girano per la Croisette
fischiando alle turiste. Speriamo
chenon si travi, devedurare alme-
nofino al 2015.
Questaè la vita dell’interista. Per-
ché, come ha detto Ken Loach par-
lando di «My Name Is Joe», il cal-
cio non è questione di vita o di
morte: è molto,moltodi più.

Al. C.

MACCHIE DI SUGO

Vita dura per l’interista
in trasferta sulla Croisette

PROGRAMMA
Come sempre molto pieno il pro-

gramma del concorso. Tre film in
gara. C’è il Lars Von Trier di «Gli
idioti», che sancisce il ritorno del
regista di «Le onde del destino» con
una strana storia di sesso promi-
scuo e idiozia; dalla Cina arriva
Hou Hsiao-Hsien che presenta «I
fiori di Shanghai»; mentre batte
bandiera britannica «Claire Dolan»
di Lodge Kerrigan con l’attrice pre-
ferita di Mike Leigh, Kathrin Cartli-

dge. Corea e Cambogia si confrontano nella sezione Un certain regard:
dalla prima viene «Il potere della provincia di Kangwon» di Hong Sangsoo,
dalla seconda «Una sera dopo la guerra» di Rithy Pann. Alla Quinzaine so-
no di scena il russo «Of freaks and men» di Alexei Balabanov e il franco-li-
banese «Beirut Ovest» di Ziad Doueiri. Per concludere la Semaine de la cri-
tique: dalla Neozelanda arriva «Memory and desire» di Niki Caro.

Due gemelle
isolate
dal mondo
per 12 anni:
ecco il film
della regista
diciottenne
Samira
Makhmalbaf
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LE RECENSIONI

La pazzia «epica»
di Hartley e la magia
eterea di de Oliveira
DALL’INVIATO

CANNES. Vai con lo sbadiglio! È la
sindrome di metà festival, quando
le alzatacce cominciano a pesare e
si guardano i film con l’occhio al-
l’orologio. Due esempi? Henry Fool
di Hal Hartley, passato ieri in con-
corso, e Inquiétude di Manoel de
Oliveira, ospitato fuori competi-
zione tra gli eventi speciali. Non
che siano brutti, sfoderano più di
un motivo di interesse, ma incar-
nano proprio la faticosa categoria
dei «film da festival», quelli che
nessuno va a vedere quando esco-
no nelle sale normali (e anche qui,
non si fa a pugni per loro). Tanto
è vero che è bastato
The General di Boor-
man, meno punitivo
e più spettacolare,
per riaccendere il sor-
riso sul volto dei ci-
nefili.

L’americano Hal
Hartley, 39enne di
Lindenhurst, è un ha-
bitué dei festival: nel
1992 portò sulla
Croisette il suo Simple
Men e due anni dopo
Amateur, nel 1995 era
al Lido con Flirt. Vo-
gliamo dire che è un
po’ sopravvalutato?
Piace per il suo stile
morbido, armonioso,
dolcemente surreale;
per l’atmosfera sem-
pre molto cool delle
sue storie lambite dal
caso. Con Henry Fool,
ispirato liberamente
al romanzo di Harold Bloom The
anxiety of influence, Hartley dice di
aver voluto realizzare un film più
urlato e sgradevole, addirittura
«epico»: ma l’aggettivo sembre-
rebbe intonarsi solo all’incongruo
minutaggio (2 ore e 17 minuti).
L’uomo del titolo è folle di nome
e di fatto. Sedicente scrittore ma-
ledetto sul cui passato grava
un’infamante condanna a 7 anni
per pedofilia, Henry è una specie
di enigma: tornato in città, irrom-
pe nella vita di Simon Grim, un
operaio taciturno che in segreto
scrive poesie, ne seduce la madre
depressa e infine ne sposa la sorel-
la ninfomane Fay.

Megalomane e zoticone, Henry
però ha un pregio: contro il parere
di tutti, incoraggia Simon a scrive-
re dei versi, a non dar retta a chi li
trova «pornografici», a tenere du-
ro. E il successo - tramite Internet
- finalmente arriva, clamoroso e
inatteso, e a farne le spese è il po-

vero Henry, che non ha talento,
mentre Simon, lodato da Camille
Paglia nel ruolo di se stessa, viag-
gia addirittura verso il Nobel.

Strano film, Henry Fool: greve e
ispirato, stupido e brillante. Più
che al successo di Simon (non
ascoltiamo nemmeno un suo ver-
so), Hartley si affeziona al ritratto
di questo «perdente», metà vitti-
ma e demonio, che l’attore teatra-
le Thomas Jay Ryan non cerca di
rendere simpatico. Henry è una
specie di Salieri scostumato ed ec-
cessivo, ma non è mosso dall’invi-
dia, semmai da un’ansia creativa
votata alla sconfitta. Resta la do-
manda: perché 137 minuti?

Va sulla canonica
misura dei 100 minu-
ti, invece, l’ottuagena-
rio Manoel de Olivei-
ra, che nel suo nuovo
Inquiétude si produce
addirittura in un nu-
mero di tango applau-
dito in platea. Prolifi-
co come non mai
(l’anno scorso portò
qui il canto del cigno
di Mastroianni), il ci-
neasta portoghese ha
scelto quel titolo per
intrecciare tre storie
che gli frullavano da
tempo in testa. L’am-
bientazione anni
Trenta diventa, nella
mirabile fotografia di
Renato Berta, il conte-
nitore ideale per il
trittico: nel primo epi-
sodio, tratto da una
pièce teatrale (e come

tale viene impaginato), un bisbeti-
co luminare della scienza vorreb-
be spingere il figlio, egualmente
famoso, a suicidarsi per sfuggire
alla decrepitezza; nel secondo, un
romantico dandy si strugge per
una cocotte - la bella, inquieta e
misteriosa Suzy - morta su un ta-
volo operatorio; nel terzo, ispirato
ai versi del greco Esiodo letti da
Irene Papas, lo sfortunato amore
campagnolo della giovane Fisali-
na, che si scopre le dita d’oro, in-
troduce una chiave magica.

Tornano gli attori-feticcio di de
Oliveira (da Luis Miguel Cintra a
Silveira), anche se la ricostruzione
in costume li ingessa un po’ sul
piano dell’espressività; ma nell’in-
sieme il film - etereo, elegante,
molto letterario, a tratti noioso -
conferma la vitalità di un grande
vecchio del cinema che non ha
voglia di andare in pensione.

Michele Anselmi

DALL’INVIATA

CANNES. Samira Makhmalbaf, con i
suoi 18 anni, è la più giovane regista
maitransitataperil festival.Hacapel-
li nerissimi che copre con un grande
foulard colorato e un sorriso schivo
ma non intimidito. Figlia del grande
Mohsen - praticamente il cinema
iraniano insieme ad Abbas Kiaro-
stami - è cresciuta
in una famiglia di
artisti: il fratello mi-
nore, che ha sedici
anni, fa già il foto-
grafo; lei ha debut-
tato a 8 anni come
attrice in un film di
papà, Il ciclista, ma
non crede di avere
talento per la recita-
zione e ha deciso di
continuare come
regista, merce rara
nel suo paese dove
le filmaker sono
cinque in tutto.

A Cannes, nella
sezione «Un certain
regard», Samira ha
portato il suo primo
lungometraggio, La
mela. Un’opera perfettamente in
equilibrio tra fiction e documenta-
rio a conferma della compattezza
stilistica del realismo di Teheran.
Ma soprattutto un film lucidissi-
mo, e per niente ideologico, sul
mondo visto da dietro il chador. E
sulla doppia funzione del velo, che
isola e protegge. E che più di una
volta sono le stesse donne a volere.

Punto di partenza, come in Close
up o Pane e fiore, una situazione
reale. Il ritrovamento di due ge-
melline di 12 anni cresciute in un
angusta stanza chiusa da un’infer-
riata che dà su uno stretto cortilet-
to sbarrato. Figlie di una donna
cieca e di un uomo che chiede l’e-
lemosina per strada, Zahra e Mas-
soumeh non sono andate a scuola,
non hanno mai giocato a campa-
na, non hanno mai mangiato un
ghiacciolo, non si lavano neppure
e parlano a malapena. Giocano col
lucido da scarpe e annaffiano una
piantina attraverso le sbarre. Fin-
ché un gruppo di vicini non de-
nuncia il fatto. Immediato inter-
vento dell’assistente sociale, gran-
de risalto in tv e sui giornali. È a

questo punto che Samira si preci-
pita sul posto con la macchina da
presa. «Quell’uomo non si fidava
di me, l’ho convinto ascoltando le
sue ragioni ed evitando di giudi-
carlo perché capivo che la sua scel-
ta era frutto di una certa cultura e
non di mancanza d’amore. Conti-
nuava a ripetere che le bambine
sono come fiori che, al sole, appas-
siscono. Temeva che, se non aves-
se chiuso a chiave la porta, qualcu-
no ne avrebbe approfittato per di-
sonorare la famiglia». Dodici anni
sono davvero pochi, ma abbastan-
za in un paese dove da 8 in su è
obbligatorio l’uso del velo.

Senza avere una sceneggiatura

preliminare, ma discutendo sera
per sera con suo padre Mohsen,
qui sceneggiatore e montatore, Sa-
mira ha seguito i tentativi dell’in-
domabile assistente sociale che
convince l’uomo a liberare le figlie
e, parallelamente, i primi timidi
contatti col mondo esterno delle
due piccole, che definisce «ritarda-
te sociali ma non mentali». Quasi
due ragazze selvagge del XX seco-
lo. Mentre la madre, barricata nel-
la sua cecità, rifiutava terrorizzata
qualsiasi rapporto con la troupe.
«Anche simbolicamente quella
donna ha gli occhi chiusi di fronte
alla realtà».

Non fa politica, Samira. E dell’I-

ran, che col presidente Khatami
«fa passi avanti quanto a libertà
d’espressione», non vuole dir ma-
le. Si considera privilegiata e accet-
ta senza ribellione apparente di
«obbedire alla legge sull’abbiglia-
mento femminile»: anche qui a
Cannes indossa sull’abito vario-
pinto un lungo soprabito di tela
nera. Qualcuno sostiene che sia
apparsa una sua foto senza chador
su un giornale di Teheran provo-
cando scandalo, ma lei ride e
smentisce. «Le donne sono meno
considerate degli uomini, certo.
Come in tutto il mondo. Basta leg-
gere il rapporto dell’Onu. Del re-
sto, in tutto l’Occidente c’è un so-
lo presidente
donna». Mentre
Shahala Mossa-
var-Rahmani,
una giornalista
iraniana che vive
a Parigi, ricorda
come le donne,
nonostante tutto,
siano in prima li-
nea nelle lotte
politiche e socia-

li. L’anno scorso, a migliaia, sfon-
darono le barriere dello stadio di
Teheran, luogo dove per legge non
sono ammesse, per festeggiare la
qualificazione dell’Iran alla Coppa
del mondo. «Togliete loro il cha-
dor e svanirà ogni visibilità sociale
della repubblica islamica in Iran»,
scrive Shahala. Tutto questo rac-
contaLa mela, ma senza proclami e
con un rispetto veramente toccan-
te. Come uno specchio in cui la so-
cietà iraniana si riflette. E, come
dice Samira, «una società può an-
che rifiutare di guardarsi, ma se in-
sisti prima o poi dovrà cambiare».

Cristiana Paternò

Un’immagine del film «La mela», diretto dalla iraniana Samira Makhmalbaf. A sinistra, la giovanissima regista

Le recluseLe recluse
di Teherandi Teheran
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Giovane, iraniana
racconta la vita
dietro un chador

Manuel de Oliveira

IL CASO Fascisti davanti al Palais per il film di Pontecorvo

Schiaffi per «La battaglia di Algeri»
Come trent’anni fa attivisti dell’estrema destra cercano di impedire la proiezione della pellicola.

DALL’INVIATA

CANNES. Dall’Iran all’Algeria. Che
alfestivalnonèrappresentatadanes-
sun film ma che fa notizia lo stesso.
L’altraseraunapattugliadiveteranie
di«piedsnoirs»hacercatodi impedi-
re la proiezione della Battaglia di Al-
geri ed è volato qualche schiaffo. È
successo fuori dal Palais, nei ten-
doni che ospitano una retrospetti-
va di cinema algerino organizzata
da una specie di dopolavoro delle
industrie elettriche in nome della
solidarietà tra le due sponde del
Mediterraneo. Ma siamo nel Midi,
fedele a Le Pen, e c’è voluta la poli-
zia per calmare gli animi.

Possibile che dopo trent’anni il
film di Pontecorvo sia ancora tabù
per certi francesi? Non proprio,
smorza il regista. «La battaglia di
Algeri è tornato d’attualità, pur-
troppo, per quello che sta succe-
dendo da quelle parti. Anche in
Inghilterra è uscito di nuovo nelle
sale e poi in video. Ma qui, natu-
ralmente, dà ancora fastidio a mol-
ti, specie ai reduci della guerra
d’Algeria». E Gillo ricorda come,
nel ‘67, i fascisti francesi costrinse-
ro le sale parigine a smontarlo mi-
nacciando bombe e attentati. «Fu
solo quattro anni dopo che un
gruppo di cineastiguidati da Louis
Malle si mobilitò per farlo uscire

organizzando picchetti davanti ai
cinema. A quel punto anche la cri-
tica francese, che l’aveva attaccato
duramente a Venezia dicendo che
avrebbe meritato la medaglia di
cioccolato più che il Leone d’oro,
dovette ricredersi. E infatti La bat-
taglia è stato un grande successo
anche in Francia».

Altri integralismi. La nuova
«battaglia d’Algeri» è una guerra
civile senza nome che, tra le altre
cose, sta distruggendo una cine-
matografia fino a ieri abbastanza
vitale. Può sembrare il male mino-
re in un paese dove ogni giorno si
registrano nuove vittime, eppure il
cinema è uno dei pochi centri di

resistenza super-
stiti, come dimo-
stra il ruolo che la
Cineteca di Algeri
sta svolgendo per
salvare un barlu-
me di cultura democratica. Ma in-
tanto Bernard-Henri Lévy si è visto
negare l’autorizzazione a girare il
suo Pour l’Algerie. Le sale superstiti
sono cinque e molti cinema conti-
nuano a lavorare proiettando vi-
deocassette pirata in francese: il
che, dal 5 luglio, con l’entrata in
vigore dell’arabizzazione totale, di-
verrà illegale a meno di doppiare
tutti i film. «Il mercato locale è az-
zerato», dice Mohamed Chouikh,

autore dell’Arche du desert. Di pas-
saggio qui a Cannes, ha spiegato
che lo Stato ha smesso di sostenere
il cinema e non esistono più centri
di formazione per giovani registi.
Mentre la visita del ministro della
Cultura algerino Habib Chawki
Hamraoui al festival è stata annul-
lata all’ultimo momento. Pare per
dissapori col governo francese.

Cr. P.

Una scena dal film «La battaglia di Algeri»
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F1, Montecarlo
Schumi favorito
per i bookmakers
Il ferraristaMichael Schumacher
è il favorito per i bookmakers
inglesi della «Globet»,per la
vittoria finale del Gp di
Montecarlo. Schumi èdatoa 2.30
(scommettendo 1000 lire se
hannoindietro2300) mentre il
duodella McLarenformato da
Hakkinen eCoulthard è quotato
rispettivamentea 2.60 ed a3.00.
Il tedesco è favorito in tutte le
categorie: podio,polepositione
giro veloce.

Il grande rugby
è atterrato
a Gerusalemme
Un ebreo ortodosso, chesi sta
recando a pregare presso il Muro
delPianto, si gira stupefatto ed
osserva la danzapropiziatoria
degli All Blacks, i giocatori della
nazionale neozlandese. È
successo ieri a Gerusalemme, la
città sacra che in questi giorni
ospita un importante torneo
internazionale di rugby con la
partecipazione di Australia, Fiji,
Samoa, Galles, Spagna, Nuova
Zelanda, Ungheria e Israele.

20SPO02AF01

Politica e sport
Veltroni rassicura
Coni e Federazioni
Chiarimento e «pace» tra il
Governoe l’organizzazione
sportiva italiana, timorosaper la
propria autonomia.Prima
attorno aun tavolodi ristorante,
con il presidente delConiMario
Pescante e con quellidelle
Federazioni, e poi con i
giornalisti il vicepresidente del
consiglio Walter Veltroni è stato
esplicito: niente ministerodello
sport, né dipartimento. «Ho
ribadito le mieopinionicirca

l’autonomia dello sport italiano -
ha detto Veltroni -.Considero
che l’autonomia richieda una
grande lontananzadalle
appartenenze politiche. Mi pare
sia stato un utile chiarimento
sulle funzioni di vigilanza e di
competenza: noi siamo un
organismovigilante sulConie
siamo organismo competente
nel campodella legislazione
dello sport». Molto soddisfatto
Pescante,oltre cheper le
assicurazioni ricevute in materia
di autonomia, per le aperture sul
fronte televisivo e sullenecessità
riorganizzative
dell’amministrazione.

Dopo la selvaggia rissa scoppiata al termine del match tra le squadre allievi dei club romano e partenopeo allo stadio di Senigallia

I baby-calciatori da saloon
La Federcalcio decide di aprire un’inchiesta e aspetta. Lazio e Napoli sospendono tutti
Dino Zoff: «Licenziarli? Ma che responsabilità possono avere ragazzini di 16 anni...»

La storia di Vincenzo

«Quel calcio
all’arbitro
l’ho pagato
molto caro»

ROMA.Silenzio-stampa asedici
anni. È la prima «punizione» per i
protagonisti della rissa di domeni-
ca scorsa tra gliallievi regionali
della Lazio e del Napoli. «Èmeglio
che per il momentoi ragazzi ri-
manganoal di fuori»dicono dalle
sedi. Dopo la gazzarra da saloonè
arrivato il momento delle decisio-
ni «ponderate». Il fattaccio risalea
domenica: a Senigallia si gioca la
finale del «50Memorial Enrico Ma-
ria Rossi», in campo i ragazzi (clas-
se ‘82) di Lazio eNapoli. Duerigori
(soprattutto il secondo, concesso
dall’arbitroRidolfi di Anconaa
pochi minuti dalla fine) a favore
della squadra campana, scatena la

rabbia dei baby biancoazzurri. Pri-
ma della fine una doppia espulsio-
ne. Mail laziale Spicciariello, do-
po il cartellino rosso subito, non se
ne stabuonobuonoin panchina.
Scatta come una molla a colpire il
portiere di riserva del Napoli. Do-
po il triplice fischio la situazione
degenera, per cinque minuti il
campo si trasforma inring.Gli ac-
compagnatori, i dirigenti e i due
allenatori, Danilo Pileggi (ex gio-
catoredel Torino)per laLazioe
AntonioSorano per il Napoli, non
riesconoa trattenere la furia dei
propri ragazzie lo scontrosi pro-
lunga.Sorano, 39 anni, insegna
calcio da 21. Tra i talenti scoperti

Ciro Ferrara e RaffaeleLongo. «Sia-
mo stati dei pessimi educatori -
ammette il tecniconapoletano-
dovevamo risolvere laquestione lì
a Senigallia, chiuderli in 40 nello
spogliatoio e dire “Avete sbagliato
tuttiadesso spiegatevi”». La Vigor
Senigallia, società organizzatrice
della manifestazione, nonpremia
vinti evincitori. Si decide dievita-
re qualsiasi contatto tra le due
squadre che erano giunteal cam-
po a bordo dello stesso pullmane
che avevano avuto il tempo di so-
cializzare.
Le immagini televisive hanno da-
to ancorapiù risaltoall’avveni-
mentoe i vertici societari scelgono

la «linea dura».Primala Lazio, poi
il Napoli,decidono lasospensione
di tutto l’organico (massaggiatore
compreso). Sulla stessa linea an-
che la Federcalcio. Ieri il presiden-
te, Luciano Nizzola, ha incaricato
l’ufficio indagini di aprireun’in-
chiesta «per accertare l’esatta di-
namica dei fatti e individuare le
responsabilità di tutti i tesserati
coinvolti». Sugli incidenti si pro-
nunceràoggi il giudice sportivo
delcomitato regionale delle Mar-
che. In attesa dell’esito dell’in-
chiesta, Nizzola ha intantodispo-
sto, come primo provvedimento,
che tutti i giocatori delle duesocie-
tà siano sospesi da qualsiasi con-

vocazione nelle rappresentative di
categoria. Unprovvedimento che
non ha precedenti a nessunlivel-
lo,neanche tra i professionisti.
A Roma, intanto, la parola d’ordi-
ne è: aspettare. Il presidente della
Lazio, Dino Zoff, escludeun «re-
pulisti». «Per adesso ho sospeso
tutti e intendo fare chiarezza, farò
un’indagine epoi prenderò prov-
vedimenti». C’è un’ipotesi di li-
cenziamento globale? Zoff non si
sbilancia ma da una sua frase («Ma
cheresponsabilità voleteche ab-
biano dei ragazzini di16 anni...»)
si capisceche le sue attenzioni sa-
ranno rivolte soprattuttoai com-
ponenti adultidella spedizione.

Sulla vicenda interviene anche Fe-
lice Pulici, ex portiere della Lazio
scudettata, ora responsabile del
settore giovanile. «Il provvedi-
mentodella sospensione imme-
diata è giusto - dichiara - perché ci
permette di fare chiarezza su una
vicenda che ci addolora moltissi-
mo». Sono previstidei colloqui
con ognigiocatore econ i respon-
sabili della selezione. «Cerchere-
mo di capire - prosegue Pulici - che
cosaha fatto scattare la molla del-
la violenza.Ci hanno disegnato
come provocatorima nonè così.
Per il momento meglio stare zitti».

Massimo Filipponi

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Queipugniequeicalci tra i
coetanei li ha visti, e solo di sfuggita,
in tv. In una rissa del genere, per una
partitadicalcio,nonèmaistatocoin-
volto, nei campetti delle squadre di-
lettanti del Mugello. Ciò non toglie
che proprio lui, sedicenne difensore
centrale e capitano dell’AudaxBorgo
San Lorenzo, categoria Allievi B, per
un gesto violentoversoun arbitro ha
passato mesi d’inferno, è stato obbli-
gatodaigenitoriadisertareladiscote-
ca,hasmessodigiocareapallone.

Per Vincenzo S. quello che è suc-
cesso in campo tra i ragazzi di Lazio e
Napoli fa comunque parte di un cal-
cio sconosciuto. Ma è lo stesso calcio
che lo rifiutato squalificandolo per 3
anni e 7 mesi, fino al 2001, perché in
una partita tirò una pedatanel fondo
schiena del direttore digara.Una pu-
nizione a cui Vincenzo si è ormai ras-
segnato: «Ho sbagliato e sto pagan-
do. Duramente perchè non è facile
smettere di giocare, perdere tanti
amici, trovarmi un altro sport. Sto
provandoconilbasket,speriamoche
almeno lì mi vada bene. Ho passato
settimane d’inferno per quello che
avevo fatto. Non sono mai stato un
calciatoreviolento.Nonhomai fatto
male a nessuno ma quelpomeriggio,
contro il Caldine, in una partita tra
ultime in classifica, ho perso la testa.
Ero teso perchè mia madre doveva
tornare proprio quel giorno dall’o-
spedalee invece l’avevanotrattenuta
per accertamenti. Ero nervoso per i
miei problemi ma ancheperché il di-
rettoredigara faceval’autoritariono-
nostante avesse solo qualche anno
più di me. Non aveva fischiato un
fuorigioco e io gli chiesi se ci prende-
va in giro. Lui per tutta risposta tirò
fuori il cartellino rosso eallora nonci
ho visto più. L’ho spintonato e men-
tre i miei compagni di squadra mi te-
nevano per le braccia gli ho tirato un
calcio. Poi mi hanno accompagnato
con la forza negli spogliatoi dove ho
capito che grosso errore avevo fatto.
Mihannorimproverato tutti,dall’al-
lenatore a mio padre chenellenostre
partite fa il guardalinee. Me lo aveva-
no sempre detto che nel calcio biso-
gna comportarsi bene, che non si de-
veessereviolenti.Durisì,manoncat-
tivi. Duri con il pallone e non cattivi
con gli avversari. Ma non è facile.
Ogni tanto capita che non siamo
tranquilli. In un derby con un’altra
squadra del Mugello, dalla panchina
degli avversari mi dicevano che sa-
rebbero entrati loro in campo per
prendermiacalci.Poituttosirisolsea
parolemanonerafacilerimanerecal-
mi quando c’era da entrare sul pallo-
ne».

Vincenzo S., che lavora come ap-
prendista operaio, anche in casa non
l’ha passata liscia per quello che ha
fatto all’arbitro. Il padre Giuseppe è
stato inflessibile. «La prima punizio-
ne - dice il genitore - è stata il divieto
di andare in discoteca il sabato sera.
Una cosa che Vincenzo faceva rara-
mente quando giocava al pallone.
Dopolepartiteerastancomortoean-
davasubitoadormire.Poi siamostati
più comprensivi perché non giocare
più era davvero la punizione più
grande. Ci teneva tanto al calcio, fa-
ceva il tifo per Batistuta e la Fiorenti-
na,maoranongiocaneppureneitor-
nei amatoriali. Una squalifica fino al
2001 vuol dire allontanare un ragaz-
zo dal calcio. Come padre lo difendo
ma quando sui campi di calcio si ve-
dono succedere cose come quelle fra
Lazio e Napoli, che Vincenzo non
giochi più mi dispiace sempre me-
no».

Maurizio Fanciullacci

L A FEDERCALCIO ha aperto
un’inchiesta e laprassi mini-
steriale è salva. Come al soli-

to il Palazzo simuove con i piedi di
piombo. Certo l’accertamento del-
le responsabilità è sacrosanto: la
«via giudiziaria» va percorsa fino
in fondo, ma per una volta si pote-
va prendere una «scorciatoia» per
dareunsegnaleacaldo,vistochela
vicenda coinvolge dei ragazzini.
Ne passano di tempo davanti alla
televisore i ragazzi e nel loro an-
noiato zapping quotidiano avreb-
bero potuto incrociare il burbero
volto del presidente Nizzola e ca-
ptare un «messaggio». Invece
niente, il palazzodi viaAllegri si è,
ancora una volta, tristemente
chiuso in se stesso e alle sollecita-
zioni è stato risposto con il solito
burocratico refrain «arriverà un
comunicato». Nel mondo del cal-
cio i sistemi di gioco sono diversi
quellodellaFedercalcio èsempre lo
stesso: catenaccio puro e senza

nemmeno il contropiede. Un’altra
occasione persa per cercare di dare
una svolta, cominciando anche
dalle riflessioni su una situazione
chedatempostainviandopreoccu-
panti segnali. Ogni volta che acca-
dequalchecosachedisturbal’oleo-
grafico quadretto pallonaro la rea-
zione, meccanica, è quella di fre-
nare, tacere e avviare la pratica. Se
quei ragazzi si sono comportati co-
meschegge impazziteunaqualche
responsabilità morale chi ricopre
importanti ruoli nella gestione del

sistema-calciodovrebbepuravver-
tirla. Non c’è la sciocca pretesa di
trovare un capro espiatorio, il pro-
blemaè-comesidice-piùcomples-
so. Le ragioni possiamo ricercarle
«a monte»... «a valle», ma quello
che va battuto è il sentiero della
sensibilità. La cautela, dettata
dalla paura di rompere il costoso
giocattolo è perdente. La spirale è
in atto: continuare adassecondare
l’andazzo può solo portare all’e-
splosione di quel giocattolo che va
assumendo dimensioni mostruose
e non solo per il giro di affari, ma
per tutto quel che ne consegue in
modelli di comportamento. Peda-
gogia da «mercatino delle pulci»?
Forse, ma uno sforzo per stoppare
questopallonecheprenderimbalzi
parossistici, che assume traiettorie
polemiche di micidiale velenosità
bisogna pur farlo. I bambini ci
guardano...

R.P.

IL COMMENTO

L’ottuso
catenaccio
della Figc
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L’INTERVISTA Sergio Vatta, una vita nel calcio giovanile

«Uno su 20mila arriva in serie A
il sistema è pensato solo per lui»
Ansie dei padri, schemi che uccidono il gioco
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Sergio Vatta è il grande
vecchio del calcio italiano, parlan-
donecolrispettoanticochesidevea
entrambe le parole. ItalianodiZara,
61 anni da compiere, guida attual-
mente la nazionale femminile. Ha
vintomoltissimoallenandoigiova-
ni, senzaderogareaunaconcezione
nettadelgioco.

Nel 1990 la sua unica parentesi di
serie A, cinque partite in coda al
campionato. Seppellì un pessimo
Toro per spirito di servizio, ma pri-
ma si era fatto promettere di poter
tornaresubitoaisuoiragazzi.

Sui pugni da allievi (o da novizi?)
di Napoli-Lazio ha le ideechiare: «A
sedici anni è facile essere impulsivi,
manon si arriva acerti eccessi senza
la complicità di chi sta dietro. Diri-
genti, allenatori, genitori. Quando
si pensa solo al risultato, lo spirito
educativo non c’è più. Con queste
conseguenze».
Le sembra che sia in corso un’e-
scalation?

«Sì, e i responsabili sono gli adul-
ti. Quelli che dagli spalti incitano a
picchiare di più, per dimostrare la
propriagrintaagliosservatori.Lalo-
gica è chiara: siccome il premio è al-
tissimo - la serie A, fama, denaro -
ognimezzodiventalecito».
Le obietteranno: un calcio senza

agonismononinteressanessuno.
«Ma l’agonismo è naturale! Voler

vincere è giusto, talmente giusto
che è l’obiettivo di entrambi i con-
tendenti.Bisognerebbeinsegnar lo-
roafarneun’assunzionedisimilari-
tà, non di divisione. Sennò la vio-
lenza è fisiologica, fisica e mentale.
Ho visto ragazzi vomitare prima
della partita per colpa della tensio-
ne e non ho avuto dubbi sul per-
ché».
Perché?

«Perchégli adultiproiettanosudi
loro tutte le attese che non hanno
saputo soddisfare da soli, spesso de-
vastandoli psicologicamente. Ne
nasceunagerarchiadivalorifalsata,
zeppa di nemici, incapace di meta-
bolizzare la rabbia per qualche pre-
sunto torto. Anch’io mando gli ar-
bitri a raccogliere carciofi, talvolta,
ma non penso che complottino
controdime».
Ilcancroèsolonelpallone?

«No. È il riflesso di un Paese che
habuonicittadini innumerodecre-
scente. Gente che poi allena, dirige,
gestisce i propri figli nel modo peg-
giore.C’èchidicechelasquadrami-
gliore è composta da orfani, ed esa-
gera. Senza certi genitori il calcio
morirebbe.Manonsonolamaggio-
ranza,purtroppo.Econtagiano.Po-
co tempo fa ne ho discusso a lungo
con Julio Velasco, che si preoccupa-

va del medesimo andazzo nel vol-
ley. Siamo andati avanti a discutere
finoalleduedinottecercandodiin-
dividuare delle contromisure possi-
bili».
Neavetetrovate?Nonèfacile...

«Di infallibili, nessuna. Però ci ha
aiutati a non perderci d’animo, a
mantenereleconvinzionidibase,le
speranze. Ho fatto un sogno: che il
calcio riprenda la sua funzione edu-
cativa,nonostantetroppicampioni

diseducativi».
Fuoriodentroalcampo?

«Fuori e dentro, da Maradona a
chi fa gestacci al pubblico. Deliri di
onnipotenzachenonsarebberosta-
ti possibili, partendo per tempo. In-
vitoaindagaresugli“ultràchenulla
hanno a che fare col calcio”. Si tro-
verebbero parecchi campioncini
andati in frantumi che si prendono
una piccola vendetta. Contro il si-
stemachenonlihavoluti».

Dov’èl’errore?
«Èamonte,l’hostudiatoinpassa-

to. Su 19.000 che inseguono la serie
A,unosolociarriva.Bene:ilsistema
è pensato solo per lui. Se il rapporto
fosse ribaltato, avremmo 18.999
personeperbeneeuncampionede-
stinato a durare. Un uomo, soprat-
tutto».
Quanto è indicativo l’episodio di
Lazio-Napoli?

«Abbastanza. L’aggressività è dif-
fusa, qualche volta imposta, spesso
tollerata. Mi è capitato di parlare ai
350 arbitri di una importante sezio-
neAiaeunodiloromihachiestoco-
me insegnavo il fallo tattico. Gli ho
risposto male. Il fallo tattico è di per
sévolontario,dunqueantisportivo.
Gli arbitri dovrebbero punirlo con
grande severità, gli allenatori do-
vrebbero farne a meno. Personal-
mente, poi, non homai insegnatoa
fare fallo. Mi piace Baggio, capi-
rà...».
Lepiaceilgiocoinsé.

«Eccome. Ci sono due frasi fatte
che hanno perso di valore perché
vengono pronunciate a mo‘ di can-
tilena, svuotate. La prima è: “Co-
munquevada,daremoilmassimo”.
Dovrebbe essere una gratificazione
bastante. La seconda è: “Il calcio è
soprattuttoun gioco”. Maèdifficile
checicredaunragazzoalqualeven-
gono imposti modelli professioni-

stici dai 12 anni in poi, a partire dal-
lamilitarizzazionedelletattiche».
Castrati.

«Sì. I giovani del vivaio perdono
prestissimo il contatto con la scuo-
la, ed è un male, ma poi si ritrovano
prededialtriprofessorini: iloroalle-
natori. Schiavi degli schemi, con-
vinti che il pallone sia algebra, veri
tritatutto della gioia di scendere in
campo».
Chilepiace,deitecniciattuali?

«Mi piace Zaccheroni, per due
motivi. Perchéè tanto bravodavin-
cere spesso e tanto onesto da accet-
tare le sconfitte. Quando perde, si
presenta ugualmente ai cronisti e si
prende la sua parte di responsabili-
tà.Èun’onestàchetidàrango,cheti
permette poi di essere sufficiente-
mentecrudoedirettocoituoigioca-
tori».
Un’ultimacuriosità, sulle suecin-
que partite di A. La trattarono co-
meunalieno.

«GianpaoloOrmezzanoscrissedi
me una cosa piacevolissima: “Io e
Vatta siamo gli unici italiani che
non vogliono allenare in serie A”.
Avevaragione.Mainfondofuun’e-
sperienza utile. Ebbi l’occasione di
verificare che i miei primavera, pas-
sati tra i professionisti, erano rima-
stipersonevere».

Luca Bottura
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Sergio Vatta
In alto
un momento
della rissa
tra Napoli e Lazio
scoppiata
allo stadio
di Senigallia
alla fine
della partita
per l’assegnazione
del Trofeo
Rossi
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Un laboratorio di cloni vegetali con tecniche di ingegneria genetica

Giù le maniGiù le mani
dal Dnadal Dna«Vogliono rifare la Creazione. Noi

preferiamo l’originale». Lo slogan
risuona da settimane nei cortei che
attraversanolestradedellelindecit-
tà svizzere. Martella via radio. Passa
per le televisioni cantonali. «Vo-
gliono rifare la Creazione. Noi pre-
feriamo l’originale». E deve essere
uno slogan convincente, se una
parte cospicua, pare addirittura la
maggioranza, della popolazione el-
vetica, si accinge a modificare la
Carta Costituzionale per difendere
«l’originale» e impedire di «rifare le
Creazione».

Il prossimo 7 giugno la Svizzera è
chiamataavotareinunreferendum
propositivo «per la protezione ge-
netica». Un referendumche amolti
scienziati appare come un vero
«giudizio di Dio». Perché potrebbe
portare al divieto costituzionale
non solo di applicare una tecnolo-
gia (la moderna biotecnologia). Ma
addirittura potrebbe impedire, o al-
meno porre sotto stretto controllo,
laricercascientificasulvivente.

Non era mai avvenuto, forse, nel-
lastoria.

Il referendumèstatopropostodai
movimenti ambientalisti, compre-
si il WWF e Greenpeace. Che chia-
manoilpopolosvizzeroaimpedire,
per via costituzionale, «gli abusi e le
minacce legati alla modificazione
genetica del patrimonio ereditario
degli animali, delle piante e di altri
organismi» e a vegliare «sulla digni-
tà e sulla integritàdegli esseriviven-
ti,sullaconservazioneelavalorizza-

zione della diversità genetica, così
come sulla sicurezza dell’essere
umano, dell’animale e dell’am-
bientenaturale». Impegnonobilee,
naturalmente, ampiamente condi-
viso quello di salvaguardare l’inte-
grità genetica di uomini e animali.
Nonché gli equilibri naturali degli
ecosistemi. Come ogni tecnologia,
infatti, anche le modernebiotecno-
logie che intervengono sul patri-
monio genetico degli organismi vi-
venti,comportanouncertorischio.
Ecometutti irischi, ilrischiobiotec-
nologico va analizzato e controlla-
to.Essoèmassimo, infatti, inalcuni
settori: per esempio, nel settore che
comporta manipolazioni del DNA
umano. O nel settore che comporta
la diffusione nell’ambiente di orga-
nismi geneticamente modificati. Il
controllo delle biotecnologie mi-

naccia, anche, di inaugurare un
nuovo conflitto tra il nord ricco e il
sud povero del mondo. Tuttavia le
biotecnologie non sono solo ri-
schio. Esse promettono di fornire
utili applicazioni sia in campo me-
dico (nuovi farmaci, terapie geni-
che) che in campo agro-alimentare
(piante più resistenti alla siccità o al
freddo).Controllare irischierende-
re massimi i benefici di queste tec-
nologie è un progetto chetrova, ov-
viamente,ilconsensopiùgenerale.

Tuttavia sono gli strumenti, co-
stituzionali, proposti per ottenere
questoobiettivodagliambientalisti
svizzeri che dividono, pare esatta-
menteametà, i cittadiniadultievo-
tanti della Confederazione. Gli am-
bientalisti chiedono, infatti, che,
dopo il 7 giugno, la Costituzione el-
vetica reciti: «Sono proibiti: a) la

produzione, l’acquisizione e la dif-
fusione di animali geneticamente
modificati; b) la diffusione di orga-
nismi geneticamente modificati
nell’ambiente; c) l’attribuzione di
brevetti peranimali epiantegeneti-
camente modificate, o parti di que-
sti organismi, per procedure utiliz-
zate a questo scopo, e per i prodotti
che ne risultano». Gli ambientalisti
chiedono, inoltre,uncontrollorigi-
do anche delle pratiche di ingegne-
ria genetica non espressamente
proibite. E che, comunque, chiun-
que voglia utilizzarle, quelle tecni-
che, dimostri che «l’operazione è
accettabile sul piano etico» e forni-
sca preventivamente «la prova del-
l’utilità, della sicurezza e dell’assen-
zadialternative».

Selapropostadimodificacostitu-
zionale«perlaprotezionegenetica»

dovesse passare, la Svizzera non ri-
nuncerebbe solo a fare affari con le
nuovebiotecnologie(il chedipersé
sarebbe già una notizia). Non ri-
nuncerebbe solo ai possibili benefi-
ci, in campo biomedico e agro-ali-
mentare, chederivanodall’applica-
zione dell’ingegneria genetica. Ma,
addirittura, impedirebbe la possibi-
lità di fare ricerca scientifica nel
campo della biologia molecolare.
Imponendo limitazioni alla libertà
della scienza che non hanno analo-
ghi al mondo. E che hanno rari pre-

cedentinellastoria.
È per questo che accanto ai cortei

eagli slogandeiverdi, le stradedelle
linde città svizzere stanno assisten-
do in queste settimane ai cortei e
agli slogan, del tutto inediti, di
scienziatiericercatori, studentieas-
sociazioni di malati, che scendono
in piazza per difendere «la libertà di
ricerca».

La proposta di modifica costitu-
zionale avanzata dagli ambientali-
stièdavveroradicale.Perchèhauna
visione «statica» della natura (la
Creazione originale) che non ha al-
cun fondamento scientifico ed epi-
stemologico. Perchè ha una conno-
tazioneneoluddistachenondistin-
gue tra i vari settori di applicazione
delle biotecnologie. Ma, soprattut-
to, perchè non distingue tra tecno-
logiebiologicheescienzabiologica.
Tra «fare» e«conoscere».Per gli am-
bientalisti svizzeri bisogna mettere
lebracheall’interabiologiamoleco-
lare, nella sua parte applicativa e
nella sua parte conoscitiva. Quasi
che la conoscenza stessa fosse una
minacciaperl’uomo.

Per ribadire questa radicalità as-
soluta, gli ambientalisti hanno ri-
fiutato il compromesso proposto
dal Consiglio Federale. La Svizzera
hagiàoggiunadellelegislazionipiù
avanzate in tema di protezione dal
rischio biotecnologico. Il Consiglio
Federale aveva proposto di inaspri-
re il controllosuiprodottidell’inge-
gneria genetica e sulla loro diffusio-
ne nell’ambiente. Arrivando, in

pratica, a distinguere tra tecnica e
scienza.Massimaseveritàconlatec-
nica, che comporta dei rischi attra-
verso l’uso, la commercializzazione
e la diffusione di animali e piante
geneticamente modificati. Ma li-
bertà di fare ricerca in laboratorio,
dove i rischi sono minimi. E i van-
taggi, almeno in potenza, massimi.
Fortideisondaggia loro,sembra,fa-
vorevoli gli ambientalisti non han-
no accettato lamediazione.Neppu-
re i rappresentanti di quelle orga-
nizzazioni che, come il WWF e
Greenpeace,hannoraggiod’azione
internazionale.Commettendo,for-
se,unerrorestrategico.

Seanche,infatti, ilreferendumel-
vetico dovesse dare loro ragione,
mandando un segnale in decisa
controtendenzarispettoallenorme
eallepraticheormaivigenti intutto
il mondo, difficilmente il «modello
svizzero» sarebbe esportabile. E la
vittoria nella Confederazione ri-
schierebbe di essere una vittoria lo-
cale.SenonunavittoriadiPirro.

Una Svizzera che rifiuta sia le bio-
tecnologie che una parte cospicua
della ricerca in biologia molecolare
risulterebbe, per l’opinione pubbli-
ca mondiale, un’eccentricità. Una
Svizzerache, invece, controllaseve-
ramente l’uso della tecnica lascian-
do, come è sua tradizione, ampia li-
bertàallaconoscenza,sisarebbeim-
posta, invece, come un modello da
seguire.

Pietro Greco

Una campagna
martellante
prepara
il voto
del 7 giugno
Se passerà
la posizione
ambientalista
sarà
impossibile
fare ricerca
biologica

In Svizzera un referendum
fermerà le biotecnologie?

LEGISLAZIONE Alla Camera le linee guida dello sviluppo del settore e le direttive europee

L’Italia della bioingegneria parte dal pomodoro
Oltre al campo agroalimentare importanti applicazioni riguarderanno la salute, dalle cure anticancro a quello contro l’Aids e per il cuore.
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Salute e settore agroalimentare;
questi i campi in cui si svilupperan-
no, in Italia, le biotecnologie. Così il
prof. Leonardo Santi, presidente del
Comitato nazionale per la biosicu-
rezza e le biotecnologie, ha illustrato
ieri ai parlamentari italiani il futuro
delsettore,nell’audizioneallaCame-
ra dei deputati voluta dal Copit (Co-
mitato parlamentare per l’innova-
zione tecnologicae losviluppososte-
nibile). «Nelprimocaso -hadetto l’e-
sperto - si tratterà della ricerca di far-
maci per sconfiggere le malattie cro-
nico-degenerativeedivaccinicontro
le principali patologie infettive. Nel
secondo, l’obiettivo è quello di tute-
lare la raccolta di uva, olive e pomo-
dori,migliorando laqualitàe lacapa-
cità delle piante di resistere ai virus».
Nel prossimo futuro l’Italia, dunque,
non si occuperà se non marginal-
mente, dell’applicazione delle bio-
tecnologie all’ambiente e in campo
energetico. «Stiamo elaborando - ha
spiegato Santi - le linee guida per lo
sviluppo delle biotecnologie nel no-
stro paese, che dovra recepire entro

l’anno la direttiva europea appena
approvata.Data ladelicatezzadelset-
tore, coinvolgeremo associazioni di
consumatori erappresentantideicit-
tadini per sgomberare ogni dubbi su
pericolosità o eventuali rischi». Esi-
stono tutti imargini, as-
sicura l’esperto, per po-
ter risolveredubbioper-
plessità legati alla for-
mulazione della diretti-
va europea, come quelli
legati alla sperimenta-
zionesugliembrioni.

Farmaci innovativi
per tumori, cure anti
Aids,malattiemetaboli-
che e di cuore ma anche
vino biotecnologico,
melanzane senza semi,
pomodori vaccinati
contro l’invecchiamen-
to. Potrebbero essere
questi i primi settori di
applicazionedellebiotecnologie.Ma
come dovranno comportarsi gli Stati
sul piano normativo? «Ogni Stato
dovrà dare normative con le modifi-

che che riterrà necessarie. Questo -
sostieneSanti -saràilcompitoprinci-
pale del comitato, che presenterà al
governo entro l’anno le linee guida
perché l’esecutivo possa approvarle
all’inizio del 1999 e dare così il via al

piano strategico italia-
no per lo sviluppodelle
biotecnologie». Le dif-
ficoltà in Italia, ha so-
stenuto Santi, e in par-
ticolare quelle connes-
se con il settore farma-
ceutico, hanno condi-
zionatolosviluppodel-
le biotecnologie negli
ultimi anni contri-
buendo a mantenere la
spesa per la ricerca a li-
velli troppo bassi. La
mancanza di concrete
strategie ediunapoliti-
ca di incentivi per la
piccola impresa han-

no, secondo l’esperto, limitato l’in-
gresso nel settore del capitale di ri-
schio e la nascita di nuove aziende. E
mentre in Usa e in altri paesi europei

le polemiche sulle biotecnologie so-
no sempre più vigorose, in Italia, se-
condo l’esperto, il terreno è più favo-
revole: «Da noi - ha detto - non esiste
unaopinionepubblicaostileallebio-
tecnologie».

Incampoagroalimentareezootec-
nico, dal ‘93-’95 è stata autorizzata la
sperimentazione di 63 organismi
(piante e batteri) geneticamente mo-
dificati. La sperimentazione clinica
dei prodotti dibiotecnologia sull’uo-
mo saranno, invece, rinviati ad una
secondafaseeavverrà,comunque,su
unnumerolimitatodi«bio-aree».Di-
versalasituazioneinaltrisettori.Peri
pomodori «San marzano» transgeni-
ci, incuisonostatistatiimmessipezzi
di Dna per combattere un virus mor-
tale, denominato Cmv (mosaico del
cavolfiore), esistono già linee guida
di garanzie, recepite in Europa e in
Usa ma gli esperti europei dovranno
oravalutare se ilpomodoro«madein
Italy» trangenico ha subito variazio-
ni nutrizionali, se ci sono state tossi-
cità aggiuntive. In altri paesi, come
Francia, Germania e Gran Bretagna,

l’Europa ha già certificato prodotti
transgenici, come mais, soia e colza
importabili anche in Italia. In Gran
Bretagna, inparticolare, ilpomodoro
«vaccinato»ègiàneisupermercati.

Non potranno, invece, provenire
da specie ottenute per manipolazio-
ne genetica i prodotti erboristici ven-
duti in farmacia ed erboristeria. Così
prevede il nuovo testo unificato del
progettodi legge inmateriachedaie-
ri è all’esame della Commissione af-
fari sociali della Camera. In Italia a fi-
ne ‘94 erano presenti 210 imprese
biotecnologiche, incluse 58 società
di strumentazioneed ingegneriae75
società di sola distribuzione. Gli ad-
detti del settore erano circa 4000 con
unfatturatoparia1.130miliardidili-
re contro i 250 miliardi del 1989. Per
il 2000e il 2005 le previsioni passano
da 4000 a 10.000 miliardi di lire, ri-
spettivamente. La parte del leone
spetta al settore della salute con più
del 70% del fatturato complessivo
biotecnologico mentre il settore chi-
mico,sempre nel ‘94, ha sviluppato
unfatturatoparia85miliardidilire.

FARMACIE
ederboristerie
off limitsper i
prodotti
erboristici che
usanospecie
ottenuteper
manipolazione
genetica
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Firmato l’accordo
per il contratto
dei bancari
Abi e sindacatihanno
definitivamente firmato ieri
l’accordo quadro per il rinnovo
contrattuale dei bancari. L’intesa
raggiunta a febbraio ha ottenuto
undel 60 percento. Delle cinque
sigledei bancari (FisacCgil, Fiba
Cisl,Uib Uil, Fabi eFalcri) solo la
Falcri non intende firmare.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.408 +1,08
MIBTEL 23.830 +2,92
MIB 30 34.498 +3,51

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
CARTARI +3,05

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -0,52

TITOLO MIGLIORE
ALITALIA +12,96

TITOLO PEGGIORE
GIM W -5,45

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,00
6 MESI 4,74
1 ANNO 4,59

CAMBI
DOLLARO 1.757,69 -4,24
MARCO 986,08 0,00
YEN 12,994 -0,05

STERLINA 2.857,48 -0,90
FRANCO FR. 294,06 +0,01
FRANCO SV. 1.185,23 +1,14

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,87
AZIONARI ESTERI -0,58
BILANCIATI ITALIANI -0,99
BILANCIATI ESTERI -0,38
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,08
OBBLIGAZ. ESTERI -0,07

Telefonia privata
in Brasile
Telecom favorita
Telecom Italia, attraverso la sua
controllata Stet International, è
in prima fila nellacorsa, cui
partecipano diverse società
europee,allamaxi-
privatizzazione da 20 miliardi di
dollari (36 mila miliardi di lire)
che a metà luglio interesserà il
sistematelefonico del Brasile.

Le azioni della società del magnate Usa hanno perso sette punti in seguito alla battaglia con l’Antitrust

Gates alla riscossa: «Così evirate Microsoft»
Ma intanto ha già perso 2 miliardi di dollari
Il 22 giugno la prossima udienza, il 25 in vendita il nuovo software

Presentato il piano di ristrutturazione

L’Ansaldo cala
la carta esuberi
Sono oltre 1500

NEW YORK. Come una madre lotta
per difendere la sue creature, Bill
Gates ha lanciato una difesa a tutto
campo della sua Microsoft dagli at-
tacchi dell’antitrust. Accusato di
violare le leggi che proteggono il li-
bero mercato in America dal 1980,
ha acquistato una pagina intera del
«New York Times» per pubblicare
una lettera aperta a consumatori,
partnereazionisti.Maiprimieffetti
dell’azione legale aperta dal mini-
sterodellaGiustiziagiàsifannosen-
tire.Allachiusuradellaborsa lunedi
pomeriggio, le azioni di Microsoft
avevano perso un totale di 7 puntie
mezzo, il fondo di una discesa ini-
ziata venerdì e apparentemente fer-
matasi solo ieri: per Gates, questo si
traduce in una perdita di 2 miliardi
di dollari, non devastante dato che
il suo patrimonio è valutato a più di
40, ma pur sempre uno shock da as-
sorbire.«Vogliochesappiate-scrive
Gates nella sua lettera aperta - che
Microsoftdifenderàvigorosamente
il principio fondamentale in ballo
in questa causa. La libertà di inno-
vare, migliorare e integrare nuove
capacità inprodottichesonostatial
centrodellanostra industriaperpiù
di due decadi.» Gates si sente ingiu-
stamenteindividuatocomeun«ne-
mico» dal governo, e non vuole ce-
derealle richieste di eliminare il suo
browser Internet Explorer da Win-
dows98, o vendere il sistema opera-
tivo insieme al rivale Netscape:
«equivarrebbe a una evirazione di
Windows.»

Messa in questi termini, la lotta si
preannuncia lunga e faticosa. Il
prossimo appuntamento intanto è
venerdi 22. In un’udienzaconvoca-
ta con tutta urgenza, il giudice deci-
derà il calendario per considerare la
richiesta dell’antitrust di un’ordi-
nanza che blocchi Microsoft dal di-
stribuire Windows98 così com’è. Il
nuovo software sarànei negozi il 25
giugno, e ha già cominciato il suo
viaggio verso i fornitori dal quartier
generalediRedmond.Gateshaassi-
curato che non ha alcuna intenzio-
nedi fermare lespedizioni.Mentrei
dirigenti della Microsoft si dicono
fiduciosicheallafinei«buoni»,cioè
loro, prevarranno, l’antitrust ha
dalla sua parte un’abbondanza di
documenti che sembrano confer-
mare senza alcun dubbio le sue ac-
cuse. Sono memorandum interni,
perfino messaggi di posta elettroni-
ca firmati Bill Gates, che secondo il

testo delle denuncia «rivelano co-
me l’azienda non credesse affatto
che fosse possibile vincere la guerra
sui browser attraverso la competi-
zione, e che invece dovesse usare il
vantaggio del monopolio di Win-
dows per spostare
il campo a suo fa-
vore.» «La guerra
suibrowsereracosì
critica per Micro-
softchel’aziendasi
preparò a ritirarsi
daaltrimercatipur
divincerla»,dice la
denuncia. In un
caso esemplare, al-
lo scopodiconvin-
cere American Online a promuove-
re il suo Internet Explorer invece di
Netscape Navigator, Microsoft ac-
consentì a promuovere AOL in
Windows a spese del suo servizio
online,MicrosoftNetwork.Unodei
documenticonsegnatialgiudiceèil
memorandum di un dirigente che
parlaesplicitamentedi«uccidereJa-
va», un chiaro invito a usare il mo-
nopolio di Windows per distrugge-
re il linguaggio Java della Sun Mi-
crosystem.

Tutti gli esperti prevedono che la
causa si trascineràper lungotempo,
tanto che alla fine la questione del
browser probabilmente non avrà
molta importanza, dati i progressi
tecnologici in questo campo. Ma
questo non vuole dire che l’azione
delll’antitrustèsenzasenso.EGates
stesso sa che sono anche altri gli
obiettivi del governo: oltre al so-
ftware Office, i due prodotti Win-
dows TN Workstation e ServerOpe-
rating System, oggi usati soprattut-
to dalle imprese e gli uffici, che un
giorno però potrebbero completa-
mente sostituire Windows, usando
la forza di leva del suo monopolio.
Con il tempo, Gates dovrà anche
impegnarsi in una battaglia per ri-
definire la sua immagine pubblica,
fortemente danneggiata dall’azio-
nedell’antitrust inprimoluogo,ma
anchedallasuarispostaaggressivaa
quella che dopotutto è una iniziati-
vadelgoverno.

Nella lunga distanza, le aziende
sono quelle che soffrono di più di
una immaginenegativa, esoprattu-
to per il continuo ed assiduo moni-
toraggio degli investigatori dell’an-
titrust.

Anna Di Lellio

E nel 2001 affari d’oro per l’Italia
Il fatturato crescerà se muore la pirateria

MILANO. Novecentonovantatre
«esuberi» nello stabilimento di Le-
gnano, 452 in quello di Genova, 75
nell’impiantodiGioiadelColle(Ba-
ri) cui vanno ad aggiungersi altre
450 «eccedenze congiunturali di
personale» concentrate nello stabi-
limentoligure.

Sono queste le conseguenze oc-
cupazionali del piano di riorganiz-
zazione dell’Ansaldo energia pre-
sentato ieri in Intersind da Finmec-
canica a Fiom, Fim e Uilm in vista
dell’ingressodeicoereanidellaDae-
woo. Ma non è tutto. Il piano di ri-
strutturazione prevede anche 80
esuberinella«corporate»,cioènella
sede centrale e la cessione ad azien-
de esterneditre reparti attualmente
in funzione a Legnano: la carpente-
ria, la meccanicae il reparto turbine
industriali che danno complessiva-
mente lavoro a 550 persone. Alla
meccanica,secondofontisindacali,
sarebbe tra l’altro interessato il pre-
sidente di Confindustria, Giorgio
Fossa.

Un colpo durissimo, insomma, e
non solo per l’occupazione.Mentre
idipendentidelgruppopasserebbe-
ro da 6mila a circa 4mila, gli stabili-
menti di Legnano - conlariduzione
di oltre tre quarti del numero dei
propri addetti - verrebbero pratica-
mente cancellati, quelli di Genova
subirebbero un colpo durissimo.

Con tutte le conseguenze del caso,
trattandosi di siti stragegici, per il
futuro industriale del settore ener-
gia.

«È un piano inaccettabile» - com-
menta il segretario nazionale Fiom,
Francesco Ferrara. «Perché, oltre al-
le pesantissime ricadute occupazio-
nali, appare tutto improntato ad
una logica puramente finanziaria,
senza una visione di tipo industria-
le. Spero che il governo esprima su-
bitolasuaopinioneemiauguroche
noncondividaquestascelta».Ferra-
ra ricordaanchechel’internaziona-
lizzazione, cioè l’ingresso nel grup-
podeicoreanidellaDaewoo,secon-
do Finmeccanica avrebbe dovuto
garantire l’interogruppo.Cosachei
fattistannoclamorosamentesmen-
tendo.AncheperFrancoAloia,Fim-
Cisl, il piano è inaccettabile. «Can-
cellaLegnano-dice-elascial’Ansal-
do energia priva di ogni capacità si-
stemistica utilizzabile». Mentre
Giovanni Contento, Uilm, parla di
«cura da cavallo che può uccidere il
paziente».

Perrispondereallescelteazienda-
li,Fiom,FimeUilm-chegià ierisera
hanno chiesto un incontro urgente
al ministro dell’Industria, Bersani -
hannoproclamatoperdomaniotto
orediscioperodelsettoreenergia.

Angelo Faccinetto
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Le previsioni indicano cifre da
capogiro: entro il 2001, solo in
Italia, l’industria del software
potrebbe «girare» fino a
produrre un fatturato di circa
20.000 miliardi di lire e 8.000
miliardi di gettito fiscale, oltre
a 69.000 nuovi posti di lavoro.
Questo, però, solo se si
riducesse il tasso di pirateria

informatica dall’attuale 55% (12 punti in più
rispetto alla media europea) al livello del tasso
medio Usa (27%). Tuttavia, anche supponendo
che il livello di pirateria resti quello attuale, le cifre

sono di tutto rispetto: nel 2001 il fatturato delle
aziende di settore sarebbe di quasi 9.000 miliardi,
il gettito fiscale di circa 3.600 miliardi e gli occupati
32.000. Nel ‘96 il fatturato è stato di 5.600 miliardi
di lire, il gettito fiscale di 2.600 miliardi e gli
occupati oltre 25.000. Le cifre sono contenute nel
rapporto Price Waterhouse commissionato da BSA
(Business Software Alliance), una organizzazione
internazionale attiva nella lotta contro la pirateria.
In Europa occidentale l’industria del software in
formato standard (cioè non personalizzato)
dovrebbe crescere ad un tasso medio annuo del
10% entro il 2001, portando 426.000 posti di
lavoro e un fatturato di 59 miliardi di dollari.

Oggi il Cda delle Ferrovie: si avvicina il voto sul Bilancio

Industria dei treni sotto tiro
Demattè: «Rispettate i tempi»
Presentato il nuovo convoglio pendolari Taf a due piani con aria condizionata.
Confermata la separazione fra rete e trasporto. La Cisl: «Babele ai vertici delle Fs».

ROMA. Le ferrovie stanno rinno-
vando il parco dei treni nella rete, e
il presidente Claudio Demattè non
vuole ritrovarsi coniguaidell’Euro-
star, l’Etr500 costruito dal consor-
zio Trevi per essere il concorrente
del Tgv nell’alta velocità. E così da
una parte lancia un appello all’in-
dustria ferroviaria per una «rifles-
sione comune» sulla qualità e sui
tempi delle forniture. E dall’altra,
tenta il cosiddetto pre-esercizio con
i viaggiatori a bordo sul primo con-
voglio nuovo di zecca della sua ge-
stione. Ieri infatti - alla vigilia del
Consiglio di amministrazione Fs - è
statoinauguratoaRomail trenoper
pendolari a due piani e «ad alta fre-
quentazione» (Taf: costa 12 miliar-
di) appena uscito dagli stabilimenti
di un consorzio costituito da Breda,
Ansaldo,FiremaeAdtranz(exAbb).
Lanovitàèchesuquestotreno-cor-
re subito in certe ore sulla Fiumici-
no-FaraSabina-perunmesesiviag-
giagratis.Sembraunaoperazionedi

marketing, e invece si tratta di un
collaudo finale con i passeggeri do-
potutteleinfinitecorsediprovapri-
ma della consegna. È il pre-eserci-
zio, «moltoapprezzato»daicostrut-
tori perché è mancato per l’Etr500 i
cui difetti principali emersero pro-
prio quando sul supertreno comin-
ciaronoasalireiviaggiatori.

E comunque arriva in ritardo, il
nuovo convoglio che avvia nel tra-
sporto locale il programma di rin-
novamentodelleferrovie(peripen-
dolari,2.570miliardid’investimen-
ti fino al Duemila). Ma d’ora in poi -
dicono Demattèe l’amministratore
Giancarlo Cimoli - «i treni dovran-
no essere consegnati nei tempi pre-
stabiliti». A tal fine le Fs eviteranno
di chiedere continue varianti, i co-
struttori di chieder rinvii anche
quando il treno ordinato è innova-
tivo come il Taf. In tuttonesaranno
ordinati125,per ilmomento l’ordi-
neè di 50 treni, di cui12-14 inservi-
zio entro fine anno, tutti nella zona

diRoma,cittàdelGiubileo.
Oggi dunque si riunisce il Cda.

Dovrebbeoccuparsidelbilancio‘97
chevaapprovatoentrofinegiugno.
I tempi stringono per un atto non
solo formale: gli osservatori sono
concordi nel ritenere che la firma
del bilancio potrebbe essere per Ci-
moli l’occasione per mollare le Fs e
lasciare campo libero a Demattè. Ie-
ri il segretario della Fit-Cisl Claudio
Caludiani definiva «inammissibi-
le» la«babele tra CimolieDemattè»
che «cresce ogni giorno» a proposi-
to delle divisioni che avverranno a
luglio e dicembre, nella logica di
cordate «che fanno oscillare le Fs
peggio di un terremoto». In realtà
Cimoli e Demattè avevano confer-
mato per luglio la separazione con-
tabile e gestionale fra rete e traspor-
to, e per fine anno quest’ultimo tra
merci, passeggeri a lunga distanza e
trasportolocale.

Raul Wittenberg

Aliquote Ici, a Bolzano e Aosta
gli appartamenti meno tassati
Le case di Bolzano e Aosta sono le meno tassate d’Italia, quelle su
cui il fisco pesa di più si trovano nel ricco nordest, a Venezia e
Belluno, a Imperia ma anche al Sud, a Salerno, Potenza e Matera.
I comuni dei capoluoghi del Trentino Alto Adige e della Valle
d’Aosta sono quelli quelli che hanno stabilito di fissare al minimo
consentito dalla legge, ovvero al 4 per mille, l’aliquota ordinaria
Ici per il 1998 mentre per gli altri capoluoghi, le amministrazioni
comunali hanno deciso di adottare l’aliquota massima del 7 per
mille. È quanto emerge dall’analisi per capoluoghi di provincia
delle nuove aliquote Ici, rese note dall’Anci. La lettura dei dati
mostra anche che sono tantissimi i comuni che hanno
diversificato le aliquote a seconda del tipo di utilizzazione
dell’alloggio. Per l’abitazione principale, ad esempio, il numero
dei capoluoghi che ha optato per l’aliquota minima è più ampio,
mentre è fissata al massimo del 7 per mille ad Imperia, che adotta
quest’aliquota anche per le abitazioni destinate agli anziani e ai
disabili. Tra le grandi città Roma ha deciso un’aliquota ordinaria
del 6,9 per mille, quella per la prima casa e per il disabile al 4,9 e al
5,5 quelle per le abitazioni date in affitto come prima abitazione.
Sempre sul versante alloggi, c’è un’altra novità. I Comuni
potrebbero esigere un Ici più salata dai proprietari di alloggi
tenuti sfitti. In compenso chi ha un inquilino moroso potrebbe
essere esentato dal pagamento delle imposte sui redditi da
locazione. Sono queste le nuove ipotesi attorno a cui discute la
commissione Lavori Pubblici della Camera, che sta discutendo la
riforma delle locazioni.

Il sindaco di Roma protesta e va da Prodi: «Il governo intervenga»

Su Malpensa 2000 match Burlando-Rutelli
Il ministro: non posso dare ordini all’Alitalia

Oggi scioperano i macchinisti Comu

Trasporti, già a rischio
la tregua dell’estate

ROMA. È guerra tra il sindaco di Ro-
ma Francesco Rutelli e il ministro dei
Trasporti Claudio Burlando sulla
questione dei voli internazionali che
l’Alitalia intende dirottare da Fiumi-
cino alla nuova Malpensa 2000. Ru-
telli a chiestoaBurlandod’interveni-
re su Alitalia affinché rinunci al pro-
posito. Burlando ha risposto che il
governo non puòimporre scali a una
compagnia privata. Rutelli è monta-
tosututtelefurie,edèpiombatoaPa-
lazzoChigiperchiedercontoalpresi-
dente del Consiglio Romano Prodi.
Probabilmente il duello proseguirà
in un «Tavolo di concertazione» con
tuttigli interessati, romaniemilanesi
più il governo e la compagniadiban-
diera, proposto dal presidente della
Regione Lazio Piero Badaloni e defi-
nito «accoglibile» dal sottosegretario
ai Trasporti Giuseppe Albertini, che
haladelegaperiltrasportoaereo.

Teatro della battaglia è stato un
convegno deiDemocratici di sinistra
sul futuro dell’aeroporto di Fiumici-
no. Il sindaco di Roma ha chiesto al
governo, che vorrebbe due poli aero-

portuali (hub), uno a Roma e uno a
Milano, se è in grado dicondizionare
l’Alitaliachedopoavervaratounpia-
nocheliprevedevaconl’approvazio-
ne della Ue, ha poi deciso di spostare
daFiumicino«il43%deivoliinterna-
zionali». Risposta di Burlando:sareb-
be incredibile «privatizzare l’Alitalia
per poi chiederle quali collegamenti
aerei deve fare». Al massimo il gover-
nopuò«accelerarelaliberalizzazione
con i paesi extraeuropei», e infatti il

mese prossimo sarà rinegoziato il
rapporto bilaterale con gli Stati uniti
per una soluzione di cieli aperti. Così
a Fiumicino i vuoti creati da Alitalia
possono essere riempitidaaltrecom-
pagnie. La risposta non ha soddisfat-
toRutelli: «Èunpasso indietrorispet-
to ai precedenti colloqui, voglio un
tavolo di confronto con Prodi». Tan-
to che, chiuso il convegno, si è preci-
pitatoaPalazzoChigiperparlarnedi-
rettamentecolpresidente.

20ECO03AF06
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ROMA. Si prospetta in salita l’accor-
dosullenuoveregolepergliscioperi
nei trasporti. Due dei sindacati au-
tonomi di categoria, il Comu e il
Sulta,entrambialcentrodiunaver-
tenza aperta con le rispettive azien-
de (Ferrovie e Alitalia) ed entrambi
seduti al «tavolo delle regole» del
ministroBurlando,potrebberonon
sottoscrivere il protocollo nella for-
mula finora ipotizzata mettendo
quindi a rischio l’eventuale tregua
estiva. Savio Galvani, coordinatore
nazionale del Comu, ritiene che il
suo sindacato non aderirà al proto-
collo se rimarrà nell’attuale versio-
ne.Inparticolarese incasoditregua
nonsaràintrodottauna«clausoladi
garanzia»cheresponsabilizzianche
l’azienda impedendole atti unilate-
riali. «Il rischio, altrimenti, è quello
di un vero e proprio disarmo per le
organizzazionidei lavoratorichefa-
vorirebbe ogni scorribanda azien-
dale» - spiega. Ad avviso di Galvani,
la tregua estiva può esserci se l’a-
zienda sospende i provvedimenti
oggetto della vertenza. «Diversa-

mentelatreguanoncisaràmai».
Il Sulta (il sindacato degli assi-

stenti di volo) lancia accuse sulle
modalità del confronto, nel quale
gli autonomi avrebbero un ruolo
marginale. «I contenuti dell’ipotesi
di protocollo per la parte che inte-
ressa gli scioperi - sostiene Paolo
Maras, della segreteria dell’organi-
zazzione- l’hoappresaoggidaigior-
nali. Ma da quello che ho letto,
esprimo riserve perché mi pare di
capire che i sindacati non avranno
alcunavoceincapitolo.Questa ipo-
tesipuòpiaceresoloaiconfederali».

In sintonia con il Comu e il Sulta,
un altro sindacato autonomo del
settore, l’Ucscherappresenta icapi-
stazione e il personale addetto alla
circolazione.

Oggi intanto sciopero dei mac-
chinisti Fs aderenti al Comu. Si
asterranno dal lavoro dalle 10 alle
17. Garantiti solo i treni internazio-
nali e i collegamenti Eurostar sulle
linee Milano-Venezia e Napoli-Ro-
ma. I collegamenti Milano-Roma
avrannocadenzabioraria.
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Arsenali strategici

Schiaffo
a Eltsin
Duma rinvia
ratifica Start II

Monito dell’India al Pakistan: «Ora siamo più forti». Bhutto chiede le dimissioni del premier, troppo cauto dopo la sfida di Nuova Delhi

L’ombra nucleare sul Kashmir

I dubbi Usa sui test indiani
Gli esperti americani: «Non siamo sicuri che siano stati fatti»
NEW YORK. Il mistero dei test nu-
clear indiani dell’11 e del 13 mag-
gio si infittisce. Ieri un gruppo di
autorevoli esperti ha espresso al
New York Times fortissimi dubbi
sull’attuazionediquestitest.

Di prove in fondo non ne esiste
nessuna. Né i satelliti americani,
néquelli cinesi, sonoriuscitiados-
servare alcuna preparazione all’e-
vento. Non basta, però, ad avere
certezze,perchésecondoalcuneri-
velazioni, che saranno divulgate
prossimamente dalla pubblicazio-
ne più prestigiosa nel campo della
difesa, l’India avrebbe usato un
trucchetto per evitare il monito-
raggiodeisatellitiamericani.Janés
Defence Weekly sostiene infatti
che i due test del 13 maggio scorso
sono rimasti sotto la soglia neces-
saria all’osservazione dei satelliti.
Gli indiani avrebbero usato i loro
satelliti per determinare come evi-
tare quelli americani. Dopo averli
localizzati,avrebberotrasferitoco-
me diversione tonnellate di equi-
paggiamento militare ad un sito

per test missilistici sulla costa
orientale, mentre si preparavano
aitestneldesertooccidentale.

Tutto questo è molto preoccu-
pante, ma potrebbe non volerdire
nulla se gli annunciati test sono
un’invenzioneosonostatiingran-
ditiper farli sembrarepiùdistrutti-
vi di quanto non lo siano vera-
mente.

Dopo tutto l’11 maggio, la data
deiprimi tre test, il sistemaglobale
di sismografi che registra scossoni
dovutiaterremotioesplosioninu-
cleari non ha catturato che un leg-
gerobrontolionell’areadeitest.

Gli indiani, del resto, hanno
una storia a questo riguardo che li
rendepococredibili.Al tempodel-
laprimadetonazione,nel1974,gli
scienziati indianiparlaronodiuna
forza pari a 15 mila tonnellate di
esplosivo, la stessa potenza cioè
della bomba di Hiroshima. Ma al
termine di inchieste durate anni si
è arrivati a un consenso, tra gli
esperti e la stampa specializzata,
che stima l’esplosione a una forza

molto minore di sole 2 mila ton-
nellate. Lo ricorda George Perko-
vich, l’autore di un libro di prossi-
ma pubblicazione presso la Uni-
versity of California Press, «Indiàs
NuclearBomb».

«È l’intera storia che sembra un
po’strana-diceHerbertF.York,di-
rettorediricercaalPentagono-an-
che se non strana abbastanza da
farcidirenonèveroniente».

Al Sandia National Laboratories
l’esperto di controllo degli arma-
menti Vipin Gupta invita anche
luiallacautela.

Già ci sono dellediscrepanze tra
gli scienziati della Indian Atomic
EnergyCommissionequelliditut-
to il mondo sulla potenza dei testi
della settimana scorsa. Gli indiani
dicono che è stata pari a 43 mila
tonnellate di esplosivo, cioè esat-
tamente la metà della stima degli
altri. E comunque anche 43 mila
tonnellate non equivalgono una
bomba all’idrogeno, la sola che gli
esperti militari ritengonodegnadi
allarme.

Ma ancora altri sono i dubbi sol-
levatidall’annunciodegliindiani.

Dicono sempre gli esperti che
prima di lanciare una bomba all’i-
drogeno bisogna passare attraver-
so un «boosted-atom test», e di
questo non si hanno notizie. Si sta
per questo formando la convin-
zione che i due «boosted-atom
test»dimercoledìsianofalliti.Una
fonte indiana ha parlato di 200 e
600 tonnellate di esplosivo, cioè
bazzecole. Sono dati questi che in-
sospettiscono, e fanno sembrare
un po’ bizzarro il comportamento
dell’India in questa fase dello svi-
luppoatomico.

Ma ci sono anche gli scienziati
come Harold Agnew, ex-direttore
delLosAlamosNationalLaborato-
ry, il luogo di nascita della bomba
H, che ammoniscono gli altri di
non essere troppo sicuri di sé,dato
che «una volta che si è capaci di
produrre una bomba piccola, si
riesceancheafarnedigrandi».

Anna Di Lellio

Le esplosioni nel deserto di Pokharan potrebbero indurre Tokyo ad attuare un programma nucleare

E se si sveglia il Godzilla-Giappone?

La manifestazione
degli integralisti

in Pakistan
In basso

la protesta
di un anti

nuclearista
a Bombay

Zahid Hussein
Reuters

MOSCA. La Duma ha rinviato al
prossimo settembre il dibattito
sulla ratifica dello Start II, l’accor-
do sottoscritto nel 1993 dal presi-
dente Boris Eltsin e dal collega sta-
tunitense Bill Clinton, accordo
che prevede la riduzione di tremi-
lacinquecento testate nucleari per
parte.Leaudizionialivellodicom-
missione avrebbero dovuto inizia-
re il 9 giugno, ma come ha riferito
Alexei Mitrofanov, il presidente
ultranazionalista della commis-
sione Geopolitica, esse sono state
sospesepertremesi.

Uno smaccoper ilpresidenteEl-
tsin, che più volte ha collecitato il
Parlamento ad approvare l’accor-
do, ratificato dal Senato america-
no nel 1996. D’altra parteè nota la
riluttanza a votare l’accordo dei
comunisti e dei nazionalisti, che
alla Camera bassa russa hanno la
maggioranza, e che vedono nella
riduzione dell’arsenale nucleare
nazionale un pericolo per la sicu-
rezzadelpaese.

«Nonpossiamoconsentire ladi-
struzione dell’ultimo scudo della
Russia», aveva dichiarato il leader
comunista Gennady Zyuganov,
capodelpartitodimaggioranzare-
lativa in unParlamento dominato
dai nazional- comunisti. E ciò no-
nostante gli stessi militari si siano
prounciati a favore della ratifica
perché, fanno osservare, i missili
balistici intercontinentaliatestata
multipla diverranno troppo vec-
chi entro il 2007 e dovranno esse-
re,comunque,distrutti.

Sulla scia delle polemiche pro-
vocate dai test nucleari indiani, il
ministero degli Esteri ha intanto
comunicato che sono già in atto
delle misure per evitare l’esporta-
zioneillegaleditecnologianuclea-
re. «I controlli sono stati rafforzati
in maniera considerevoli negli ul-
timimesidietro istruzionedelpre-
sidente», ha assicurato il portavo-
ce Vladimir Rakhmanin. La que-
stione ha suscitato vive preoccu-
pazioni insenoall’amministrazio-
ne statunitense, la quale è convin-
ta che la tecnologia missilistica
russa sia finitanellemanidegli ira-
niani con o senza la conoscenza
delCremlino.

E intanto proprio ieri Russia e
Iran, nonostante le preoccupazio-
ni espresse dagli Stati Uniti e da
Israele, hanno annunciato a Mo-
scachehannoinprogrammadiin-
crementare la loro cooperazione
nel campo della tecnologia nu-
cleare a scopi non militari. «Molte
prospettive brillanti ci si aprono
davanti»,ha dichiarato unfunzio-
nario iraniano, Gholamreza Aqa-
zadeh, durante una conferenza
stampa al termine di colloqui, du-
rati diversi giorni, con i colleghi
russi.

Al centro degli incontri è stato il
progetto per la costruzione di una
centrale nucleare da installare in
Iran. «Stiamo cercando di incre-
mentare la cooperazione nel cam-
podell’energiaatomicaa scopipa-
cifici» ha concluso infine Aqaza-
deh, che è il responsabile dell’Or-
ganizzazione iraniana per l’ener-
giaatomica.

ISLAMABAD. «Se il mondo punisse
l’India, potrei dire al mio popolo che
non c’è alcuna ragione di fare un test
nucleare. Ma non è questo il caso». Il
primo ministro pachistano Nawaz
Sharif non scioglie gli interrogativi
che pesano in queste ore, dopo la sfi-
da lanciata dai cinque esperimenti
atomici indiani.Lepressioniinterna-
zionaliperchénoncedanellacorsaal
rialzo sono fortissime. Ma è forte an-
che lo sconcerto che pesa nel paese,
l’offensiva interna perché Islamabad
faccia il suoesamenucleare, sbandie-
rando la potenza dei suoi chilotoni:
l’ex premier Benazir Bhutto ha chie-
sto le dimissioni del primo ministro,
colpevoledieccessivacautela.

Spinte difficili da contrastare. An-
che perché i segnali che arrivano da

Nuova Delhi - sia pure alternati ad
un’atteggiamento apparentemente
distensivo -parlanoil linguaggiodel-
la forza. Per due volte nell’arco di 48
orel’Indiahaammonitoivicinidica-
sa, mettendoli in guardia sul Ka-
shmir, regione divisa tra i due Stati,
dove il Pakistan secondo il governo
di Nuova Delhi alimenterebbe la
guerriglia separatista musulmana.
Avvertimenti espliciti, che chiama-
no incausa la nuova potenzanuclea-
re, esibita la scorsa settimana con i
test sotterranei nella regione di Po-
kharan, vicino ai confini con il Paki-
stan. «È venuto il momento per il go-
verno di adottare una posizione fer-
ma. Non tollereremo più interferen-
zenellavalledelKashmir»,haripetu-
to ieri il portavoce del Bjp, il partito

che guida la fragile coalizione di go-
verno. È soloun’eco delle parole pro-
ferite lunedì scorso dal ministro del-
l’interno indiano, Lal Krishna Adva-
ni, che sottolineava il salto di qualità
nei rapporti tra i due paesi dopo i test
nucleari: «la situazione geostrategica
ècambiata».

«Non possiamo ignorare queste
minacce, dobbiamo prenderle seria-
mente», ha detto ieri il premier pa-
chistano, chiedendo alla comunità
internazionale di rispondere alla sfi-
da, se davvero vuole evitare che Isla-
mabadsegualeormenuclearidell’In-
dia. Stati Uniti e Giappone alternano
promesseeminaccedi ritorsionieco-
nomiche, cheilPakistandifficilmen-
te riuscirebbe a sopportare. Anche la
Cina, potente paese amico, sembra

scoraggiare sia pure in modo non
esplicito la prova di forza sul nuclea-
re. L’inviato pachistano a Pechino è
rientrato ieri in patria dopo due gior-
ni di colloqui con il ministro degli
esteri cinese Tang Jaxuan. C’era mol-
ta attesa sull’esito dell’incontro, data
l’influenzachelaCinaesercitasulgo-
verno pachistano. Pechino - che ha
compiuto il suo ultimo test nucleare
due anni fa - ha ribadito il suo no alla
proliferazione nucleare, invitando la
comunità internazionale a far pres-
sioni sull’India perché abbandoni il
programmaatomico.

Il primo ministro pachistano non
sembra insensibile ai consigli della
Cina, ma deve fare i conti con le forti
pressioni interne a favore del test nu-
cleare. Sharif prende tempo, dice di

nontemerelesanzioni,Islamabadha
dovuto farvi fronte altre volte e c’è
riuscita. Il massimo esperto nucleare
del paese, Abdul Qadeer Khan, è
pronto a dare fuoco alla miccia, per
dimostrare che «il miracolo nucleare
islamico» è compiuto davvero, an-
che se giace nei cassetti da un decen-
nio.L’expremierBenazirBhutto,che
ora guida l’opposizione, chiede le di-
missioni di Sharif che «non è stato in
gradodidifendere la sicurezzadelPa-
kistan non rispondendo ai test nu-
cleari indiani» e accusa il governo di
paralisi.Bhutto,chegiàavevasolleci-
tato un attacco preventivo per an-
nientare la capacità nucleare dell’In-
dia,accusaSharifdi«soccomberealle
pressioni straniere» invece di pareg-
giare i conti con Nuova Delhi. Sulla

stessa linea di frequenza anche le or-
ganizzazionidelladestrareligiosa.

Tutt’altre voci arrivano dagli im-
prenditori e dal mondo degli affari,
chetemonodidover fronteggiarepe-
santi sanzioni economiche. Il presi-
dente della Federazione pachistana
delle Camere di commercio e dell’in-
dustria, Ilyas Ahmed Bilour, ha invi-
tato Sharif alla cautela: la conseguen-
zadi un test nucleare sarebbe«ildisa-
stroelarovinaeconomica»,assaime-
glio chiedere la protezione dell’om-
brellonucleareamericano.

L’India intanto si dice pronta a di-
scutere la sua eventuale adesione al
trattatodimessaalbandodeitestato-
mici. La disparità con le potenze nu-
cleari è stata colmata, la sperimenta-
zionepuòproseguiresualtrevie.

IL PUNTO

Un’incognita
Il riarmo
atomicosembra
impossibile,nel
Paesechesubì
Hiroshimae
Nagasaki.
Eppurenonè
fantapolitica

Plutonio
Èlabasedella
bomba.Entro il
2030lecentrali
nipponichene
produrranno
quantità
praticamente
illimitate

E SE LE ESPLOSIONI nucleari
nel sub-continente indiano ri-

svegliassero davvero dal letargo
Godzilla? Nelle complesse equazio-
ni degli equilibri atomici in Asia
c’è anche un’incognita tanto spa-
ventosa che quando la si incontra
si preferisce sussurrarla, esorciz-
zarla come inattuale e remota, an-
ziché affrontarla di petto: l’ipotesi
di una militarizzazione nucleare, o
comunque super-tecnologica in
funzione anti-nucleare, del Giap-
pone.

Eppure si tratta di una possibili-
tà assai meno strampalata, fanta-
politica di quanto possa sembrare.
Se non altro perché tra tutti i possi-
bili aspiranti a far parte del Club
nessun altro Paese al mondo è me-
glio attrezzato. Sono loro stessi i
primi ad ammetterlo. E l’hanno ri-
badito anche di recente. Quando
nel 1994 all’allora premier Tsuto-
mu Hada fu chiesto alla Dieta se
erano in grado di farsi la bomba,

la risposta fu lapida-
ria: «Sì, abbiamo una
ricerca nucleare e tec-
nologie missilistiche
estremamente avan-
zate, e il controllo su
sufficienti risorse di
plutonio». Nessuno
ignorava che il Giap-
pone ha 48 centrali
nucleari, più di chiun-
que altro (e a differen-
za di Europa e Usa
continua a costruir-
ne), e che i missili con
cui mettono in orbita
i loro satelliti sono

comparabili per potenza ed effi-
cienza ai più sofisticati missili in-
tercontinentali americani. A molti
addetti ai lavori erano venuti brivi-
di lungo la schiena quando annun-
ciarono un programma per dotarsi
di nuove centrali che si auto-ali-
mentano a plutonio e, nel ‘94, gli

fu rispedita dalla
Francia una tonnella-
ta di plutonio riciclato
dalle loro scorie. Si
tratta della componen-
te base per la più letale
delle bombe, e non so-
lo Saddam ma anche
il pakistanoSharif e
l’indiano Vajpayee fa-
rebbero salti mortali
per averne una parte
infinitesima. Quanto a
Tokyo, ne avrà a di-
sposizione almeno
un’ottantina di ton-
nellate da qui al 2010

in base agli accordi commerciali
già sottoscritti, una disponibilità
praticamente illimitata quando
dopo il 2030 entreranno in funzio-
ne le nuove centrali. Tanto che, se-
condo gli esperti, potrebbero ad un
certo punto addirittura non sapere
cosa farsene. Verrebbe persino da

dire che in un certo senso armarsi
atomicamente gli risolverebbe un
problema di riciclaggio e la spesa
per un massiccio programma tec-
nologico gli offrirebbe una via d’u-
scita dall’attuale crisi economica.

Assodato che possono farlo, e in
un batter d’occhio, resta ovviamen-
te da vedere se abbiano la volontà
di farlo. Su questo le ragioni per il
no sono apparentemente sover-
chianti. Sembra inimmaginabile.
Come pensare che il Paese che subì
Hiroshima e Nagasaki, il più im-
pregnato di «allergia» anti-nuclea-
re al mondo, possa voler la bom-
ba? Si potrebbe obiettare che glielo
vieta la Costituzione (anche se a
leggerla bene gli vieta di fare la
guerra, non di difendersi, e non
menziona i mezzi per difendersi).
Che glielo vietano i «tre principi
non-nucleari» - non costruire, non
possedere e non consentire l’intro-
duzione di ordigni atomici nel pro-
prio territorio - cui si sono attenuti

come al vangelo dal
Dopoguerra. Che la
cosa creerebbe un pu-
tiferio inaudito, sa-
rebbe inaccettabile a
Mosca e a Pechino, e
comporterebbe l’im-
mediato boicottaggio
dell’attuale industria
nucleare «tradiziona-
le», quasi totalmente
dipendente dagli Usa
e dall’Occidente.

Eppure tutto questo
non è così scontato.
Non è da molto - risa-
le alla metà di questi

anni ‘90 - che per la prima volta il
Giappone non ha ufficialmente
escluso una propria opzione nu-
cleare. E in questi anni il dibattito
interno a questo proposito si è in-
fiammato. Tanto che Tokyo aveva
a lungo esitato prima di risottoscri-
vere il trattato sulla non prolifera-

zione. Tanto che uno
dei più prestigiosi
scienziati atomici
giapponesi, Kumao
Kaneko, non trova af-
fatto assurde le preoc-
cupazioni dei colleghi
americani e ammette
che c’è un solo effetti-
vo deterrente: «l’aper-
tura e la trasparenza
della società giappone-
se». E che un suo colle-
ga, Atsuhi Tsuchida,
ha scritto un intero li-
bro per avvertire che
c’è una lobby nucleare

anche tra loro.
Che impatto potrà avere la nu-

clearizzazione dichiarata di India
e Pakistan su queste tentazioni
giapponesi? Forse al momento nes-
suna o almeno nessuna chiara-
mente percepibile. Chi si chiede se
giocare o meno in serie A potrebbe

non essere turbato più di tanto di
ciò che succede in serie C. Al mo-
mento la posizione di Tokyo è ine-
quivoca: premere su New Delhi e
su Islamabad perché la smettano.
Ma di fatto il bando di concorso
per la nuova corsa agli armamenti
non convenzionali in Asia del Sud
gli ripropone un bivio ancora mai
risolto una volta per tutte: parteci-
pare o puntare ad un riassetto del-
la loro sponda del Pacifico simile a
ciò che è avvenuto in Europa.

È dubbio gli possa bastare una
denuclearizzazione estesa dall’O-
ceania all’Asia settentrionale.
Quello di cui assolutamente non
possono accontentarsi è, come
hanno fatto sinora, di un «ombrel-
lo» americano. Anche perché da
una parte e dall’altra del Pacifico
molti sono sempre più convinti che
se ci sarà guerra globale nel XXI
secolo, sarà tra Usa e Giappone.

Siegmund Ginzberg
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TEATRO Ciclo di incontri organizzato dalla scuola Paolo Grassi

Attori a lezione da Martin Wuttke
Al Piccolo il grande interprete intraprende un viaggio all’interno di un testo, Quartett, di Müller

ARTE Una mostra in via Sant’Andrea

De Albertis tutto da scoprire
Un pittore della realtà che si è ispirato ai pù noti Appiani e Hayez

Va «in scena» al Piccolo Teatro di
via Rovello (ore 17) un grande at-
tore : é Martin Wuttke che il pub-
blico milanese ha potuto ammira-
re due anni fa come protagonista,
nel ruolodel titolo,diLaresistibile
ascesa di Arturo Ui di Bertolt
Brecht, regia- testamento del fa-
moso drammaturgo Heiner Mül-
ler, scomparso poco dopo averlo
messoinscena.

A proporre quest’incontro, che
sarà arricchito dalla proiezione di
video che mostra gli spettacoli, da
Hamletmaschine a Quartett a Ar-
turoUi,neiqualiWuttkeharecita-
to diretto da Müller, è la Scuola
d’arte drammatica «Paolo Grassi»,
in collaborazione con il Piccolo.
Malapresenzadiquest’attore-che
è anche un beniamino diBobWil-
son, che ha recitato con Klaus Mi-
chaelGrüber,cheèstatoMonsieur
Verdoux, nello spettacolo ispirato
al celebre personaggio di Chaplin,
assassino di vedove ricche, che
nondisdegnailcinemaechehadi-
retto anche per un anno il mitico
Berliner Ensemble di Brecht - non
si limita aquesto incontroalquale
partecipano anche Franco Quadri
ePeterKammerer.

LaScuolad’artedrammatica, in-
fatti, in collaborazione con il Goe-
the Institut di Milano, con l’Asses-
soratoallaCulturadelComuneeil
Settore CivicheScuolesecondarie,
hastudiatounveroeproprio«pro-
getto Wuttke» che culminerà dal
18al20giugnoconlarappresenta-
zione,alTeatroVerdi,del saggiodi
fine anno del quarto corso attori e
registi: Quartett di Heiner Müller
per il quale Wuttke firmerà la re-

gia.
Attraverso il trentaseienne atto-

re-regista, la Scuola d’arte dram-
matica rialaccia così, idealmente,
il legame con il grande dramma-
turgo scomparso che dieci anni fa
lavoròcongliallievidell’allorater-
zo corso a un’elaborazione su testi
di Shakespeare dal titolo dissa-
cranteShakespearecocktailchefe-

cemoltodiscutere.
E lo ricorda anche in una tavola

rotonda che ha un titolo bellissi-
mo, L’angelo della storia, coordi-
nata da Franco Quadri editore ita-
liano di Müller, che si terràper tut-
ta la giornata di lunedì 25 maggio
nella sede della Scuola di via Sala-
sco 4 con la partecipazione di stu-
diosieartisti.

L’incontro con Wuttke di oggi
pomeriggio sarà dunque il primo
passo di una sperimentazione tea-
trale pensata come un vero e pro-
prioviaggioall’internodiuntesto,
Quartett, che Müller scrisse ispi-
randosi a uno dei più celebri ro-
manzi del Settecento Le relazioni
pericolose di Choderlos de Laclos.
Non solo uno spettacolo, dunque,
ma un lavoro didattico importan-
te, che permettrà a giovani attori e
registi di confrontarsi con lo stile
di recitazionee lavisionedellasce-
na, ispirati alla lezionebrechtiana,
diunodeimaggioriteatridelmon-
do.

Ma il «Progetto Wuttke» rientra
in un programma più ampio (per
maggiori informazioni sulle ini-
ziative si può telefonare al
58302813) che la Scuola d’arte
drammatica dedica quest’anno al-
la drammaturgia, al teatro e alla
danzatedeschi.

Da segnalare, in questo senso,
anche la presenza della grande co-
reografa e danzatrice Reinhold
Hoffmann (della quale sarà possi-
bile vedere, a partire dal 26 mag-
gio, sempre alla Scuola d’arte
drammatica,unamostracon le fo-
to di Silvia Lelli, alla quale seguirà,
il 17 giugno, un incontro alla
Scuola di ballo della Scala coordi-
nato da Marinella Guatterini) che
creerà con gli allievi del secondo
corso dell’Atelier di teatro-danza
unanuovacoreografia,Spielraum.
Che verrà presentata al Teatro di
Portaromanadal30giugnoal2 lu-
glio.

Maria Grazia Gregori

Giuseppe De Albertis, “un pittore
della realtà tra Appiani e Hayez”, na-
to ad Arona il 14 febbraio del 1763 e
morto il 3 giugno del 1845 nella pro-
pria abitazione di Gallarate, a 82 an-
ni, è probabilmente, per la maggior
parte dei nostri lettori, un Carneade
della storia dell’arte. Può non esserlo
più, tuttavia, a cominciare da oggi,
visitandonellasededelMuseodiSto-
riacontemporanea(Viasant’Andrea,
6. Ingressoliberotutti igiorni,tranne
il lunedì,dalle9,30alle18,30), lamo-
stra delle sue opere, curata da Emma
Zanella Manara e Fernando Mazzuc-
ca(CatalogoMazzotta,contenentela
riproduzione a colori delle 58 opere
esposte, che non riguardano solo il
De Albertis, ma anche grosse firme
lombarde come Appiani, Hayez, il
Piccio,Trecourt).

Il De Albertis, la cui mostra durerà
fino al 14 giugno a Milano, per poi
trasferirsi ad Arona (27 giugno - 30
agosto) e a Gallarate (17 settembre -
18 ottobre), cominciò il proprio
alunnato di pittore a Milano, all’età
di15anni.Èl’epocaincuicominciaa
prendere il sopravvento lo stile neo-
classico, di cui Andrea Appiani è uno
degli esponenti più alti, “le premier
peintre”. Proprio con l’Appiani, il
De Albertis si incontrerà ad Arona
nel 1782, subendone una grossa
influenza, tanto da dipingere, nel
1811, per la Camera di Commer-
cio di Bolzano, una copia del suo
famoso ritratto di Napoleone Bo-
naparte.

Maestri ideali dell’Albertis, però,
sono soprattutto il bresciano Ceru-
ti, detto il Pitochetto, e il bergama-
sco Fra Galgario. La sua lingua, in-
somma, oscilla, non dimentico e

anzi nostalgico di quei grandi
maestri, fra l’Appiani e l’Hayez, co-
me giustamente ricorda il titolo
della mostra. Si guardi, per capire
la fondatezza dell’osservazione,
”La famiglia del pittore”, un’opera
terminata nel 1818, nella piena
maturità dell’artista, che è forse il
suo quadro più bello. La rassegna,
che comprende anche opere di al-

tri artisti lombardi (bellissimi “Il
ritratto di Antonietta Valaperta”
dell’Hayez, “I due fanciulli mentre
dipingono” di Giacomo Trecourt,
il “Ritratto del conte Giuseppe
Suardi” del Piccio), ha il pregio di
presentare un artista poco noto,
ma meritevole.

Ibio Paolucci

Martin Wuttke, attore del Berliner Ensemble
«La famiglia del pittore» di Giuseppe De Albertis

SCELTI PER VOI

Sessantotto sullo schermo
e la lezione di un ateo

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi.

1909-1944 Fondazione Antonio
Mazzotta, Foro Bonaparte 50. Si-
no al 28 giugno. Orario: dalle 10
alle 19.30, martedì e giovedì dal-
le 10 alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Ot-
tocento Fondazione Museo Lu-
ciano Minguzzi, via Palermo 11.
Sino al 12 luglio. Orario: dalle
10.30 alle 19, lunedì chiuso.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di
Sant’Eustorgio in corso di Porta
Ticinese 95. Sino al 14 giugno.
Orario: 10-19, lunedì chiuso.
Triennale di Milano Viale Ale-
magna 6; orario d’ apertura dalle
10 alle 20 dal martedì alla dome-
nica (lunedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al
30 giugno. È stato attivato il se-
guente sito Web: http://
www.triennale.it/68/. Biglietti li-
re 12.000/9.000/7.000.
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31
maggio. Biglietti lire 12.000/
9.000/7.000.
«Mies van der Rohe. Mobili e ar-
chitetture. Stuttgart, Barcelona,
Brno». Aperta sino al 31 maggio.
Biglietti lire 12.000/9.000/7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per
bambini». Percorso guidato inte-
rattivo per esplorare il mondo

del denaro, per bambini dai 5 ai
12 anni. Aperta al pubblico sino
al 21 giugno. Solo su prenotazio-
ne, orari: 10, 11.45, 14.30 e 17.
Per informazioni e prenotazioni
tel. 4399.3466, fax 4851.9127.
«180 Compasso d’oro». Aperta si-
no al 24 maggio. Ingresso libero.
«Felicità è innovazione». Aperta
sino al 30 maggio. Ingresso libe-
ro.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31
maggio. Orario: tutti i giorni dal-
le 10 alle 19, giovedì sino alle 22,
lunedì chiuso. Il mito del vampi-
ro attraverso la leggenda, la lette-
ratura, il cinema, il fumetto, il
teatro.
Il guardaroba Per tutto il mese
di maggio sono il guardaroba e il
governo della casa nella vita quo-
tidiana della signora tema della
mostra allestita presso il Museo
Bagatti Valsecchi nell’ambito
dell’iniziativa culturale «Casa Ba-
gatti Valsecchi: scene di vita fa-
miliare tra Ottocento e Novecen-
to», volta a raccontare la storia di
un gusto comune all’alta società
di fine secolo. Sono esposti ele-
ganti accessori di toilette, candi-
da biancheria cifrata e pezzi di
corredo. La mostra è visitabile
con il semplice bigllietto d’in-
gresso al Museo tutti i giorni dal-
le 13 alle 17, ad eccezione del lu-
nedì.

INCONTRI
Max Adler. Alle 18 all’Istituto au-
striaco di cultura in piazza del Li-
berty 8 conferenza di Tommaso La
Rocca su «Max Adler: la lezione di
un ateo sul cristianesimo».
L’arte. Alle 18 alla Casa della cul-
tura per il ciclo di incontri sull’arte
contemporanea conferenza di Pie-
ro Gilardi, Paolo Rosa e Silvio
Wolf su «L’immagine nell’epoca
dei media sintetici».
Scultori italiani. Alle 15.30 nella
aula magna di piazza San Marco 2
Rossana Bossaglia, presidente di
Italia Nostra e storica dell’arte,
parlerà sul tema «Da Vela a Me-
dardo Rosso. I grandi scultori ita-
liani dell’Ottocento».
Palestina. Alle 20,30 presso la
scuola Tito Speri in via Porpora 11
si svolge un incontro con Salah
Salah del Fronte Popolare di Libe-
razione della Palestina, presidente
dell’associazione amicizia Palesti-
na-Cuba, per parlare di «50 anni
di genocidio, occupazione e apar-
theid».

MUSICA
Conservatorio. Programma ba

chiano per i Solisti Veneti questa
sera alle 21 al Conservatorio, di-
retti da Claudio Scimone con il
pianista Massimo Palumbo. Saran-
no eseguiti tra gli altri pezzi il con-
certo Brandeburghese n.3 in sol
maggiore B.W.V.1048, ingresso
45mila lire, ridotti 40mila.
L’Est in Stazione.Vladimir Denis-
senkov, fisarmonicista russo, pre-
senta assieme ad una piccola or-
chestra con voce, violino, tromba,
chitarra e contrabbasso una rasse-
gna di musiche dell’Est Europa al-
le 21 presso la galleria delle par-
tenze alla Stazione Centrale.

CINEMA
Kurosawa. Per il ciclo «Bbc: film
per il terzo millennio» la Fonda-
zione cineteca italiana propone
questa sera al cineteatro S. Maria
Beltrade, via Oxilia 10, «Rasho-
mon» del 1959 di Akira Kurosawa.
Sono previste due proiezioni alle
20,15 e alle 22,15.
Il Sessantotto. Prosegue la rasse-
gna dedicata dall’associazione
Pandora al cinema nel Sessantot-
to. Questa sera, all’auditorium San
Carlo, corso Matteotti 14, sono in
programma alle 19 «La reprise du

travail aux usines Wonder», un vi-
deo su una battaglia operaia alle
officine Wonder, «Mikono, histoi-
re d’un CRS» sugli scontri alla Sor-
bona, «Soucheaux, le 11 juin
1968» sugli scontri alle officine
Peugeot; alle 19,45 «Ciné-tracts»,
cinevolantino che raccoglie più di
20 film di uno o due minuti con
cartelli e immagini fisse; alle 20,30
«In the year of the Pig» degli ame-
ricani Emile De Antonio, Mary
Lampson, Haskel Wexler; alle 22,-
30 «Le fond de l’air est rouge-Les
mains coupées». Ingresso lire
7mila, tessera 5mila.

NEI LOCALI
Blues Canal. (via Casale 7, tel.
83.60.799) - Serata di gruppi emer-
genti «Bluesiana Stmpers», coun-
try blues e Delta ragtime. Ore
22.30, ingresso libero.
Indian’s Saloon. (via Clerici 342
Sesto S. Giovanni, tel. 24.22.300) -
Serata dedicata alle bands emer-
genti. Live con i P.W.R..
Magazzini Generali. (via Pietra-
santa 14, tel. ) - Concerto rap con
Imani Coppopla: inizio ore 22.30.
Ingresso gratuito.
Nordest Caffè. (via Borsieri 35,

tel. 6900.1910) - Jazz con il duo
Renato Cicco (pianoforte) e Marco
Vaggi (contrabbasso).
Porte Aperte. (via Mora 3, tel.
5811.3944. Ingresso con tessera li-
re 10.000) - Serata country blues
con il Blues Team in concer-
to.Scimmie. (via Ascanio Sforza
49, tel. 8940.2874) - California
Dream. Tributa a Jerry Mulligan e
Chet Baker del Carlo Bagnoli Jazz
Quartet. Ore 22, ingresso libero.

Zelig Cabaret. (viale Monza 140,
tel. 255.17.74, si consiglia la pre-
notazione) - Rocco Barbaro in
«Menefotto» con la partecipazio-
ne di Paco D’Alcatraz. Ore 21.30.
Zelig Jazz. (viale Monza 140, tele-
fono 27.00.13.93) - Concerto jazz
del Renato D’Aiello Trio con Rena-
to D’Aiello al sax, Nicola Mutresu
al contrabbasso, Fabrizio Berna-
sconi al pianoforte. Ingresso libe-
ro.

Rocco Barbaro è allo Zelig Cabaret

Africa romana
Esposte lucerne
e monete

DANZA CONTEMPORANEA

La “Bat Dor” al Teatro Studio
Tre balletti da Israele

Si apre oggi al Museo Archeologico
di corso Magenta 15 la mostra “Afri-
ca... omnibus bonis ornata”, che ha
come tema la ricerca archeologica e
storicasull’AfricaRomana,conparti-
colare riferimento al territorio del-
l’attuale Tunisia. L’esposizione si ar-
ticola in tre sezioni: i risultati degli
scavi archeologici nella colonia ro-
mana di Uchi Maius, l’esposizione,
per la prima volta, di un significativo
lotto di lucerne in terracotta delle Ci-
viche raccolte archeologiche, e , per
finire, una raccolta di monete africa-
ne, siadi etàpreromana,con i diversi
regni locali, sia di età repubblicana-
romana, effettuate nelle zecche afri-
cane. la mostra resterà aperta sino al
19 luglio. Orario: 9.30-17.30, chiuso
il lunedì, ingresso libero. In collega-
mento con la mostra, stamane alla
Statale (PalazzoGreppidiviaS.Anto-
nio 10) si tiene un seminario nel cor-
so del quale verrà presentato il volu-
me “Uchi Maius 1 - Scavi e ricerche
epigraficheinTunisia”

Da oggi a sabato il Teatro Studio
ospita tre recenti produzioni della
Bat Dor Company, la compagnia di
danza contemporanea israeliana
creata nel 1968. “Mare Nostrum”,
coreografia dell’italiano Luciano
Cannito su musica di Marco Schia-
voni, è un balletto che - come affer-
ma lo stesso coreografo - «mescola
emozioni e stati d’animo comuni a
tuttalagentedelMediterraneo».

Le emozioni sono invece il tema
della seconda produzione, “Shira-
shirim”, coregrafia di Philippe Tre-
het. Tre coppie sulla musica di Ro-
mani-Ponsor & Jean-Jacques
Schmidely ripercorrono tre diverse
fasi della vita e dell’amore: dalla te-
nerezza dell’adolescenza allla vio-
lenza dell’età adulta, alla tenacia di
un amore resistito al trascorrere del
tempo.

Disegnooppostoil terzoballetto,
”Sunitee”, coreografia di Ivan Fel-

ler-DucachemusicadiMichaelCre-
tu, che lancia un messaggio di otti-
mismo e un invito a reagire alle av-
versità. Appesi ad un reticolato che
ricorda ora una palestra ora una
giungla, i danzatori si muovono co-
me osservati attraverso un caleido-
scopio che compone e scompone i
loro corpi in forme morbide e sen-
suali.

La Bat Dor Dance Company è na-
ta nel 1968 per volontà della baro-
nessaBatshevadeRothschild,giun-
ta da poco in Israele, e decisa a con-
tribuireallosviluppoculturaledella
nuova patria. Jeannette Ordman,
ballerina e coreografa, ha quindi
impresso alla compagnia un dupli-
ceorientamentoincuilostileclassi-
co e quello contemporanea hanno
ugualeimportanza.

I biglietti interi costano35.000 li-
re; inizio spettacoli ore 20.30, ve-
nerdìore19.
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L’anticipo del voto alla Camera (dovuto a Juve-Real) fa arrabbiare FI e Rc che accusano: «Vogliono forzare i tempi»

«Riforme lontane dal Paese»
Berlusconi fa il pessimista. Bertinotti: non ci ascoltano

ROMA. Montecitorio martedì mat-
tina. I capigruppo discutono il calen-
dario:per staseraeranoprevistevota-
zionisulle riformetra le19e le21.Ma
a quell’ora c’è Juve-Real e quindi il ri-
schio di trovarsi davanti a un’aula
vuota. Soluzione: si vota dalle 15 alle
19. Ed è subito scandalo. S’arrabbia-
noincoppiaPisanu,ForzaItalia,eDi-
liberto, Rifondazione. «Una decisio-
ne molto grave -ha det-
to Diliberto - che con-
ferma l’esistenza di un
patto arrogante e ini-
quo tra Fini e D’Ale-
ma». «Si aumentano le
ore da dedicare alle ri-
forme comprimendo
l’attivitàordinariadella
Camera-glidamanfor-
te Pisanu - È un gioco
che non fa onore né a
chi lo fa né a chi lo asse-
conda» (leggi An). Una
strana coppia davvero:
Rifondazione dice di
voler meno presiden-
zialismo, Forza Italia di
volerne di più. Insieme frenano sui
tempi. E pensare che Berlusconi ha
mollato per due giorni la campagna
elettorale per farsi vivo a Roma, ma a
chi gli chiede se Fi abbia sciolto le ri-
serve sulla sorte delle riforme rifiuta
una risposta. Solo un commento la-
conicoenegativo:«Sistannoallonta-
nando da quell’esigenza di ammo-
dernamento del Paese che era stato

auspicato».Èunabocciatura?No,an-
coraunrinvio,ancheseilCavalieresi
aggrappa ai dubbi sollevati dal presi-
dente del Senato, Mancino e insiste
perun«dipiùdipresidenzialismo».E
via via, dietro di lui, si allineano tutti
gli esponenti di Forza Italia, comin-
ciando da Pisanu e finendo a La Log-
gia: tuttiunpo‘pessimisti,manonin
viadefinitiva.Èprobabilecheinque-

sta posizione d’attesa si
mescolino motivi di
fondo e fatti contin-
genti: c’è sempre l’in-
certezza che circonda il
capitolo della giustizia
e c’è anche il fatto che
siamo alla vigilia di un
votoamministrativosu
cuiFi conta molto. Una
tenuta o un successo
elettorale specie in zo-
ne del paese in cui è il
suopartito il verocuore
del Polo gli darebbe un
bel po‘ di ossigeno. E si
sa che nei giorni che
precedonoilvotol’elet-

torato di Fi non vuol sentir parlare di
accordiodimediazioni.

Insomma continua il gioco d’atte-
sa condotto sinora, rafforzato da una
buona spruzzata di pessimismo. Ma
la parola d’ordine è di non dire anco-
ra che le riforme non si faranno. Così
Pisanu dice che gli «azzurri» non
hanno ancora deciso nulla e che tire-
ranno le conclusioni quando si arri-

verà alle votazioni complessive, an-
chese -aggiungesubito - lavalutazio-
ne del testo fin qui redatto è forte-
mente negativa. Pisanu è preoccupa-
to di scacciare da Fi l’immagine di
partito attento solo alla giustizia e
quindi tira fuori altri motivi di con-
trasto: il voto sulla sussidiarietà, il
rinvio sul federalismo fiscale, i carat-
teri del presidenzialismo. «Ce n’è
quanto basta - com-
menta il capogruppo di
Fi - se non vi si pone ri-
medio, per far tendere
dalla parte del “no” la
nostra posizione sul
complesso delle rifor-
me. E La Loggia gli va
dietro anche se lui lan-
cia l’idea di un vertice
tra i leader per cercare
una «mediazione alta».
Mapoi si lasciaandarea
qualche accusa rivolta
anche agli alleati di An:
«D’Alema fa scambi tra
il presidenzialismo e la
giustizia con il Ppi. Fa
forse anche scambi con An: la legitti-
mazione incambiodell’accettazione
di un presidenzialismo insufficiente.
Anche lavicendadiRastrelli è sospet-
ta:probabilmenteèunaillazione,pe-
rò...».DaAninvecel’ordinediscude-
riaècercaredi ritessere i rapporti trail
Cavaliere e D’Alema, cancellando le
accuse di un asse preferenziale che
coinvolgaFiniaidannidiBerlusconi.

Da Rifondazione, l’altro conten-
dente,arrivanoancorasegnaliametà
strada tra il dialogo e l’aut-aut: Berti-
notticosìsidichiaradispostoariapri-
re al «presidente della Bicamerale,
D’Alema» ma se «nel voto sui poteri
del Presidente non fossero ascoltate
levocidemocratiche, lecosesimette-
rebbero al peggio». Insomma c’è dia-
logo solo se le proposte di Rifonda-

zione passano. Sul go-
verno non si sbilancia.
Alla domanda se l’ese-
cutivo passerà alla sto-
ria comeilpiù longevo,
risponde: «Un governo
simisura“sinqui”,emi
pare che è già al secon-
do o al terzo posto. Il
suo domani dipende
dall’avvio diunapoliti-
cadiriforma».

A spegnere i contra-
sti ci pensa, al solito,
Marini con l’ausilio di
Manconi. Il leader del
Ppi insiste nel dire che
nel suo partito non c’è

alcun contrasto sul presidenziali-
smo. Mentre il portavoce dei Verdi
replica alle dichiarazioni di Mancino
dicendo che sono dubbi più «polito-
logici che politici». E poi aggiunge:
«Queste sonolemigliori riformepos-
sibili». Mettendo l’accento su possi-
bili,piùchesumigliori.

Roberto Roscani
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Pisanu
«Ilproblemanon
èsolo lagiustizia,
presidenzialismo
efederalismo
zoppi
basterebberoa
farcivotareno»

Manconi
«Idubbidi
Mancino?Sono
piùpolitologici
chepolitici, la
veritàèche
queste sonole
migliori riforme
possibili»

Il presidente della Bicamerale
per le riforme istituzionali
Massimo D’Alema con il leader
di Forza Italia Silvio Berlusconi;
sotto Francesco Cossiga

LE PROPOSTE IN CAMPO

L’ex pm: «Già raccolte 50mila firme, ma ne voglio 500mila...»

Di Pietro sfida la Quercia
«Sul doppio turno parli chiaro»
La «provocazione» a un dibattito in cui era prevista la partecipazione di Min-
niti: «Se fosse venuto gli avrei chiesto di firmare per la nostra campagna».

Oggi via alla trattativa a Bruxelles

Forza Italia nel Ppe
La Cdu ai Popolari:
«Non accettiamo veti»

ROMA. Il banchetto bianco per la
raccolta delle firme è proprio al-
l’ingresso dell’Auditorium del la-
voro, in via Rieti a Roma. Alcuni
fedelissimi di Antonio Di Pietro
invitano i presenti a sostenere il
quesito referendario per l’aboli-
zione di quel 25 per cento di quo-
ta proporzionale, e per la legge di
iniziativa popolare sul doppio
turno di collegio promossa dal-
l’«Italia dei valori».

È uno dei tanti appuntamenti
per il senatore del Mugello in
questa sua giornata romana, ini-
ziata di buona mattina tra i ban-
chi di frutta e verdura di un mer-
cato di Primavalle. Ma è qui che
Di Pietro aveva in mente di lan-
ciare una forte «provocazione».
Avrebbe voluto «stanare» i De-
mocratici di sinistra. E in partico-
lar modo Marco Minniti, che
avrebbe dovuto partecipare insie-
me a lui e ad Augusto Barbera ad
un dibattito su bipolarismo e leg-
ge elettorale. Ma il numero due
della Quercia non c’è, è impegna-
to in una riunione spiegano i di-
rigenti della sezione dei Ds che
hanno organizzato la manifesta-
zione.

Di Pietro non batte ciglio, ma
quando prende la parola non na-
sconde la sua delusione. Per la
«provocazione» mancata. Dice
infatti con una punta di irritazio-
ne: «Avevo messo apposta un
banchetto qui fuori... Se ci fosse
stato gli avrei chiesto di firma-
re...». È deluso. Avrebbe voluto

interrogare la Quercia sul doppio
turno di collegio: «Siete d’accor-
do o no? Fuori i polmoni e dite-
lo». Anche perché confessa da-
vanti ad una sessantina di perso-
ne che lo stanno ascoltando:
«Dovete sapere che il doppio tur-
no non l’ho inventato io. L’ho
copiato, letteralmente copiato,
parola per parola, dalla Quercia».

E con un colpo di teatro tira
fuori dalla giacca una pubblica-
zione della Camera dei deputati e
la agita con le mani: «Eccola...
Spiegatemi allora perché si può
aderire come singoli e non come
partito?». Lui giura di non aver
nulla contro i partiti. Ma poi, co-
me al solito, va giù duro contro i
partiti che hanno voluto quel re-
siduo 25 per cento di proporzio-
nale nella legge «Mattarella», per
«garantire un seggio ai leader, ai
dirigenti che vengono bocciati
nei confronti diretti, nel maggio-
ritario».

Di Pietro non perde l’occasione
per presentare il suo movimento
come una sorta di «puri» della
politica costretti a navigare in un
mare inquinato: «Abbiamo volu-
to restare lontani dalla competi-
zione elettorale per le ammini-
strative. Ma non avete idea cosa
ci avevano promesso: sindaci, as-
sessori, posti nei consigli di am-
ministrazione...». Chi, quale par-
tito? Il senatore del Mugello non
spiega. Mette tutti nel mucchio e
l’immagine che offre dei partiti è
sempre dipinta dipinta a fosche
tinte.

Le firme per la legge di iniziati-
va popolare e sul doppio turno di
collegio sono già oltre 50 mila,
ma Di Pietro vuol moltiplicarle
per dieci, vuol puntare a quota
500 mila «perché deve essere
un’iniziativa popolare forte». Il
doppio turno di collegio - spiega -
assicura bipolarismo, alternanza
e governabilità, obbliga a stare
insieme. Chi ha meno voti va a
casa e non rientra dalla finestra
con il proporzionale chi era usci-
to dalla porta».

In assenza di Marco Minniti,
tocca a Oreste Massari, responsa-
bile nazionale per le riforme co-
stituzionali dei Ds, far rilevare a
Di Pietro la differenza che passa
tra un partito e un movimento.

Soprattutto su un tema così de-
licato. Che pur non facendo par-
te del pacchetto in discussione al-
la Camera sulla riforma della co-
stituzione è finito per diventare,
insieme alla giustizia, uno degli
scogli più insidiosi contro cui po-
trebbe sbattere e naufragare la
nave varata dalla Bicamerale. Per-
ché dice Massari bisogna stare
con i piedi per terra. Perché una
scelta così netta e radicale della
Quercia, un appoggio al quesito
referendario o alla stessa propo-
sta di legge di iniziativa popolare
sul doppio turno di collegio po-
trebbe aprire la strada a reazioni
pericolose. Che potrebbero met-
tere a rischio il governo Prodi e la
stessa maggioranza: «Come reagi-
rebbero i popolari? E Rifondazio-
ne comunista, cosa farebbe?».

Ma tra i Ds non manca chi ha
fatto la stessa scelta di Di Pietro.
Augusto Barbera, costituzionali-
sta, e convinto ulivista, spiega
che l’attuale legge elettorale è
buona al 75 per cento. Anche
perché è nata dalla battaglia refe-
rendaria, che ha portato fra l’al-
tro anche all’elezione diretta dei
sindaci. E ha permesso la nascita
dell’Ulivo e la vittoria di Prodi su

Berlusconi.
Ma ora, dice, mentre noi vo-

gliamo eliminare quel residuo di
proporzionale che inquina la leg-
ge, «c’è chi vorrebbe farci tornare
indietro», magari con un Matta-
rella II. E il no di Barbera «al pat-
to della crostata» di casa Letta è
netto e senza appello.

Nuccio Ciconte

DALL’INVIATO

BREMA. «Neiprossimigiorniletrat-
tative in corso dovrebbero portare
all’adesione dei deputati europei di
Forza ItalianelgruppodelPpe,edio
spero nell’ingresso del maggior nu-
mero possibile». Hans-Gerd Poette-
ring è il vicepresidente del gruppo
popolare a Bruxelles e, anche qui a
Brema al congressodella Cdu(dove
era presente come invitato Enrico
Letta, vicesegretario del Ppi, ma do-
ve si sarebbero visti diversi emissari
più o meno segreti dei partiti inte-
ressati a vario titolo alla vicenda),
non può sottrarsi alla grana che da
settimane turba la «famiglia demo-
cristiana» europea: si deve, o no,ac-
cettareincasaBerlusconieisuoi?

Poettering precisa subito ai gior-
nalisti italiani che il suo pensiero
propende per il sì. Il che gli attirerà,
a stretto giro di agenzie, i fulmini di
Francesco Cossiga. Ma
andiamo per ordine: i
motivi per cui l’espo-
nente cristiano-demo-
cratico è favorevole al-
l’arrivo di FI sono tre:
l’impegno mostrato
dagli azzurri per l’Euro
(ma gli euroscettici al-
laMartinodove limet-
tiamo?); il voto dato
dagli stessi azzurri al
democristianissimo
Jacques Santer per la
guida della Commis-
sione europea e, infi-
ne, la scelta (compiuta
dal governo Berlusco-
ni)dimandareaBruxellesl’«ottimo
commissarioeuropeo»MarioMon-
ti.

Nessuno dei tre argomenti è pia-
ciuto a Cossiga, il quale ha fatto no-
tare che Santer fu scelto all’unani-
mità dal Consiglio europeo («e per-
ciò avrebbero diritto a entrare nel
gruppo Ppe anche i socialisti dei
PaesiBassi»)echeMontifuindicato
da un governo del quale facevano
parteanche laLega, lalistaPannella
e An, cosicché anche costoro po-
trebbero rivendicare il medesimo
diritto.

Fin qui la polemica dell’ex picco-
natore. Ma del fronte anti-Fi, com’è
noto, fanno parte ben altre forze.
Prima fra tutte il Ppidi FrancoMari-
ni come qui a Brema è venuto a se-
gnalare con abbondanza di argo-
menti il vicesegretario Enrico Letta.
«L’ingresso di Fi - ha detto l’uomo
del Ppi -creerebbe grosse difficoltà

nei rapporti tra i popolari italiani e
la Cdueci imporrebbedi rivedere la
nostra strategia europea». Letta ha
aggiunto pure di ritenere che Prodi
«tenterà di intervenire personal-
mente», pur ammettendo di non
poter dire se il presidentedel Consi-
glio italiano «porrà un vero e pro-
prio aut aut tra la sua presenza e
quelladiBerlusconi».

Poettering dell’ostilità dei popo-
lari italiani era comunque consape-
vole pure prima delle rimostranze
di Letta. Sappiamo - ha detto - che
«il Ppi non è entusiasta», ma con «i
nostri» sono in corso colloqui e co-
munque«alla fine,quandosi tratte-
rà di decidere varrà il principio del
voleredellamaggioranza».

Non esiste, quindi, la possibilità
di un veto formale da parte del Ppi?
No, risponde l’esponente cristiano-
democratico, «noi siamo europeisti
federalisti e rifiutiamo la logica dei

veti», d’altronde «lo
stesso Marini ha esclu-
so questa eventruali-
tà». Non pare troppo
turbato, Poettering,
neppure dall’annun-
ciodiBiancosullanon
partecipazione dei po-
polari italiani alla pri-
ma riunione intorno
al tavolo delle trattati-
ve tra Ppe e FI, che è
previstaperquestopo-
meriggio a Bruxelles.
Una assenza che ri-
schia di invelenire an-
cor di più il clima, pur
se tanto il capo della

delegazione italiananelPpePierlui-
gi Castagnetti quanto Giampaolo
D’Andrea, deputato europeo e
membrodelladirezionedelPpi,che
in un primo tempo era stato incari-
catodiseguire ilnegoziato, ierihan-
notenutoadescluderel’eventualità
di una rottura clamorosa con l’usci-
ta dai popolari dal gruppo. Poette-
ring, che ha espresso la propria
«grande stima» per Castagneti, ha
detto di essere «dispiaciuto» per l’e-
ventuale diserzione annunciata da
Bianco: «Abbiamo sempre lavorato
bene con il Ppi e vorremmo conti-
nuareafarlo.Ma...».

Ma perché la Cdu tiene tanto alla
cooptazionediForzaItalianelgrup-
po Ppe? Perché «noi come loro -
spiega Poettering - vogliamo raffor-
zareilcentroenonvogliamoun’Eu-
ropagovernatadaisocialisti».

P.So.

IN PRIMO PIANO Smentite le voci di commissariamento dell’azienda

Zaccaria: le nomine Rai a metà giugno
Trenta militanti della Lista Pannella hanno iniziato lo sciopero della fame e della sete per Radio Radicale.

Due giornate
per ricordare
Di Vittorio

ROMA. «Un commissario per la Rai?
Potrebbe essere Pavarotti...». La bat-
tuta è del presidente della Rai,Rober-
to Zaccaria. «Sappiamo di essere
provvisori, siamo qui da tre mesi e
stamanegiàleggevocheinRaicivuo-
le un commissario...». Invece ilpresi-
dente ha annunciato che la scaletta
di marcia prefissata per le nomine sa-
rà seguita: le nomine verranno fatte
«intorno al 15 giugno, come stabili-
to. Ma non cambieremo mica tutti,
alcuni verranno riconfermati». E an-
cora: «Per qualsiasi imprenditore sa-
rebbe folle non valorizzare le risorse
interne di cui dispone. E infatti ci sa-
ranno delle conferme e delle nuove
investiture».

Intanto, trentamilitantidellaLista
Pannella hanno iniziato, a mezza-

notte, lo sciopero della fame e della
seteasostegnodiRadioRadicale.Eie-
ri sera, sul disegno di legge in discus-
sioneallaCommissioneculturadella
Camera che riguarda la proroga della
convenzione con Radio Radicale per
la trasmissione dei lavori parlamen-
tari, si è tenuta una riunione di mag-
gioranza. Il servizio di trasmissione
dei lavori parlamentari viene oggi
svolto siadiRadioRadicalesiadaRai-
Radio Parlamento. Esistono comun-
que contraddizioni tra la leggeMam-
mì e la legge sull’Antitrust (che, al
contrario della Mammì, prevede le
gare). Il relatore, il popolare Risari
confermadiprediligere lastradatrac-
ciatadalddl (dueannidiprorogadel-
la convenzione con Radio radicale) e
aggiunge: «Se si trova un accordo per

la gara subito non mi oppongo ma,
da cittadino, ritengo che il servizio
pubblico debba fornire l’informazio-
ne parlamentare, anche se perde la
gara.Bisogna evitare siaunmonopo-
lio Rai che un monopolio privato».
Ierimattina il sottosegretarioalleCo-
municazioni, Vincenzo Vita, ha
avanzatodueipotesi: sesivuole laga-
ra, deve essere fatta in «tempi brevis-
simi», decidendo se nel frattempo
Rai-Radio Parlamento deve sospen-
dereonoil servizio; sesivuoleinvece
una proroga lunga della convenzio-
ne con Radio Radicale allora resta
l’attuale disegno di legge. La Lista
Pannella ha apprezzato: «Vita sem-
brerebbe aver ripristinato le posizio-
ni originarie del governo, sostenen-
do l’ipotesi della gara e l’abrogazione

dell’articolo 24 della legge Mammì».
Ma su quest’ultimo punto, in realtà,
il sottosegretario non ha definito
esattamente la propria posizione. A
sostenere la gara in tempi rapidi ac-
compagnata dall’abrogazione del-
l’articolo 24 dellaMammì(cheaffida
alla Rai la convenzione per il servizio
di informazione parlamentare), An e
Fi . Un emendamento in questo sen-
so è stato presentato da alcuni sena-
toriavitaesottoscrittodaBerlusconi,
Pisanu, Marzano, Boato, Pecoraro
Scanio, Colombo, Benvenuto, Pa-
gliarini,Maroni,SelvaeTaradash.In-
tantoasostegnodiRadioRadicaleso-
no intervenuti ieri anche Antonio Di
Pietro («si vuole fermare ciò che fun-
ziona») e Gianni Agnelli («vi difendo
dabuonliberale»).

ROMA. Una «due giorni» di
dibattito e di studio per
commemorare Giuseppe
Di Vittorio. La organizzano
a Foggia sabato 23 e
domenica 24, la Provincia e
la Fondazione Pietro
Nenni. A ricordare la figura
del grande sindacalista
scomparso nel 1957, tra gli
altri, Giuseppe
Tamburrano, presidente
della Fondazione Nenni,
Giorgio Napolitano, Giglia
Tedesco, Giuseppe Avolio,
Ferdinando Imposimato,
Giacomno Mancini,
Alfredo Reichlin.
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Il 9 giugno a Modena con Spice Girls e co. Il tenore ospite di Jackson a Seul? «Tutto falso»

Pavarotti e 12 stelle
In coro per la Liberia
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Parodie
Arriva il Titanic
che si salva
Il grandeschermosipreparaa
ricevere un Titanic che riesce
a schivare l’iceberg perché la
bella Rose, in un incontro di
passione sfrenata, incastra le
lunghegambe nel timone del
transatlantico e, per puro ca-
so, lo governa verso la salvez-
za. Si tratta dell’ultima fatica
di Pat Proft, lo statunitense
che, con la sceneggiatura di
«Una pallottola spuntata» e
di«HotShots»,sièconquista-
to la fama del mago del cine-
maparodia.
Con circa 45 miliardi di lire di
finanziamenti dal gruppo
editoriale britannico Mirror
Group - già sponsor del film
documentario sugli ultimi
anni di vita della principessa
Diana, venduto in 30 paesi - e
della Motion Picture Corpo-
rationofAmerica,hagiàmes-
so penna su carta per attuare
lapresa ingirodel filmpiùco-
stoso della storia. Le parti di
KateWinsletediLeonardoDi
Caprio nella nuova versione
verranno ricoperte, se tutto
andrà come previsto, da Pri-
scilla Presley, che Proft aveva
già ingaggiato per la serie
«Una pallottola spuntata», e
David Hasselhoff, il bello di
«Baywatch». Lo sceneggiato-
re ha già in mente diverse
spassose trovate: come se al-
l’improvviso ci si ritrovasse
sulsetdi«Jaws», ilTitanicver-
rà inseguito da un iceberg a
mòdisqualosinoaNewYork,
mentre un gruppo di orsi po-
larisalutadivertitoipassegge-
riconlamano.
L’uscita del film è prevista per
il1999.

Progetto
Una memoria
per il cinema
Con le nuove tecnologie oggi
si può. Costruire un grande
archivio informatizzato co-
stituito di immagini e infor-
mazionicheviaggiano inrete
e raccogliere ogni possibile
traccia, ancora oggi esistente,
di ogni film italiano prodotto
dall’epoca del muto ai nostri
giorni. È l’obiettivo del neo-
nato «Progetto memoria del
cinema», finanziato e coordi-
nato dal Dipartimento dello
Spettacolo della Presidenza
delConsigliodeiMinistri.
Lo ha reso noto lo stesso Di-
partimento. Il progetto coin-
volge l’Anica, per quanto ri-
guardaidati suicast, ibudget,
i luoghi di lavorazione; la Ci-
neteca nazionale e le altre ci-
neteche italiane per la ricerca
di tutti i negativi e di tutte le
copie esistenti nel mondo di
titoli italiani; l’Istituto Luce,
per raccogliere le informazio-
nisuidirittidiognifilminIta-
lia e all’estero e per digitaliz-
zare le locandine, le foto di
scena, i manifesti pubblicita-
ri; laRivistadelCinematogra-
fo dell’Ente dello Spettacolo,
per raccogliere le recensioni
deisingolifilm.

ROMA. Sei mesi di lavoro e adesso è
tutto pronto per la quinta edizione
del «Pavarotti & Friends», quest’an-
no dedicato alla Liberia. Sul palco in-
nalzato nel parco Novi Sad di Mode-
na, il 9 giugno il tenore popstar duet-
terà senza tregua: con le Spice Girls
(canteranno Viva Forever) e Pino
Daniele (Napule è), Stevie Wonder,
che per il tenore ha scritto un ine-
dito, ed Eros Ramazzotti (Se bastas-
se una canzone), la «titanica» Celi-
ne Dion (Never never never) e Jon
BonJovi, Natalie Cole e il gruppo
irlandese dei Corrs (O‘ sordato
’nnamurato), la country singer Tri-
sha Yearwood e Zucchero - un vero
aficionado della kermesse pavarot-
tiana, che con il tenore canterà Va‘
pensiero -, fino a Florent Pagny e al-
la bellona Vanessa Williams, che
con Pavarotti intonerà Non ti scor-
dar di me.

Grande assente Michael Jackson:
«Ho parlato con lui ma la cosa non
si è concretizzata. Se sono girate
voci sulla sua presenza sarà colpa
dell’ufficio stampa di Jackson, o
qualcuno si è inventato tutto», ha
ribattuto ieri il tenore, affiancato
dagli stati generali della Rai, presi-
dente Zaccaria in testa, alla presen-

tazione del concerto in viale Maz-
zini. «Michael ha invitato Luciano
a cantare con lui al concerto di be-
neficienza che terrà l’11 ottobre a
Seul - ha poi spiegato la fidanzata
di Pavarotti, Nicoletta Mantovani,
direttrice artistica del-
l’evento -. Ma non
abbiamo ancora ri-
sposto, vogliamo ca-
pire meglio di cosa si
tratta».

Il tenore prende le
sue precauzioni, tan-
to adesso i suoi pen-
sieri sono tutti per il
concertone modene-
se. I fondi raccolti
(grazie anche alla
vendita del cd del
concerto e di una spe-
ciale medaglia per i
50 anni della Dichia-
razione dei diritti del-
l’uomo) andranno come sempre in
beneficienza all’organizzazione
WarChild. E serviranno a costruire
un villaggio per bambini a Monro-
via, nella Liberia straziata dalla
guerra civile: il terreno è già stato
acquistato, vi sorgerà anche centro
sportivo, una scuola artigianale,

una fattoria. Un progetto da due
miliardi, che segue a ruota quello
già realizzato del centro di musico-
terapia per i bambini di Mostar.

Il concertone di Modena sarà
presentato anche quest’anno da

Milly Carlucci, e tra-
smesso in diretta su
Raiuno (e da Radio Di-
mensione Suono). Per
la tv ci sarà un regista
d’eccezione: Spike Lee.
«L’ho dovuto richia-
mare tre o quattro vol-
te perché pensava fos-
se uno scherzo - rac-
conta Pavarotti - , ma
poi ha aderito entusia-
sta. La sua sarà una re-
gia diversa dal solito,
lui solo sa come. Anzi,
non lo sa ancora nem-
meno lui, lo capirà
quando avrà visto i

cantanti ed i luoghi».
Un pensiero sarà dedicato, du-

rante la serata, anche a Frank Sina-
tra, «un genio, il Mozart dei can-
tanti», lo ricorda Big Luciano. E i
duetti più impegnativi? Lui glissa
con diplomazia: «Eh, tutti quanti
pensate che sia quello con le Spice

Girls. Invece no. Sono tutti ugual-
mente intriganti, questi duetti».
Tutto bene, allora, se non fosse per
la polemichina innescata da Vasco
Rossi: l’unico divo che abbia detto
di no a Pavarotti. Confessa Nico-
letta: «Sono una grande fan di Va-
sco, ho molto insistito due anni fa
per farlo venire: lui non se la sentì,
e noi comprendemmo le sue giu-
stificazioni. Francamente non so
perché Vasco abbia ora consigliato
a Pino Daniele di non partecipare,
non mi sembra una cosa nel suo
stile. E poi attacarci così: lo capirei
se si trattasse solo di musica, ma
noi lo facciamo per beneficienza. E
lui comunque sarà sempre il ben-
venuto». Nicoletta sogna di porta-
re a Modena anche «Springsteen,
Madonna e Tina Turner», e alla fi-
ne rivela: «Abbiamo invitato an-
che Leonardo Di Caprio ma lui è
negli Usa e noi non abbiamo i sol-
di per sostenere troppe spese. Que-
sta è una manifestazione di benefi-
cienza, gli artisti partecipano gra-
tis. E a volte sostengono anche le
spese, come fece Clapton, che pa-
gò di tasca sua l’aereo privato».

Alba Solaro

«Vascoè l’unico
checihadettodi
no.Evoleva
convincere
anchePino
Danieleanon
venire.Maper
noisarà sempre
ilbenvenuto»

Pavarotti e Milly Carlucci al «Pavarotti international» Onorati/Ansa

TEATRORAGAZZI A Cesena uno spettacolo «interattivo»

Alla ricerca del cavallo perduto
Piccoli eroi per avventure da fiaba
Nella «Prova di un altro mondo» - un lavoro ideato e condotto da Chiara Guidi
dei «Raffaello Sanzio» - sono i bambini stessi a entrare nel gioco delle parti. 20SPE03AF03
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DALL’INVIATA

CESENA. Il risvolto più affascinante
(ea tratti, inquietante)del lavorotea-
trale dei «Raffaello Sanzio» è la capa-
cità di rivolgersi su due fronti: da un
lato aquellodegli adulti, aiqualipro-
porre spettacoli densi e cupi; dall’al-
tro a quello dei bambini, con fiabe ri-
visitate.Unpercorsoparallelo, tra in-
cubo e sogno. Comunque stimolan-
te, come dimostra anche l’ultimo la-
voro,dedicatoalpubblicodeibambi-
ni, La prova di un altro mondo. Idea-
to e condotto da Chiara Guidi, La
prova è un racconto interattivo che
si modula sulle reazioni dei piccoli
spettatori stessi. Magari, non è la
forma di spettacolo più economica
e facilmente esportabile, ma chi ne
fa l’esperienza, di certo assaggia un
po‘ di polvere e di magia del tea-
tro.

Tutto comincia con una lettera,
spedita in classe qualche giorno
prima dello spettacolo. Una sorta
di messaggio in bottiglia in cui si
chiede aiuto per una regina caduta
in un sonno profondo per colpa di
un incantesimo. Poi, nel giorno
designato, gli eroi in erba vengono
condotti in uno stanzone dove in-
dossano il necessaire da intrepidi
cavalieri: cappuccio, tunica e cal-

zari candidi e via dentro la fiaba.
Liberi di esprimersi, lontano dai ri-
chiami dei loro tutori e quasi igna-
ri di essere sbirciati a vista (gli
adulti, insegnanti o genitori, osser-
vano il tutto da voyeur di mondi
favolosi attraverso dei pertugi). In-
contreranno la regina dormiente e
le sue colombe, gli aiutanti della
regina e il cattivo mago che ha ra-
pito il cavallo bianco.

Sbrigliati dalla quotidianità, ci
mettono poco i bimbi a entrare nel
candore abbacinante di un mondo
fantastico, nel gioco delle voci
contraffatte, dei rumori che ven-
gono da chissà dove, dalle appari-
zioni improvvise e dagli incantesi-
mi a portata di mano. Capriolano
eccitati, risvegliati alla percezione
dell’invisibile e pronti a calarsi nel
ruolo fino in fondo. E la magia -
come in ogni favola che si rispetti -
riesce, col cattivo sconfitto e il ca-
vallo bianco che arriva davvero,
montato da un principe azzurro, e
pronto a prendersi tutte le carezze
del mondo. Ridono i bimbi incan-
tati, mentre i grandi, nascosti, non
possono fare a meno di pensare:
«ma perché queste cose non c’era-
no quando ero piccolo io?».

Rossella Battisti

A Palermo
la piattaforma
della danza

Parte domani a Palermo la
tre-giorni dedicata alla
giovane danza italiana,
ospite dei Cantieri Culturali
alla Zisa. La
manifestazione, promossa,
come le prime due edizioni
(la prima a Roma, la
seconda a Firenze), dalla
Fondazione Roma Europa,
riunirà i giovani autori alle
prime esperienze
compositive e i coreografi
più interessanti che
rappresentano le tendenze
emergenti in una sorta di
vetrina-osservatorio per
pubblico e impresari.
italiani e stranieri. Gli
show-case, di una ventina
di minuti circa, saranno
affiancati da tre spettacoli
(firmati da «Kinkaleri»,
Cosimi e Pogliani).

Un momento dello spettacolo della Societas Raffaello Sanzio, «La prova di un altro mondo»

Caro direttore,
la polemica sull’Auditel (vedi

Unità del 10 maggio) ha confuso
due monitoraggi diversi: uno è quel-
lo sulla quantità dell’audience.
L’altro sulla cosidetta customer sa-
tisfaction, cioè sui gusti dei tele-
spettatori. Il primo gestito dall’Au-
ditel che lo effettua per conto della
Rai e di Mediaset; il secondo dalla
Rai direttamente. La critica che si
muove all’Auditel riguarda il cam-
pionamento, ritenuto non tale da
garantire dati reali, sebbene l’Audi-
tel abbia quasi raddoppiato il nu-
mero delle famiglie campionate
(5020) che hanno nel loro televisore
quella «scatola nera» (meter) che re-
gistra le loro scelte televisive. Sul se-
condo monitoraggio si può osservare

che se è giusto accertare i gusti dei
telespettatori, il loro gradimento, es-
so no va confuso con la «qualità»
dei programmi quando si tratta dei
programmi del Servizio pubblico.
L’emittenza commerciale può ac-
contentarsi di «soddisfare» i gusti
dei suoi clienti (customer satisfa-

ction); il Servizio pubblico invece de-
ve partire da questo accertamento
per sforzarsi via via di migliorare la
domanda con un’offerta sempre più
qualificata. Confondere le due cose è
adottare la logica commerciale del-
l’offerta, cioè rinunciare a svolgere
quella «mission» che legittima i Ser-
vizi pubblici, che li rende necessari,
tanto più oggi che con la tecnologia
digitale si moltiplicheranno i canali,
e con la globalizzazione, si avrà la
concentrazione delle società di pro-
duzione e un’ulteriore dequalifica-
zione dei prodotti. Tutti i monito-
raggi sono opportuni e necessari, ma
l’importante è farne un uso appro-
priato.

Jader Jacobelli

LA LETTERA

L’Auditel
e i gusti
televisivi
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Le forze armate vietano i cortei. Si teme una Tiananmen indonesiana. Secondo alcuni missionari le vittime sarebbero duemila

Suharto non cede lo «scettro»
Il dittatore in televisione: «Non mi ricandiderò ma per ora resto per evitare una guerra civile»
Promesse nuove elezioni. L’opposizione non si accontenta: oggi nuove manifestazioni

20EST04AF01
2.0
31.50

ROMA. Suhartotieneduro.L’oppo-
sizione anche. Al dittatore che non
sidimette,epromettesolodinonri-
candidarsi la prossima volta senza
neanche chiarire quando si voterà,
gli studenti e i leader del movimen-
toriformatorerispondonoriconfer-
mando le manifestazioni popolari
odierne. Puntano a portare in piaz-
za, a Jakarta e in altre città, milioni
dipersone.Èun’apertasfidaallefor-
ze armate che avevano invitato a
cancellareiraduni.

Una sfida coraggiosa, forse persi-
no temeraria, perché, in un clima
così teso e caotico, basterebbe un
minimoincidente,unaprovocazio-
ne, a scatenare una Tiananmen in-
donesiana. Con nuove vittime, ol-
tre alle forse duemila della settima-
nascorsa. I calcoliufficiali infatti re-
stano fermi ai 499 morti di Jakarta,
ma secondo la Misna, un’agenzia
dei missionari cristiani, se si conta-
noancheleviolenzeinaltre località
del paese la cifra va moltiplicata per
quattro.E ieriaSurabayadinuovosi
è sfiorata la tragedia, quando i ca-

mion dell’esercitohannotentatodi
farsi largo fra la folla di giovani che
bloccavano le strade vicine all’uni-
versità Airlangga. Trenta dimo-
stranti sono stati investiti e versano
in condizioni più o meno gravi.
Quasi il remakediunepisodioacca-
duto sempre a Surabaya il giorno
prima,incircostanzeanaloghe,con
decinediferiti.

Suhartodunquerompeil silenzio
che durava dal suo ritorno in patria
giovedì scorso. Compare in televi-
sione per 15 minuti, ed annuncia il
suo piano. Al suo fianco il ministro
dellaDifesaecomandantedelle for-
ze armate, generale Wiranto. Ora
tutta la nazione sa che i militari so-
no con il presidente, e le speranze
che si riponevano nella «colomba»
Wiranto, sono per il momento de-
luse.

Ci saranno elezioni parlamentari
anticipate, annuncia il presidente.
Prima però bisognerà avviare un
non meglio precisato processo ri-
formatore, che include modifiche
delle leggi elettorali, e si procederà

anche ad un rimpasto di governo.
Una volta formato il nuovo Parla-
mento, si potrà pensare ad eleggere
il nuovo capo di Stato, e io stavolta
nonmicandideròpiù.

Perché tanti passaggi prima di ar-
rivare a quello che il paese chiede a
gran voce, cioè l’uscita di scena del
dittatore? Perché, spiega Suharto,
«è necessario attenersi alla norma
costituzionale onde evitare la guer-
ra civile e terribili spargimenti di
sangue». Dire che l’opposizionepiù
militanteaccolgacondisappuntola
prospettiva di tenersi Suharto sulla
groppa ancora per chissà quanti
mesi, èun classico eufemismo. Ildi-
scorso televisivo viene accolto con
bordate di fischi dalle migliaia di
studenti che per il secondo giorno
consecutivo hanno invaso le aule
del Parlamento, stringendo la ban-
diere nazionali, intonando i cori
della rivolta, e tenendoimprovvisa-
ti comizi. Persino nei locali della
Borsa,poco lontano,qualchecenti-
naio di operatori esprime rumoro-
samente il proprio malumore, nel

sentiredallavocediSuhartoilsolito
fraseggiare vago ed elusivo, per il
quale in patria il tiranno è conside-
rato il prototipo di quella forma
mentis giavanese in cui il sofisma è
l’essenzastessadelragionamento.

C’è bisogno del traduttore per ca-
pirecosaabbia intestaSuharto.Edè
solo un’intepretazione. Domani
l’interessato potrà sempre dire che
lui quelle cose non le ha mai dette,
sonoaltriadaverlecapitecosì. Il tra-
duttore è il ministro dell’Ambiente
Juwono Sudarsono. Secondo lui,
Suhartopromuoveràunaleggeelet-
torale più democratica, consenten-
do la partecipazione di altri partiti
oltre ai tre oggi ammessi, uno dei
quali, il Golkar, si identifica con il
regime, mentre gli altri due non so-
no che gruppi fiancheggiatori. Si
andràalleurnediquiatreoseimesi.
Poi il Parlamento allargato, che ol-
treaideputatieletticomprendeper-
sonalità di nomina presidenziale,
sceglierà il futuro capo di Stato. Po-
trebberopassareanchediciottome-
si. Alla fine dell’interminabile iter,

Suhartononsaràpiùpresidente.
Uno scenario che nel disegno

tracciato da Suharto dovrebbe ga-
rantire una transizione graduale e
non traumatica. Qualcuno all’este-
ro sembra dargli credito. Non tanto
Washington che si limita a solleci-
tare le autorità indonesiane «ad
aprire immediatamente un dialogo
con tutti gli elementi» della società,
né Tokyo che continua a dirsi
«preoccupata», ma piuttosto i go-
verni di Australia che addirittura si
complimenta con Suharto, o di
NuovaZelandaedelleFilippine.

Ancheinpatriac’èchi,dall’oppo-
sizione, si lascia sedurre dalla solu-
zione graduale indicata da Suharto.
Abdurrahman Wahid ad esempio,
capodellapiùnumerosaassociazio-
ne musulmana. Al contrarioAmien
Rais, leader di Muhammadya, riba-
disce: «Il popolo non si accontente-
rà di nulla di meno delle dimissioni
di Suharto». Lui domani sarà in
piazza.

Gabriel Bertinetto

Anche Piazza Affari sembra aver archiviato lo scivolone dell’altro ieri e ha chiuso a +2,9%

Borsa, torna la calma
Ma è ancora presto per dire che è finito l’«effetto Jakarta»

Londra e Parigi
ai connazionali:
«Venite via»

PARIGI.I ministeri degli
Esteri di Londra e Parigi
hanno raccomandato ai
propri rispettivi cittadini di
abbandonare subito
l’Indonesia. Il
sottosegretario britannico
agli Esteri ha detto che gli
piacerebbe «che la gente
uscisse (dal Paese) il più
rapidamente possibile» e
che la «cosa migliore»
sarebbe che lo facesse entro
24 ore. Domenica più di 200
inglesi sono giunti a Londra
da Jakarta. «Alle persone la
cui presenza non sia
indispensabile si
raccomanda di partire», ha
detto un portavoce del
ministero francese. Sono già
3.600 i francesi rientrati da
quando sono scoppiati i
primi disordini.

ROMA. Già finito l’effetto Indone-
sia sui mercati finanziari? È presto
per dirlo vista l’incertezzae lacon-
fusionecheancoradominanoaJa-
karta, ma dopo gli scossoni di lu-
nedì ieri su tutti i mercati è tornata
la calma. Basti pensare che il mer-
cato indonesiano, dopo il crollo
del giorno precedente, ha recupe-
ratounsecco6%.Notepositivean-
che dai mercati finanziari europei
edaPiazzaAffarichehaquasirecu-
peratolacadutadilunedì.

Se sin dalla notte il mercato di
Tokyo aveva dato un’impostazio-
ne positiva con una crescita
dell’1,09%, in serata ci ha pensato
laFedarasserenaremolti timori la-
sciando invariati i tassi di interes-
se, cosa che ha dato ulteriore ben-
zina ad una Wall Street già ben in-
tonatadipersé.LeBorseeuropeesi

sonotutteuniformatealtrendrial-
zista (con Francoforte che ha sfio-
rato il suo record storico), mentre
più contrastate sono apparse le
contrattazionineimercatiasiatici.
La Borsa di Bangkok ha ceduto il
3%, quella di Manila il 2,65%, e
quelladiSingaporel’1,01%.Il listi-
nodiKualaLumpurhainvecegua-
dagnatolo0,80%.

Come si diceva, Piazza Affari ha
archiviato in fretta il pesante sci-
volone dell’altro ieri (-3,44%),
chiudendo in rialzo del 2,92% a
23.830punti,pocosottoimassimi
toccatiproprioinchiusura.Trai ti-
toli,scambivertiginosierialzosec-
co (+4,41%)per le Olivetti, seguite
da Generali in ottima salute
(+3,96%). A un’ora dal termine di
una seduta sempre orientata al se-
reno, l’apertura nettamente posi-

tivadiWallStreethatranquillizza-
to ulteriormente gli animi di chi
temeva un rialzo dei tassi america-
ni e gli indici hanno accelerato la
corsa.

Il mercato, tuttavia, appare an-
cora incertoesegnatodaoperazio-
ni tecniche. Ad esempi, i grandi
fondi rimangonopocoattivi e ica-
pitali stranieri restare alla finestra:
i volumi sono risultati di poco su-
periorialunedì,con3.223miliardi
dicontrovalore.

Nel listino, Olivetti ha attirato
l’attenzione, più che per il rialzo
messo a segno (+4,41%), per la
gran quantità di titoli passati di
mano oggi: 122,7 milioni di ordi-
narie, che rappresentano il 4,8%
del totale, contro i 52,9 della me-
dia a 30 giorni. InBorsa si attendo-
no risultati più positivi del previ-

sto per la controllataOmnitele so-
no tornate a “fiorire” le voci, già
smentite, che individuano in Car-
lo De Benedetti il compratore più
accanito.

Dasegnalareancheilbalzodelle
Generali, salite del 3,96% su voci
di nuove operazioni in arrivo. Te-
lecom ed Eni hanno beneficiato,
comeprevisto,dell’abolizionedel-
le penalizzazioni Usa per le impre-
se che operano in Libia, in Iran e a
Cuba. I titoli della compagnia pe-
trolifera sono saliti del 2,82% e
quelli del gruppo telefonico del
3,73%.

Nelsecondogiornodell’aumen-
to di capitale è continuato il volo
di Alitalia, come lunedì più volte
sospesa per eccesso di rialzo e alla
fine in progresso del 19,71%
(+17,26%idiritti).Un operatore della borsa di Jakarta Supri/Reuters

Quella Tigre malata contagia i mercati
La crisi finanziaria del Sud Est asiatico può coinvolgere aree sempre più estese

LO SCENARIO

MILANO. Un gigantesco effetto do-
mino. Che dal Sud Est asiatico, per
inarrestabili cerchi concentrici, ri-
schia di coinvolgere aree del mondo
sempre più estese. E al centro ci sono
sempre quei mercati finanziari di
quel pezzo di mondo che già aveva
toccato vertici di sviluppo senza pre-
cedenti e che ora sono una mina va-
gantenonancoradisinnescata.Ciha
provato - e non senza polemiche per
le strategie sostanzialmentedeflazio-
nistiche adottate - il Fondo moneta-
rio internazionale. Ma il risultato
non poteva che essere quello di limi-
tare i danni. E la bomba è rimasta ac-
cesa. Con effetti incontrollabili e ad
altoeffettodi«contagio».

È di ieri la notizia che la crisi asiati-
ca sta sempre più graffiando la gran-
de Cina. Con un crollo inaprile degli
investimenti esteri diretti del 19,4%
su base annua. Una mazzata pesan-
tissima.Tant’èche ilcalohatrascina-
to al ribasso i dati dei primi quattro
mesi con gli investimenti diretti cre-
sciuti - rispettoallostessoperiododel
97 - appenadello0,07%. Che in tota-
leammontano11,7miliardididolla-
ri.Undisastrosesipensacheloscorso
annolaCinaavevafattoregistrarein-
vestimenti record per 45 miliardi di
dollari. Che per l’80% erano prove-
niente dai paesi asiatici. Appunto,
l’effetto domino.Che sipuò tradurre
innumeri epercentuali.Vediamo. In
Cina, nel primo trimestre di que-
st’anno, gli investimenti giapponesi
sonoscesidel42,23%;quelli indone-
siani dell’89,16%; quelli della Corea
del Sud del 55,83%; quelli tailandesi
del 35,54%. Certo,nel frattempo(in-
coraggiatidallariduzionesulletariffe
doganali per l’alta tecnologia) sono

cresciuti gli investimenti europei e
americani (rispettivamente del
75,4% e del 25,38%), ma la partita
nonsibilanciaaffatto.

Insomma, anche la Cina è entrata
nel ciclone. Che già ha cominciato a
lambire il suo grande confinante.
Già, la Russia di Eltsin. Sono notizie
di questi giorni. Lunedì la borsa di
Mosca ha perso quasi il 12% - il 45%
dall’inizio dell’anno - sulla scia di ag-
gressive vendite estere. E il governo,
perbloccare la fuga di capitali, è subi-
to intervenuto nell’unico modo pos-
sibile: con un maxi rialzo dei tassi di
interesse. Più esattamente, la banca

centrale, ha portato dal 30 al 50% il
tasso di rifinanziamento, il principa-
le saggio del paese, mentre il «lom-
bard» (il tasso di finanziamentodelle
banche), già aumentato venerdì
scorso, è stato alzato a sua volta al
50%. Nonostante le smentite delle
autorità, sul mercato crescono quin-
di i timori di un attacco speculativo
contro il rublochepotrebbeesserefa-
vorito proprio dal deterioramento
della situazione politica in Indone-
sia.

Con quali prospettive? Non è un
mistero quello chemolti esperti pen-
sano: laRussiapotrebbeessereilpros-

simo mercato emergente a crollare.
Né ci sono molte ricette per uscire,
piùomenorapidamente,dauna fase
recessiva. Quella classica per attrarre
capitali esteri e così finanziare il defi-
cit (e stabilizzare la moneta) è, ap-
punto, l’aumento dei tassi per offrire
rendimenti elevati ai capitali investi-
ti.Unapoliticacheperòhaunprezzo
alto: da una parte penalizza il merca-
to azionario (e quindi la possibilità
delle imprese di autofinanziarsi a
basso prezzo) rallentando l’econo-
mia mentre dall’altro provoca l’au-
mentodeldeficitpubblico.

Ma si può calcolare l’effetto della

crisi del Far Est sullo sviluppo dell’e-
conomiamondiale?Stabilirloesatta-
mente, considerando l’enorme nu-
mero di variabili, è praticamente im-
possibile. Ciò non ha impedito a
qualche analista Usa di provarci
egualmente. Con la seguente, inevi-
tabilmente sommaria, ma pur sem-
pre indicativa, risposta: la ricaduta
sarebbe un freno al tasso di sviluppo
pari allo 0,5%. Del resto è evidente
che in un’economia capitalista il
mercato ha leggi inflessibili. E la pri-
ma di queste, in un mercato globale
dove fluttuano masse finanziarie gi-
gantesche, è che i capitali scappano
dal pericolo cercando sistematica-
mente approdi maggiormente sicuri
e tra questi quelli a più alto rendi-
mento.Einfattialmenounapartedel
positivo andamentodelleborseocci-
dentali è dovuta alla fuga di capitali
dall’estremo oriente. Ma è anche ve-
ro che contemporaneamente l’im-
poverirsidelleextigriasiatichecreala
(drammatica)precondizioneperuna
riduzione sia dei costi industriali (a
cominciare dai salari) sia delmercato
dei consumi. Come a dire che se riu-
scirannoacontrollare lespinteall’in-
stabilità politica, in un periodo più o
meno lungo, importeranno di meno
ed esporteranno di più. E stavolta gli
effetti si avrebbero sui paesi a mag-
giore industrializzazione dell’Occi-
dente. L’Italia della moda ne sa già
qualcosa. Per Armani o Valentino
esportare in Corea, in Indonesia e
perfinoinGiapponeoggièmoltopiù
dura di ieri. L’effetto domino non fa
sconti. Né ai mercati finanziari, né ai
sistemiindustriali.

Michele Urbano

Sud Est asiatico (Jappone,
Hong Kong, Singapore)
Cina
Russia
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Usa
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Sondaggi alla pari per i candidati di Ulivo e Polo. Decisivi al ballottaggio i voti della Lega

Un altro economista
per il dopo Vaciago?

A Piacenza il centrosinistra punta su Politi
DALL’INVIATO

PIACENZA. Il centro sinistra punta
su un altro economista per conqui-
stare la poltrona di primo cittadino.
Vistochequattroannifaandòbenea
GiacomoVaciago,docentedellaCat-
tolica, editorialista de «Il Sole 24
Ore», da qualche settimana nello
staff economico di Prodi, l’Ulivo ora
ci riprova con Mino Politi, 48 anni,
anch’egli economista ed esperto di
industria leggera. Non sarà una gara
facile poiché i numeri delle ultime
elezioni politiche danno gli schiera-
menti di partenza in condizioni di
parità. Tutto si giocherà sul filo di la-
na al ballottaggio e decisivo sarà il
comportamento dell’elettorato le-
ghista.

Politi non è solo un economista,
ma vanta una ricca esperienza politi-
co amministrativa. Della uscente
giunta Vaciagoè infatti assessoreallo
sviluppo economico. È stato uno dei
protagonisti di tutte le battaglie poli-
tiche degli ultimi anni a cominciare
da quella che portò il centro sinistra

al governo dopo lunghi anni di pen-
tapartito. Ora il testimone passa a lui
dopo che Vaciago ha deciso di torna-
re all’insegnamento e alla sua profes-
sionedieconomista.

Mino Politi viene dalle file dei De-
mocraticidisinistraedèstatounode-
gli anticipatori dell’Ulivo. Nel ‘94 fu
tra i fondatori di «Alleanza per Pia-
cenza», una lista locale che aveva l’o-
biettivo di mettere insieme il centro
con la sinistra. Un’operazione che
per molti sembrava azzardata, ma
che invece riuscì vincentenonostan-
te la destra contasse sulla carta diu-
n’ampiamaggioranzadipartenza.

«Il nostro primo obiettivo - spiega
Politi -èquellodidarecontinuitàallo
sviluppo della città, sia con nuovi in-
vestimenti produttivi, sia attraverso
ilpotenziamentodelpolouniversita-
rio e del centro intermodale. Prose-
guiremo sulla via degli investimenti
infrastrutturali e il rilancio del polo
energetico e militare. In questi anni
abbiamo messo mano a progetti per
mille miliardi. Le altre questionicen-
trali riguardano la qualità della vita

urbanaeilsociale».
AsostenerePolitièun’ampiacoali-

zione di cui fanno parte Democratici
di sinistra, Rifondazione, Verdi euna
lista di centro capeggiata dal sindaco
uscente Vaciago, di cui fanno parte
«Alleanza per Piacenza», i Popolari e
Rinnovamentoitaliano.

Il suo principale sfidanteè ilcandi-
dato del centro destra, l’avvocato
Guido Guidotti. «Un professionista
stimato,macherappresental’immo-
bilismo», commenta Politi. Il polo si
presenta apparentemente molto
compatto, con una listaunicacapeg-
giata dal leader locale di An, l’onore-
vole Tommaso Foti. Nonostante
questa unità i problemi non sono
mancati. Fino all’ultimo Foti è stato
in lizza per essere il candidato del Po-
lo: «Sono l’unico del centro destra
che ha vintouncollegiouninomina-
le in Emilia Romagna». Ma Forza Ita-
lia, Ccd e Cdu hanno posto il veto: la
scelta è caduta sull’avvocato Guidot-
ticheègiàstatoinconsigliocomuna-
leelettonelle listedellaDc.Avvocato
civilista, 61 anni, per lungo tempo

amministratore dei beni della Curia ,
Guidotti è un uomo all’antica,
espressione del vecchio bloccosocia-
leepolitico,uncattolicodidestra,co-
me ama definirsi. Alla precedente
amministrazione rimprovera di esse-
re stata inconcludente. «Sarà vero
che quattro anni sono pochi, ma io -
spiega - sono per poche cose, chiaree
fattibili».

LaLegaNordcheincittàviaggiasu
percentuali quasi lombarde, un 12
percentoalleultimepolitiche, sipre-
sentaconunmedico,MassimoPolle-
dri.

Con un passato nei Verdi («Appar-
tenevo all’anima sociale»), la sua
campagna elettorale è impostata sui
temicariallaLega, immigrazione,or-
dinepubblico, nomadi. «Puntiamoa
entrare ballottaggio». Ma sa che non
c’èsperanza.Eilpuntochiavesaràciò
che farà l’elettorato leghistaal secon-
do turno. Voterà per il centro destra,
per il centro sinistra o non voterà per
nessuno dei due? Polledri non vuole
rispondere, ma lancia lì una frase si-
billina. «L’altra volta al ballottaggio

io sonoandatoavotare.Ovviamente
nonledicoperchi».Eaggiunge:«Sul-
le questioni sociali dialoghiamo be-
necon l’Ulivo.Abbiamobenchiaroe
ben presente l’impegno del centro -
sinistra per gli svantaggiati». Polledri
è anche vicepresidente dell’associa-
zione spastici. Nel 1994, al ballottag-
gio, la Lega non si schierò. Soltanto il
penultimo giorno alcuni esponenti
locali diedero una blanda indicazio-
ne per il candidato del Polo. Ma alla
fine laspuntòVaciagoperilcentrosi-
nistra. L’analisi del voto portò a co-
cludere che buona parte dell’eletto-
rato leghista nonandò avotare.Echi
ciandòsidivisefraPoloeCentrosini-
stra.

In corsa sono anche altri due can-
didati: Stefano Pareti, ex sindaco so-
cialista degli anni ottanta, sostenuto
dai socialisti di Boselli e dai repubbli-
cani e Giorgio Soprani che guida una
lista dei pensionati. Raccoglieranno
pochi voti, ma al ballottaggio anche
quellisarannopreziosi.

R.C Un particolare del Duomo di Piacenza
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IL CASO Don Ermanno Biselli e la sua lista civica movimentano la campagna elettorale

Il padre Ralph di Carrara sfida Polo, Ulivo e Curia
«Meno male che c’è il prete», è il commento dei Ds. Lui in verità ha pochissime chance, ma sogna di arrivare almeno al ballottaggio.

CARRARA. «E meno male che c’è il
prete, altrimenti sai che noia queste
elezioni».AnnaAnnunziata, segreta-
ria deiDemocraticidi sinistradiMas-
sa-Carrara,mostradiapprezzareilca-
ratteresportivocheognicompetizio-
ne elettorale si porta dietro. Forse lo
apprezza così tanto perché sa che al
centrosinistra può succedere di tutto
tranne che perdere le comunali di
Carrara. E però non c’è dubbio che
l’unicanovitàdiquesteelezioninella
città del marmo e degli anarchici è la
presenza di Don Ermanno Biselli. È
vero che le sue reali possibilità di ap-
prodare almeno al ballottaggio sono
scarsissime, tanto che circola una
battuta al vetriolo: se diventasse sin-
daco sarebbe un miracolo. Ma è an-
che vero che nella sua decisione di
scendereincampoc’èqualcosacheai
due poli non è andato giù. Del resto,
se si tralasciano le battute feroci che
gli regalano molti carraresi, qualche

freccia nel suo arco devepure averce-
la. Non deve essere la simpatia di cui
gode fra le donne, che ne disegnano
la figura di un padre Ralph (quello di
Uccellidi Rovo)daprovincia italiana
unpo‘boccaccescaemiscredente, ad
aver scatenatocontrodi luiunaguer-
ra tanto violenta, quanto sotterra-
nea, tutta fattadibisbigli, frasinell’o-
recchioepassaparolamicidiali. Ima-
ligni raccontano che Don Biselli, già
vescovovicario,hadecisodidarsialla
politica per rimediare alle delusioni
riportateconl’avventodelnuovove-
scovo di Massa-Carrara, monsignor
Eugenio Binini. Un vescovo didestra
elunigianeseegiàperquestopocodi-
sposto a digerire un prete laico, aper-
to al sociale e carrarino. Una tonaca,
quella di Don Biselli, che quando an-
cora aveva incarichi di rilievo presso
la curia, il Pci si portava a spasso un
po‘intuttelefestedell’Unità.Troppo
presente, troppoespostoecontroppi

agganci, anche al di là del Tevere, di-
cono ibeni informati.Cosìquando il
precedente vescovo è emigrato in
quel di Lucca, senza troppo rumore,
come è costume della curia, Don Bi-
selli da vescovo vicario si è ritrovato
semplice parroco di Gragnana, un
paesino della montagna carrarese. Il
risultato è che oggi i più accesi avver-
sari di Don Biselli sono proprio la cu-
ria e gli altri parroci di Carrara. Don
Biselli però non si preoccupa, forse
perché ha deciso di cambiare vita e
darsi alla politica anche se i pronosti-
cinonglisonofavorevoli.Persovver-
tirliBiselli siècircondatodiunatrup-
pa quanto maivariegata.Nella sua li-
sta«Carrara -Cittàdelmondo»sipuò
trovare di tutto: da ex Forza Italia alle
faccepulitedi ragazzinepocopiùche
ventenni fino a personaggi legati al-
l’ex Psi degli affari. Il sogno? Arrivare
al ballottaggio. Anche se il centrosi-
nistra spera di fare il pieno al primo

turno: Segnanini parte da una base
superiore al 54% dei voti. Per l’Ulivo,
perdere Carrara è quasi impossibile.
Se non fosse per il prete, appunto, e
per i mal di pancia interni proprio ai
Ds, la partita sarebbe da fissa secca.
Uno: vittoria alla squadra di casa. I
malumori a sinistra sono nati con la
sostituzione del sindaco uscente, la
presidepidiessinaEmiliaFazziConti-
gli, chehaspaccato induelaQuercia.
Una parte con il segretario comunale
Italo Vatteroni, l’altra con la sindaca.
È dovuto intervenire il segretario re-
gionale Agostino Fragai per placare
gli animi e, tra i due litiganti, trovare
il terzo: il commercialista Lucio Se-
gnanini, anche lui targato Quercia.
Tuttavia se il centrosinistra non vin-
cegiàdadomenica,alloraigiochipo-
trebberoriaprirsi.EsicuramenteDon
Biselli a quel punto avrebbe più carte
in mano del candidato del Polo, l’av-
vocato Antonio Beretti. Tra l’altro,

pur di fronte ad un avversario così
forte come la coalizione che sostiene
Segnanini, il centrodestra è riuscito
alla fine nella non facile impresa di
presentarsiilpiùdivisopossibile.For-
za Italia e An da una parte, Ccd-Cdu
con Annamaria Pregliasco dall’altra,
e in più la lista«UnitiperCarraranel-
l’Udr», che ha come candidato il re-
pubblicanoGiorgioLattanzi.Afarda
contorno la Lega Nord che schiera
Luana Bruschi e il fascista Nicola
Franzoni che si presenta sotto la
fiamma di Rauti e proclama, marxia-
namente, la socializzazione dei mez-
zi di produzione, cioè le cave ai cava-
tori. In tutto, compreso il prete, sei
candidati che avranno il difficile
compito di spartirsi le briciole eletto-
rali che il centrosinistra lascerà nel
piatto.Semprechedibriciolesi tratti,
ovviamente.

Vladimiro FrullettiDon Ermanno Biselli

LA POLEMICA Liti e discussioni per lo show organizzato dal circolo Arci

La porno-diva di Fiesole divide la sinistra
Il segretario della Quercia è contrario allo spettacolo e l’ideatore dell’iniziativa ora minaccia le dimissioni.

CHIAVARI. Niente Festa
dell’Unità a Chiavari. Ha
negato il permesso per la
sistemazione degli stand il
sindaco leghista, Vittorio
Agostino. «Non ci è stata
data nessuna
motivazione», protesta il
segretario cittadino dei Ds,
Vito Mauric. Che ha
trovato ospitalità nel
comune vicino, Lavagna,
grazie al benestare della
«prima cittadina»,
Gabriella Mondello, che
ricopre la carica di
coordinatore provinciale
genovese di Forza Italia, e
non condivide il settarismo
del suo collega leghista.

Sindaco leghista
vieta Festa
dell’Unità

FIRENZE. Ursula Cavalcanti è una
bella ragazza. Di giorno fa l’impren-
ditrice,dinotte lapornostar.Lepiace
farlo;asuomaritopiacevederlamen-
tre lo fa. Usa un sacco di oggetti, spal-
ma i clienti di creme, si muove nuda
tra il pubblico. Gira per l’Italia con il
suospettacoloevivealleCaldine,fra-
zioncinadiFiesoleimmersanelverde
edattraversatadallaviaFaentina,tre-
mila abitanti grazie alle recenti co-
struzioninella«partenuova»delpae-
se. Così al giovane presidente del cir-
colo Arci, Fauro Ottanelli, 39anni,di
professioneriparatoredicomputer,è
venuta l’idea di farle fare uno strip
teasenelteatroadiacenteallacasadel
popolo.

Niente di esaltante, solo unbanale
spogliarello. Programmato per lune-
dì, cento posti a sedere, 25.000 lire il
biglietto d’ingresso. «Una cosa alla

buona, tanto per fare due risate»,
spiega Ottanelli. Ma di ridere, alle
Caldine, hanno voglia in pochi. Già
il consiglio di circolo si è spaccato in
due per prendere la storica decisione
(sei voti a favore, cinque contrari, un
astenuto).Poièarrivatalapaginatadi
Sergio Staino sull’Unità di lunedì
scorso, poi sono arrivate le telecame-
re del Tg3 e di Canale Cinque, poi
giornalisti e curiosi hanno iniziato a
tempestare di chiamate il telefono
del circolo. E tutto senza che fosse
stampatoneppureunmanifestooun
semplicevolantino.

Fatto sta che alleCaldine il clima si
è fatto infuocato e il paese si è diviso.
Come in un celebre film di Benigni,
«pole lacasadelpopolofarediqueste
cose?». Il segretariodella localesezio-
ne della Quercia, Sandro Gandossi,
dice no, che «no, non pole». Il segre-

tario della Quercia di Fiesole, Fabio
Incatasciato,ricordache«inqueltea-
troci fuunattaccodei fascisti,ègrave
che ora ci sia uno spettacolo porno-
grafico». Davanti alla casa del popo-
lo,giovanievecchilitiganoesi scam-
biano battute. Vengono tirate in bal-
lo mogli e fidanzate. «La tua farebbe
bene a mandarti, così impari qualco-
sa»,èlasimpaticatachevaperlamag-
giore.

Ma se il benzinaio dice che a lui
«certe cose» non interessano e la cas-
sieradellaConadfingedicaderedalle
nuvole («Una pornostar? Non ne sa-
pevo nulla»), dentro l’Arci la polemi-
ca sta assumendo toni da guerra civi-
le. Ieri il presidente fiorentino del-
l’Arci, Paolo Beni, ha detto di non
condividere l’iniziativa, di ritenerla
inopportuna soprattutto per il meto-
do con cui è stata gestita. «Non si

spacca un circolo Arci per una cosa
del genere, non si prendono iniziati-
vecheurtanolasensibilitàdellamag-
gioranza dei soci», ha detto. E la
Quercia ha rincarato la dose: «Non si
passa sopra così ad una tradizione di
anni e anni di impegno civile». Così
Ottanelli, che anche lo scorso lunedì
ha dovuto affrontare un consiglio di
circolo al calor bianco, comincia ad
essere stufo. «Vorrei sapere cosa han-
no fatto, negli ultimi 50 anni, tutti
questicheoramiosteggiano-sisfoga
il presidente -. Nemmeno le pareti
dellacasadelpopolo,hannoimbian-
cato. Ma io qui non ci sto più, mi di-
metto, vadovia, cambiocasaepaese.
E prima di andarmene telefono a
Maurizio Costanzo, gli dico divenire
a vedere cos’è la sinistra alle Caldi-
ne».

Già, la sinistra. Non sarà solo tom-

bola e ballo liscio. Ma siamo sicuri
che sia spogliarello? E c’è proprio bi-
sogno di scomodare la politica per
uno strip tease? «Ma noi, infatti, non
diciamomicachenonlodevonofare
-diceBeni -. Icircolihannola loroau-
tonomia, il fattoèchelecosesi fanno
quando tutti siamo d’accordo, non
provocando queste fratture». Per ri-
cucirelostrappo,semprecheallafine

lo spettacolosisvolga, l’occasionec’è
ed è già programmata. Il lunedì suc-
cessivo, il primo giugno, seguedibat-
titocontantodipsicologoeregistadi
film pornografici. E lei, la fiorentina
Ursula, che alla fine, strip teaseonon
strip tease, incasso o non incasso, ha
avutolasuabellapubblicità.

Silvia Biondi
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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I SIMPSON ITALIA 1 14.00
Una segnalazione per gli adulti: se non lo avete mai
fatto, sedete per una volta accanto a vostro/a
figlio/a e godetevi l’episodio proposto oggi
«Quando Flanders fallì»: al di là del contenuto, la
banda dei Simpson (padre, madre e tre figli) è
veramente una tra le più divertenti e geniali
invenzioni di questi ultimi anni in fatto di cartoon.

CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 16.30
La più grande inchiesta contro il riciclaggio di
danaro sporco proveniente dal traffico di droga
nella storia delle investigazioni anticrimine
americane:promessadiMicheleCocuzza.

IL CORAGGIO DI VOLARE RAIUNO 20.50
Prima televisiva per questo film tv americano tutto
incentrato sul problema dell’abbandono e
dell’affido di un minore. La regia è di Kevin Mooks,
conLindaGrayeRickySchroeder.

PORTA A PORTA RAIUNO 23.05
Come nasce la voglia di uccidere? Come possono
accadere fatti come quelli del serial killer della
Liguria? Se ne parlerà nella puntata odierna, in
studio testimoni e rappresentanti delle forze
dell’ordine.

20SPE04AF02

20.30 TUTTOMIPORTAATE
Regia di Joseph Hardy, con Michael York, Sarah Miles, James Mason.
Gran Bretagna (1974). 103 minuti.
Dal romanzo dickensiano «Grandi speranze»
(chissà perché il film ha messo un altro titolo
così melenso...), la storia di Pip, il solito orfano
che attraversa mille traversie prima di appro-
dare a una vita ricca e gaudiosa grazie a un’im-
provvisae fortunosaeredità.
TMC 2

20.35 UNMARITOPERCINZIA
Regia di Melville Shavelson, con Cary Grant, Sophia Loren, Edoardo
Ciannelli. Usa (1958). 110 minuti.
Tom è un avvocato americano rimasto vedo-
vo. I suoi tre figli gli danno del filo da torcere,
ma gli faranno ancheconoscereCinzia,unavi-
spa fanciulla, alla quale Tom chiederà di fare
da governante ai suoi figli e poi...Commediola
sempreverdeper famiglie.
RETE 4

20.45 ILCIGNO
Regia di Charles Vidor, con Grace Kelly, Louis Jourdan, Alec Guin-
ness, Agnes Moorehead. Usa (1956). 108 minuti.
Alessandra è una principessa in esilio e la
mamma «trama» nell’ombra per farla accasare
al bel principe azzurro di turno. Grace Kelly, al-
le soglie del matrimonio con il principe di Mo-
naco, inunapartepiùrealistadel re...
TMC

22.40 NAVYSEALS
Regia di Lewis Teague, con Charlie Sheen, Michael Biehn, Joanne
WHalley-Kilmer. Usa (1990). 113 minuti.
Nell’esercito americano viene addestrato un
gruppo speciale, detto «Seals», i cui uomini de-
vono essere pronti a tutto. Gli audaci vengono
spediti in Medio Oriente a caccia di terroristi
arabi.Filmd’azioneeguerriglia.
ITALIA 1

Ritratto di adolescente
al «Tempo delle mele»

Una storia d’amore
lunga duemila anni

20.45 ILTEMPODELLEMELE
Regia di Claude Pinoteau, con Sophie Marceau, Claude Brasseur, Brigitte
Fossey. Francia (1980). 100 minuti.

ITALIA1

I problemi sentimentali e familiari di Vic, una
quattordicenne con genitori litigiosi. Niente di più che
un ordinario ritratto adolescenziale sceneggiato da
Danièle Thompson e Pinoteau (anche un po’
reazionario nella sua morale rètro), evidentemente ben
dosato nei suoi ingredienti visto che in patria (ma
anche qui da noi) ebbe un successo straordinario
portando al trionfo la sua interprete e il tema musicale
di Vladimir Cosma.

1.00 LABELLEHISTOIRE
Regia di Claude Lelouch, con Gérard Lanvin, Beatrice Dalle, Vincent
Lindon. Francia (1991). 210 minuti.

RETE4

Amori senza barriere nello spazio e nel tempo: un
uomo e una donna che si sono incontrati duemila anni
prima si ritrovano nell’oggi. Lui, Jesus, è un gitano che
campa mandando avanti un luna-park, lei, Odona è
una poco di buono che cambia vita. Attraverso una
serie di complicati intrecci e peripezie, Jesus e Odona si
reincontrano in un aeroporto e riscoprono di essere
innamorati da sempre. Lelouch cuce favole senza
preoccuparsi della credibilità dell’insieme.

AUDITEL
VINCENTE:
Matrimonio a 4 mani (Raiuno, ore 20.57) .............. 8.629.000

PIAZZATI:
Waterworld (Canale 5, ore 21.01) ......................... 7.384.000
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 7.232.000
Fratelli d’Italia (Raiuno, ore 20.44) .........................5.770.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.53) ..............................5.232.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: Tg 1;
Tg 1 - Flash; Tgr Economia.
[82115020]

9.35 DIECI MINUTI DI... [4098681]
9.45 RIVOLTA A FORT LARAMIE.

Film. [2767643]
10.55 RELAZIONE PER L’ANNO 1997

DEL GARANTE DELLA CONCOR-
RENZA E DEL MERCATO. Attua-
lità. [24490488]

12.00 POPEYE. Cartoni. [9575]
12.30 TG 1 - FLASH. [73778]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tf.

[1632469]

13.30 TELEGIORNALE. [22933]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1001827]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [697001]
14.40 CARA GIOVANNA. [7443339]
15.50 SOLLETICO. Contenitore.

[7642001]
17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [3471136]
18.00 TG 1. [99594]
18.10 PRIMADITUTTO. Attualità.

[245662]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [8742001]

20.00 TELEGIORNALE. [54681]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [8592056]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. [9581662]
20.50 IL CORAGGIO DI VOLARE. Film-

Tv drammatico (USA, 1993).
Prima visione Tv. [951335]

22.25 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. At-
tualità. “Storie straordinarie di
donne comuni”. Conduce Enza
Sampò. [267759]

23.00 TG 1. [14865]
23.05 PORTA A PORTA. [3768136]
0.15 TG 1 - NOTTE. [33421]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[14295686]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo. Rubrica; Avanguardia;
1.10 Filosofia. [1384624]

1.15 SOTTOVOCE. [7484150]
1.35 ATTENTI A QUEI TRE.

[75437266]
2.10 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-

ca. [8434605]
2.25 IL RAGAZZO DI EBALUS. Film.

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 9.15
Lassie. Telefilm. [84273223]

9.35 NEON CINEMA. [2118662]
9.40 QUANDO SI AMA. [4122310]

10.00 SANTA BARBARA. [2857594]
10.45 RACCONTI DI VITA. [3013372]
11.00 MEDICINA 33. [92372]
11.15 TG 2 - MATTINA. [3209469]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [6488]
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà.

[44575]

13.00 TG 2 - GIORNO. [9933]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [26759]
13.45 TG 2 - SALUTE. [7767759]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [4126310]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter-

no: Tg 2 - Flash. [4098001]
18.15 TG 2 - FLASH. [4066223]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA.

[1437469]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [2614488]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [976914]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. [933]

20.30 TG 2 - 20,30. [70372]
20.50 IL COMMISSARIO REX. Telefilm.

“Un delitto quasi perfetto” - “Giu-
lietta o Romeo?”. Con Gedeon
Burkhard. [496049]

22.45 PASSIONI. Attualità. Di Giusi Ro-
bilotta e Simona Ercolani.
[6053681]

23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[9106310]

23.30 TG 2 - NOTTE. [5952]
24.00 NEON LIBRI. Rubrica. [72570]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [2972599]
0.15 METEO 2. [9407112]
0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [7649131]
0.35 CODICE GENETICO. Film fanta-

scienza (Nuova Zelanda, 1993).
[1967060]

2.05 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale.

6.00 MORNING NEWS. All’interno:
Tg 3. [7249049]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [1575]
8.30 MICHAEL SHAYNE E LE FALSE

MONETE. Film giallo (USA,
1942, b/n). [89662]

9.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[98310]

10.30 GIRO MATTINA. [979827]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [62117]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.
—.— TRIBUNA ELETTORALE.

[4884353]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [658961]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
—.— TRIBUNA ELETTORALE. [57049]
14.00 TGR / TG 3. [6658285]
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER-

TE DI LAVORO. [4758989]
14.55 TGR - LEONARDO.
—.— TRIBUNA ELETTORALE[469020]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: Ciclismo.
81o Giro d’Italia. Giro diretta;
16.15 Giro all’arrivo; 17.15 Pro-
cesso alla tappa. [5563285]

18.00 GEO MAGAZINE. [1353]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [8662]
19.00 TG 3 / TGR. [3310]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità.
Con Mario Giordano. [54310]

20.15 TGIRO. Rubrica sportiva.
[907759]

20.40 PIEDONE D’EGITTO. Film. Con
Bud Spencer, Enzo Cannavale.
Regia di Steno. [109440]

22.30 TG 3 / TGR. [77310]
22.55 FORMAT PRESENTA: GLI ANNI

IN TASCA. Attualità. Conduce
Sveva Sagramola. [4710469]

24.00 GIRO NOTTE. [3763]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [2145131]
1.10 FUORI ORARIO. [27057606]
1.15 RAI SPORT. All’interno: Volley.

Campionato italiano femminile.
2a finale Playoff; 1.45 Legnano:
Scherma. Trofeo Carroccio. Spa-
da maschile. [3323150]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI.
[8428044]

2.30 HELZACOMIC. [8427228]
3.00 SCARLATTO E NERO. 

Sceneggiato.

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[9576372]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [8480407]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [1595440]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [4081391]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[1693643]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [6176952]

11.30 TG 4. [3292865]
11.40 FORUM. Rubrica. [8941894]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [341020]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [50136]
15.30 UNA NAVE TUTTA MATTA. Film

commedia (USA, 1964).
[915643]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[6240198]

18.55 TG 4. [4755933]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[6010846]

20.35 UN MARITO PER CINZIA. Film
commedia (USA, 1958). Con
Cary Grant, Sophia Loren. Regia
di Melville Shavelson.
[6786914]

22.40 LE FOTO DI GIOIA. Film thriller (I-
talia, 1987). Con Serena Grandi,
Capucine. Regia di Lamberto Ba-
va
V.M. di 14 anni. [9706204]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [7497624]

1.00 LA BELLE HISTOIRE. Film fanta-
stico (Francia, 1992). [6964518]

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [5143570]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [3198402]

3.30 RUBI. Telenovela. Con Mariela
Alcalà, René Munoz. [8795773]

4.20 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre-
cia Colmenares, Victor Camara.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [97498402]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [1080407]
10.20 AMICHE DELLA SPOSA. Film-Tv

drammatico (USA, 1989). Con
Shelley Hack, Sela Ward. Regia
di Lila Garrett
Prima visione Tv. [4185575]

12.20 STUDIO SPORT. [8381914]
12.25 STUDIO APERTO. [3080865]
12.50 FATTI E MISFATTI. [2958049]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. “Il sensitivo”. Con Will
Smith, Alfonso Ribiero. [698339]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [856596]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. Con-
ducono Michelle Hunziker e Wal-
ter Nudo. [381778]

15.00 !FUEGO! Varietà. [1285]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Tutti in scena”. [4372]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. [7098662]
18.25 STUDIO SPORT. [8050001]
18.30 STUDIO APERTO. [6952]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [1865]
19.30 LA TATA. Telefilm. [9376]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [70317]

20.45 IL TEMPO DELLE MELE (REA-
LITY). Film commedia (Francia,
1981). Con Sophie Marceau,
Claude Brasseur. Regia di Clau-
de Pinoteau. [655339]

22.55 NAVY SEALS (PAGATI PER MO-
RIRE). Film drammatico (USA,
1990). Con Charlie Sheen. Regia
di Lewis Teague. [6713759]

1.05 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [61416402]

1.10 FATTI E MISFATTI. [61413315]
1.15 STUDIO SPORT. [2154266]
1.23 MUNDIAL CLIP. [89662976]
1.25 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. [2143150]
1.35 !FUEGO! Varietà (Replica).

[9928860]
2.05 VILLA DA VENDERE. Film com-

media (Italia, 1941, b/n). Con
Vera Carmi, Amedeo Nazzari. Re-
gia di Ferruccio Cerio. [8799889]

4.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm.

8.00 TG 5 - MATTINA. [4748730]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [5106223]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[6851440]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Un pesce di nome Rai-
mondo” - “Natale in casa Vianel-
lo”. [28049]

13.00 TG 5 - GIORNO. [3407]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [93933]
13.45 BEAUTIFUL. [758420]
14.15 UOMINI E DONNE. [7128310]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [346865]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [356466]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [23730]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Attualità.
[8295136]

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.
[7247488]

20.00 TG 5 - SERA. [38329]
20.20 Amsterdam: CALCIO. Champions

League. Juventus-Real Madrid.
Finale. Diretta. [81662575]

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [26730]

1.00 TG 5 - NOTTE. [3868082]
1.30 LABORATORIO 5. Contenitore.

“Idee in onda”. [3825334]
2.30 TG 5. [3854889]
3.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “A nessuno piace cal-
do”. [1072353]

4.00 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
“Mister Universo”. [1058773]

5.00 BALKY E LARRY. Telefilm.
[8371537]

5.30 TG 5.

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-
VA. [5887223]

7.20 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[4205198]

8.25 TELEGIORNALE. [2049353]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [5701846]

11.00 QUESTIONE DI STILE. [5643]
11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.

Telefilm. [9061846]
12.40 METEO. [2949391]
12.45 TELEGIORNALE. [802310]
12.55 TMC SPORT. [808594]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [530466]

14.00 IL PRINCIPE DEL CIRCO. Film
commedia (USA, 1958).
[809594]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
All’interno: Telegiornale.
[889730]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[86049]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Un pro-
gramma di musica e cinema
condotto da Rita Forte e Claudio
G. Fava. [2198]

20.00 TMC SPORT. [20865]
20.20 TELEGIORNALE. [5178391]
20.25 METEO. [7628662]
20.45 IL CIGNO. Film commedia (USA,

1956). Con Grace Kelly, Alec
Guinness. Regia di Charles Vi-
dor. [657907]

22.45 TELEGIORNALE. [8751204]
22.50 METEO. [4961223]

23.10 AUTOMOBILISMO. Ferrari Chal-
lenge. [9975865]

23.40 CALCIO. Argentina-Cile. Amiche-
vole. [4522049]

1.40 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [61423792]

1.45 TELEGIORNALE. [61420605]
1.50 METEO. [9945537]
2.20 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [1708402]
4.20 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [276961]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[2105488]
16.00 HELP. [277407]
18.00 COLORADIO ROSSO.

[753136]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [738827]
19.00 SEINFELD. Telefilm.

[315865]
19.30 FLASH. [372730]
19.35 COLORADIO ROSSO

[3055440]
20.30 TUTTO MI PORTA A

TE. Film commedia
(GB, 1975). [336643]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[390556]

23.00 TMC 2 SPORT.
[530827]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. All’interno:
23.30 Crono tempo
di motori.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO
[88148594]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [714827]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [516827]

19.15 MOTOWN[9086943]
19.30 IL REGIONALE.

[307846]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [304759]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [912372]
20.45 CHICAGO STORY. Te-

lefilm. [779448]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [1608846]
22.30 IL REGIONALE.

[106204]
23.30 COWBOY MAMBO.

[758681]
24.00 T-TIME. [260773]

0.30 THE ROOKIES. Tf.

13.15 TG. News. [7747204]
14.30 BYE BYE MARY LOU.

Miniserie. [2336759]
15.15 VACANZE, ISTRUZIO-

NI PER L’USO.
[6743310]

17.30 TG ROSA. [750049]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[525440]

19.00 TG. News. [8066391]
20.50 QUARTIERE FRANCE-

SE. Film drammatico
(USA, 1977). Con
Bruce Davison, Lind-
say Bloom. Regia di
Dennis Kane.
[129391]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [3209407]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ‘98. [6455865]

23.30 TOP MODEL. Rubrica
di moda e costume

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. [21824136]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [748204]

18.30 ROCK INTORNO AL
MONDO. Documenta-
rio. [636136]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[195198]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [389440]

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca (Replica).

13.30 BLU. [444001]
14.30 ZAK. [8227353]
15.05 FRASIER. [4841440]
15.30 NO WAY BACK. Film

thriller. [920001]
17.50 IL CARICATORE. Film

commedia (Italia,
1997). [1974198]

19.30 COM’È. [927730]
20.10 FRASIER. Telefilm.

[966914]
20.40 COM’È. [9613136]
21.00 HOPE. Film drammati-

co. [9143865]
22.35 SPIA E LASCIA SPIA-

RE. Film comico (U-
SA, 1996).
[7614049]

23.55 HO SPARATO A
ANDY WARHOL. Film
commedia (USA/GB,
1997). [2435551]

1.40 PERVERSIONI FEM-
MINILI. Film.

13.00 MA SAISON
PRÉFÉRÉE. Film.
[4244827]

15.05 PALOOKAVILLE. Film
commedia (USA,
1995). [794759]

16.35 ISRAELE - PALESTI-
NA. Doc. [3845858]

17.30 KILLER PER CASO.
Film. [916759]

19.00 EROI DI TUTTI I
GIORNI. Film dram-
matico. [651339]

20.30 ARRIVANO I MUN-
STERS. Film fantasti-
co. [1596376]

21.55 CONTESTO. Talk-
show. [7455020]

22.55 35 A CANNES.
[2290846]

23.05 WORLD SAFARI 2.
Doc. [1307556]

1.10 SCOMMESSA CON
LA MORTE. Film.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 17.30; 18; 18.30; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io sport; 10.08 Italia no,
Italia sì; 11.05 Radiouno Musica;
11.35 GR 1 - Cultura; 12.10 Millevoci;
12.32 Medicina e società; 13.28 Oggi
al Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.13 Lavori in corso;
15.44 Uomini e camion. All’interno:
Ciclismo. 81o Giro d’Italia. 4a tappa:
Viareggio-Monte Argentario; 17.35
L’Italia in diretta; 18.08 Come vanno
gli affari; 18.18 New York News;
18.35 Radiouno Musica; 19.28
Ascolta, si fa sera; 20.43 Calcio.
Coppa dei Campioni. Finale; 20.50
Cinema alla Radio: Il commissario
Rex; 22.44 Estrazioni del Lotto;
23.15 Pronto Australia, qui Italia;
23.40 Sognando il giorno.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 28a parte;
9.08 Gli oroscopi; 9.30 Il ruggito del
coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con...;
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò;
14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Master; 21.30
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine da “Novità
librarie presentate al 10o Salone del
Libro di Torino”; 11.18 MattinoTre;

11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?;
14.04 Lampi di primavera; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Le speranze
d’Italia; 20.00 Poesia su poesia.
Autoritratto di Franco Loi; 20.12
Radiotre Suite; 20.30 Concerto sinfo-
nico; 23.15 Ventitré e quindici:
Economia. Questa settimana l’econo-
mista è Paolo Baratta; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Alle urne nelle due Irlande. A Belfast un concerto degli U2 a favore degli accordi di Stormont

Referendum sulla pace in Ulster
A Dublino un ricorso all’Alta Corte
Il giudice deciderà presto. Ma sembra scontato che venerdì si voti

Sotto inchiesta la pubblicità Citröen

Claudia Schiffer
«nuda» in uno spot
Proteste a Londra

20EST05AF01
2.0
23.50

LONDRA. Un ricorso presentato
presso l’Alta Corte di Dublino per
bloccare il referendum del 22
maggio sull’accordodi pace è sta-
toaccolto da un giudice che dovrà
esprimersi nelle prossime ore sul-
l’opportunitàdi accettarlo o me-
no. Il giudice Peter Kelly ha detto
che esaminerà le ragioni del ricor-
so.Vienedato per scontatotutta-
viache il referendumandràavanti
come previsto. Inun raro gesto
unitario gli irlandesi del Sud e del
Nord si recherannoalle urne per
dare il loro verdetto sullo storico
accordo che venne sottoscritto il
giornodel VenerdìSantoa Stor-
mont, vicino aBelfast. Sivoterà
venerdì.Lo spoglio comincerà sa-
bato. I cittadini della repubblica
dovranno dire«sì» o«no» all’ac-
cordo dipace che richiedeun cam-
biamentodegliarticoli 2 e3 della
Costituzione. Attualmente tali ar-
ticoli esprimono il diritto di ap-
partenenzaalla repubblica del ter-
ritoriodell’Ulster formato dalle sei
contee attualmente sotto control-
lo britannico. Furonoseparate nel
1921. Il «sì» esprimerà unarinun-

ciaall’Ulster, ma solo nelquadro
dell’accordo che garantisce l’isti-
tuzionedi un Consiglio Nord-Sud
di tutta l’Irlanda. Secondo inazio-
nalisti repubblicani questo ente
dovrebbe svilupparsi come em-
brione di un’Irlanda riunificata.
Nel Nord la domandasul referen-
dum sarà più semplice e diretta:
«Approvi l’accordo multipartitico
sull’Irlanda del Nord raggiuntoa
Belfast?». I sondaggial Nord dico-
no che il 43% deiprotestanti unio-
nisti voterà «sì», il27% «no» men-
tre un altro 27% rimane indeciso.
Quest’ultima cifra ha creato un
climadi grande attesa ed anche
preoccupazione perché tutto di-
pende dal successo cheavrà la
campagna per il «no» in queste ul-
time due giornate. Tutti i partiti
nordirlandesi si sono espressi a fa-
vore, tranne il Democratic Unio-
nistPartypresiedutodal reveren-
do Ian Paisley.Benché dipinto co-
me espressionedel più crudo «fon-
damentalismo» intransigente
unionista, il Dup in passatosi è di-
mostrato capacedi ottenererisul-
tati molto alti, tra il 2Oe il 3O%

dell’elettorato protestante.Tra gli
slogan usati daPaisley nella cam-
pagnaper il «no» uno dice: «Due
membri del consigliodell’Ira nel
vostro governo? Diteno». Idue sa-
rebbero, secondoPaisley, ilpresi-
dente dello Sinn Fein Gerry Adams
e il numerodue dello stesso partito
Martin McGuinness.Particolare
attenzione viene dedicata a come
voteranno i giovani. È la genera-
zione che ha conosciuto solamen-
te un’Irlanda del Nordcoi carri ar-
mati in strada, leesplosioni, i mor-
ti.Ce ne sono stati oltre 3.6OO ne-
gli ultimi trent’anni,numero
enorme inconsiderazione del fat-
to che le seicontee dell’Ulster sono
abitateda un totaledi un milione
emezzodi persone.Un sondaggio
indica che in questogruppo d’età
il 26% rimane indeciso. Traquelli
che andrannoalle urne le inten-
zionidi voto sonodel 66% per il
«sì» e del «34%» per il «no». Tra i
cattolico-repubblicani il trionfo
del«sì» viene dato per scontato.A
Belfast per il sì sono esibitigli U2.

Al. Be.

20EST05AF04
2.0
10.0

LONDRA. Esplode lo scandalo
Claudia Schiffer supersexy. Trop-
po nuda. Troppo sensuale per una
pubblicità televisiva, che entra in
tutte le case. In Gran Bretagna è fi-
nito sotto accusa lo spot in cui la
top model più famosa del mondo,
e fino a ieri sempre piuttosto casti-
gata, fa lo spogliarello togliendosi
(fuori campo visivo) anche reggi-
senoemutandinedipizzo.

La «Independent Television
Commission»sièvistacostrettaad
aprire un’inchiesta dopo una cin-
quantina di veementi denunce da
parte di telespettatori e (soprattut-
to) telespettatrici, turbati dalla vi-
sione della bionda fotomodella in
versione(quasi)«nature».

Lospotrientrainunacampagna
pubblicitaria perunanuovavettu-
ra della Citroen - la «Xsara» - che
avrebbe fruttato alla bellissima su-
permodella tedesca almeno nove
miliardi di lire. Stando alle denun-
ceandrebbebandito,operlomeno
trasmesso soltantonella fascenot-
turne, quando i bambini sono a
letto. Motivo della condanna: si
tratta di uno spot «degrandante
neiconfrontidelledonne».

Sarà la montagna di miliardi ri-
cevutamalaSchiffer-finoramolto
pudica - sfrutta in effetti con auda-
ce disinvoltura il suo sex-appeal
nel controverso spot della Ci-

troen: sale in auto dopo essere ri-
masta in mutandine e reggiseno e
unavoltaalvolantesi toglieanche
quelle. Nuda non la si vede. No. Si
vede solo il suo braccio destro che
getta via dal finestrino anche le
mutandine.Ma ilmessaggiosubli-
minale è evidente: la bellaClaudia
è così a suo agio dentro il nuovo
coupè da farne il suo unico vestia-
rio,unaspeciedisecondapelle.

Finqui ilmessaggiovolutodalla
casa automobilistica. Ma il punto
controverso èun altro, chesiacioè
un messaggio «degradante per le
donne». Alla Citroen lo negano,
sottolineando che il tono dello
spot è un po‘ malizioso e niente
più. «Penso - ha detto al “Times”
unportavocedellacasaautomobi-
listica francese - che la cinquanti-
na di persone che ha protestato
non abbia capito lo scherzo». La
Citroen ha fatto un’attenta ricerca
di mercato sulla «comprensibili-
tà» dello spot prima di lanciarlo
perché voleva essere sicura che
non ci fossero malintesi. «Claudia
- ha ancora detto il portavoce - è
una donna forte, di successo, mol-
to importante nel mondo della
moda. Enello spot dice con un po‘
di humour che la Xsara è una cosa
di moda. Non la si vede mai nuda,
la si intravede appena con la bian-
cheriaintima».

Martin McGuinness
numero due dello Sinn Fein

L’INTERVISTA

«Il sì vincerà anche al Nord
Poi verrà la riunificazione»
Non so dire quando. Cinque, dieci anni...Uno striscione che invita avotare «Si» P.McErlane/Ap

LONDRA. Martin McGuinness è il
numeroduedelpartitorepubblicano
Sinn Fein, l’ala politica dell’Ira. È sta-
to eletto deputato al parlamento di
Westminster dalla popolazione cat-
tolico-repubblicana del Mid-Ulster,
che include i dintorni di Derry, la se-
conda più importante città nordir-
landese dopo Belfast.
Comedeputatononha
mai preso parte ai di-
battiti a Westminster
perché lo Sinn Fein
non riconosce la giuri-
sdizione britannica sul
territorio irlandese. In-
sieme a Gerry Adams,
presidente dello Sinn
Fein, McGuinness ha
rappresentato il partito
nel processo di pace e si
è incontrato più volte
col primo ministro in-
gleseTonyBlair.
Sono gli ultimi gior-
ni della campagna
per il referendum sul processo di
pace.Cheesitoprevede?

«Un “sì”, definitivamente. Sia al
Sud che al Nord. Il “sì” del Sud sarà
enorme. Al Nord i risultati saranno
moltopiùvicini».
Il «sì» significherà l’istituzione di
un’AssembleaalNordconrappre-
sentanti di tutti i partiti e di un
Consiglio Nord-Sud di tutta l’Ir-
landa con poteri esecutivi. Li ri-
tienepassisufficientiperottenere
la riunificazione dell’Irlanda che
èilvostroobiettivostorico?

«Ci sono implicazioni più ampie e
complesse che vanno al di là dell’As-
semblea al Nord e del Consiglio
Nord-Suddi tutta l’Irlanda.Quest’ul-
timo organo ovviamente dovrà esse-
re sviluppato ed esteso. Inizialmente
si tratterà di passi brevi, ma con la ca-
pacità di dar luogo a risultati molto
più importanti. C’è la chiara impres-
sionecheigovernidiLondraeDubli-
no si sono impegnati a mettere fine
alla divisione dell’isola. Ci si attende
dunque che una volta istituito il
Consiglio Nord-Sud con poteri ese-
cutivi, un numero sempre maggiore
di persone troverà inevitabile e logi-
copensarechesistaavanzandoverso
la riunificazione dell’isola nel giro di
qualche tempo.Credochetracinque
o dieci anni ci sarà un significativo
passo avanti nell’accettazione dei
meriti di un paese riunificato. Natu-
ralmentenell’accordodipacecisono
misure sulla questione dell’egua-
glianza che il governo britannico do-
vràmettereinattoerisolvere».
Ma l’idea del paese riunificato è
precisamente quello che fa paura

agliunionistidelNord.
«La comunità repubblicano-na-

zionalista del Nord purtroppo sa fin
troppo bene che gli unionisti conti-
nuano a credere e ad agire come se il
dare l’eguaglianza ai cattolici nazio-
nalisti significasse mettere fine al lo-
ro legame col Regno Unito. Noi cre-

diamo piuttosto che attraverso l’ap-
plicazione di misure d’eguaglianza,
che includonolosviluppodiunnuo-
voserviziodipolizia, siotterrà l’effet-
to, nel giro di diversi anni, di trasfor-
maretotalmentelasituazionenell’Ir-

landadelNord.Queste trasformazio-
ni indurranno a credere nell’inevita-
bilità del diritto di autodetermina-
zionepertuttoilpopoloirlandese».
Crede che nonostante quello che
lei descrive come un impegno in-
glese di ritirarsi dall’Irlanda del
Nord allo stesso tempo Londra
non stia facendo abbastanza per
alleviare le preoccupazioni degli
unionisti?LeieAdamsavetespes-
so accusato Londra di troppa len-
tezzaaquestoriguardo.

«Siamo solo agli inizi. Infatti dob-
biamo ancora cominciare a costruire
le basi di un cambiamento fonda-
mentale e naturalmentenon si tratta
diunprocessofacilepergliunionisti.
Sanno che alcuni punti nel docu-
mento di pace sugli aspetti costitu-
zionalipossonoessere letti comeuna
dichiarazione d’intento da parte del
governo britannico di ritirarsi. Pro-
prioperquestoènecessariometterea
punto quella che chiamiamo “l’a-
genda dell’eguaglianza”, cioè la fine
della cittadinanza di seconda classe,
unanuova forzadipoliziae tuttauna
serie di altre misure per convincere
gli unionisti nel giro di qualche tem-
pochebisogna fare lapace tra tutta la
popolazione dell’Irlanda e che il no-

stro futuro e il loro futuro sono ine-
stricabilmente connessi. È una visio-
ne opposta all’atteggiamento di
esclusione che hanno attualmente
molti unionisti. Questo processo de-
veesseregestitoinmanierapacifica».
Gli unionisti si oppongono alla
sua presenza e a quella di Adams
nell’Assemblea che
verrà creata a Belfast
senza previa resa del-
learmidell’Ira.Dico-
no che non vogliono
dei «terroristi» intor-
no al tavolo di un or-
ganoesecutivo.

«Non possono cam-
biare il fatto che i rap-
presentanti dello Sinn
Fein hanno il diritto di
avere un posto nell’As-
semblea. Devono adat-
tarsi. Lo so che questoè
tra gli argomenti che
vengono usati dagli
unionisti nella campa-
gna per il “no”. Speriamo che il go-
verno inglese non ceda alle loropres-
sioni. Sono sicuro che gli unionisti
non riusciranno ad introdurre nell’i-
stituzione dell’Assemblea misure an-
tidemocratiche».

Si è parlato di una nuova Ira. Esi-
ste?

«No. Ci sono persone che si defini-
scono repubblicane e che non sono
favorevoli all’accordo raggiunto, alla
strategia di pace, alla tregua dell’Ira.
Ci sono repubblicani coinvolti in
azionidi guerra che, a mio parere, so-

no ideate per mettere in
imbarazzo lo Sinn Fein.
Credo che l’unica forza
armata che abbia dimo-
strato lacapacitàdi con-
frontarsi con l’esercito
inglese sia quella dell’e-
sercito repubblicano ir-
landese (Ira). Così da
una parte mi pare natu-
rale che queste persone
si dichiarino repubbli-
cane, ma dall’altra sono
sicuro che la popolazio-
ne repubblicana che è
stata soggetta a tante in-
giustizie sa perfetta-
mente che il partito da

sostenere è lo Sinn Fein. Ci ha dato
enormesostegnonelleultimetreele-
zioni che abbiamo condotto all’inse-
gnadellapace».

Alfio Bernabei

«L’uguaglianza
fracattolicie
protestanti
porteràad
affermare il
diritto
all’autodetermi-
nazionedi tutti
gli irlandesi»

«Londranonfa
abbastanzaper
tranquillizzare
gliunionisti.
Tutto ilprocesso
deveessere
gestito in
maniera
pacifica»

SOGGIORNO A CUBA
PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA RIVELAZIONE

Arsenale dell’Ira vicino Milano
Il racconto di un ex militante
LONDRA.Un arsenale diarmidell’Ira,
l’esercito clandestino repubblicano ir-
landese, sarebbe nascosto in un bunker
vicino a Milano. È la rivelazione fatta
da Sean O’Callaghan, un ex membro
dell’Ira,poi diventatoun informatore
della polizia e dei servizi segreti irlan-
desi. L’arsenale nascosto in Italia fareb-
be parte diun contigentedi tredici ton-
nellate di armi vendutedalla Libia al-
l’Irae pagate da Thomas «Slab» Mur-
phy, un ricco agricoltore irlandese che
recentemente è stato al centro di un
lungo processo in un tribunaledi Du-
blino. Tredicianni fa Murphyvenne
accusato dal settimanale britannico
Sunday Timesdi essereun militante ai
verticidell’Iraed inparticolare di aver
utilizzato i suoi terreni tra il Nord e il
Sud dell’Irlanda come corridoioper il
transito clandestino diarmie munizio-
nidestinate al Nord.L’agricoltore fece
causa al settimanale. La scorsa settima-
naun tribunale di Dublinoha dato ra-
gione alSunday Times.Tra i testimoni
c’è stato O’Callaghanche la giuria ha

ritenuto credibile. In unlibro autobio-
grafico che sta peruscire The Informer
(L’informatore) l’exmilitante dell’Ira
fa diverse rivelazioni, tracui quelle
concernenti i rapporti tra la Libiae l’I-
ra. Secondodocumenti chesonostati
consegnatida O’Callaghan al Sunday
Times, l’uomoche inizialmente fece da
tramite per il trafficod’armi fuBrian
Keenan, un militante dell’Ira. Quando
questivenne arrestato a seguito dialcu-
ni attentati compiuti in Inghilterra il
suo posto fu preso da Murphy che era
stato comandante della cellula dell’Ira
di South Armagh. Secondo il Sunday
Times verso lametàdegli anni Ottanta,
Murphy riuscì ad acquistare e far tra-
sportare in Irlandacirca 13Otonnella-
te di armi. Pagò una somma dicirca
5OO mila sterline in banconoteusate
per l’acquisto di appositi battelli e per
la costruzione divaribunker dove na-
scodere le armi. Uno di questi arsenali
secondo O’Callaghan, l’informatore,
sarebbe statocostruito in Italia, «vicino
a Milano». Le armi sarebberoancora lì.

Il giorno 18 maggio è mancato all’affetto dei
suoicariil

Notaio
LUIGI DI PASCASIO

lo ricordano lamoglieEzia, i figliCarloeGio-
vanna, inipoti Francesco,Simone,Vera,An-
drea.
La cerimonia funebre avrà luogo alle ore
10.15, nella Basilica di San Lorenzo fuori le
mura.

L’Olimpica S.i.o.f. tel. 63.63.63.

Roma,20maggio1998

Cristina e Carmelita Bonagura partecipano
aldoloredellafamigliaperlaperditadel

Notaio
LUIGI DI PASCASIO

L’Olimpica S.i.o.f. tel. 63.63.63.

Roma,20maggio1998

A7annidalla tragicascomparsadelcompa-
gno

UGO LULLERI
i genitori con grande rimpianto lo ricordano
a quanti lo conobbero e lo stimarono. In sua
memoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,20maggio1998

Le compagne ed i compagni della Federa-
zione dei Democratici di Sinistra di Prato
piangonolascomparsadelcarissimo

ULDERICO NANI
enericordanocommossi il suoattaccamen-
to al partito e la sua grande umanità. Le ese-
quie si svolgono oggi (20 maggio) presso la
pubblicaAssistenzaalleore15.00.

Prato,20maggio1998

20.05.1991 20.05.1998
MARGHERITA GUFFANTI

ved. VECCHIO (Giulia)
Seisempreconnoi.Ituoicari.

Zingonia(BG),20maggio1998

Una strada di Belfast
dopo l’accordo di pace

John Giles/Ansa
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Il numero due presenta il programma e accusa: «Schröder rimette in gioco gli ex comunisti»

Il giorno del delfino di Kohl
Schäuble agita il pericolo rosso
Chiude il congresso della Cdu. «Siamo compatti»
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Assemblea Ueo

Prodi:
«Bilancio
che non
soddisfa»

DALL’INVIATO

BREMA. La Cdu ha approvato il
suo programma elettorale, ma la
giornata (la secondae l’ultima)del
congresso di Brema è stata tutta di
Wolfgang Schäuble. Dopo il di-
scorsodiKohl,lunedì,el’ovazione
con cui i mille delegati hanno ri-
trovato orgoglio e fiducia, ieri è
toccato all’eterno numero due
scaldare la platea mostrando che
non tutto è perduto, che, nono-
stante i sondaggi, la battaglia con
la Spd è tutta ancora da combatte-
re. Ci è riuscito? La risposta del
Cancelliere è ovvia: «Ora che sia-
moalla fine -hadettoKohlnel suo
intervento conclusivo, dopo il vo-
to all’unanimità sul programma e
prima dell’inno nazionale - ci ac-
corgiamotutti chequestiduegior-
ni sono stati buoni: abbiamo di-
mostrato che siamo compatti e in
gradodicombattere».

In realtà, al di là degli entusia-
smi, sia quelli genuini che quelli
comprensibilmente esaltati dalla
regìa del congresso, le difficoltà
per la Cdurestanotutte, compresa
quella, che potrebbe rivelarsinelle
prossime settimane la più dirom-
pente, di una evidente divisione
tra ilpartitodell’ovestequellodel-
l’est. Il punto più caldo, non l’uni-
co, riguarda proprio l’argomento
centrale sulqualeKohl,Schäublee
gli altri dirigenti occidentali mo-
strano di voler imbastire il grosso
della campagna: il «pericolo co-
munista», ovvero l’intenzione at-
tribuita alla Spd e al suo candidato
Schröder di una futura alleanza
con gli ex-comunisti della Pds.
Battere in modo quasi monoma-
niacale su questo tasto, come s’è

fatto negli ultimi tempi, e anche
qui aBrema, vieneconsideratoco-
me una jattura dai cristiano-de-
mocratici dell’est, ben consapevo-
li che nei Länder orientali «c’è una
storia ben diversa» echedemoniz-
zare la Pds assume il sapore di un
attacco, quasi un poco razzista, ai
protagonisti della diversità pro-
prio di quella storia. (Ieri d’altra
parte sono stati diffusi dei sondag-
gi d’opinione secondo i quali, se è
vero che all’Ovest il 60% dei citta-
dini sarebbe contrario a qualsiasi
coalizione con la Pds, all’Est il rap-
portosarebbeesattamenteinverti-
to: il 61%sarebbe favorevoleadal-
leanzeconlaPds).

Si tratta di considerazioni che
Schäuble non deve aver tenuto in

gran conto, a giudicare dagli argo-
mentiedaltonoconcuihatoccato
il «pericolo rosso» nel suo discor-
so, molto polemico contro Schrö-
derelaSpdeanchebrillante,alme-
no nella prima parte. Il candidato
socialdemocratico, ha detto l’e-
sponente Cdu mentre fioccavano
applausi e risate a scena aperta, è
un politico inconsistente e incoe-
rente, capace di dire tutto e il con-
trario di tutto: «È per l’Euro e con-
tro l’Euro, a favore e contro le in-
tercettazioni ambientali nella lot-
ta alla criminalità, fu per l’unifica-
zione tedesca, ma anche contro».
Un tipo che si presenta in manife-
stazionichesonoshowpiùcheesi-
bizioni politiche e alle quali «i di-
rettori dei giornali cominciano a

pensare di inviare i critici teatrali
piuttostocheicronistipolitici».Al
congresso di Lipsia, la Spd ha ap-
provato il proprio programma «in
un minuto e mezzo: il tempo di
uno spot pubblicitario; e d’altra
parte si tratta del tempo massimo
incuiSchröder riesceasvolgereun
ragionamento».

I mille delegati se la spassano e
alla fine riserveranno al numero-
due la metà dei minuti di applausi
con cui avevano osannato il Nu-
mero-uno: quasi cinque contro
quasi dieci (la proporzione 1:2 ha
rafforzatoneipiùmaligniilsospet-
to che la lunghezza delle ovazioni
fosse stata studiata a tavolino). Ma
i toni brillanti si perdono molto
quando Schäuble, esauriti i sarca-

smi, deve passare a presentare il
programma, elaborato nelle gran-
dilineedaluistesso,cheilcongres-
so èchiamatoadapprovare. Ilpro-
gramma, oltretutto, non è neppu-
re ilveroprogramma.LaCsu,nelle
settimane scorse, ha avuto molto
da ridire sulle scelte indicate e ha
ottenuto che si ridiscutesse tutto.
Cosa che lo stesso Schäuble, il pre-
sidente cristiano-sociale Theo
Waigele isecretarigeneralideidue
partiti faranno fino alla metà di
giugno.

Gli strumenti per la ripresa eco-
nomica e la lotta alla disoccupa-
zionenelnon-ancora-programma
di Schäuble sono racchiusi tutti in
indicazioninonpropriorivoluzio-
narie: una ulteriore deregulation

dell’economia, una flessibilizza-
zione del lavoro ottenuta soprat-
tutto a scapito dei dipendenti e la
riforma fiscale che i cattivi social-
democratici continuano a blocca-
remache -Schäubleneèconvinto
quantoKohl, ilqualeneavevapar-
lato lungamente lunedì - è una
speciedichiavedivoltadell’intero
sistema economico-produttivo
dellaGermania.

Qualcuno, nel breve dibattito
che è seguito, ha osato avanzare
qualche dubbio. Ma è certo che la
riforma fiscale, insieme con il «pe-
ricolo rosso», saràunodeitormen-
toni della campagna fino al 27set-
tembre.

Paolo Soldini
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PARIGI. L’Europa della moneta uni-
ca «deve essere capace di un’influen-
za politica e militare all’altezza della
suaforzaeconomica»inunquadrodi
«piena trasparenza e complementa-
rità col rapporto transatlantico». Lo
haaffermatoieriall’Assembleaparla-
mentare dell’Ueo il presidente del
consiglio Romano Prodi, nel suo in-
tervento definito dal presidente di
turno Puig «concreto e ambizioso».
Per Prodi il bilancio dell’Unione del-
l’EuropaOccidentalenonèstatofino
ad ora soddisfacente. Ma il presiden-
te del Consiglio si è impegnato a ri-
lanciare l’istituzionedurante il seme-
stre, a partire dal prossimo primo lu-
glio, in cui l’Italia ne assumerà la pre-
sidenza.

A proposito dell’allargamento del-
laNato,hagarantitouna«ratificadel
Parlamento a larghissima maggio-
ranza» in tempi brevi. L’Italia ha pre-
so «l’iniziativa dell’allargamento a
Polonia,RepubblicaCecaeUngheria
e ne condivide tutti gli aspetti e tutte
le conseguenze», ha spiegato Prodi
all’Assemblea, rispondendo al depu-
tato di An Valentino Martelli, che gli
ha chiesto se potessegarantire la rati-
fica, data la posizione di Rifondazio-
ne Comunista. «Il problema di una
posizione distinta di Rifondazione -
ha affermato Prodi - non implica che
ci sia unacrisipolitica.Approveremo
la ratifica rapidamente, con una lar-
ghissimamaggioranza».

Prodi ha poi confermato l’impe-
gno dell’Italia per la stabilità del Me-
diterraneo,einparticolare,neiBalca-
ni e in Albania, dove la situazione re-
sta difficile, ma progressi anche se
lenti sono in atto. E ha che la «Tur-
chia nell’Ue» è «fondamentale per la
pace e il progresso in Europa». Ap-
plausidell’Assembleaancheperl’im-
pegno di Prodi sull’allargamento e
unaseriediiniziativeconcretechel’I-
taliasiè impegnataapromuoverenel
suo periodo di presidenza di turno,
per un più stretto rapporto dell’Ueo
con l’Unione Europea, con la Nato e
conilParlamentoEuropeo.

L’intervento di Prodi, accompa-
gnato dal ministro della Difesa Be-
niamino Andreatta, è stato seguito
con estremo interesse anchealla luce
del riconoscimento (da parte del G8
di Birmingham e, prima ancora, di
Bill Clinton) che l’Italia ha un «re-
sponsabilità regionale in materia di
sicurezza».

L’Italia,haannunciatoProdi,orga-
nizzerà il 16 novembre a Roma, un
forum sull’evoluzione dell’Unione
europea e dell’Ueo in materia di sicu-
rezza e difesa. Altri seminari saranno
organizzati sul problema della coo-
perazione industriale e tecnologica
nel settore degli armamenti, senza la
quale,haosservato,«diventadifficile
fare una politica di difesa comune-
».L’Italiaritienechel’Ueopossaavere
un ruolo importante nella architet-
tura di sicurezza dell’Europa epunta,
attraverso stretti rapporti di collabo-
razione con le altre istituzioni euro-
pee econ laNato,a farne ilnucleosul
quale costruire in futuro la difesa co-
munedell’Unione».

Wolfgang Schäuble, a lato Helmut Kohl durante il voto M.Urban/Reuters
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I gollisti con Tiberi: «È un complotto»
Tangentopoli a Parigi, l’opposizione accusa i giudici di voler colpire Chirac
DALL’INVIATO

PARIGI. Un giorno in guardina e il
giorno dopo di nuovo tra gli ori
dell’hotel de ville. Xavière Tiberi,
consortedel sindacodiParigi,non
ha fatto una grinza. Lunedì era in
stato di fermo fino a sera e interro-
gata perdieciore.Poiacenaacasa,
unbuonsonno,doccia,unanuvo-
ladiprofumoeierieccolaal fianco
del marito - impeccabile «first la-
dy» della «ville lumière» - a saluta-
re il presidente egiziano Mubarak
in visita a Parigi. Sorrideva forse
confortata, per una volta, dalla
reazione che hanno deciso di ave-
re i gollisti alle sue vicissitudini
giudiziarie: è tutto un complotto
dei socialisti. Philippe Seguin ha
aspettato che la signora venisse li-
berataedopoqualcheorahascelto
la linea, piuttosto berlusconiana:
«IlRprnonpuòfareamenodimet-

tere in relazione le dichiarazioni
dei ministri e le diverse iniziative
giudiziarieemediatiche...».

Era stata la Guardasigilli Elisa-
beth Guigou a ricordare quanto
scrittonellaCostituzione,checioè
il capodelloStato(nellafattispecie
Jacques Chirac, ex sindaco di Pari-
gi) deve rispondere davanti alla
giustizia di eventuali reati di dirit-
to comune, e non di azioni con-
nesse alle sue funzioni presiden-
ziali. L’aveva detto domenica, il
giornoprimachevenisserofuorile
magagne del Comune all’epoca
Chirac: 200 dipendenti fittizi e al-
trettanti salari reali, soldi pubblici
perstipendiareamiciemilitanti.

I gollisti hanno quindi deciso:
non èveroniente, si vuol solo«de-
stabilizzare l’opposizione e il suo
ex leader», oggi presidente della
Repubblica. Il sindaco Jean Tiberi
non chiedeva di meglio. È andato

altgdiTf1econilsuomigliorsorri-
so ha sparato: «Sono stato eletto e
ne sono certo: resterò sindaco di
Parigi. Io sono intoccabile». Non
ha perso l’occasione di infilare
qualche avvertimento dei suoi:
«Mia moglie finora si è sempre
astenuta da ogni dichiarazione,
mentre non era tenuta da alcun
doveredi riservatezza».Ehasibila-
to,per leeventualitestedure:«Mia
mogliesatuttodellavitapolitica».

Ieri pomeriggio la vicenda è poi
finitaall’Assembleanazionale,do-
ve si sperava che il livello si solle-
vasse un po‘ da terra. Macché. Un
deputato gollista, Patrick Deve-
djan,coninutiliperifrasi -apropo-
sitodilavorifittizi -harinfacciatoa
Lionel Jospin di esser stato remu-
nerato dal ‘95 al ‘97 dal Quai d’Or-
say senzafornire incambioalcuna
prestazione.Ilprimoministro,che
è nei ranghi diplomatici, ha avuto

facile gioco nel ricordare quanto
tutti sanno: che chiese il posto al
quale aveva diritto (ambasciatore)
ma che l’allora premier Alain Jup-
pé glielo rifiutò, preferendo la-
sciarlo «in riserva». Ieri il climapo-
litico, con scontri di questo gene-
re, non è migliorato. Al di là delle
polemiche, restano sullo sfondo
due enormi problemi: la crisi della
destra e i rapporti sempre più tesi
tra potere politico e potere giudi-
ziario. La vicenda della moglie del
sindaco Tiberi ha contribuito ad
accendere gli animi. Del resto lo
stessogiudiceche l’haconvocatae
fermata,LaurentDavenas,sièreso
protagonista di un’iniziativa
quanto meno discutibile per un
magistrato, che in Italia avrebbe
provocato sfracelli. Il giudice ha
pubblicato un libro («Lettre de
l’Himalaya», ed. Seuil) nel quale
racconta la storia che nel novem-

bre del ‘96 aveva fatto sganasciare
dalle risate tutta la Francia. Dun-
que: il giudice Davenas, provetto
scalatore, era in vacanza sull’Eve-
rest;nelfrattempoilsuoviceaveva
aperto un’informazione giudizia-
riasulla famosastoriadegliemolu-
menti alla signora Tiberi; il mini-
strodellaGiustizia,all’epocailgol-
lista Jacques Toubon, aveva mobi-
litato l’ambasciata francese nel
Nepal e un funzionario era andato
in elicottero verso gli ottomila per
cercare il giudice alpinista perché
spegnesse i bollori del suo vice; il
quale giudice, esterrefatto, aveva
mandato tutti al diavolo. Ora, per
vendicarsi, il libro avvolto da una
striscia che promette: «Il procura-
tore dell’”affaire” Tiberi parla».
Montesquieu se ci sei batti tre col-
pi.

Gianni MarsilliXaviere Tiberi

Netanyahu avrebbe chiesto un miliardo agli Usa per il ridispiegamento dalla Cisgiordania

Israele, dollari in cambio del ritiro
E intanto a Tel Aviv scoppia il «Saragate»: per un collaboratore del premier sua moglie sarebbe «da ricovero».
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L’Air Force One
in pensione
dopo 36 anni

ROMA. GliStatiUniti sonosulpunto
di gettare la spugna e rinunciare al
ruolodimediatorinelprocessodipa-
ce in Medio Oriente. Il prolungato
stallodelnegoziatoisraelo-palestine-
se e le resistenze di Benjamin Neta-
nyahu sono alla base di un disimpe-
gnoper ilmomentosolominacciato.
Ma in modo inequivocabile: «Vi so-
no state delle seriediscussioni - rivela
il portavoce del Dipartimento di Sta-
to Usa, James Rubin - ma noinonsia-
mointeressati al confronto in sé stes-
so. Non sappiamo se avremo succes-
so». Una cosa, però, è certa: «Se arri-
veremo alla conclusione che non si
potrà raggiungereunaccordo -sotto-
linea Rubin - lo diremo e diremo il
perché.Quelgiornononèlontano».

Non sono previsti altri viaggi del-
l’inviato americano Dennis Ross,
«ma i telefoni funzionano ancora»,
conclude Rubin. Un messaggio indi-
rizzato soprattutto al primo ministro
israeliano. Ma Netanyahu non sem-
bra intenzionato ad ammorbidire le
sue posizioni. E le velate minacce
americane lo lasciano, almeno in ap-

parenza, del tutto indifferente. E se
poi dovesse «cedere» e accettare il
piano Usa per il ritiro dal 13% della
Cisgiordania,«Bibi»èprontoadalza-
reilprezzo.Quelritirocosterebbeagli
Usa un miliardo di dollari. Tanto ser-
virebbe per finanziare il ridispiega-
mento militare, annuncia la televi-
sione pubblica israeliana. Questa
somma servirebbe soprattutto «a fi-
nanziarelacostruzionedinuovestra-
de che dovrebbero collegare gli inse-
diamenti ebraici, evitando i villaggi
palestinesiconlacostruzionedipon-
ti». Il premier israeliano, secondo la
stessa fonte, avrebbe fatto allusione
adunaiutofinanziariospeciale inca-
so di ritiro militare, nel corso dell’in-
contro a Washington con la Segreta-
ria di Stato Usa Madeleine Albright.
Netanyahu avrebbe affermato in
quella occasione che un ritiro milita-
re israelianoavrebbecostieconomici
altissimi perciò che concerne la sicu-
rezza dei coloni israeliani e dell’eser-
cito.Perora,comunque,laquestione
è solo teorica visto il blocco totaledel
processodipace.GliStatiUniti forni-

sce un aiuto annuale di 3 miliardi di
dollari a Israele, di cui 1,8 miliardi
sotto forma di aiuti militari e 1,2 co-
meprestitinelcampoeconomico.

MaieriperNetanyahulebrutteno-
tizienonsonoarrivatedaipalestinesi
odallapocoamataEuropa.Aguastar-
gli la giornata ci ha pensato il presti-
gioso settimanale «New Yorker» che,
nel suo ultimo numero, riporta le
scottanti dichiarazioni del consiglie-
re politico del premier, David Bar-Il-
lan, secondo cui la «first lady» Sara
Netanyahunonècertoladonna«più
stabile di questo mondo». Una pu-
gnalata alla schiena per «Bibi». Infer-
tagli dal suo più fido consigliere, a
fianco di Netanyahu da oltre ven-
t’anni. L’incontenibile Bar-Illan
sembra proprio avercela a morte con
Sara, la terza moglie di «Bibi»: secon-
do la’utore dell’articolo, il vincitore
del «premio Pulitzer» David Rem-
nick, l’(in)fido consigliere ha affer-
mato che «adesso Sara compare solo
negli eventi adatti, nei ricevimenti
per bambini o per i ritardati, e così
funziona. Se scendesse mezza nuda

in strada sarebbe diverso, invece è
sotto controllo». Dagli Stati Uniti,
Bar-Illansmentiscetutto,oquasi.L’i-
potesi di una instabilità di Sara Neta-
nyahu è stata avanzata da Remnick e
lui, Bar-Illan, «l’ha respinta sdegna-
to». Ufficialmente il premier ha ac-
colto le spiegazione del suo collabo-
ratore: «Noi - afferma - non ci occu-
piamo di pettegolezzi». Ma i cronisti
politici israeliani giurano che fra Ne-
tanyahue il «Pianista» (questoè il so-
prannome del collaboratore, che è
un musicista di professione) c’è stata
l’altro ieri«unaconversazionetelefo-
nica burrascosa». Il «New Yorker» ha
seminato scompiglio anche tra i la-
buristiperché,conRemnick, l’ineffa-
bile Bar-Illan si è meravigliatoche sia
stata criticata la movimentata vita
privata di Netanyahu, «mentre il ge-
nerale Moshe Dayan - nota - si è por-
tato a letto metà delle soldatesse sen-
za che nessuno fiatasse mai». Indi-
gnata, la parlamentare laburista Yael
Dayan-figliadelgenerale-haminac-
ciato di querelare Bar-Illan se non si
scuseràsubito. [U.D.G.]

IlprimoAir Force One a reazione,
l’aereo che ha trasportato ipresi-
denti americani da Kennedya
Clinton,è stato messo a riposo do-
po 36 anni dionorato servizio.
l’Aeronautica militare americana
ha deciso che il Boeing 707 è di-
ventatoormani troppo costoso da
mantenere. Dato peròche siè trat-
tatodel primo aereo presidenziale
a reazione, sarà tenuto«nell’ospi-
zio» di Dayton, in Ohio, dove sarà
esposto insiemeagli altri storici
aereipresidenziali. «È stato bello
viaggiare su questoaereoche at-
terrava in tutto il mondo mostran-
do i suoi colorie la bandiera sulla
coda», ha raccontato Chappel,
l’ingegnere che per 19 anni siè
preoccupato della manutenzione
del Boeing. Fu ilprimocon lascrit-
ta su entrambi i lati della fusiolie-
ra: «United States of America». Co-
stò 8 milioni di dollari.
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 690 1,47

ACQ POTABILI 9000 -3,33

ACQUE NICOLAY 5364 4,72

AEDES 14841 0,26

AEDES RNC 7392 1,43

AEROPORTI ROMA 22963 1,88

ALITALIA 7250 12,96

ALLEANZA 24170 0,02

ALLEANZA RNC 19042 0,33

ALLIANZ SUBALP 22910 1,85

AMGA 1596 -0,50

ANSALDO TRAS 4142 -0,19

ARQUATI 3843 -0,70

ASSITALIA 13089 -0,38

AUSILIARE 5443 -2,37

AUTO TO-MI 30282 0,58

AUTOGRILL SPA 13786 0,73

AUTOSTRADE P 7152 0,08

B
B AGR MANTOV 27779 2,01

B DESIO-BRIANZA 6940 0,27

B FIDEURAM 10689 0,60

B INTESA 10128 0,26

B INTESA PR 5313 -0,17

B INTESA R W 1514 1,34

B INTESA W 2361 0,60

B LEGNANO 12357 0,68

B NAPOLI 2993 -0,20

B NAPOLI RNC 2882 -1,77

B SARDEGNA RNC 38663 1,73

B TOSCANA 9000 2,42

BANCA CARIGE 17316 -1,86

BANCA DI ROMA 3710 1,90

BASSETTI 17683 -3,62

BASTOGI 172 3,37

BAYER 78735 0,44

BCA INTERMOBIL 7667 -2,88

BCA POP MILANO 16321 1,17

BCO CHIAVARI 7000 -0,62

BENETTON 37180 2,08

BINDA 63,6 4,09

BNA 3327 -0,54

BNA PRIV 2102 0,67

BNA RNC 1999 -1,33

BNL RNC 50518 0,82

BOERO 11775 0,00

BON FERRARESI 20543 -0,96

BREMBO 25848 0,57

BRIOSCHI 590,3 0,44

BULGARI 11007 0,15

BURGO 15465 4,07

BURGO PRIV 16900 2,11

BURGO RNC 15504 0,68

C

CAB 21615 -1,71

CAFFARO 2370 -0,55

CAFFARO RISP 2810 -3,17

CALCEMENTO 3454 0,23

CALP 7978 -0,73

CALTAGIRONE 2015 3,07

CALTAGIRONE RNC 2100 0,00

CAMFIN 5871 5,18

CARRARO 12767 0,54

CEM.AUGUSTA 3968 3,28

CEM.BARLETTA 10985 -0,05

CEM.BARLETTA
RNC 8800 2,12

CEMBRE 7605 3,12

CEMENTIR 2493 3,36

CENTENARI ZIN 307 0,85

CIGA 1786 0,68

CIGA RNC 2007 1,36

CIR 2385 -1,61

CIR RNC 1830 0,83

CIRIO 1372 -0,72

CMI 4669 -2,73

COFIDE 1184 -0,92

COFIDE RNC 1072 -0,65

COMAU SPA 6153 1,08

COMIT 9909 0,16

COMIT RNC 9138 -1,36

COMPART 1760 1,44

COMPART RNC 1633 -0,12

CR BERGAMASCO 38002 -0,20

CR FONDIARIO 6592 -2,12

CR VALTELLINESE 21176 -0,44

CREDEM 5980 -0,08

CREDIT 9292 3,24

CREDIT RNC 7350 0,86

CRESPI 5155 0,68

CSP CALZE 23892 -0,64

CUCIRINI 2495 0,00

D
DALMINE 710,7 0,75

DANIELI 16977 1,32

DANIELI RNC 9011 0,33

DE FERRARI 6650 -1,99

DE FERRARI RNC 3425 -4,17

DEROMA 13602 -0,19

E

EDISON 15211 0,41

ENI 12206 0,98

ERG 7690 0,14

ERICSSON 110338 0,23

ERIDAN BEG-SAY 382286 1,00

ESAOTE 5247 0,33

ESPRESSO 15887 -0,87

F

FALCK 12781 3,73

FALCK RISP 14467 0,00

FIAR 7580 0,00

FIAT 7748 -0,59

FIAT PRIV 4617 -0,60

FIAT RNC 4594 -1,10

FIN PART ORD 1670 1,03

FIN PART PRIV 1005 1,52

FIN PART RNC 1080 -1,01

FINARTE ASTE 2033 -1,07

FINCASA 564,2 -2,01

FINMECCANICA 1597 -1,30

FINMECCANICA
RNC 1512 -1,31

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3738 0,48

GARBOLI 2940 0,62

GEMINA 1399 -0,50

GEMINA RNC 2017 0,10

GENERALI 54684 2,71

GEWISS 46142 0,47

GILDEMEISTER 9746 0,09

GIM 2211 0,68

GIM RNC 2404 -0,21

GIM W 567,3 -5,45

H
HDP 1498 1,08

HDP RNC 1302 0,31

HDP W 98 152,5 2,76

I
IDRA PRESSE 6598 0,02

IFI PRIV 39740 -1,83

IFIL 9073 -1,65

IFIL RNC 5349 -1,80

IM METANOPOLI 2553 -0,66

IMA 11854 1,25

IMI 30291 2,83

IMPREGILO 1813 1,51

IMPREGILO RNC 1858 0,27

INA 5293 0,61

INTEK 1689 -0,53

INTEK RNC 1289 -3,30

INTERPUMP 9537 0,32

IPI SPA 3592 0,03

IRCE 13153 0,70

IST CR FONDIARIO 32000 0,00

ITALCEM 19287 0,56

ITALCEM RNC 9370 0,04

ITALGAS 8083 0,47

ITALMOB 65660 0,24

ITALMOB R 34407 0,76

ITTIERRE 7401 -0,99

J
JOLLY HOTELS 13670 -0,70

JOLLY RNC 7155 0,00

L
LA DORIA 6560 1,16

LA FOND ASS 11580 0,17

LA FOND ASS RNC 8942 -0,06

LA GAIANA 6350 1,28

LAZIO 5951 0,15

LINIFICIO 1185 0,00

LINIFICIO RNC 1062 -3,01

LOCAT 3102 -0,23

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3403 -1,28

MAGNETI 4293 -1,15

MAGNETI RNC 3762 -3,02

MANULI RUBBER 10373 -1,61

MARANGONI 6750 1,24

MARZOTTO 26826 1,47

MARZOTTO RIS 27950 0,00

MARZOTTO RNC 14625 1,16

MEDIASET 11403 0,74

MEDIOBANCA 23489 -0,17

MEDIOLANUM 59639 0,61

MERLONI 15417 0,19

MERLONI RNC 7046 5,97

MILANO ASS 8788 3,35

MILANO ASS RNC 5357 1,11

MITTEL 3557 2,18

MONDADORI 21507 1,70

MONDADORI RNC 17800 -3,42

MONRIF 1816 1,97

MONTEDISON 2395 2,39

MONTEDISON RIS 2784 -2,96

MONTEDISON RNC 1683 0,90

MONTEFIBRE 1814 0,17

MONTEFIBRE RNC 1679 -1,24

N
NAI 678,1 -0,85

NECCHI 1369 0,37

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2692 3,82

OLIVETTI P 2928 2,31

OLIVETTI R 2283 3,16

OLIVETTI W 1992 2,63

P
PAGNOSSIN 11948 -0,60

PARMALAT 3895 0,52

PERLIER 748,3 -0,39

PININFARINA 43768 2,19

PININFARINA RIS 40900 0,00

PIRELLI SPA 5993 0,15

PIRELLI SPA R 4427 -2,30

PIRELLI CO 4588 -0,02

PIRELLI CO RNC 4036 -0,54

POL EDITORIALE 5634 3,95

POP BG CR VA 42417 0,49

POP BRESCIA 37332 -0,32

POP COMM IN-
DUSTR 36849 0,50

POP INTRA 27199 0,58

POP SPOLETO 17498 -0,26

PREMAFIN 1606 -2,96

PREMUDA 3778 -0,34

PREMUDA RNC 5098 0,00

R

RAS 27458 -0,34

RAS RNC 18793 0,21

RATTI 5994 0,65

RECORDATI 18480 -2,99

RECORDATI RNC 11350 0,00

RENO DE MED 6451 0,19

RENO DE MED RIS 6400 2,98

RENO DE MED RNC 6000 0,70

RICCHETTI 3591 0,17

RINASCENTE 17522 -0,18

RINASCENTE P 9433 0,79

RINASCENTE R 9426 -0,08

RISANAMENTO 29058 -2,68

RISANAMENTO RNC 17719 -1,56

RIVA FINANZ 8248 1,59

ROLAND EUROPE 6750 -0,03

ROLO BANCA 40642 3,57

ROTONDI EVOLUT 6975 -0,23

S

S PAOLO BRESC W 7952 -1,01

S PAOLO BRESCIA 11077 -0,65

S PAOLO TO 28313 2,96

SABAF 19595 1,65

SADI 6103 -0,54

SAES GETT 30722 -0,32

SAES GETT PRIV 28550 0,00

SAES GETT RNC 19068 -0,63

SAFILO 64234 -0,47

SAFILO RNC 60000 0,00

SAI 23067 0,44

SAI R 13680 -0,12

SAIAG 18470 2,72

SAIAG RNC 9266 1,66

SAIPEM 10707 2,44

SAIPEM RNC 10248 -0,48

SASIB 8390 -0,72

SASIB RNC 6736 -2,16

SAVINO DEL BENE 3702 0,33

SCHIAPPARELLI 574 0,37

SEAT 1301 1,56

SEAT RNC 947,9 3,82

SIMINT 19200 0,00

SIRTI 10489 -1,47

SMI METALLI 1407 2,18

SMI METALLI RNC 1374 1,78

SMURFIT SISA 1840 -0,54

SNIA BPD 2662 -0,63

SNIA BPD RIS 2585 0,08

SNIA BPD RNC 2120 -0,84

SOGEFI 6912 2,16

SONDEL 5458 -0,62

SOPAF 1817 -1,20

SOPAF RNC 1497 0,60

SORIN 8606 -0,47

STANDA 20393 -2,63

STANDA RNC 8822 -3,10

STAYER 2215 -0,27

STEFANEL 4757 0,30

STEFANEL RIS 4863 1,31

T

TECNOST 5609 1,10

TELECO 7573 -0,15

TELECO RNC 5908 1,18

TELECOM IT 13152 2,13

TELECOM IT RNC 9612 1,39

TERME ACQUI 2160 -2,48

TERME ACQUI RNC 1757 0,00

TIM 10068 0,49

TIM RNC 6309 0,69

TORO 32110 -0,44

TORO P 17752 0,24

TORO R 16448 -0,67

TORO W 22230 -0,94

TRENNO 5117 2,34

U
UNICEM 19301 1,69

UNICEM RNC 9535 0,24

UNIPOL 8540 0,33

UNIPOL P 5385 -0,59

UNIPOL P W 1607 1,07

UNIPOL W 1785 0,39

V
VIANINI IND 1684 3,50

VIANINI LAV 4909 0,49

VITTORIA ASS 10326 0,12

VOLKSWAGEN 1405000
0,22

Z
ZIGNAGO 22953 1,40

ZUCCHI 18335 1,37

ZUCCHI RNC 10247 0,00

ZUCCHINI 15064 1,68

VALUTA 19/05 18/05

DOLLARO USA 1757,69 1761,93

ECU 1942,95 1942,18

MARCO TEDESCO 986,08 986,08

FRANCO FRANCESE 294,06 294,05

LIRA STERLINA 2857,48 2858,38

FIORINO OLANDESE 875,04 875,06

FRANCO BELGA 47,80 47,80

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,82 258,90

LIRA IRLANDESE 2482,74 2483,26

DRACMA GRECA 5,71 5,70

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,62

DOLLARO CANADESE 1214,80 1211,20

YEN GIAPPONESE 12,94 12,99

FRANCO SVIZZERO 1185,23 1184,09

SCELLINO AUSTR. 140,13 140,12

CORONA NORVEGESE 234,53 234,64

CORONA SVEDESE 226,45 226,66

MARCO FINLANDESE 324,48 324,42

DOLLARO AUSTRAL. 1096,45 1095,39

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.950 17.000

ARGENTO (PER KG.) 298.000 299.200

STERLINA (V.C.) 124.000 130.000

STERLINA (N.C.) 127.000 141.000

STERLINA (POST.74) 126.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 122.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 109.000

MARENGO FRANCESE 100.000 108.000

MARENGO BELGA 100.000 108.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 107.000

20 MARCHI 124.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 335.000

100 CORONE AUSTRIA 512.000 560.000

100 PESOS CILE 327.000 348.000

KRUGERRAND 525.000 570.000

50 PESOS MESSICO 638.000 680.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,54 0,01

ENTE FS 94-04 117,01 2,00

ENTE FS 94-04 102,40 0,00

ENTE FS 96-01 99,97 0,00

ENTE FS 94-02 100,20 -0,15

ENTE FS 89-99 100,20 -0,05

ENTE FS 3 85-00 110,90 -0,05

ENTE FS OP 90-98 100,40 0,35

ENEL 1 EM 86-01 100,80 0,00

ENEL 1 EM 93-01 102,39 0,00

ENEL 1 EM 90-98 107,52 0,02

ENEL 1 EM 91-01 104,39 0,24

ENEL 1 EM 92-00 103,35 0,02

ENEL 2 EM 85-00 110,92 -0,05

ENEL 2 EM 89-99 108,22 0,02

ENEL 2 EM 93-03 111,90 0,20

ENEL 2 EM 91-03 103,11 0,01

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,23 -0,77

IRI IND 85-99 100,02 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,26 -0,04

MEDIOB 89-99 107,00 0,50

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25800 1,98

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1570 1,29

BONAPARTE 69 -1,43

BORGOSESIA 150 0,00

BORGOSESIA RIS 125,5 0,00

FEMPAR 45 -6,25

FERR NORD MI 2910 -3,00

FINPE 500 0,20

FRETTE 8150 1,88

IFIS PRIV 1479 -0,67

ITALIANA ASS 20000 -2,44

NAPOLETANA GAS 4780 -4,40

POP CREMA 91900 -0,76

POP CREMONA 16050 0,31

POP EMILIA 108000 0,00

POP LODI 23000 -2,13

POP LUINO VARESE 11800 -1,67

POP NOVARA 17900 -0,50

POP SIRACUSA 24400 0,21

POP SONDRIO 36750 2,08

POP.CREM. 7% CV 161 0,00

POP.EMILIA 02 CV 180 -0,39

POP.EMILIA 99 CV 192 0,00

POP.EMILIA CV 236,8 0,00

POP.LODI CV 180 -0,55

SANITA’ SOSP ---

SICC 2800 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.403 10.598

ADRIATIC AMERIC F 32.994 33.009

ADRIATIC EUROPE F 32.015 32.503

ADRIATIC FAR EAST 9.870 9.933

ADRIATIC GLOBAL F 25.545 25.707

ALPI AZIONARIO 14.866 15.174

ALTO AZIONARIO 23.348 23.736

AMERICA 2000 26.633 26.657

AMERIGO VESPUCCI 16.197 16.372

APULIA AZIONARIO 19.514 19.923

APULIA INTERNAZ 14.389 14.477

ARCA AZ AMER LIRE 33.927 33.955

ARCA AZ EUR LIRE 21.948 22.073

ARCA AZ FAR E LIR 9.371 9.458

ARCA AZ IT 36.710 37.544

ARCA VENTISETTE 25.165 25.214

AUREO GLOBAL 20.967 21.151

AUREO MULTIAZIONI 17.406 17.647

AUREO PREVIDENZA 36.127 36.885

AZIMUT AMERICA 20.439 20.492

AZIMUT BORSE INT 20.357 20.513

AZIMUT CRESC ITA 32.029 32.719

AZIMUT EUROPA 20.562 20.863

AZIMUT PACIFICO 10.404 10.499

AZIMUT TREND 23.780 23.985

AZIMUT TREND EMER 9.472 9.722

AZIMUT TREND ITA 20.583 20.992

AZZURRO 55.739 57.041

BLUE CIS 15.539 15.881

BN AZIONI INTERN 23.348 23.452

BN AZIONI ITALIA 21.424 21.886

BN OPPORTUNITA 12.773 12.842

BPB RUBENS 15.779 15.815

BPB TIZIANO 28.375 29.045

CAPITALGES EUROPA 13.507 13.593

CAPITALGES INTER 19.173 19.148

CAPITALGES PACIF 6.739 6.803

CAPITALGEST AZ 32.746 33.468

CAPITALRAS 36.020 36.871

CARIFONDO ARIETE 25.129 25.253

CARIFONDO ATLANTE 25.839 25.932

CARIFONDO AZ AMER 13.574 13.603

CARIFONDO AZ ASIA 7.952 8.033

CARIFONDO AZ EURO 14.978 15.117

CARIFONDO AZ ITA 18.145 18.531

CARIFONDO CARIG A 13.896 14.011

CARIFONDO DELTA 48.007 48.798

CARIFONDO M GR AZ 11.956 12.059

CARIFONDO PAES EM 9.932 10.188

CARIPLO BL CHIPS 16.921 17.042

CENTRALE AME DLR 16,869 16,921

CENTRALE AME LIRE 29.722 29.718

CENTRALE AZ IM IN 10.131 10.131

CENTRALE CAPITAL 44.173 44.946

CENTRALE E AS DLR 5,44 5,513

CENTRALE E AS LIR 9.585 9.682

CENTRALE EM AMER 10.000 10.000

CENTRALE EM EUROP 10.000 10.000

CENTRALE EUR ECU 24,031 24,263

CENTRALE EUR LIRE 46.672 47.120

CENTRALE G8 BL CH 20.144 20.286

CENTRALE GIAP LIR 8.130 8.223

CENTRALE GIAP YEN 625,673 627,998

CENTRALE GLOBAL 32.605 32.809

CENTRALE ITALIA 26.103 26.682

CISALPINO AZ 29.525 30.164

CISALPINO INDICE 23.702 24.297

CLIAM AZIONI ITA 17.209 17.619

CLIAM FENICE 9.961 10.087

CLIAM SESTANTE 13.997 14.291

CLIAM SIRIO 15.941 16.109

COMIT AZIONE 23.185 23.185

COMIT PLUS 23.019 23.019

CONSULTINVEST AZ 21.412 21.949

CREDIS AZ ITA 22.904 23.455

CREDIS TREND 15.181 15.288

CRISTOFOR COLOMBO 31.003 31.398

DIVAL CONS GOODS 11.684 11.698

DIVAL ENERGY 11.072 11.171

DIVAL INDIV CARE 11.849 11.853

DIVAL MULTIMEDIA 12.202 12.251

DIVAL PIAZZA AFF 14.260 14.583

DUCATO AZ AMERICA 12.506 12.485

DUCATO AZ ASIA 6.254 6.350

DUCATO AZ EUROPA 13.469 13.667

DUCATO AZ GIAPPON 7.521 7.589

DUCATO AZ INTERN 62.813 63.153

DUCATO AZ ITALIA 24.368 24.988

DUCATO AZ PA EMER 7.564 7.739

DUCATO SECURPAC 16.664 16.869

EFFE AZIONAR ITA 12.175 12.494

EPTA AZIONI ITA 23.881 24.450

EPTAINTERNATIONAL 27.136 27.325

EURO AZIONARIO 12.571 12.723

EUROM AMERIC EQ F 37.053 36.954

EUROM AZIONI ITAL 30.086 30.625

EUROM BLUE CHIPS 26.471 26.598

EUROM EM MKT EQ F 8.724 8.891

EUROM EUROPE EQ F 30.483 30.938

EUROM GREEN EQ F 17.552 17.633

EUROM GROWTH EQ F 15.265 15.282

EUROM HI-TEC EQ F 20.461 20.527

EUROM RISK FUND 44.898 45.607

EUROM TIGER FAR E 14.619 14.771

EUROPA 2000 33.017 33.495

F&F LAGEST AZ INT 23.790 24.018

F&F LAGEST AZ ITA 44.642 45.718

F&F PROF GEST INT 27.738 27.989

F&F PROF GEST ITA 37.906 38.931

F&F SEL AMERICA 22.581 22.584

F&F SEL EUROPA 34.289 34.818

F&F SEL GERMANIA 20.255 20.253

F&F SEL ITALIA 22.061 22.561

F&F SEL NUOVI MER 7.915 8.154

F&F SEL PACIFICO 9.797 9.890

F&F SEL TOP50 INT 11.521 11.596

FERDIN MAGELLANO 7.559 7.624

FIDEURAM AZIONE 25.792 25.930

FINANZA ROMAGEST 25.832 26.525

FONDERSEL AM 22.912 22.882

FONDERSEL EU 24.643 25.006

FONDERSEL ITALIA 27.723 28.389

FONDERSEL OR 9.371 9.427

FONDERSEL PMI 20.817 21.083

FONDICRI ALTO POT 16.451 16.456

FONDICRI INT 35.462 35.603

FONDICRI SEL AME 13.908 13.963

FONDICRI SEL EUR 14.001 14.053

FONDICRI SEL ITA 36.415 37.231

FONDICRI SEL ORI 7.934 8.035

FONDINV EUROPA 31.593 32.074

FONDINV PAESI EM 13.435 13.698

FONDINV SERVIZI 28.509 28.771

FONDINVEST TRE 34.687 35.507

FONDO CRESCITA 20.866 21.255

GALILEO 28.478 29.053

GALILEO INT 22.657 22.804

GENERCOMIT AZ ITA 22.085 22.541

GENERCOMIT CAP 25.570 26.028

GENERCOMIT EUR 39.678 40.112

GENERCOMIT INT 32.517 32.730

GENERCOMIT NOR 43.248 43.361

GENERCOMIT PACIF 8.893 8.972

GEODE 24.241 24.404

GEODE PAESI EMERG 10.548 10.753

GEODE RISORSE NAT 7.059 7.148

GEPOBLUECHIPS 14.179 14.323

GEPOCAPITAL 31.732 32.354

GESFIMI AMERICHE 18.108 18.126

GESFIMI EUROPA 21.138 21.490

GESFIMI INNOVAZ 19.522 19.737

GESFIMI ITALIA 23.872 24.456

GESFIMI PACIFICO 8.333 8.376

GESTICRED AMERICA 18.341 18.400

GESTICRED AZIONAR 28.097 28.385

GESTICRED BORSITA 28.097 28.704

GESTICRED EUROAZ 33.569 34.046

GESTICRED F EAST 7.351 7.415

GESTICRED MERC EM 9.348 9.539

GESTICRED PRIVAT 15.963 16.176

GESTIELLE A 24.211 24.761

GESTIELLE AMERICA 21.190 21.174

GESTIELLE B 23.457 24.031

GESTIELLE EM MKT 12.741 13.023

GESTIELLE EUROPA 24.562 24.880

GESTIELLE F EAST 9.212 9.277

GESTIELLE I 22.024 22.214

GESTIELLE WC 12.251 12.331

GESTIFONDI AZ INT 23.194 23.370

GESTIFONDI AZ IT 25.838 26.456

GESTN AMERICA DLR 18,364 18,432

GESTN AMERICA LIT 32.356 32.372

GESTN EUROPA LIRE 20.410 20.613

GESTN EUROPA MAR 20,698 20,905

GESTN FAREAST LIT 12.438 12.558

GESTN FAREAST YEN 957,211 959,065

GESTN PAESI EMERG 11.701 11.961

GESTNORD AMBIENTE 14.981 15.053

GESTNORD BANKING 19.655 19.807

GESTNORD PZA AFF 19.855 20.296

GESTNORD TRADING 11.310 11.391

GRIFOGLOBAL 19.256 19.638

GRIFOGLOBAL INTER 13.143 13.214

IMIEAST 10.484 10.559

IMIEUROPE 35.085 35.635

IMINDUSTRIA 22.376 22.548

IMITALY 37.961 38.918

IMIWEST 37.058 37.026

INDUSTRIA ROMAGES 25.828 26.175

ING SVI AMERICA 34.127 34.189

ING SVI ASIA 6.941 6.999

ING SVI AZIONAR 36.678 37.746

ING SVI EM MAR EQ 10.033 10.315

ING SVI EUROPA 35.784 36.385

ING SVI IND GLOB 25.114 25.242

ING SVI INIZIAT 30.848 31.336

ING SVI OLANDA 26.879 27.221

INTERB AZIONARIO 44.164 45.071

INTERN STK MANAG 22.231 22.428

INVESTILIBERO 12.955 12.996

INVESTIRE AMERICA 35.857 35.929

INVESTIRE AZ 33.557 34.367

INVESTIRE EUROPA 26.746 27.102

INVESTIRE INT 21.149 21.291

INVESTIRE PACIFIC 11.962 12.118

ITALY STK MANAG 20.888 21.402

LOMBARDO 36.757 37.509

MEDICEO AM LATINA 11.376 11.914

MEDICEO AMERICA 17.348 17.395

MEDICEO ASIA 6.195 6.268

MEDICEO GIAPPONE 8.454 8.501

MEDICEO IND ITAL 15.307 15.659

MEDICEO MEDITERR 23.275 23.499

MEDICEO NORD EUR 15.410 15.625

MIDA AZIONARIO 32.327 33.424

OASI AZ ITALIA 20.745 21.209

OASI CRE AZI 21.949 22.498

OASI FRANCOFORTE 23.448 23.701

OASI HIGH RISK 16.578 16.621

OASI ITAL EQ RISK 26.061 26.770

OASI LONDRA 13.546 13.767

OASI NEW YORK 18.570 18.674

OASI PANIERE BORS 15.967 16.079

OASI PARIGI 23.246 23.496

OASI TOKYO 10.941 10.918

OCCIDENTE 18.746 18.867

OLTREMARE AZION 23.867 24.442

OLTREMARE STOCK 18.899 19.024

ORIENTE 8.897 8.966

ORIENTE 2000 13.619 13.718

PADANO INDICE ITA 21.414 21.945

PERFORMAN AZ EST 21.402 21.527

PERFORMAN AZ ITA 21.282 21.724

PERFORMAN PLUS 11.414 11.404

PERSONALF AZ 24.620 24.786

PHARMACHEM 24.146 24.437

PHENIXFUND TOP 23.368 23.819

PRIME M AMERICA 37.161 37.274

PRIME M EUROPA 40.934 41.258

PRIME M PACIFICO 20.520 20.676

PRIMECAPITAL 85.173 86.759

PRIMECLUB AZ INT 14.641 14.721

PRIMECLUB AZ ITA 30.232 30.868

PRIMEEMERGINGMK 13.657 13.921

PRIMEGLOBAL 27.735 27.873

PRIMEITALY 31.081 31.723

PRIMESPECIAL 19.017 19.165

PUTNAM EM MKT DLR 5,037 5,17

PUTNAM EM MKT LIT 8.874 9.079

PUTNAM EU EQ ECU 8,956 9,074

PUTNAM EUROPE EQ 17.395 17.623

PUTNAM GL EQ DLR 8,668 8,736

PUTNAM GLOBAL EQ 15.272 15.342

PUTNAM PAC EQ DLR 4,517 4,582

PUTNAM PACIFIC EQ 7.958 8.048

PUTNAM USA EQ DLR 8,282 8,329

PUTNAM USA EQUITY 14.593 14.628

PUTNAM USA OP DLR 7,256 7,294

PUTNAM USA OPPORT 12.785 12.810

QUADRIFOGLIO AZ 29.628 30.258

QUADRIFOGLIO B CH 11.771 12.050

RISP ITALIA AZ 30.032 30.617

RISP ITALIA B I 35.129 35.400

RISP ITALIA CRE 25.580 26.131

ROLOAMERICA 20.514 20.558

ROLOEUROPA 19.822 20.149

ROLOITALY 20.409 20.854

ROLOORIENTE 8.369 8.505

ROLOTREND 20.006 20.168

RSA AZIONARIO 23.653 24.144

RSA EMERG MARKETS 9.396 9.623

RSA EQUITY 10.056 10.086

RSA FREE 10.013 10.145

RSA SMALL CAP 22.839 23.150

SPAOLO ALDEBAR IT 32.799 33.605

SPAOLO AZ INT ETI 12.912 12.975

SPAOLO AZION ITA 16.687 17.036

SPAOLO AZIONI 30.565 31.348

SPAOLO H AMBIENTE 30.426 30.560

SPAOLO H AMERICA 19.723 19.775

SPAOLO H ECON EME 11.276 11.538

SPAOLO H EUROPA 18.167 18.353

SPAOLO H FINANCE 40.399 40.755

SPAOLO H HIG RISK 10.007 10.005

SPAOLO H HIG TECH 10.065 10.121

SPAOLO H INDUSTR 23.929 24.104

SPAOLO H INTERNAZ 24.963 25.159

SPAOLO H PACIFICO 8.929 9.008

SPAOLO JUNIOR 37.387 38.206

SPAOLO SOLUZION 4 9.972 10.003

SPAOLO SOLUZION 5 40.786 41.038

TALLERO 14.136 14.258

TRADING 16.485 16.650

VENETOBLUE 29.875 30.503

VENETOVENTURE 28.274 28.613

ZECCHINO 21.052 21.580

ZENIT AZIONARIO 22.467 22.467

ZENIT TARGET 16.011 16.011

ZETA AZIONARIO 32.627 33.283

ZETA MEDIUM CAP 10.468 10.580

ZETASTOCK 32.653 32.852

ZETASWISS 45.210 45.817

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.694 21.792

ALTO BILANCIATO 21.054 21.236

ARCA BB 50.808 51.279

ARCA TE 23.656 23.681

ARMONIA 21.131 21.177

AUREO 42.981 43.453

AZIMUT 32.010 32.332

BN BILANCIATO ITA 16.630 16.756

CAPITALCREDIT 26.209 26.395

CAPITALGES BILAN 36.842 37.242

CARIFONDO LIBRA 56.625 57.105

CISALPINO BILAN 33.188 33.602

EPTACAPITAL 25.497 25.798

EUROM CAPITALFIT 38.977 39.371

F&F PROFESS RISP 33.101 33.554

F&F PROFESSIONALE 94.597 95.795

FIDEURAM PERFORM 16.730 16.893

FONDATTIVO 20.176 20.305

FONDERSEL 74.632 75.370

FONDERSEL TREND 15.897 15.923

FONDICRI BIL 22.403 22.601

FONDINVEST DUE 39.630 40.057

FONDO CENTRALE 33.976 34.063

FONDO GENOVESE 14.479 14.543

GENERCOMIT 49.594 50.042

GENERCOMIT ESPANS 13.356 13.432

GEPOREINVEST 27.562 27.870

GEPOWORLD 20.950 21.088

GESFIMI INTERNAZ 22.174 22.266

GESTICRED FINANZA 27.086 27.237

GIALLO 17.896 18.054

GRIFOCAPITAL 30.045 30.389

IMICAPITAL 51.584 51.909

ING SVI PORTFOLIO 49.265 50.120

INTERMOBILIARE F 31.130 31.575

INVESTIRE BIL 24.720 24.976

MULTIRAS 44.293 44.820

NAGRACAPITAL 33.333 33.598

NORDCAPITAL 25.595 25.857

NORDMIX 23.691 23.766

PHENIXFUND 24.931 25.009

PRIMEREND 51.469 52.042

QUADRIFOGLIO BIL 33.743 34.152

QUADRIFOGLIO INT 18.249 18.423

ROLOINTERNATIONAL 22.157 22.267

ROLOMIX 22.502 22.738

VENETOCAPITAL 24.479 24.766

VISCONTEO 46.488 46.923

ZETA BILANCIATO 33.571 33.939

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.018 10.012

ADRIATIC BOND F 24.236 24.198

AGRIFUTURA 24.914 24.907

ALLEANZA OBBLIG 10.850 10.850

ALPI OBBLIGAZION 10.635 10.655

ALTO MONETARIO 10.563 10.565

ALTO OBBLIGAZION 12.375 12.377

APULIA OBBLIGAZ 10.922 10.921

ARCA BOND 17.541 17.531

ARCA BOND DLR LIR 12.581 12.543

ARCA BOND ECU LIR 11.407 11.409

ARCA BOND YEN LIR 9.914 9.980

ARCA BT 12.983 12.981

ARCA MM 20.371 20.368

ARCA RR 13.834 13.834

ARCOBALENO 21.724 21.693

AUREO BOND 13.421 13.425

AUREO GESTIOB 15.607 15.606

AUREO MONETARIO 10.467 10.466

AUREO RENDITA 28.452 28.457

AZIMUT FIXED RATE 13.675 13.678

AZIMUT FLOAT RATE 11.737 11.732

AZIMUT GARANZ VAL 10.173 10.158

AZIMUT GARANZIA 18.814 18.809

AZIMUT REDDITO 21.405 21.401

AZIMUT REND INT 12.843 12.824

AZIMUT SOLIDAR 11.616 11.615

AZIMUT TREND TAS 12.263 12.255

AZIMUT TREND VAL 10.824 10.812

BN LIQUIDITA 10.432 10.431

BN MONETARIO 18.006 18.003

BN OBBL INTERN 11.889 11.874

BN OBBL ITALIA 10.672 10.669

BN PREVIDENZA 23.200 23.211

BN REDD ITALIA 11.907 11.903

BN VALUTA FORTE 10,075 10,061

BPB REMBRANDT 11.963 11.956

BPB TIEPOLO 12.348 12.346

BRIANZA REDDITO 10.210 10.209

CAPITALGES BO DLR 10.956 10.905

CAPITALGES BO MAR 10.391 10.391

CAPITALGES MONET 15.523 15.523

CAPITALGES REND 14.626 14.625

CARIFONDO ALA 15.180 15.182

CARIFONDO BOND 13.894 13.875

CARIFONDO CARIG M 16.595 16.592

CARIFONDO CARIG O 14.880 14.873

CARIFONDO DLR O 7,316 7,312

CARIFONDO DLR O L 12.891 12.841

CARIFONDO DMK O 10,444 10,442

CARIFONDO DMK O L 10.299 10.296

CARIFONDO HI YIEL 11.017 11.056

CARIFONDO LIREPIU 22.382 22.377

CARIFONDO M GR OB 10.497 10.489

CARIFONDO MAGNA G 13.994 13.990

CARIFONDO TESORER 11.310 11.307

CARIPLO STRONG CU 12.696 12.682

CENT CASH DLR 11,488 11,482

CENT CASH DMK 10,96 10,957

CENTRALE BOND AME 12,035 12,024

CENTRALE BOND GER 12,04 12,032

CENTRALE CASH 12.961 12.958

CENTRALE CONTO CO 15.052 15.049

CENTRALE EM BOND 10.000 10.000

CENTRALE MONEY 21.307 21.270

CENTRALE REDDITO 29.816 29.817

CENTRALE TASSO FI 11.907 11.908

CENTRALE TASSO VA 10.402 10.398

CISALPINO CASH 13.265 13.262

CISALPINO CEDOLA 10.961 10.959

CISALPINO REDD 20.849 20.845

CLIAM CASH IMPRES 10.436 10.434

CLIAM LIQUIDITA 12.537 12.535

CLIAM OBBLIG EST 13.712 13.688

CLIAM OBBLIG ITA 11.946 11.947

CLIAM ORIONE 10.092 10.073

CLIAM PEGASO 10.056 10.053

CLIAM REGOLO 11.598 11.636

COLUMBUS I B DLR 7,113 7,111

COLUMBUS I B LIRE 12.532 12.489

COMIT OBBL ESTERO 10.774 10.774

COMIT REDDITO 11.501 11.501

CONSULTINVEST RED 11.289 11.304

COOPERROMA MONET 10.233 10.232

COOPERROMA OBBLIG 10.366 10.362

CR TRIESTE OBBLIG 11.663 11.684

CREDIS MONET LIRE 11.660 11.661

CREDIS OBB INT 11.622 11.612

CREDIS OBB ITA 11.845 11.846

DIVAL CASH 10.259 10.261

DUCATO MONETARIO 12.825 12.828

DUCATO OBB DLR 11.268 11.210

DUCATO OBB EURO 10.669 10.667

DUCATO RED INTERN 13.076 13.054

DUCATO RED ITALIA 34.567 34.569

EFFE MONETAR ITA 10.089 10.087

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.196 10.193

EPTA 92 18.136 18.103

EPTA LT 11.532 11.537

EPTA MT 10.684 10.686

EPTA TV 10.433 10.431

EPTABOND 30.723 30.724

EPTAMONEY 20.978 20.973

EUGANEO 11.036 11.034

EURO OBBLIGAZION 10.853 10.898

EUROM CONTOVIVO 18.059 18.056

EUROM INTERN BOND 14.256 14.219

EUROM LIQUIDITA 11.184 11.181

EUROM NORTH AME B 12.902 12.857

EUROM NORTH EUR B 11.308 11.307

EUROM REDDITO 20.888 20.888

EUROM RENDIFIT 12.570 12.568

EUROM TESORERIA 16.666 16.663

EUROM YEN BOND 15.116 15.223

EUROMONEY 13.506 13.507

F&F LAGEST MO ITA 12.317 12.317

F&F LAGEST OB INT 17.249 17.232

F&F LAGEST OB ITA 26.874 26.879

F&F LAGEST PORTF 10.652 10.675

F&F MONETA 10.432 10.432

F&F PROF MON ITA 12.425 12.425

F&F PROF REDD INT 11.527 11.515

F&F PROF REDD ITA 18.846 18.850

F&F SEL BUND DMK 11,11 11,106

F&F SEL BUND LIRE 10.956 10.952

F&F SEL P EMERGEN 10.153 10.278

F&F SEL RIS D DLR 5,948 5,946

F&F SEL RIS D LIR 10.481 10.443

F&F SEL RISER LIR 13.703 13.703

FIDEURAM MONETA 22.275 22.274

FIDEURAM SECURITY 14.776 14.772

FONDERSEL CASH 13.410 13.405

FONDERSEL DOLLARO 12.925 12.873

FONDERSEL INT 19.718 19.686

FONDERSEL MARCO 10.456 10.455

FONDERSEL REDD 19.903 19.910

FONDICRI 1 12.574 12.573

FONDICRI BOND PLU 10.843 10.832

FONDICRI IND PLUS 14.578 14.578

FONDICRI MONETAR 21.353 21.347

FONDIMPIEGO 30.054 30.125

FONDINVEST UNO 13.591 13.589

FONDOFORTE 16.455 16.456

GARDEN CIS 10.552 10.550

GENERCOM AM DLR 6,817 6,813

GENERCOM AM LIRE 12.011 11.965

GENERCOM EU ECU 5,901 5,901

GENERCOM EU LIRE 11.461 11.460

GENERCOMIT BR TER 11.100 11.101

GENERCOMIT MON 19.492 19.492

GENERCOMIT OB EST 11.318 11.303

GENERCOMIT REND 12.822 12.833

GEPOBOND 12.682 12.669

GEPOBOND DLR 6,332 6,329

GEPOBOND DLR LIRE 11.156 11.116

GEPOCASH 10.724 10.723

GEPOREND 11.263 11.263

GESFIMI MONETARIO 17.464 17.463

GESFIMI PIANETA 11.931 11.904

GESFIMI RISPARMIO 11.986 11.988

GESTICRED CASH MA 12.447 12.445

GESTICRED CEDOLE 11.035 11.034

GESTICRED MONETE 20.556 20.555

GESTIELLE BT ITA 10.972 10.974

GESTIELLE BOND 16.023 15.983

GESTIELLE BT EMER 11.416 11.403

GESTIELLE BT OCSE 11.148 11.132

GESTIELLE LIQUID 19.923 19.921

GESTIELLE M 16.398 16.456

GESTIFONDI MONETA 14.883 14.881

GESTIFONDI OB IN 13.208 13.189

GESTIRAS 43.201 43.204

GESTIRAS COUPON 12.675 12.673

GESTIVITA 12.840 12.832

GINEVRA MONETARIO 11.872 11.870

GINEVRA OBBLIGAZ 13.168 13.180

GLOBALREND 17.558 17.535

GRIFOBOND 11.220 11.229

GRIFOCASH 11.214 11.210

GRIFOREND 14.486 14.502

IMIBOND 22.099 22.078

IMIDUEMILA 26.115 26.112

IMIREND 16.543 16.539

ING SVI BOND 22.923 22.889

ING SVI EMER MARK 19.441 19.635

ING SVI EUROC ECU 5,104 5,104

ING SVI EUROC LIR 9.913 9.913

ING SVI MONETAR 13.293 13.292

ING SVI REDDITO 26.065 26.044

INTERMONEY 13.691 13.685

INTERN BOND MANAG 11.084 11.080

INVESTIRE BOND 13.640 13.615

INVESTIRE CASH 33.070 33.066

INVESTIRE MON 15.273 15.272

INVESTIRE OBB 33.506 33.521

INVESTIRE REDDITO 10.494 10.492

INVESTIRE STRAT B 19.699 19.707

ITALMONEY 13.162 13.161

ITALY BOND MANAG 12.425 12.426

JP MORGAN MON ITA 11.311 11.306

JP MORGAN OBB INT 12.418 12.413

JP MORGAN OBB ITA 13.684 13.681

LAURIN 10.164 10.161

LIRADORO 13.925 13.989

MARENGO 12.756 12.756

MEDICEO MON AMER 11.812 11.765

MEDICEO MON EUROP 11.048 11.044

MEDICEO MONETARIO 12.714 12.712

MEDICEO REDDITO 13.681 13.678

MIDA MONETARIO 18.507 18.507

MIDA OBB 24.805 24.806

MIDA OBB INT 17.996 17.978

MONETAR ROMAGEST 19.549 19.548

NAGRAREND 14.764 14.770

NORDF DOLL DLR 12,152 12,14

NORDF DOLL LIT 21.411 21.320

NORDF GL EURO ECU 10,322 10,306

NORDF GL EURO LIR 20.048 20.015

NORDF MARCO DMK 12,107 12,108

NORDF MARCO LIT 11.938 11.939

NORDFONDO 23.808 23.808

NORDFONDO CASH 13.298 13.296

OASI 3 MESI 10.996 10.992

OASI BOND RISK 14.457 14.433

OASI BTP RISK 17.769 17.771

OASI CRESCITA RIS 12.444 12.444

OASI DOLLARI LIRE 11.519 11.455

OASI F SVIZZERI L 8.814 8.824

OASI FAMIGLIA 11.169 11.167

OASI GEST LIQUID 12.375 12.375

OASI MARCHI LIRE 9.912 9.917

OASI MONET ITALIA 14.182 14.178

OASI OBB GLOBALE 20.765 20.749

OASI OBB INTERNAZ 17.695 17.647

OASI OBB ITALIA 19.685 19.681

OASI PREVIDEN INT 12.312 12.307

OASI TES IMPRESE 12.192 12.192

OASI YEN LIRE 7.961 8.023

OLTREMARE BOND 11.801 11.779

OLTREMARE MONET 11.963 11.962

OLTREMARE OBB 12.548 12.550

PADANO BOND 13.684 13.664

PADANO MONETARIO 10.629 10.627

PADANO OBBLIG 13.877 13.876

PASSADORE MONETAR 10.158 10.161

PERFORMAN CEDOLA 10.152 10.148

PERFORMAN MON 12 15.180 15.177

PERFORMAN MON 3 10.680 10.676

PERFORMAN OB EST 13.915 13.883

PERFORMAN OB LIRA 14.455 14.454

PERSEO MONETARIO 11.028 11.027

PERSEO RENDITA 10.339 10.337

PERSONAL BOND 11.842 11.814

PERSONAL DOLLARO 12,742 12,699

PERSONAL LIRA 17.088 17.087

PERSONAL MARCO 11,95 11,952

PERSONALF MON 21.051 21.046

PHENIXFUND DUE 24.605 24.627

PITAGORA 17.673 17.674

PITAGORA INT 13.157 13.127

PRIMARY BOND ECU 8,651 8,639

PRIMARY BOND LIRE 16.801 16.777

PRIME REDDITO ITA 13.304 13.301

PRIMEBOND 21.974 21.925

PRIMECASH 11.823 11.820

PRIMECLUB OB INT 11.944 11.917

PRIMECLUB OB ITA 25.947 25.940

PRIMEMONETARIO 23.993 23.984

PUTNAM GL BO DLR 7,384 7,412

PUTNAM GLOBAL BO 13.010 13.017

PUTNAM USA B DLR 5,576 5,573

PUTNAM USA B LIRE 9.825 9.788

QUADRIFOGLIO C BO 15.199 15.305

QUADRIFOGLIO MON 10.075 10.074

QUADRIFOGLIO OBB 23.792 23.835

QUADRIFOGLIO RIS 10.192 10.225

RENDICREDIT 13.167 13.180

RENDIRAS 23.313 23.308

RISP ITALIA COR 20.109 20.107

RISP ITALIA MON 10.462 10.463

RISP ITALIA RED 26.695 26.690

ROLOBONDS 14.031 14.010

ROLOCASH 12.544 12.543

ROLOGEST 26.932 26.951

ROLOMONEY 16.395 16.392

ROMA CAPUT MUNDI 14.730 14.733

RSA BOND 12.637 12.644

RSA MONETARIO 11.078 11.077

RSA OBBLIGAZION 22.003 22.004

SCUDO 11.914 11.891

SFORZESCO 14.721 14.703

SICILCASSA MON 13.475 13.472

SOLEIL CIS 10.509 10.506

SPAOLO ANTAR RED 17.866 17.872

SPAOLO BREVE TERM 11.126 11.126

SPAOLO CASH 14.270 14.271

SPAOLO H BOND DLR 10.436 10.389

SPAOLO H BOND EUR 10.271 10.271

SPAOLO H BOND FSV 9.929 9.935

SPAOLO H BOND YEN 9.479 9.543

SPAOLO H BONDS 11.611 11.601

SPAOLO LIQ IMPRES 11.073 11.073

SPAOLO OB EST ETI 10.378 10.365

SPAOLO OB ITA ETI 10.908 10.910

SPAOLO OB ITALIA 11.073 11.008

SPAOLO SOLUZION 1 10.105 10.105

SPAOLO SOLUZION 2 10.528 10.518

SPAOLO SOLUZION 3 11.099 11.111

SPAOLO VEGA COUP 12.472 12.471

TEODORICO MONETAR 10.516 10.516

VASCO DE GAMA 20.811 20.787

VENETOCASH 19.033 19.025

VENETOPAY 10.375 10.374

VENETOREND 23.323 23.348

VERDE 12.942 12.941

ZENIT BOND 10.580 10.580

ZENIT MONETARIO 11.153 11.153

ZENIT OBBLIGAZ 11.340 11.340

ZETA MONETARIO 12.304 12.303

ZETA OBBLIGAZ 25.110 25.114

ZETA REDDITO 10.947 10.948

ZETABOND 23.469 23.438

F INA VALORE ATT 5623,762 5636,63

F INA VALUTA EST 1836,312 1851,182

ING INSUR BALANCED 10299 10359

ING INSUR EQUITY 10368 10467

ING INSUR SECURITY 9857,566 9850,533

SAI QUOTA 27289,84 27279,91

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,35 71,75

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199428 200504

FONDIT. LIRA LIT (O) 11854 11853

FONDIT. DMK LIT (O) 9023 9020

FONDIT. DLR LIT (O) 12214 12156

FONDIT. YEN LIT (O) 7044 7119

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14043 14042

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 21905 22742

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18760 19051

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19946 20224

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21314 21265

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6313 6363

F. EM.MK ASIA LIT (A) 5156 5247

FOND. FL. RATE LIT (O) 11317 11313

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,77 51,93

INT. SECURI. ECU (B) 62,45 62,61

INTERF. LIRA ECU (B) 5,15 5,15

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,82

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,42 5,42

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,15 5,15

INT. B. MARK ECU (B) 5,19 5,19

INT. BOND DLR ECU (B) 5,56 5,53

INT. BOND YEN ECU (B) 4,79 4,84

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,81 9,15

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,2 6,31

INT. B. CH.US ECU (B) 6,64 6,61

INT. SM.C. US ECU (B) 5,8 5,83

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,62 3,65

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 N.R. 0,00

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,50 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,15 0,00

CCT ECU 29/11/98 101,04 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,90 0,90

CCT ECU 21/02/99 100,20 0,00

CCT ECU 26/07/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/99 99,71 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,26 0,26

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,30 0,00

CCT ECU 26/09/00 105,70 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 103,50 0,80

CCT IND 01/06/98 99,61 -0,01

CCT IND 01/07/98 99,76 0,00

CCT IND 01/08/98 99,77 -0,04

CCT IND 01/09/98 99,88 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,99 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,02 -0,01

CCT IND 01/12/98 100,05 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,21 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,27 0,01

CCT IND 01/03/99 100,33 0,01

CCT IND 01/04/99 100,46 0,00

CCT IND 01/05/99 100,51 0,00

CCT IND 01/06/99 100,53 -0,01

CCT IND 01/08/99 100,59 -0,02

CCT IND 01/11/99 100,89 -0,01

CCT IND 01/01/00 101,04 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,20 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,30 0,01

CCT IND 01/05/00 101,53 0,00

CCT IND 01/06/00 101,66 0,01

CCT IND 01/08/00 101,76 -0,02

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,14 0,00

CCT IND 01/01/01 101,26 0,01

CCT IND 01/12/01 101,28 0,01

CCT IND 01/08/01 101,33 0,01

CCT IND 01/04/01 101,35 0,03

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,48 0,02

CCT IND 01/08/02 101,65 0,04

CCT IND 01/02/02 101,36 0,02

CCT IND 01/10/02 101,70 0,07

CCT IND 01/04/02 101,38 0,03

CCT IND 01/10/01 101,43 0,01

CCT IND 01/11/02 101,73 0,05

CCT IND 01/12/02 101,77 0,02

CCT IND 01/01/03 101,18 -0,02

CCT IND 01/02/03 101,83 0,03

CCT IND 01/04/03 101,88 0,03

CCT IND 01/05/03 101,94 0,02

CCT IND 01/07/03 101,87 0,03

CCT IND 01/09/03 102,17 0,05

CCT IND 01/11/03 100,67 0,01

CCT IND 01/01/04 100,64 0,03

CCT IND 01/03/04 100,95 0,06

CCT IND 01/05/04 100,75 0,03

CCT IND 01/09/04 100,91 0,03

CCT IND 01/01/06 101,70 0,00

CCT IND 01/01/06 103,20 1,50

CCT IND 01/05/05 100,85 0,01

BTP 01/10/99 103,84 -0,02

BTP 15/09/01 109,08 -0,02

BTP 01/11/07 106,03 0,23

BTP 15/01/01 100,89 0,02

BTP 15/04/01 99,58 0,03

BTP 01/02/06 127,51 0,15

BTP 01/02/99 103,11 -0,06

BTP 01/02/01 112,01 -0,04

BTP 01/07/06 123,66 0,15

BTP 01/07/99 103,90 -0,05

BTP 01/07/01 110,08 0,01

BTP 15/09/00 101,93 -0,01

BTP 15/09/02 103,55 0,03

BTP 01/01/02 104,81 0,00

BTP 01/01/00 102,20 -0,05

BTP 15/02/00 102,34 0,00

BTP 15/02/03 100,66 0,04

BTP 01/11/06 117,66 0,16

BTP 01/08/99 104,00 -0,03

BTP 15/04/99 104,20 -0,02

BTP 15/07/98 100,56 -0,04

BTP 15/07/00 111,70 0,01

BTP 01/06/98 99,87 0,00

BTP 20/06/98 99,82 -0,03

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,74 -0,04

BTP 18/09/98 101,58 -0,01

BTP 01/10/98 101,29 -0,05

BTP 01/04/99 103,10 -0,01

BTP 17/01/99 104,06 -0,06

BTP 18/05/99 106,60 -0,02

BTP 01/03/01 119,57 -0,03

BTP 01/12/99 106,71 -0,03

BTP 01/04/00 110,07 0,03

BTP 01/11/98 102,27 -0,04

BTP 01/06/01 119,94 0,12

BTP 01/11/00 113,30 -0,03

BTP 01/05/01 113,07 -0,02

BTP 01/09/01 121,23 -0,02

BTP 01/01/02 123,42 0,12

BTP 01/05/02 125,25 0,15

BTP 01/03/02 105,00 0,03

BTP 15/05/00 102,69 0,01

BTP 15/05/02 105,22 0,03

BTP 01/05/08 98,59 0,22

BTP 01/09/02 127,01 0,11

BTP 01/02/07 110,92 0,19

BTP 01/11/26 121,76 0,41

BTP 01/11/27 111,38 0,40

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 116,00 0,00

BTP 01/01/03 128,86 0,25

BTP 01/04/05 131,03 0,21

BTP 01/03/03 127,57 0,14

BTP 01/06/03 126,65 0,09

BTP 01/08/03 122,95 0,15

BTP 01/10/03 118,95 0,10

BTP 01/11/23 144,84 0,48

BTP 01/07/07 111,28 0,16

BTP 01/01/99 102,15 -0,01

BTP 01/01/04 117,11 0,08

BTP 01/09/05 132,54 0,31

BTP 01/01/05 124,52 0,20

BTP 01/04/04 117,61 0,09

BTP 01/08/04 118,19 0,13

CTZ 27/06/98 98,97 0,02

CTZ 28/08/98 98,30 0,01

CTZ 30/10/98 97,73 -0,01

CTZ 15/07/99 99,20 0,00

CTZ 15/01/99 96,99 -0,01

CTZ 15/03/99 96,34 -0,01

CTZ 15/10/98 98,03 -0,02

CTZ 14/05/99 95,69 0,01

CTZ 30/12/98 97,17 -0,01

CTZ 15/07/99 94,97 -0,01

CTZ 15/03/99 96,33 0,00

CTZ 30/09/99 94,10 0,03

CTZ 15/06/99 95,33 -0,02

CTZ 15/12/99 93,22 0,01

CTZ 16/03/00 92,15 0,00

CTZ 15/10/99 93,95 0,04

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 22 L’Aquila 5 14......................................... ..........................................
Verona 11 18 Roma Ciamp. 9 19......................................... ..........................................
Trieste 15 17 Roma Fiumic. 10 20......................................... ..........................................
Venezia 12 17 Campobasso 6 8......................................... ..........................................
Milano 11 23 Bari 11 16......................................... ..........................................
Torino 11 21 Napoli 8 16......................................... ..........................................
Cuneo NP 19 Potenza 6 8......................................... ..........................................
Genova 15 21 S. M. Leuca 12 18......................................... ..........................................
Bologna 10 18 Reggio C. 16 24......................................... ..........................................
Firenze 6 18 Messina 16 21......................................... ..........................................
Pisa 7 20 Palermo 15 21......................................... ..........................................
Ancona 11 16 Catania 10 21......................................... ..........................................
Perugia 8 16 Alghero 7 23......................................... ..........................................
Pescara 10 15 Cagliari 10 22......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 8 24 Londra 11 23......................................... ..........................................
Atene 15 22 Madrid 15 28......................................... ..........................................
Berlino 10 23 Mosca 6 20......................................... ..........................................
Bruxelles 12 24 Nizza 14 21......................................... ..........................................
Copenaghen 9 20 Parigi 12 24......................................... ..........................................
Ginevra 8 21 Stoccolma 11 24......................................... ..........................................
Helsinki 9 23 Varsavia 13 21......................................... ..........................................
Lisbona 14 25 Vienna 11 14......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologicodell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo-
sull’Italia per la giornata di domani.
SITUAZIONE: Un’area depressionaria,dal-
l’Europa orientale, convoglia aria fredda ed
instabile sullenostre regioni, specie sul
nordest, sulle regioni adriatiche esulle zo-
ne interne del centro-sud.
TEMPO PREVISTO: al nord irregolarmente
nuvoloso, con ampie zone di sereno sulle
regioni occidentali, e residui addensamenti
su quelle orientali, con possibilità di occa-
sionali rovesci o temporali il pomeriggio sui
rilievi. Centro e Sardegna inizialmente se-
reno la mattina, con sviluppo di nubi cumu-
liformi durante le ore centrali della giornata
specie all’interno, dove non si esclude la
possibilità di qualche occasionale e breve
rovescio anche temporalesco più probabili
sulle regioni adriatiche. Sud penisola e Si-
cilia: sereno od irregolarmente nuvoloso
con addensamenti all’interno, sulla Puglia e
sul settore jonico a cui potranno essere as-
sociati brevi rovesci o piovaschi.
TEMPERATURA: in lieve aumento nei valori
massimi.
VENTI: deboli di direzione variabile, con
possibili temporanei rinforzi il pomeriggio.
MARI: poco mossi, localmente mossi i baci-
ni centro-meridionali.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 9.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Niagara niagara di B. Gosse
con R. Tunney, H. Thomas

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Una vita esagerata di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Artemisia - Passione estrema di A. Merlet
con V. Cervi, M. Serrault, M. Manojlovic

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski
con J. Hurt, J. Priestley
Scrittore compassato sbaglia sala e finisce davanti a un
film scollacciato. Rimane fulminato dal protagonista e si ri-
trova gay alle soglie della terza età. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
So cosa hai fatto di J. Gillespie
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar
Una notte di festa finisce in tragedia: investono un uomo e
ne buttano il corpo in mare. Scherzi dell’alcool e della gio-
vane età. Ma è di lì che comincia l’incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
L. 2.000 per assegnazione posto

Teatro di guerra
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 9.000
L. 2.000 per assegnazione posto

Il grande Lebowsky
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Soluzione estrema di B. Schroeder
con M. Keaton, A. Garcia
Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam-
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra-
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 9.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba già trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15.45 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep rising di S. Sommers
con T. Williams, F. Janssen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o-
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird
con T. Lee Jones, W. Snipes
È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo-
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Per tutto il tempo che ci resta di V. Terraciano
con E. Bonucci, E. Fantastichini, I. Piro

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 l. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Elvjs e Marilijn di A. Manni
con G. Faletti, E. Olszowka, G. Navojek

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.30-16.30 l. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 10.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 20.15-22.30 L. 9.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 19.50-22.30 L. 9.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore17.40-20.10-22.30 - L.8.000
L’uomo della pioggia
di F. Ford Coppola, con M. Damon, D. Glo-
ver, M. Rourke...............................................................................

AUDITORIUMSAN BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 21 ingresso con tessera
Evita
di A. Parker, con Madonna, A. Banderas...............................................................................

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ore 19 La reprise du travail aux usines
Wonder
Ore 19.45 Cine-tracis
Ore 20.30 In the Year of the Pig
Ore 22.30 Le fond de l’air est rouge tra-
duzione simultanea...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10.10-12.10-14.10 L. 7.000 - 16.30-18.10-
20.30-22.30 L.8.000
Gattaca - La porta dell’Universo
di A. Niccol, con E. Hawke, U. Thurman...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10.10-11.50-13.30-15.10 L. 7.000 - 17-
18.40-20.30-22.30 L.8.000
La mia vita in rosa
di A. Berliner, con M. Laroche...............................................................................

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE
viaOxilia10 - tel. 26820502
Ore20.15-22.15L.6.000+ tessera
Rashomon
di A. Kurosawa...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Il cinema e Milano nei dintorni...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore 19 Vaghe stelle dell’ora
di L. Visconti
Ore 21 La caduta degli dei VM 18
di L. Visconti...............................................................................

GREGORIANUM
viaSettala27, tel. 29529038
Riposo...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinemain lingua originale - L.9.000
Ore 19.30-22 Amistad di S. Spielberg, con
M. McConaughey, M. Freeman...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20-22.15 - L.8.000
L’avvocato del diavolo V.M. 14
di T. Hackford, con Al Pacino, K. Reeves...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Vertigo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Break down - La trappola
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Riposo
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Codice Mercury
...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Riposo
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Figli di Annibale
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Riposo
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Il quinto elemento
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Break down - la trappola
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: Il grande Lebowsky
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: So cosa hai fatto
Sala C: La parola amore esiste
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Codice Mercury
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Nightwatch
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Soluzione estrema
Sala 2: Full monty - squattrinati orga-
nizzati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Chiusuraper lavori
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Deep impact
Sala Verde: Full Monty squattrinati or-
ganizzati
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Hana-Bi
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Deep impact...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Nightwatch...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Deep impact...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
piazzagen. DallaChiesa, tel. 55664225
La maschera di ferro...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Codice Mercury...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Deep impact...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Nightwatch...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Qualcosa è cambiato...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Il grande Lebowsky...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Riposo...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: Deep impact
Sala B: Figli di Annibale...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 “La Società dei Concerti” serie
Zaffiro, 120 concerto I Solisti Veneti diret-
tore Claudio Scimone, pianista Massimo
Palumbo. L. 40-45.000...............................................................................

CORODISANMAURIZIO
viaLuini 2, tel. 62083856
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La grande magia di E. De Filip-
po. Regia G. Strehler, con E. Brigliadori,
R. De Carmine, G. Dettori, R. Neri e con i
musicisti G. Balducci, G. Bedori, M. Carli-
ni, G. Luciani, M. Roberti, T. Tonini. L. 35-
45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Ore 20.30 Arlecchino servitore di due
padroni di C. Goldoni, regia di G. Stre-
hler. Con F. Soleri, G. Mauri, G. Bongio-
vanni, M. Bottini. L. 35.000...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
vediTeatroFranco Parenti...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Compagnia del Teatro Carcano
presenta L’uomo, la bestia e la virtù di
L. Pirandello. Con Giuseppe Pambieri, Lia
Tanzi, Nino Bignamini, regia G. Emiliani.
L. 30-40.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Accademia dei Filodrammatici in
collaborazione con la Compagnia Stabile
presenta Risveglio di primavera di F.
Wedekind. Regia di Guido De Monticelli.
L. 10.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Ore 21.00 La compagnia Nuove parole
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin,
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini.
Con M. Loreto, A. Pedrini, M.T. Picasso,
M. Amati. L. 17-20-24.000
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett
di Ionesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E.
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Glynis Henderson in collabora-
zione con teatro Smeraldo presentano Olè
The Flamencomedy Show con P. Ma-
rocco, G. De Endaya, M.H. Fernandez, A.
La Maltesa, R. Ruiz. Testo e regia P. Ma-
rocco. L. 25-35-40.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Teatro Società presenta Massi-
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical
Hollywood scritto da G. Morra, musiche
G. Togni, regia di G. Patroni Griffi. L. 45-
60.000
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta Else di A.
Schnitzler. Con M. Campandro e D. Hobel.
Regia M. Conti. L. 15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Festa della scuola di arti circensi
e teatrali. Con gli allievi della scuola. Entra-
ta libera
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Chi è di scena! presenta: Pre-
miata pasticceria Bellavista testo e re-
gia di V. Salemme, con C. Buccirosso, A.
Cioli, R. Formilli. L. 37-44.000
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 London Musical Theatre in colla-
borazione con Teatro Smeraldo presenta-
no Rocky Horror Show di R. O’Brien. Re-
gia C. Malcom, con il London Musical
Theatre e Bob Simon. 250 anniversario:
versione originale con orchestra dal vivo.
L. 30-40-50.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Corsodi recitazione...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta I rifiuti,
la città e la morte di R.W. Fassbinder, re-
gia F. Bruni e E. De Capitani. Con C. Agu-
stoni, F. Bruni, C. Crippa, E. De Capitani.
L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
Ore 20.45 Moby Dick/Teatri della Riviera
presentano:_Gli album di Marco Paolini:
Liberi tutti di M. Paolini e G. Vacis. Regia
G. Vacis, con M. Paolini. L. 22-30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 21.00 Il Palchetto Stage presentaTwist
& Shout! di Simon Jermond. Spettacolo
musicale in lingua originale inglese. L. 16-
25.000...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Quellidigrock presentano Offici-
na Pinocchio di S. Baccari, V. Cavalli, C.
Intropido. Regia S. Baccari, C. Intropido.
L. 15.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre-
senta: La cantatrice calva di E. Ionesco.
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia
di M. Navone. L. 18-23.000...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Mare nostrum coreografia Lu-
ciano Cannito, musica Marco Schiavoni.
Shirashirim coreografia Philippe Trehet,
musica Roamni Posnor e Jean Jacques
Schnidely. Sunitee coreografia e set Ivan
Feller-Ducach, musica Michael Cretu (Eni-
gma 3). L. 35.000...............................................................................
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IN EDICOLA DAL 16 MAGGIO
IL MUCCHIO SELVAGGIO - director’s cut - 

e l’album completo di figurine Panini GERMANIA ’74
A SOLE 15.000 lire

L’ALBUM DEI 
MONDIALI

DI BECKENBAUER 
E CRUJIFF 

E LA CASSETTA 
DELL’ULTIMO 

GRANDE WESTERN.

IL MUCCHIO 
SELVAGGIO 

e GERMANIA ’74


